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R A G I O N; I 
D EL MARC HE S E 

D. MAFFEO BARBERINI 

Sopra la fuccejjione della Cafa Barberini* 
DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI 
DEL PONTEFICE, 

URBANO Vili. 

__ jjSsendofi S. M. C. C. compiaciti 
' I ta di rimettere fotto Pelarne, 
EBf' ed efatto difcernimemo di quat- 
< :»j‘ I tro Signori Reggenti, di quello 
',r.7.aji Supremo Confi glio. di Spagna 1* 
affare non men grave , che di perniziofo e- 
fempio accaduto in Roma intorno al ma- 
trimonio di D. Cornelia Barberini fua Fenda.- 
Tetm'XXI. A sa- 
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9 RAGIONI DI D. MAFFEO BARBERINI 

laria nel Regno di Napoli fenza fuo Rea! 
aflenfo , ma con maniere poco rifpettofe , an- 
2i dirprezzanti , ed ingiuriofe a’ fuoi Reali 
comandi; e dovendoli con tal’ occatione efa- 
. minare le ragioni , che fi appartengono al 
Signor D. Maffeo Barberai Marcheft di 
Corefe Copra l’intera eredità-, lafciata dai Prin- 
cipe di Palejìrina p. Urbano Barberini fuo pa- 
dre , che derivano dal Tefl.imento del Pon- 
tefice Urbano Vili affinché S. M. polla pren- 
dere quegli efpedienti più proprj , che con- 
vengono al fuo Reai decoro , e polTa nel 
tempo flello punire con giuftizia l’ altrui con- 
tumacia , e difiubidienza ; ed ufando della 
fua Reai clemenza beneficare chi con fidu- 
cia e total fommeffione fi è interamente ab- 
bandonato neija fua alta protezione: fi é ri- 
putato recedano colla maggior brevità , e 
chiarezza mettere fotto i purgatifiimi occhi 
di si eminenti Minifin le ragioni più effica- 
ci e proprie, per le quali fi convincerà ad 
evidenza non meno il diritto del Signor Mar - 
chtft fopra l’eredità del Principe defunto in 
vigor del teftamento di Urbano Vili, che la 
potefià , e fuprema economìa del nofiro Au- 
guftiffimo Principe nel potere a fuo fovrano 
arbitrio valerli de’ Feudi rimarti nell’ eredità 
del Principe di Palejìrina , che fono pel Re- 
gno , i quali per grulla cagione fi tengono 
ora in amminifirazfpne da’ fuoi Regj Miniftri, 
fenza che debbano più commetterli alia dilpo- 
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CONTRO D.CORNELIA BARBERINI 5 

fizione e governo di D.. Cornelia , la quale 
contro la legge apporta, nella, concertìone fat- 
tale dell’ amminiftrazione de’ medefimi , eb- 
be l’ ardimento di contrattar matrimonio non 
folo fenz’ aflènfo Reale , ma con pofitivo de- 
prezzo, e non curanza dei medefimo. Sarà 
adunque divifa quella Scrittura in tre capito- 
li . Nel primo efamineremo in breve le. ra- 
gioni del Signor Marchefe fopra l’ eredità del 
Principe D. Urbano fuo padre , derivanti dal 
teftamento di Urbano Vili, nel fecondo i di- 
ritti , e la fuprema poteftà , che ha il So- 
vrano in cali limili di poter punire colla per- 
dita de’ beni i difubbidienti : e nel terzo ad- 
diteremo la, maniera , colla quale S. M. nel 
calò prefente , fenza neppure offendere in 
minima parte le leggi della giurtizia , porta 
in un tempo flertò correggere gli attentati 
commertì, e beneficare i fuoi. fedeli e leali 
fervidori. 

'• • • 

C A P. I. 

J)eIIe Ragioni,, che in vigor del Tejl amento di 
Urbano Vili, fi appartengono al Marchefe 
D. Maffeo fopra Vintera eredità lafciata dal 
Principe D„ Urbano fuo padre . 

C Hiunque attentamente confiderei la di- 
fpofizione del Pontefice Urbano Vili, che 
in forma di Breve Apoftolico tamquatn fu - 

A 2 prc- 
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^ RAGIONI DI D. MAFFEO BARBE.RINI 

fremili Princeps , & de plenitudine potejlatis 
( ficcome fi legge in quel Breve ) detto al 
primo di Maggio dell 1 anno 1627. conofce- 
là chiaramente , che nell’invitare alla fuccef- 
fione di tutt’ i beni della fua Famiglia Bar- 
berini , preferirle ordine , modo , e forma 
tutta diverfa da quella , che regolarmente fo- 
gliono tifare gli altri Fondatori ed Iftitutori 
di majorafehi e fedecommefli ; poiché febbe- 
ne da quelli fi foglia contemplar anche 1’ a- 
gnazione , e la famiglia , e che i beni tutti 
fi riducano ad una mano , affinchè quella fi 
confervi con maggior fplendore e luftro : qua- 
li fempre però in mancanza della linea ma- u 

fcolina legittima fogiiono invitar le femmine 
legittime , e naturali in efclufione de’ mafehi 
illegittimi $ e molto più fe coftoro fodero 
adulterini , inceffuofi , o nati da qualunque coi- 
to dannato * Tutt’ altra , e molto diverfa fu 
la mente di Urbano in quella fua difpofizio- 
ne; poiché attenendoli alle fole leggi di na- 
tura, e badando unicamente alla confervazio- 
pe de’ beni nella Linea mafcolina de* Barberi- 
ni , che difeendefie da’ lombi del Duca Car- 
lo fuo fratello, e dal filo fangue mafcolino 
naturale , e fifico , il quale folo potea perpe- 
tuare quella Famiglia , giacché dalle femmi- 
ne ancorché legittime ciocché nafee deve fe- 
guire la paterna , e lafciar la materna origi- 
ne : prepofe perciò i mafehi ancorché ill&- 
giuion ville femmine legittime , e naturali. 
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CONTRO D. CORNELIA BARBERINI. * 

Ed in un fol cafo favori le femmine legit- 
time e naturali (opra i mafchi ilic-g etimi , e 
fu quando difpofe, che in mancanza di ind- 
ichi legittimi poteflè l’ultimo pofleflòre ma- 
fchio legittimo e naturale , lafciando tìgli ma- 
fchi illegittimi, e femmine legittime , delu- 
dere il naturale , e non nominarlo » e fatta 
taf efclufione potedè poi nominar una delle 
fue figlie femmine legittime e naturali , ov- 
vero una delle fue nipoti , nata da funi fi- 
gli mafchi. Non edèndofi però fatta dall’ul- 
timo poflellore tal efclulìone, nè nominando 
alcuno , ordinò , che dovelTe fuccedere co- 
lui , eh* egli , fecondo l’ordine preformo , 
avea invitato alla fuccedìone , nel qual cafo 
lo nominava egli , ed eleggeva. 

Quello é il netto concetto della mente di 
Urbano , che rnanifeflamente fi deduce dalle 
fue chiare parole , e più dal fuo intento e fi- 
ne, ch’ebbe in cosi difporre. 

Chiama egli in primo luogo il Duca Car- 
lo fuo fratello, e tutta la fua mafchiie polle- 
rità legittima e naturale . Concede al mede- 
fimo l’arbitrio ( fenza legarlo alle leggi di 
primogenitura , e predimità di grado ) di 
nominare uno de’ Tuoi figli mafchi legittimi, 
e naturali , ovvero uno de’ fuoi figli mafchi 
de’ fuddetti fuoi figli , o altro difeendente pec 
linea mafcolina de’ fuddetti fuoi figli, o pi- 
poti , che fia però nato di legittimo ma* 
trimonio. Difpone dappoi, che quello cosi 

A £ no- 
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1 RAGIONI DI D. MAFFEO BARBERINI 

nominato debba fuccedere dopo la morte dèi 
Duca Carlo in tutt’ i beni ; e poiché farà 
fucceduto , polla finalmente nominare uno 
de’ Tuoi figli mafehi , o altro difeendente ma- 
fchio di quelli , ripetendo quello Aedo , che 
avea difpofló nella perfona del Duca , e dan- 
dogli la medelima facoltà di variare l’ordine 
di primogenitura -, e la profiìmità del grado, 
badandogli fidamente , che fia uno de’ difeen- 
denti del fuddetto Duca Carlo : & Jìt ma - 
fculus defeendens > ac genitus ex mafculo , de 
familia effettiva mafculina , legitima , & natu- 
rali y ut fupra , ditti Caroli Ducis , ac ipfe 
quoque legitimus & naturalis. 

In quella iftelfia prima chiamata della Li- 
nea mafcolirta legittima e naturale come che 
tutto vien regolato dall’ arbitrio dell’ultimo 
polTefiore in nominare chi gli piacerà , fienz* 
attender grado , o maggioranza di età ; fi 
previde però il Calo che l’ultimo poffielTore 
non avelie nominato alcuno* ovvero non a- 

• velie potuto , o voluto nominarlo . Ed in 
quello cafo difipone ri Pontefice Urbano, che 
debba fuccedere quel mafichio legittimo e 
naturale , che farà più prolfimo al defunto , 

• e maggiore di età* e difeendente ex linea 
mafculina diretta ultimi dittorum bonorum fuc - 
cejjoris. Prefcrivendos’ in tal cafo di non fat- 
toi nomina, che efiinta la linea mafcolina più 
proflima all’ ultimo poflelfore , fi faccia luo- 
go alle altre linee mafcoline, ferbandofi fem- 

•S pre 
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CONTRO D. CORNELIA BARBERINI. * 

pre la proffimità del grado , e la maggio- 
ranza dell’ età . Nominatione prxditto nomine 
fatta , fono le parole dei Breve n. 2y. fem- 
per morienti fuccedat in grada natu major le - ! 

gitimus Se naturalis , ac mafculus , ut proe- 
fertur , ex, linea mafculina diretta . , legitima Se 
naturali , ut fupra , ejufdem ultimi fuccejforis , 
ft duraverit , fi minus proximior in gradu ex 
-mafculo defeendens ex aliis Lineis mafculinis le- 
giumis Se naturalibus , ut fupra , ipforun» de 
Bakberinis , ab ipfomet Carolo Duce tan- 
tum procedentibus , ut fupra natu major legiti- 
mus Se naturalis fimiliter in perpetuum Se in 
infinaum , ut pnzfertur , durante linea mafculi- 
na legitima Se naturali ipfius familix de Bar* 
berinis . Ecco la regola cortame , che fi 
preferive in quella prima chiamata della li- 
nea mafeoiina legittima e naturale nel cafo 
non vi forte nomina , la quale di poi è ri- 
petuta nella feconda chiamata de’ naturali , 
come diremo p : ù innanzi 

Dopo la totale eftinzione della linea ma» 
fcolina legittima e naturale , l’ ordinario e 
regolar tenore degli altri teftatori fi è , d’ in- 
vitare alla fucceflìone le femmine legittime 
e naturali dell’ ultimo porteflore , in cui fi 
eftingue la prole mafehile legittima , ovvero 
i difendenti di quelle , maflìmamente fe 
fodero mafehi . Ma Urbano le pofpofe a’ figli 
naturali. Egl’ in quella mafehile pofterità ^ 

dopo i legittimi non volle attendere altro che 

A 4 alle 
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alle leggi del naturai fangue ; e pofpofle in- 
torno al fuccedere le leggi civili ,clie in ciò 
fecondo le Nazioni fono varie e difformi , fi 
attende alle leggi di natura invariabili ed 
eterne , di cui Dio c il folo promulgatore ed 
autore . La divina bontà ancor tollera , e 
permette quelli congiungimenti illegittimi , 
ed incefluofi che foffero , compaflìonando 1* 
Umana fragilità ; ond’ è che Fapa Urbano di- 
fp^fe , che mancando nell’ ultimo fucceflor 
mafehio la linea legittima , poffa collui , fe 
così gli parrà , nominare un mafehio natura- 
le in fucceffore, o in qualunque maniera il- 
legittimo , ancorché foffe nato da Preti , da 
conjugati , o da qualunque altro dannato, 
ed incefluofo congiungimento , per la fleflà 
linea del Duca Carlo fuo fratello , ovvero 
de’ fuddelti rileghimi un figlio, o nipote, o 
altro mafcolo diffondente per la retta linea 
maffolina* Vuole però,, che in quella fe- 
conda chiamata fi olìervi tal’ ordine, cioè, 
che fra i diffondenti mafchr del naturale, o 
in qualunque maniera illegittimo , i mafehi 
legittimi e naturali fiano prepolli agl’ illegit- 
timi o legittimati; e ferbandofi quell’ordine 
nelle nomine , colui , che farà nominato , 
debba poi nominare in quella fuccellìone un 
maffhio legittimo e naturale, ma non effen- 
a'ovi , polla a fuo arbitrio nominare il legit- 
timato , ovvero non legittimato , e cosi pof- 
fano far tutti gli altri diffondenti n afehi in 

per- 
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perpetuo nominandi . Ecco le parole di Ur- 
bano a quefla feconda chiamata n. 27. che 
fono pur troppo chiare ed evidenti . » Defi- 
» dente vero linea mafculina legitima & na- 
» turali prredidi Caroli Ducis , idem Ca- 

* lolus t fi fupervixerit, & eo non exftan- 
» te , tiltimus mafculus fucceflor, in quo li* 

* neam legitimam deficere contigerit , nomi- 
» nare pofiìt , fi fibi videbitur , in fuccellò- 
» rem in bonis in fuccefiìone hujufmodi coni* 
x prehenfis unum fibi bene vifum a dido 

* Carolo Duce per eamdem lineam defeen- 
» dentem mafculum naturalem , aut alias quo- 

* modolibet illegitimum , etiam ex prsesby- 
30 teris & conjugatis , aut ex quocumque dam- 
» nato etiam incefiuofo coitu ( Deo permit- 
» teme ) ex fiumana fragilitate forfan pro- 
39 creatum , five fuerit Iegitimatus, five non; 
30 vel etiam unum ex d;dis illegitimis , feti 

* legitimatis filium } tum repotem , vel a- 
39 lium per redam lineam mafculinam defeen- 
» dentem mafculum , legitimum tamen & 
» naturalem , tu préefertur , ita ut fit in fa- 
» cultate ipfius Caroli Ducis feu ultimi ma* 
» fculi vel legitimatum vel non legitimatum 
» nominare, dumtnodo tamen exfiflente le- 
» giti maio per fubfequens matrimonium vel 
39 aliquo ex ejus per lineam mafculinam de- 

* feendentibus mafeulis legitimis 8 c natura- 
» libus , aut fimiliter per fubfequens matrimo- 

* fcgitimatis , ille femper in nomina- 

» t;o* 



Digitized by Google 



«■ lo RAGIONI DI D. MAFFEO BARBERINI 

» tione prasferatur quibufcumque illegitimis 
» Si Iegitiinatis ; qur Gc e’.eftus feu nomi* 

» natùs polfit & d^beat ipte quoque unum 
» maTculum legitiinum Se natuiaiem , ut fu- 
» prS ei ejus defcend enti bus mafcuìrsvel ex 
» aliis iiiegiumis , ut p> «e ertur , dido Ca- , 
» bolo Duci,& ejus defcendentibus mafcu- 
» iis natte * nominare ; ita tamen ut femper 
*> iegitime natus praiferatur cuiciimque ille- 
» giorno Se etiam qttomodoo inique iegiti- 
» maio . Et idem tacere poffi.it ai ii omnes 
» ab eo , Se aliis delcendenubus mafcuiis in 
» perpetuimi nominand» . * 

Tutt’ i (gradetti difendenti dalla linea 
naturale mascolina' di Cario , o dell uhnno 
fucceflbre malcoio , in cui fìnifee la legitti- 
ma , fono invitati alta fuccelfioue in quella 
feconda chiamata ; e Gcc. me nella prima era 
ripoflo in arbitrio deli* Ultimo polTelfore di 
nominare chi volefle de’ comprelì in quella , . 
fenz’ attendere la proffim tà , o la maggio- 
ranza dell’età: cosi in quelli feconda fi ripo- 
ne in arbitrio delmedeGmod: nominare ( fer- 
vato però l’ordine e la forma preforma , di 
preferire i legittimi a’ legittimati e non le- 
gittimati ) chi voleflè de’compreG neha me- 
defima . E Gccome il lavio deponente nella 
prima chiamata previde, che poteva dars’ il 
cafo di non eflerfi alcuno nominato dall* ulti- 
mo pofTeflòre , il che accadendo , velie , che 
fuccedefle il maggior di età ed il più prolfi- 
, ma 
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mo all’ ultimo defunto, intendendos’ in que- 
llo cafo averlo egli nominato : così in quella 
feconda fi dà eziandìo providenza di chi deb- 
ba fuccedere , non avendo alcUno de’ fuddet- 
ti chiamati ed ultimi polTeliori fatto ufo della 
facoltà di nominare, e fi difpone, che in tal 
cafo dovefle fempre fuccedere il più proflìmo 
mafchio di maggior età difendente per retta 
linea mafcolina dallo fteflo Duca Carlo . E 
perchè fopra ciò non potefTe nafcervi ofcuri- 
tà alcuna , ed acciocché chiaro s intendede 
il fuo fenfo della linea foltanto naturale ma- 
fcolina invitata in quefìa feconda chiamata 
dopo la legittima , e non fi confondere con 
quella invitata nella prima , foggiunge efprefi- 
famente * che fuccedefTe il più proffimo e 
maggior nato to modo & forma *ac in omni- 
» bus Se per omnia prcut fupra de màscu- 

» LIS LEGlTIMIS ET NATURALIBUS , EX El- 
ee nea Legitima D. Caroli Ducis defeen- 
» dentibuà exprefium firn* Jpfo autem Ca- 
» rólO Duce « ( fono le parole del Pon • 
tejìce Urbano nel cafo di non eflerfi fatta la 
nomina in quefia feconda chiamata della li- 
nea mafcolina naturale ) » vel ultimo fuc- 
» cefiore mafculo ex ejus legitima linea ma- 
» fculina defeendente , aut ab eis nominato* 
» Se aliis omnibus , qui fucceflerint non no- 
» minantibus, debeat femper proximior ma- 
» fculus natu major , & ab ipfo Carolo 
w Duce per redam lineam mafculinam defeen- 

» dens 
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9 dens succedere, modo & forma ac i(| 
» omnibus & per omnia, prout fupra, de ma- 
» fculis legitimis & naturalibus ex linea le- 
» gitima di&i Caroli Ducis defcendentibus 
® exprefium fuitj ita tamen ut femper legi- 
* lime natus cuicumque iliegitimo praeferatur. 

Quello folo baderebbe nel cafo prefente al 
Marchefe Barberini figliuolo naturale del Prin- 
cipe D. Urbano ultimo defunto, in cui man- 
cò la legittima mafchile defcendenza, e ckc 
non fia nominato alcuno , per efcludere dal- 
la fucceffione della cafa Barberini la Signora 
D. Cornelia figliuola, ancorché legittima e 
naturale dell’ iflelfo Principe D]Urbano ; poi- 
ché febben non nominato dal medefimo era 
già comprefo in quella feconda chiamata , 
nella quale in mancanza della linea legittima 
e naturale fi fa luogo alla mafchile naturale, 
preferendoli alle femmine ancorché legittime, 
come chiaramente fi vedrà apprello . Nel qual 
cafo trovandofi egli il più profilino mafchio 
naturale al Principe defunto fuo padre , feb- 
ben dal medefimo non nominato , s’ intenda 
non però nominato dal Pontefice Urbano , 
ficcome chiaramente il medefimo difpofe in 
quello fuo Breve n. 39. dove riferendo le 
chiamate prima fatte di più linee , e la fa- 
coltà data agl’ ultimi pofiefiori di nominare 
il fuccefiòre fecondo Y ordine prefcritto in 
cafo che da’ medefimi non fofie fiato nomi- 
nato alcuno di quelli , che avea invitati alla 

fu«- 
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CONTRO D. CORNELIA BARBERINI. 13 

fucceflìone fuddetta , da ora- per allora lo no- 
mina egli ed elegge » quos ut fupra fuccef- 
» fores (fono le lue parole) ex nunc prout 

* ex tunc, & e contra in eventum , in quem 
» modo per Nos , ut praefertur , praerìxò , 

• per ultimimi fucceflbrem ante ejus obitum 
» nemo nominatus fuerit , ad fucceflìonem 
» fuijufniodi nominamus & eligimus . « 

Ma evidenza maggiore ci vien fommini- 
flrata da quel, che foggiunge il Pontefice 
Urbano nella terza chiamata , dove vengono 
invitate le femmine legittime e naturali dell* 
ultimo pofleflbre , ovvero i di loro difen- 
denti mafehi, quando fodero interamente e» 
ilinti, e non vi fodero più illegittimi o legit- 
timati , ovvero loro difendenti mafc hi ; op- 
pure fe ve ne forte alcuno , l 1 avelTe però i* 
ultimo pofleflbre mafehio legittimo efprellà- 
roente efclufo, e non averterò voluto nomi- 
narlo. In quello cafo fe gli dà facoltà di paf- 
fare dalla linea mafehile naturale alle Agire 
femmine legittime e naturali , ovvero a* di- 
fendenti mafehi di quelle , ripetendo nell’ in- 
tredurfi la fucceflìone in quella terza chia- 
mata quell’ iftefs’ ordine e modo di fucce- 
dere , che avea preferitto nella prima e nella 
feconda , cioè che nominata la femmina dap- 
poiché farà fticceduta , debba nominare uno 
de’ fuoi Agii mafehi o di altri difendenti per 
linea mafcolina » mafehi legittimi e naturali. 

Sie- 
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Sicché può farli luogo a quella terza chiama-' 
ta delle femmine legittime e naturali , quan- 
do non vi fiano gl’ illegittimi , q fodero Ha* 
i ti quelli efpreflamente efclu.fi dall’ ultimo pof- 
feflore defunto j ficcome è manifeflo nonmen 
dalla mente , che dalle parole flefle del Pon- 
tefice: ». Non extantibus autem, ei dice, 

» feu deficientibus quandocumque illegi- 
» tim;» , vel legitimatis, aut eorum de- i 
» fcendetitibus mafculis, vel nolente eodera 
» Carolo Duce , feu ultimo mafcuio. legi- 
A timo, ut fupra nominare, natoralem il- 
» LEGITIMUM , SEU LEQITIMATUM , aut ex 
» eis defcendentem , ut pracfertur ; idem Ca- 
» rolus Dux, fi fupervixerit , feu ultimus 
» fuccefior nominare poffit, & debeat unam 
ex filiabus vel nepotibus ex filiis ma- 
» fculis , aut unam ex pronepotibus & ab- 
» nepotibus , vel alio defcendente mafcuio 
» praemortuis , vel etiam f®minam ex aiiis 
oo quibufcumque defcendentibus mafculis di- 
» di Caroli Ducis procreatam , dummodo 
» tamen fit legitima & naturalis, « 

Dove è da notare che Urbano V1U. diflin- 
gue il cafo di non eflerfi fatta alcuna no- 
mina dal cafo del non volere P ultimo pof- 
feflore nominare il naturale illegittimo, o ii 
legittimo. Nel primo cafo di non nominane 
tibus non vuole , che fi palli alle femmine 
legittime e naturali , ma che debba fuccede- 
re il mafchio più profilino, e di maggiore 
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età difendente per retta linea mafcolina dal 
Duca Carlo , ficcome fopra avea d riporto de* 
malcht leg'tnmi e naturali , ciocche convin- 
ce, che qui fi parla del mafchio più profil- 
ino difendente per jinea tetta mafco ina na- 
turale e non legittima . Nel fecondo cafo di 
NOLentibus, cjoc di non elTcrfi voluto no- 
minare l’ illegittimo , allora fiume la formale 
efcluficne di quello potea nominatfi la fem« 
* mina legittima e naturale , e fard paffaggio 
alia terza chiamata . Ed il difponente ugua- 
glia quello calo del non volere alla man- 
canza , e total efiinzione di tutt’ i mafchi o 
illegittimi, ovvero legittimati . 

Ed in ciò fi pi ocedette faviamente , e fe- 
condo le leggi dettavano , perche venendo in- 
vitati alla luccplfione nella feconda chiama- 
ta tutt’ i mafchi illegittimi, e preporti alle 
femmine ancorché legittime , affinchè fecon- 
do l’ arbitrio , e facoltà data all’ ultimo pof- 
fefipre potelfe quelli efcludergli dal loro di- 
ritto , e jus di fuccedere , era precifo bifo- 
gno di apertamente efcludergli , e con atto 
Ipeciale , ed efprefio moftrare di non avergli 
voluto nominare , affinchè potelfe far pafiag- 
gio alla nomina delle femmine legittime, 
che venivano invitate alla fucceffione dopo 
la total efiinzione de’ mafchi naturali , ovve- 
ro nel cafo che fodero flati quelli efpieffà- 
jnente efclufi , e non voluti nominare . 

E che le femmine legittime e naturali, 

du- 
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durante la linea mafcolina o fia legittima, o 
illegittima del Duca Carlo fodero Hate efcìn- 
fe dalia fuccelfione , oltre delie chiare , ed 
evidenti ragioni già dette, l’ ideilo Pontefice 
Urbano manifefiamente lo dichiarò, e fpiegò 
in queda medefima fua difpofizione , dove 
ai n. f 6 . chiaro efprelfe d’ aver efclufe le 
femmine della fua famiglia Barberini duran- 
te la linea mafcolina di quella tanto legitti- 
ma , quanto illegittima : Fceminas autem , fo- 
no le fue parole , ex familia prcedi&a de Bar- 
BERiNis durame linea mafcuhna tam legiti- 
ma quam illegittima , fupra exclufas . 

Donde fi convince apertamente , eh 1 ef- 
fendovi mafehi illegittimi , le femmine legit- 
time fono efclufe , e fono invitati quelli alla 
fuccedìone in cafo di mancanza di mafehi le- 
gittimi ; e per confeguenza avendo i mede- 
fimi acquifiato ragione e diritto in vigor d’ 
nna chiamata si aperta alia fucceffione , non 
poffono efcluderfi fe non con un atto pofiti- 
vo,ed efpreffò , che ior tolga il diritto già 
acquifiato . E per quella cagione il favio dip 
ponente nel cafo del non nominamibus volle, 
che gl’ illegittimi fiiccedefièro , avendoli per 
lui nominati ed eletti da ora per allora che 
non fi trovafie alcuno nominato. 

Le femmine furono poi nell’ ultimo luogo 
invitate in quelli due foli cali , o quando to-. 
talmente foflè eflinta la linea mafcolina ille- 
gittima , e mancafiero tutt’ i mafehi illegit- 
timi» 
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limi , o i loto difcendenti marchi , ovvero 
ultimo pofleflòre non avelie voluto nomi- 
narli , e quegli efciufi , avelie nominata una 
delle femmine legittime. 

Dunque nel calo prefente affinchè la Si- 
gnora fy. Cornelia Barberini potefle efcludere 
da quella fucceffione il Signor D. Maffeo Bar- 
berini fuo fratello naturale , avrebbe a mo- 
ftrare,che il Principe DiUrbano ultimo pof- 
fe libre , e loro comune Padre avelie con at- 
to fpecilìco ecl efbrclTo dichiarata la fui vo- 
lontà di non averlo voluto nominare , e quel- 
lo efclufò avellè nominato lei . Di chre non 
può dimoftrare nè l’uno nè l’altro; poiché 
il Principe D. Urbano morì ab inteflato , nè 
ordinò veruna efclulìone per D. Maffeo fuo 
figlio naturale , nè nomina alcuna per D.Coi r- 
nelia fua figliuola legittima , la quale fecon- 
do il prefcritto del Pontefice difponente do- 
‘Vea far fi , fi extra mortis articulum , in fcriptis 
eoram Notano & duobus tefiibus ; (ì vero in mor- 
fis articulo, in fcriptis , vel extra mortis arti- 
eulum , fine fcriptis cor am Notano & falten 
quinque tefiibus , ficcome fono le parole del 
l’uo Breve n. 4.6. Non ellèndovi niente di 
quello , noi fiamo dunque nel cafo del non 
nominantibus ; ed eflendo cosi; qual dubbio 
potrà efièrvi , che non avendo il Principe 
l p. Urbano fatta nomina alcuna, debba fucce- 
dere D. Maffeo fuo figliuol naturale , come 
oomprefo nella feconda chiamata , dove è 
Tom.XXJ» B in- 
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invitata la linea ipafcoljna naturale in difetto 
della legittima ? 

Noi mal volentieri in limili controverse,' 
in cui tutto Telarne deve lit icamente reilnn- 
gerlì nell’ interpretar la mente e le parole 
de difponerui , e dove la fiate e ’l fondamen- 
to di tutti gii umani di (corti e raziocinj non 
deve edere altro, fuorché la volontà de’ me- 
rlimi , ricorriamo , per ijluftrarle ed inter- 
pretarle , a chiofe e dottori, e fpezialmenre 
a’ loro configli ed allegazioni , fecondo jl de - 
ufi abile coflume de’ Fcrenfi, Ma a quello pro- 
pofito non mi s’imputerà a Jupei fluita , fe 
oltre alla chiara difpcfizione del Pontefice 
Urbano , che per poi deve edere l’unico te- * 
fio, e fa fola legge, che riguardar. fi deve, 
ed oflèrvare , aggiungerò, che per difpofi- 
zione anche delle i^eggi Romane la forza e 
la potedà della parola nolente,, dejla qua- 
le fi valle Urbano fili, quedo appunto im- 
porta , cioè un atto pofitivo ed efpredo di 
efclufione , per cui nop nominandoli i’ illegit- 
timo, ed efpredamente eludendoli , il dritto 
fe gli tolga dr poter fuccedere, 

I Giurecopfulti Romani diflinfero , come 
pur fece Seneca, (a) tre gradi di volontà. 
A’ due edremi ed oppodi , cioè di velie e 
nolle , ve ne framezzarono un terzo , che 
chiamarono non nolle e non velie , ficcome fi 

' _ vede 

(<*) Lib. 6 . de Benef. Cap.30. 
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vede predo Ulpiano nella l. j. D. de regni, 
jur. ed in Cicerone (a) . La differenza , la 
qual paflava. tra quello terzo flato deli’ ani- 
mo * ed i due pruni , fi era , che in quello 
non fi richiedeva , per indurre volontà o non 
volontà, atto polìtivo. ed eipreflo, ma balla- 
va una tacita approvazione , ovvero, che fciens 
patiebatur. , nec exprejjìm fieri j uberei , 

Ne’ due eftremr oppofli , per pruovare la 
volontà e non volontà , , eran neceffarj fegni 
politivi e manifefti , che lo denotailero « Co- 
sì propriamente fi diceva velie , quando al- 
cuno fciens nec coaflus jubet , mandat , & im- 
perar , aut exprejjìm approbat (b ) . Parimente 
fi diceva nolle quando, alcuno fciens , nec eoa - 
ftus exprejjìm vel palam ; vetat , aut refraga • 
tur (c) , Saviamente perciò il Gotofredo ( d ) 
dille » Non nolle is videtur qui tacite ap~ 
» probat % qui f :iens patitur , nec exprejjìm fie- 
». ri jubet, efique inter velle & nolle me - 
» dium , Non eft velie quia palam non ju- 
» bet , non eft nolle quia palam non repu- 
» gnat „ fed tamen probat^ Non velle non 
». eft expreflìm refragari , fed fadum tacite 
» approbat. Non ejl Velle quia non jubet . 
» Non eft Nolle quia palam non vetat . 

B 2 » Noti 

(j) Lib. 13. Epift. ad Attic. Ep. 12. Gothof. ad l.j* 
13 . de reg. jur. 

(t>) L. i.§ j.D.de Trib. I. 4. D. de reg. juris; 

(c) L. 24. C. de negoe geft. 

; (d) la cit. I. j. D. de regul. jur. 
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io Non nolle non eli jubere , fed appro- 
33 bando pati , I. I. $. 3. fup. de tribut. Non 
» velle non eli vetare , fed tamen repro- 
» bando pati : Veli e igitur & Nolle eft 
» juffio , & prohibitio expreira , L 86. fup. de 
33 hxred. injlit. Non velle, fi» non no li. è, 
» tacita . « 

Per quelli principj Giuftiniano Tmperadore 
decife nella l. fi quii 24. C. de negai. ' gejì. 
la quefltone , che fi agitava fra gli antichi 
Giureconfiifti , fé dovea concedei azione af 
negoiiorum gejìore per ricuperare le fnelfe 'fitti' 
te nell’ ammrnillrazione , nella quale fi era 
mefcolato fenza volontà del padrone. Se gli 
dà 1 azione dall Imperatore , fempre chtj 
quelli manifefia mente non abbia ripugnato 
ina fi folle contenuto in quello fiato di mez- 
zo , cioè di non velie , ovvero non nolle . Ma 
le fia in uno degli eli remi già detti , cioè 
del nolle , che dinota fpecral proibizione : in 
quello cafo non fe gli dà azione alcuna . Do- 
ve è da notare, che prèfiò Giufirniano la 
forza e poteflà della parola nolente vai F ifiefiò 
che fpecialiter prohibente , poiché il nolle im- 
porta, come fi è detto, efpreflò e manifeflo 
divieto. Si quii nolente ( egli dice nella 
cit. J. 24. ) & SPECI AH TER PROHIEENTE do- 
mino rerum admmftrationi earum fefe immir 
feuerit . 

Sicché la forza della parola nolente , della 
quale fi valle Papa Urbano nella Ipecie pre-* 

feti- 
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lènte , importa atto efpreffò d’ efclufione , 
affinchè il cafo della non volontà polla pareg- 
giarli col cafo della non elìlienza , e inorai 
estinzione delia linea mafcolina illegittima , 
per poterli far luogo alla terza chiamata , ed 
elTer nominate le femmine legittime e natu- 
rali . 

Per la qual cofa con fomma giuffizia la 
Ruota Romana nella decifione profferita coram. 
Cerro in quella ifteffa Caufa della fucceilio- 
ne de 1 Barberini Juper aperitione oris a’ 21. 
Giugno 172 5, ainmife il Marchefe D. Maffeo 
a poter fperimentar le ragioni , che avea fo- 
pra la fuccelfione fuddetta , non ottante 1’ ultr_ 
mo Breve di Clemente XL poiché la fua pre_ 
lenitone era fondata nel Breve di Urbano Vili 
e perciò non poteva darlègli taccia , che. 
promoveffe una pretenfione calunniofa , dap- 
poiché quello Pontelìce , affla di poterli cfclu- 
dere gl’ illegittimi , richiedeva cfprellb e 
politivo atto di efcludere , il quale li folle 
fatto dall’ultimo poffeflore legittimo; laonde 
il> Principe D. Urbano ultimo defunto non a- 
vendolo efprelìameute efclufo, li faceva luo- 
go al cafo del non nominanùbus figurato dal 
Papa iftitutore , nel quale non erano efclufì 
gl’ illegittimi. Ed invano fi allegava dal Car- 
dinal Francefco Barberini , che il Principe D. 
Urbano negli ultimi anni Tuoi avelie tramuta- 
to i’ intento amore /che prima portava al fud- 
detto D, Maffeo fuo figliuolo , in avverinone 

B 3 ed 
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ed in odio , cacciandolo dì cafa e negandogli- 
eli alimenti , poiché oltre di eirere così fatti 
idegni ed ire cofe ad avvenire lolite tra’ pa- 
dri e figli, le quali non però fogliono aver 
poco durata , tornandoli poi facilmente a’ pri- 
mièri amori e carezze ; tutto ciò pur anco 
niente poteva giovare ,per ihdurre nel cafo 
prefente pruova di averlo efclufo , dove fi 
ricercano non congetture ed implicite pre- 
funzioni , ma atti univoci ed efprefli di noti 
volontà e di efclufione. Sicché la Kuota ri- 
fiutò guittamente un sì vano ed inutil refug- 
gio dicendo: Voluntatem f aciendie nominano - 
nis in ultimo mafculo non potuiJJ'e defumi ex 
imp'.icitis , fed non nijì exprejje & per aElutn 
unii’ocum declorati debuijfe. 

11 Pontefice Urbano non contento di quan- 
to aveva difpoflo in quello fuo Breve del 
primo di Maggio a’ ly. di Settembre del 
medefimo anno 1627. ne dettò un altro, 
nel quale confofmandofi al precedente intor- 
no a gl’ inviti fatti itì quella fuccelTìone de* 
mafchi della Famiglia Barberini legittimi > o 
illegittimi che follerò , da in quello Varie al- 
tre provvidenze , e fra le altre vuole , che 
fi comprendano in quetta fuccelTìone, toltine 
folamente que’ di Firenze , tutti i fuoi beni 
così acquiftati come da acqui ftarfi tam haEle- 
nus acqaifitorum quam acquirendorum non Colo 
in Koma , e nel fuo Dillretto , ma anche in 
quaifivoglia altra Provincia, o Regno, ancor- 
. * ; chè 
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cFiè fuori del dominio , e Stato Romano in 
qualibet Provincia alia ( come fono le fue pa- 
role al n. y. ) Regno & loco etiam extra di - 
tionem & Statum noflrum Ecclefiajiicum . 

I quali beni tutti vuole, che s’ intendano 
incorporati nella fuccelTìone fuddetta , repli- 
cando ciocche avea detto nel Breve prece- 
dente, eh’ egli ciò. difponeva tanquam princeps 
fupremus aublorque & ordinator diBce fuccejjio- 
nis . Dichiara parimente , che 5’ induceva a 
tento fare , affinchè riducendolì ad una fola 
mano i beni fuddetti tanto acquillati , come 
da acqui Ila rii , potelTe chi rapprefentava la 
fua Famiglia confervare con maggior luflro , 
e fplendore la fua nobiltà e grandezza . E 
perciò efprelTamente comandò , che in ogni 
dubbio , o controverfia fi dovette decider ferii- 
pre prò confervatione prcefatce familice , ac de - 
Jcendentium ex ea . , 

Ma eflfendo poco dopo vivente Urbano man- 
cato per morte il Duca Carlo , lafciando il 
Principe di Paleftrina D. Taddeo Barberini fuo 
figliuolo legittimo e naturale , dal quale do- 
vea rapprefentarfi la Famiglia Barberini , Pa- 
pa Urbano al primo di Novembre dell’ an- 
no 1632. diede fuori un terzo Breve, nel 
quale ripetendo nella perfona del medefimo 
ciocché avea difpotto per quella del Duca 
Carlo fuo Padre , confermando i precedenti 
Brevi per ciò , che concerne l’ordine , e la 
forma di fuccedere ne’ beni fuddetti, fpiegò 

B 4 . più 
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più precifamente quello fuo volére , che tutti 
i beni cosi acquiftati , come da acquiftarfi in 
qualunque luogo, folTero incorporati in que- 
lla fucceflione , ed andallero Tempre uniti , e 
fodero podeduti da un folo della fua Fami- 
glia, affinchè quella fi confervadè con mag- 
gior fplendore e luflro.* ut bona, in perpctuum 
in imo tantum capite nojinz agnationis in infi~ 
nitum , fervuto certo ordine , in ipfa familia re - 
maneant . Perciò volle, che tutt’ i dubhj , 
che potedero mai inforgere , fi dovedero 
decidere fecondo quefia fua volontà , leggen- 
doli nel fuddetto Breve n. 7. » Ita tamen 
„ quod in omnibus dubijs capi femper debe- 
» ret illa interpretatio , per quam plenius a- 
3 , dimpleretur noflra voluntas, quee in hoc po- 
* tijjìmum confijlebat , ut bona unica in 
una tanium peksona de agnatione & 
„ familia nefira Barberini familiaque ipfa, 
« feu faltem ejus flipes & cippus in lua ncbi- 
» litate & dignitate confervareniur . In quem 
» fenfum , & ad quem efFeétum tam pnrv© 
„ & fecundae , quam noviffim© difpofitiones, 
» & ali© fieri contingat , ,capi , & interpre- 
to tari ferrptr mandavimus Inculcando in 
tuuo il fuddetto Breve quali Tempre lo Aedo, 
come fi legge al n. i,o> ed altrove . 

In quello ter2o Breve al n. iy. il Ponte- 
fice valendoji delle facoltà riferbateji ne’ primi, 
varia per fngolar favore de’ Cardinali Frarl- 
cefco , ed Antonio Barberini Tuoi nipoti , le 

difpo- 
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difpofizioni precedenti per ciò , cfie riguar- 
da 1’ efclufione degli Pcclefiaflici da quella 
fucceflìone , e vuole , eòe 'temendoli di poter 
mancare il Principe D. Taddeo fenza figli le- 
gittimi e naturali , in quello cafo fuccedefle 
il Cardinal Francefco , fé fi trovaflè fuperfti- 
te j e fe morto, il Cardinal Antonio, con fa- 
coltà di nominare alla fuccefiìone quei , eh’ 
egli avea ìnclufi nelle chiamate già pre- 
cedentemente fatte, ferbando la {Iella difpo- 
fizione , ordine , e forma . 

Dalla qual difpofizione niente può ricavar- 
ne a fuo beneficio il prefente Cardinal Frati - 
cefco Barberini , cosi perchè quella fi fece 
da chi poteva farla, valendoli > delle facoltà • 
riferbatejì , ficcom’ efprelTamente lo dichiarò 
lo llefso Pontefice , dicendo vigore facultatum 
nobis refervatarum , come anche perchè que- 
llo fu un {ingoiar favore difpenfato a quei 
due foli Cardinali ftioi nipoti , còm’ ei dice, 
favore profequi fingulari , il quale non potea 
tiraifi in elempio ; tanto maggiormente in 
quello flato, nel quale fi trovavano le cofe, 
quando Clemente XI. fpedi a fuo favore quel 
Breve, poiché erafi acquiflata già ragione ad 
altrui, la quale per qualunque Breve Ponti- 
ficio non poteva toglierfi , come fi dirà più 
innanzi ... 

Nè dalla rtiedefima difpofizione niente po- 
trà ricavare a fuo favore D. Cornelia Barberi- 
ni nella controverfia prefente , poiché per i* 

iftef- 
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iflefTe cagioni or ora notate non può giovar- 
le qualunque nomina , che lì false fatta , o 
fi facefle in fuo beneficio dal fuddetto Car- 
dinale fuo zio. E molto meno può ricavarlo 
da quelle parole , che fi faggiungono al n. 

dove il Pontefice eforta, ed ammonifce 
le femmine legittime delia fua famiglia, che 
nel cafo fi trovaflèro a fuccedere , fi debba- 
no maritare con i mafchi naturali legitti- 
mati , fe vi fodero , affinchè fanguine conjunfli 
fiano mantenuti i beni nella medefimr fami- 
glia j poiché queflo non importa rivocazione 
deli’ ordine già prefcritto , nel quale , ficco- 
me fi è dimoflrato , i mafchi illegittimi deb- 
bano efiere Tempre preferiti alle femmine le- 
gittime ; ma dee intenderli nel cafo che quei 
due Cardinali ammeffi alla fucceffione in man* 
canza de’ mafchi legittimi , a’ quali fu data 
la facoltà di nominare * avefiero efclufi gl* 
illegittimi , e nominato le femmine legittime; 
poiché efpreflàmente in queflo ifleflò articolo 
Papa Urbano da loro quella facoltà di nomi- 
nare , ma volle , che s’ intendeflè data colla 
medefima norma , e regola , eh* egli avea 
già preferito ne* precedenti fuoi Brevi , di- 
cendo : cum facilitate nominationem moda in 
diflis literis prcefcripto faciendi ; e poco dopo : 
juxta in dióìis literis difpojìta & exprejfa ; le 
quali eadem Apojiolica auttoritate tenore prcefen • 
ùum decernimus , & declaramus , atque ob]er~ 
vari volumus , & mandamus . 

Ri- 
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Rimane adunque chiaro , ed incontraftabi- 
le il diritto t che il Marchefe D. Maffeo tie- 
ne fopra i’ intera fucceflìone de’ beni , che al 
fuddetto Principe D. Urbano fuo Padre per- 
vennero per providema del Pontefice Urba- 
no Vili, e degli altri fuoi Maggiori , i quali, 
feguendo la difpofizione del medefimo , in- 
corporarono nella fucceflìone fuddetta tutti 
oli altri beni da eflì acquiflati non folo in 
Roma , e nel fuo Diftretto , nello Stato Ec- 
clefìaftico , ma in altre Provincie , e fpezial- 
mente nel Regno di Napoli , ciocché faremo 
più paratamente a dinotare . 

S. t 

Intorno a' beni acquìflati nel Regno di 
Napoli , ed incorporati nella 
fuccejjìont Juddetta . 

• • 

Morto il Pontefice Urbano > Taddeo fuo ni- 
pote Principe di Palejlrina , che rapprefen- 
tava la cafa Barberini , e nel quale fi era- 
no uniti i beni di efla , fi conformò alle difi 
pofizioni di Urbano Vili, fuo zio , q dopo 
la lua morte colle flefle leggi , e forme pre- 
ferì tte furono tramandati a D. Maffeo Barbe- 
rini fuò figliuolo legittimo e naturale • 

Quello Principe D. Maffeo accrebbe nota- 
bilmente con nuovi acquiiir quella fucceflìo- 
ne. Egli nel Regno di Napoli acquiftò mol- 
ti 
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ti beni non men feudali , cbe burgenfatici , 
c comprò , (lame la devoluzione feguica in 
beneficio della Regia Corte dello Stato del 
Principe di Gallicano D. Pompeo Colonna, pet 
io prezzo di più di ducati 600000. tutt’ i 
beni , cbe in quello erano compiei! , cosi feu- 
dali come burgenfatici * - 7 . 

Fu maneggiata quella compra nell 1 anno 
1661. in tempo del Re Filippo IV. dal 
Conte di Regnerà nda allora Viceré del Re- 
gno , cbe ne ottenne confenfo dal Re , il 
quale gliene fpedi invefiitura . In quella con- 
ceflione fi comprefero non folo i corpi feu- 
dali , ma anche i burgenfatici , cbe bifogna 
credere , che fofTero numerofi , e di gran va- 
lore , poiché nella lettera di Filippo IV. 
ferina a* y. Novembre del detto anno 1661. 
al Conte di Pegneranda fopra quello trattato, 
fi legge, cbe oltre de’ corpi feudali, e bur- 
genfatici già dati in nota , fe n’ erano feo- 
verti altri feffamafette , li quali non furono in - 
c lujì nella nota , e fiima , che fi fece di que- 
fio Stato per ordine del Tribunale della Ca- 
mera, li quali vogliono dì rendita $8 00. du- 
cali tra feudali , e burgenfatici come apparifet 
dalla relazione trafmejfa dal Viceré, come fo- 
no le parole della iuddetta lettera del Re 
Filippo. 

Il Principe D. Maffeo efeguendo la volon- 
tà del Pontefice Urbano , * affinchè tutti que- 
lli beni , ed altri acqui fiati dopo , fi anifièro 

in 
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• 

J n una perfona , gl’ incorporò nella fuccedìo- 
ne fuddetta j ma poiché per ciò , che riguar- 
dava i beni feudali , non poteva variarii la 
lor fucceflìone fenza beneplacito ed aderì fo 
del Re , dette fupplica a Filippo IV. nella 
quale rapprefentandogli il contenutg delle 
difpofizioni di Urbano Vili, le quali larda- 
vano in ai bili io del po'ìeiTòre di nominare 
chi gli piacele ,in quella fucceffione , fenz’ 
attendere nè primogenitura , ne prodìmità di 
grado , c che ujtt’ i beni doveflero unirli in 
quel folo, che rapprefentade la Cafa Barbe- 
rini : e per contrario llante che pel Regno 
di Napoli li Feudi padano dirittamente al fi- 
glio primogenito, avrebbe potuto fars’ iicafo, 
che ì’ ultimo pollelfore nominade nella fuc- 
eedìone fuddetta altri , che non ^vedè la qua- 
lità di primogenito ; e cosi contra da mente 
del Pontefice potrebbe dividerli P eredità del- 
la Cafa Barberini in grave dannò , e dimi- 
nuzione di quella , poiché ij nominato , che 
non folle primogenito , fuccederebbe ije’ Feu- 
di , ed in tutti i beni delio Stato Ecclefia- 
fiico , ed il primogenito dovrebbe di necedi- 
tà fuccedere ne’ beni feudali del Regno : lo 
priega perciò di concedere facoltà , e fuo 
Reai altenfo -cosi a lui , come a’ fuoi difen- 
denti, che polfano difporre de’ fuddetti Feu- 
di, ed iflituire in quelli erede qualfivoglia 
de’ fuoi figli, ancorché non Ila il primogeni- 
to, derogando a tutt,e le leggi, colli tuz ioni, 

e pratn- 
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e prammatiche , che in quel Regno difpon-* 
gono a' lontrario . 

Il Re Filippo a’ 28. Giugno dell’anno. 
1663. gli con edè la grazia di poter varia- 
re la fucceffipne de’ beni fuddetti feudali, ed 
ift.tuire in quelli erede qualjìvoglia de’fuoi fi- 
gli , apponendovi però la ‘olita fpiega , che 
ciò fi abbia ad intendere Belli gradi , e per- 
fone , che per le coftituzioni , e capitoli di 
elio Regno avranno dritto di fuccedere ne* 
Feudi , Non vi ha dubbio , che per ciò , 
che riguarda i beni feudali , 1’ arbitrio d’ al- 
terare e variar la. fucceffione dovette raggi- 
rarli fra quelle perfone, che follerò compre* 
fe nelle invefiiture , e che follerò in grado 
fucceffibile ne’ Feudi , Ed efcludendo le co- 
fliiuzioni e capitoli, del Regno , e le confite- 
le inveftiture dalla, fucceffione feudale i figli 
naturali , devono intenderli quelli efclufi dalia 

g razia del Re Filippo t Ma è altrettanto in- 
ubitato , che ciò non. ha luogo nella fuc- 
Ceffione ne’ beni burgenfatici , i quali riman- 
gono nell’ intero arbitrio e volontà de’ depo- 
nenti , i quali pottono , fenz’aver bi fogno di 
grazia del. Principe,' unirgli, feparargli, e 
lafciargli a chi lor piace j onde avendo il 
Principe D. Maffeo incorporati alla fucceffio- 
ne tutt’ i beni , che aveva acquittati nel Re- 
gno di Napoli , per gli burgenfatici non 
vea bi fogno d’alfenfo Reale ; e perciò la di* 
manda fu riflretta a* foli beni feudali . Sic- 
i • ’ che 
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chè coflfiderandofi nell’eredità de’ Baroni due 
patrimonj , l’uno feudale, e l’altro burgen- 
fatico , morto il Principe D,Urbano , in tutto 
il patrimonio burgenfatico , che lafciava nel 
Regno di Napoli , dovea fuccedere colui , 
che fòlle flato nominato nella fucceflìone del- 
la c afa Barberini , o fe pur non nominato , 
che venifle chiamato dalle difpofizioni del 
Pontefice Urbano , il quale volle, che in una 
fola mano fi umifero tutt’ i beni acquiflati , 
e da acquiflarfi . Se nel cafo prefeute adun- 
que il Mqrchefe D. Maffeo è il chiamato , 
ficcome di fopra fi è dimoftrato , nella fua 
perfona non folo devono unirli i Feudi , e 
tutt’i beni dello Stato Ecclefiaflico , ma an- 
che tutt’ i beni burgenfatici , che il Princi- 
pe D. Urbano fuo Padre poflqdeva nel Re- 
gno di Napoli , poiché per quelli non gli 
oliano le leggi feudali del Regno . 

JLa Signora D. Cornelia Barberini ficcome 
figlia legittima e naturale , la quale farebbe 
comprefa pelle invefliture , avrà fola ménte 
la pretenfione di poter fuccedere ne’ beni feu- 
dali . Ma nelle circoflanze prefenti più cofe 
le fanno oflacolo^ il difprezzo ufato a’ co- 
mandi del padron diretto di quelli feudi , ed 
il non avergli mai polfedati , nè dopo la 
morte di fuo Padre elferli a lei inteflati -, 1’ 
eflerir fempre ritenuti dal padrone diretto , 
e dati in amminiflrazione ora al Cardinal 
Francefco Barberini fuo zio , oia riprefi , e 
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« 

dati pure in amminiflrazione a’ fucù TVliniftri 
Regj , ed ora in altra guifa drfpotìi e gover- 
nati, ficcome fi dirà più innanzi. 

Coficqnè trovandoli ie ccfe in quello flato 
per gli motivi e ragioni , che faranno confi- 
derate nel 2. e 3. c ip. di quella Scrittura , 
non farebbe cofa molto llrana , che il noUro 
Auguftillrmo Imperadore e per correggere gli 
attentati commetti, e per fecondare la men- 
te , e la precifa ordinazione del . Pontefice 
Urbano , d’ unir tutù i beni in una fola mano, 
quel, che rimafe a fare a Filippo IV. ii fa- 
cefiTe egli , cioè che venendo oggi chiamato il 
Marchefe D. Maffeo nella fucceffione delia 
Cafa Barberini , e dovendo egli fuccedere ne*' 
Feudi , ed in lutt’ i beni dello Stato Eccle- 
fiaflico , ed in tutt’ i beni burgenlatici del 
Regno di Napoli , il potrebbe S. M. 1 . ren- 
dere anche capace per ifpezial fuo favore e 
grazia della fuccellìone feudale del Regno ftef- 
To . Ciocché quivi non farebbe nuovo , dove 
Oltre l* efempio del Re Alfonfo , che aria fuc- 
teflìon del Regno chiamò Ferdinando fuo fi- 
gliuolo naturale , ed efclufe il fuo legittimo 
fratello Giovanni , vi fono moltifijmi altri 
efempj di conceffioni dr Feudi, fatte a’ natu- 
rali ed illegittimi , nelle quali non concorro- 
✓ vano quelle circoftanze , che militano nel ca-*- 
lo prefente, e fpezialmente avendoli riguar- 
do alla cotanto cjefiderata unione de’ beni ; 
tilchè a l Feudi,ed altri beni delio S^aio tc- 
' ' de- 
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defnllico , ed «* v buf h enfjtici di Napoli po- 
tetFero anche unirli i heudi del Regno, ac- 
ciocché con maggior fplendore e lultro fnllQ 
coi ^fervala ‘la non mei* nobile , che • amica Fa- 
miglia Sur 'e crini, -, la renale- altrimenti già fi 
vedrebbe totalmente finita ed eftinta , e an- 
cor refe vane ed inutili le tante provviden* 
ze date dal Pontefice Urbano , il quale , per- 
chè ciò non feguilTe , invitò a quefia fuccefi- 
(ione non folo i figli naturali ., ma, anche gli 
adulterini , i ftcrileghi , o qualunque altro ] 
nato da inceftoofo , e dannato congiungimento. 

Quelli fono i diritti , che fi appartengono 
al Marchefe Di Mafco fopra l’intera eredità, 
la.ciata dal Principe D. Urbano fuo Padre 
nello Stato Ecclefiafttoo , e ne’ feurgenfatrci 
del Regno di Napoli » ad. efciulìone di Di 
Cornelia Barberini fua Porella . Rifolveremo 
oi'a le difficoltà , che fi frappongono dal Car- 
dinal Francefeo Barberini fuo zio ... 



Rìfpojìa cult cbk\iorà del Cardinal Barberini. 

* « - ♦ 

11 Principe D. Maffeo Barberini , ancorché 
lafciaffe tre figli malchi legittimi, Francefcoy 
Urbano , e Taddeo , de’ quali folle il primo* 
genito Francefio poi Cardinale, valendoli non- 
dimeno della facoltà deh Breve di Urbana 
Vili e della grazia di Filippo IV. nominò 
r«n.m - C •' alla 
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alia fucceffione Urbano il fecondogenito , poi- 
ché Taddeo fi lece Cavaiier di Mafia} onde- 
nella perfona di D. Urbano , morto il Padre* 
fi unirono cosi i Feudi e beni dello Stato £c- 
ciefiaflico , che quei del Regno di Napoli • 
Coflui nel fiore della Tua giovanezza non ek 
fendo ancor maritato, accefo di ardente ar 
more di u< a onefia Vergine Romana , 1’ eb- 
fce fi«a!meme a’ Tuoi piaceri , da cui nell’ an- 
no 1668. procreò un figliuol mafchro, al 
qpale impofe il nome del Padre, Muffito , e’I 
fece nutrire ed allevare con molta cura e 
Vigilanza. Prefe dipoi il Principe D. Urbano 
moglie, dalla quale in fino all’ anno 1703* 
non fi trovava aver prole alcuna legittima . 

Il Caidinal Francejio fuo fratello penfando 
tirar nella fua perfona la fucceflìone Barbe- 
rina nel cafo U. Urbana vernile a mancare 
ftnza legittima dipendenza mafiolina , ebbe 
ricor fo ai Pontefice Clemente XI, dal quale 
a’ j^, Giugno del fuddetto anno iyoj.ellor- 
fe un Breve, col quale ad efempio di ciò, 
che il fuo predecellòre Urbano avea fatto co’ 
Cardinali Francefco,ed Antonio Barberini fuoi 
nipoti, dilpofe ed ordino, che nei cafo il 
Principe D. Urbano mori (Te fenza lafciar figli 
mafchr legittimi e naturali , dovellero fucoe* 
dere in luti* i fuoi beni jl Cardinal Carlo 
Barberini zio del Principe, fe fi travate fu- 
perfiite , e fe morto , il Cardinal Francefco 
fuo fratello, jperindt ac fi iti facris ordinibui 

con- 
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conftituti non ejfint ; i quali averterò la facol- 
tà di nominar poi il fuccertore fecondo l’ or- 
dine prefcritto ne’ Brevi del Pontefice Urbano* 
Su quello sì debole e rovinofo fondamen- 
to Ha appoggiato fempre il Cardinal Frana - 
fio Barberini la fua pretenfione ; e fe l' ha 
Fatta Cusì ben valere , che fu creduto in Ro- 
ma ed altrove , in mancanza del Principe fuo 
fratello fenza legittima prole mafchile,’ do- 
ver egli, rapprefentare la Cafa Barberini , e 
nella fua perfona doverli unire tutt 1 i beni 
in qualunque Provincia e Regno fiutati . E 
gli fu cosi profittevole, quella credenza per 
gli Feudi e beni del Regno di Napoli , eh* 
effóndo nel 1707. conlifcati dalle armi Im- 
periali , per non aver il Principe D. Urbano 
prellato il giuramento di fedeltà al Re Carlo 
III. d' Aufiria, e per aver feguito apertamen- 
te il partito del Re Filippo PV il Card’nal 
Francefio ricorfe alla clemenza del Re Carlo 
rifedente allora in Barcellona , ed avendogli 
efpotlo tutta diverfa eflere Hata P inclinazio- 
ne fua, e ’i fuo rifpetto verfo la fua Keal 
Perfona da quella di fuo fratello , e che ràp- 
prefentando egli la Cafa Barberini , farebbe 
fuo dovere di confervarla nell’ iflefla ubbi- 
dienza e devozione , colla quale i fuoi Mag- 
giori avean fervito a 1 Re fuoi predecelLri-j 
lo fupplicaV^ pertanto , che tolto il feque- 
*£lro di quei Feudi e beni, delle a lui l’aro- 
miniflrazione* i frutti', e la giurifdizione de* 
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medefimi , difpenfando alle leggi del Regna, 
cir tfciud jiio da’Feudi gli Ecclefiaftici , Ric- 
che g‘i poieile godere e pofledere nel moda 
clie furono per io pallino polfedmi dal Prin- 
cipe D. Urbano fuo fratello J II Re Cari $ fot» 

•<o ir 20, Marza dell’pnr.o 1708. allenti a 
quella dimanda , ed ordirò , che fi Itvalle 
f'jh 'o li lequ» firo de’ ben» , e fodero a lui 
dati ni amaimiUrazìone , diipenfando a tutte 
le leggi dei Regno, ficcome fu efeguita . En- 
trò ditoni il Cardi. >aie nella polleflìone e te- 
nuta dt’medel mi per fola munificenza e fpe+ 
zitil favore, che S M. volle compartirgli, 
lei >?a che poteOe egli allegare verun titolo, 
o diritto , coi quale giufiilicafiè la pretendo- 
ned poilcdergli . 

Moito di poi nel 1722.il Principe D.l/r» 
bario, ancorché lafciaflè (uperfiiti il fuddetto 
D. Maffeo Barberini fuo tìglio naturale , e 
V. Cornelia lua tìglia legittima, fui folo de- 
bole fondamento del Breve di Clemente XI. 
ottenne in Roma il Cardinal Francesco ina- 
ni i filone nel poflèflò di tuli’ i beni , com- 
prefi nell’ eredità del defunto , come pretefo 
chiamato nella fucceflìone della Cafa Barbe- 
rini , nel qual giudizio d’ rmmiflìone non fu- 
rono ititeli affatto né D. Maffeo , nè D. Cor- 
nelia. , tìgli ambedue dell’ ultimo pofleflòre • 

" Si oppofe in apprefiò D . Maffeo a sì fatta « 
violenza del Cardinal Francefcó, allegando 
f>er se le dif^ofi^ioni di Pa^a, Urbana , alle 

quali 
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quali Cleniehte non poteva , nè 5’ intendea di 
Voler dif^enfare , edèndoli acquiflata a lui la 
ragione d» faccedere fin dal giorno che nacque, 
la quale non poteva edergli tolta per qua- 
lunque Breve Pontificio ; ma il Cardinale pre* 
ìefe di non dover edere D. Maffeo adatto in- 
lelò , anzi averli a rimuovere a limine ju* 
dicii , oftandogl’ il Breve fuddetto » e contra- 
da n dogli anche la naturai filiazione j talché 
fu cP uopo a Q. Maffeo di ricorrere al Ponte- 
fice Innocenfio XIII . allora regnante , dal qua- 
le per mezzo della Congregazione di Segna- 
tura di grazia , a chi fu commedia la co- 
gnizione della fua iftanta , ottenne contro il 
Breve di Clemente un referitto: Pro aperi • 
itone oris , prò arbitrio Rotte , cum facilitate jub- 
miniftrandi alimenta , & fumtut litis » 

Fu. lungamente difcuda , ed efamiuata que- 
lla Caufa nella Ruota Romana j e per quan- 
to comportava lo Stato , nel qual 1 era 9 fu- 
ron confiderati i punti più principali delia 
medefima , cioè fe il diritto , che allegava. 
D. Maffeo fopra la pretefa fucceflìone avelie 
valido appoggio fu ì Brevi d’ Urbano , ficchè 
non gli ollatfe quello di Clemente , e fe fof- 
fe nella quali pofledìone della filiazione ; fi©» 
che potelle obbligarli il Cardinale alla fòm- 
miniftrazione degii alimenti , ed alle fpfefi? 
della lite . In tutti due quelli pùnti decifib 
ia Ruota a favore di D. Maffeo . Conobbe , , 
che la fua pretenfione non era calunniala , 

C| . ma- 
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ma ben fondata fu i Brevi di Urbano per Iè 
ragioni già dette ; e per confeguenzj non o- 
flargli quello di Clemente , il quale non po- 
teva valerli dell’ efempio d’ Urbano per quel, 
che per ifpezial favore concedette a’ Cardi- 
nali Francefco , ed Antonio Barberini Tuoi ni- 
poti in vigore delle facoltà rifervatefi ne’ pri- 
mi fuoi Brevi ; Si aggiungeva $ che in tem- 
po che Clemente fpedì quel Breve , che fu 
nell’ anno 1703. erafi già acquillata ragione 
a D. Maffeo , il qual’ era allora di età di 
quindici anni J onde v’ avea luogo la maflì- 
ma quanto vera , altrettanto animella dal co- 
mun confenfo de’ Dottori : Principem tanquant 
jufìum omnium patrem , & ju/iitice cultorem no - 
luiffe fuo refcripto cuiquam tertió inaudito j afta- 
ram inferre , JeU jus iilius de medio tollerò ai 
gratificandum alteri > fecondo che vien difpo- 
fìo dalla I. quoties , Se I. Refcripta Codi de 
precib. Imp. oblat. e nella 1 .Ji quando C. 
de inoffìc . tejìam. ed a tenore di quello > che 
iftftgnano comunemente i Dottori rapportati 
da Laurea Allegat. fijcal. 11 y* ri. 1. & fe- 
qutn. Aggiungevano anche quei Giureconfulti 
Rotali , che fe ciò dee prefumerfi di qualun- 
que Principe , quanto più del Sommo Pon- 
tefice 'Romano , perni quem Jicuti peculiari cu- 
ra Yejìdet Jìudium juflitice & cequiiatis > ita 
iftidtomimls cenferi poterit , voluiffe , Ut jura 
cujuslibet everterentur , fecondo l’ammonimen- 
to d- Innocenzo llf* nel cap. 2, de Nov» oper. 
nunciat, ? t w In- 
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Intorno alla negata filiazione del Marchefe 
D. Maffeo T obbiezione fu riputata noti meli 
contumeiiofa . che calunniola ; poiché cioc- 
ché fi fofe d Ile pruove , che potrebbero farli 
j)ro & cantra in un giudizio plenario, nello 
flato prefente non poteva negarli , che Dm 
Maffeo non fo'Te nel qu tfi poltèilo di quella 
filiazione . Coflava ad eflì dagli Atti prodotti 
che il Principe D . Urbana fece aver fornata 
diligenza , e cuftodia del ventre pregnante : 
che nato il fanciullo ebbe cura di fimo bat- 
tezzare , a cui volle, che s’ imooneise il no- 
me del padre fuo Maffeo : che tò fece alle- 
vare e nutrire in una cafa contigua al fuo 
proprio palazzo : che efiendofi nel libro del 
Parroco tralafciato il fuo nome , glielo fece 
poi mettere nel voto Iafciato a quello fine 9 
ficcome vi fece ancora aggiungere , eifer que- 
llo Maffeo nato da lui , e da una onella d m- 
zella . m oltre eh • g’unto all’ età di lette 
anni fu mandato dal Principe D. Urbano nel 
fuo Stato nel Regno di Napoli , dove lo fe- 
ce iftrUrre da quel medefimo precettare, che 
avea ammaeftrato l’ ilteflo D Urbano , e gli 
altri fratelli di lui: che profilino già ada pu- 
bertà , lo richiamò in Roma, dove ne pie. e 
Ipezial cura e penfiero; che dipoi l>» mandò 
in Ravenna nel Collegio ie’ Nobili di quel- 
la Città , fondato dal Cardinal Fran<~efco Bar- 
berini , dove fu accompagnato da Mastro Se- 
cretano del fuddetto Cardinal Francejco , e 

C 4 fu 
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fu a ferito nel libro di quel Collegio come 
figlio naturale del Principe di Paleftrina. In 
Ravenna miedefima ricevè la Crefima , come 
figlio del fud'detto Principe , e come tale , 
precedente di fpen fazione Apoftolica fopra il 
difetto de* natali , prefe la prima tonfarti* 
Poco dopo fu nominato dall’ iftefio Principe 
V Urbano ad alcuni benefirj di jufpatronato 
della Famiglia Barberini j ma non inclinando 
t>. Maffeo di militare Tutto gii ftipendj della 
Chiela, rinuncio alle nomine, ed efsendo 
già adulto , fu fatto aferivere dal Principe 
D. Urbano nella milizia di più Principi feco- 
la». Prima procurò, che milìtafse folto ìtt 
bandiere del Re Cattolico , ed indi fot to quel- 
le del Re CriJlianiJJiwo , Tcrivendo per tal* e£ 
Tetto a varj Principi lettere in Tua commen- 
dazione , nelle quali fempre lo appellava fi- 
gliuolo proprio . i\è folo in quell* occafio- 
nef, ma in tutte le altre, ché in procefsodi 
tempo avvennero , non meU dal Principe Ifr- 
ha no , e da tun’ i parenti e familiari della 
c& a Barberini , che da più Signori e Magnati 
an he foreflieri fu trattato , e riconosciuto co- 
me figlio natura’e del fuddetto Principe di 
Paleflrìra ; ed ultimamente il medelimo fi 1 ' 
dette il titolo di Marchefe di Corefe , eh’ è 
tin Luogo dipendente dallo Stato di Monta 
de' libertini alla Cafa Barberini fottopoilo . 

Da tutto ciò , e da moli tifi mi altri docu- 
menti , che qui fi tralasciano riputò la Ruo- 

‘ • Ut *; 
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la , che non poteva contrattarli al Marchèfe 
Dv Maffeo la quali poflefsione , nella quale 
era della filiazione del Principe D. Urbano-, e 
conofcendo parimente la fua pretenfione elìer 
ben fondata fu i Brevi del Pontefice Urbano > 
e non capricciofa e temeraria > fiottò li 2 i» 
di Luglio del 1723. decife dover egli elTer 
ammetto ad iflituire le fue* azioni e preten- 
fioni fiopra la fucceflìone fuddetta, non oflan* 
te il Breve di Clemente ; e che frattanto 
fie gli doveffiero fiomminiftrare gli alimenti e 
le fipefie per la lite , tarandogli provifional- 
mente per mefe la fomma di feudi cento 
per gli alimenti , e per le fipefie della lite 
prò nunc feudi trecento , fircome fi legge nel- 
la decifione fiqddetta , della quale fe ne fono 
addotti più efemplari , e polli fiotto i purga* 
tifliini occhi de’ Signori della Giunta. 

rtmmetto il Marchefie D. Maffeo a prole- 
guire in Roma le fue ragioni , per quindi 
far dichiarare doverli a lui 1* intera fiucceffio- 
ne della Cala Barberini , a tenor dell’ efpreffà 
chiamata del Pontefice Urbano , cominciò a 
fperimentare da un si potente competitore, 
qual’ era il Cardinal Ftuncefco , le più dure ed 
afpre vellàzioni e lufinghe ; ficchè coiternato 
di profieguir oltre la lite , gli b'fognò final- 
mente a’22. Ottobre dei feguenteanno 172^. 
condeficendere ad una vergognofa , ed in tut- 
to lefiva tranfiazionè , colla quale come vinto 
ricevendo le leggi dal Cardinale , gii con- 

w . ven- 
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venne quali nihilo recepto , come i Forenfi 
dicono y abbandonar la lite , elfendogli dal 
Cardinal promefiì per fuo mantenimento da- 
gente» feudi al mefe a titolo d’ alimenti, du- 
rante la naturai fua vita , e duemila e cin- 
quecento feudi per una fola volta , coli* a- 
bitazidne e godimento , parimente fua vita 
durante à d’un calino co’ mobili, e d’ alcune 
vigne intorno , limate in Roma predo il 
Convento de’ Carmelitani fcalzi di S. Maria 
a Vittoria : e dò gli fu dato con tante ri- 
ferve , patti , e reflrizioni y e fpezialmente di 
ron dover mai ammogliarli , che fa compaf* 
Itone in leggendogli . 

Ma la Divina provvidenza ha operato, che 
tanti legami ferVilfero al Marchefe per farlo 
più predo ufeir fuora da sì dufe condizioni ; 
poiché penfafcdo il Cardinale di ftringerlo 
maggiormente a non dover prender mai mo- 
glie, nobile che folTe, convenne nella mede- 
fi ma tranfaziotfe efprelTamente àrt. Quod in 
tafu, quo prttdi&us D. MaffeUs Marchio 
Corejìi quocumqat tempore uxorem duceret , & 
wnatrimonium contraheret cum qualibet perfori a 
etiam cujufcumque nobilitati , prcefens concordia 
& tranjatho non remaneat , & fit ipjo fatto fi» 
ìpfo jure rejoluta & exùntla perinde ac Jì fatta 
non fuifjet . E nell’ art. primo promettendo il 
Marchefe in vigor di quella tranfazione di 
defiftere dalla pretenfione fopra la fuccelfione 
fuddetta in vigor de 1 Brevi del Pontefice l/r- 

bano 
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barn Vili, obbligandoti quella non più di 
proniovere , fi foggiunfe : nifi in cafu refo - 
lutionis ut infra prcefentis concordine. & tran far. 

Ottanti . . 

Sicché il Marchefe D. Maffeo fenz 1 ertet 
obbligato di moftrarla in tutto lefiva con un 
particolar giudicio , ha ia maniera pronta e 
fpedita di rifolverla , e far sì come fe non 
folle mai feguita , maritandoli , ficcom’ è di- 
fpolìo di fare , Tempre che fia per piacere a 
S. M. nella di “ cui Reai clemenza e prote- 
zione confida totalmente e ripofa; Non deve 
dunque far niun* oftacolo al medefimo la tran- 
fazione fuddetta > che può facilmente rima- 
ner rifoluta ed eftinta : nè per quella potrà 
impedirfegli , prefa che abbia moglie , di 
profeguire la lite in Roma per gli Feudi e 
beni dèilo Stato Ecclefialìico , e farli valere 
le fue ragióni fopra i beni burgenfatici polli 
nel Regno di Napoli, come incorporati nel- 
la fuccelfione fuddetta, e dipendenti dalla me- 
defima v 

Nè può opporli al medefimo t che troppo 
tardi fi rifolva a prender quello partito , a- 
vendo il Pontefice Urbano voluto nel fuo pri- 
mo Brève (a) , che debba il chiamato in que- 
lla fuccefiìonè maritarli , fe ha partati i trent^ 
anni , fra lo fpazio di due anni , dopo ch^ 
egli farà pervenuto alla fuccelfione 5 poiché 

Ut - 

(a) Num. j t. * 



! 



Digitized by Coogle 



4 4 RAGIONI DI D. MAFFEO BARBERINI • ‘ 

Urbano VIlL parla foio ne* termini ) che al 
fuccellbre non vi fìa chi contradafle ia Tuo 
Ceffione,e che fenz’ alcun impedimento folle 
flato immeliò nella polleffione di tutt’ i be- 
ni di quella $ e ciò affinchè badi ed attenda 
alia prole, ed a conler var con ifplendoEe e lu- . 
Aro la Famiglia Barberini . 11 Marchefe £>* 

Maffeo, morto il Principe D. Urbano , non 
poteva certamente riviverli ? toglier moglie,, 
quando il Cardinale non foio in vigor del 
Breve di Clemente era flato irfkmello nel po£ 
fedo di tutt’ i beni, ma*gli contradava an- 
che gli alimenti e la filiazione. E molto im- 
prudente e ftolta farebbe (lata allora la deli- 
berazione di prender moglie , e molto p-ì)| 
k P avelie di fatto prefa fu ’l dubbio e ti-, 
more , fe le cofe non 1* avveni fleto propizie, 
di metter fuori al Mondo una poderi tà mi- 
fera e mendica* 

Quelle fono le ragioni , che fi appartengo- 
no al Signor Marchefe D. Maffeo fopra P in- 
fera fucceflìone de’ beni della Cafa Barberini 
fiti in Roma, e nello Stato Ecclefiaftico , e 
fopra i beni burgenfatici del Regno di Na- 
poli . Vediamo ora quale fia il diritto di 
S M. fopra i Feudi podi nel Regno , in oc- 
cafione del difprezzo de 1 Tuoi Reali comandi, 
e quale il fupremo arbitrio e volontà , che 
che ella efercitar fopra di elfi ; eh’ è quello 
può rimane a dimoflrare in quello fecondo 
capitolo. 

CAP. 
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c A Pt 1 t 

Del Supremo Qir'w di S. M, dì poter puni- 
re nel Regno di Napoli colla perdita de Feu- 
di i fuoi vgJJaLli , che contraggono matrimonj 
contro 3 ed in difpre{\o de fuoi Reali Ordini , 

P Erchè più chiaramente fi conofca quanto 
fiano adattate le particolari colìituzioni, 
gli Itili , e le pitiche del degno, che fa- 
remo per rammentare al pafo prefente , tara 
{iene mettere prima innanzi gli occhi de Si* 
gnori della Giunta lo flato , nel quale furono 
e prefentemente fono i Feudi , che nel Re- 
gno polfedeva 1’ ultimo Principe di Paleftrina 
f) t Urbano Barberini , e come ed ? chi dopo 
la fua contumacia pervennero , 

Avendo il Principe D. Urbano nel I7°7 # 
quando entrarono le armi Auflriache nel de- 
gno di Napoli mancato di preftare il giura- 
mento di fedeltà al de Carlo Ili. e feguito 
apertamente il partito del P*e Filippo V. gli 
furono dal Re Carlo copfifcati i Feudi , che 
podèdeva nel Regno , ed incorporati al Beni 
Patrimonio , animiniflrandofi da Regi Miniflri 
della Camera di Napoli. Ciò feguito il Car- 
dinal Francefco Barberini > il quale » come fi 
1 è detto y in vigor del Preve di Clemente 
XJ. in mancarla dei Principe D-lJrbano fuo 
fratello fenza figli mafehr legittimi , fi ripu- 
tava chiamato nella fgcceffione della Cafa Bar* 
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berini , ebbe ricorfo al Re Carlo , dimorante 
allora in Barcellona , ed efponendogli , che 
Siccome gli era piaciuto di punire i’ infedeltà 
di fuo fratello, con privarlo de’Feudi , così 
farebbe proprio della Reai fua clemenza d* 
ammettere al godimento de’ medefimi la per- 
fona di lui , il quale imitando gli efempj de* 
fuoi Maggiori avea perfeverato con frugolar 
coftanza e zelo nella fletta loro divozione ver- 
fo la Serenillìma Cafa d’ Auftria . Piacque al 
Ke Carlo molfo da tali ragioni conceder al 
Cardinal Francefco I’ intera amminiftrazione , 
i frutti , e la giurifdizione de’ riferiti Feudi,' 
affinchè gli godette e poffiedelfe nel modo i- 
ftelfo , che l’avea per lo pattato goduti $ 
polfeduti D. Urbano fuo fratello. , volendo , ' 
che in lui patlaflero tutt’i diritti fecondo il 
tenore dell’ invelfitura , e delle difpofizioni, 
che riguardano la primogenitura , difpenfan- 
do ancora e derogando per quella volta alfe 
Prammatiche , eh’ efcludono gli Ecclefiattici 
dalla, fucceffione Feudale del Regno . Incari- 
cò quindi , ed ordinò al Signor Conte Daun 
allora Viceré di Napoli , che dette in confe- 
guenza di ciò gli ordini opportuni, acciò 
offèrvandofi. le formalità del giuramento di fe-' 
delta , che devono praticarli , redatte il Car- 
dinal Francesco Barberini coftituito amminiftra- 
tore de' Feudi , della , giurifdizione , e delle ren- 
dite -, che pofTedeva in Regno D . Urbano fuo 
fratello, e che fi togliefle fubito il fequefiro 

’■ ' di. 
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di quelli , ficcome p legge nel Reai D fpac- 
cio fpedito in Barcellona a’ 20. Marzo del 
1708. il qujle fu di prefente efeguito. 

x ee rifl tt ’rfi , che nel tempo che fu fpe- 
dito quella Difpaccio, il Prìncipe D. Urbano 
non avea alcun figliuolo legittimo uè mafchio, 
nè femmina , poiché D. Cornehci nacque in ap- 
preso nel 171/. S.cchc tolta di mezzo la 
confifcazioue, auora il Cardinale come fratel- 
lo del Principe, e più ptoflìmo, trattandoli 
di Feudi anf chi , veniva certamente compre- 
io nell’ invefiiture , ed era in grado fucceflì- 
bile , e folo gli oliava 1 * edere Ecclefiafticoj 
al che il Re difpensò, derogando alle Piam- 
mattthe del Regno r E certamente fe doveD 
fero attend- rfi le formule, colle quali fu con- 
cepito il riferito Difpaccio , dove fi efprimo- 
no i diritti a ter or dell’ invefiitùra , ' primo- 
geniture, e giuramento di fedeltà , fi avreb- 
be dovuto riputate il Cardinal Bruirmi vero 
Feudatario , ed utile Signore de’ Feudi fud- 
detti* Ma non ci mette tanto in debbio la 
mente del Re , la quale così ne( principio, 
come nel fine del Difpaccio troppo efprelTa- 
mente fi dichiara di non ahrmenti concede- 
re al medefimo , fhe in an mìrìflraz one , e 
tenuta i feudi fucjdfip * chiaramente dicen- 
do , che pmanellè egli cpfiitu'to Amminijìra- 
tore de’ medefimi „ hd in effetto il decorfo 
degli anni feguenti dimoi] p , che il Cardi- 
*al- non fu riputato , che uq fempiice Am- 

mi- 
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viinijlratore e Tenutario de’Feuctf fuddetti , 
poiché nel 1722. morto ii Prirj ipe JX Ur- 
bana fqo hateilo ^ che avea ricevuto ii tofon 
d’ oro dal Re Carlo IL il Cardinale no ’I 
confegnò già al Cardinal Cienfeugos Mìrnlìro 
Cefareo,si bene io fece pervenire nelle mani 
dei Caid nal Acquaviva Minilfro dei tve Fi- 
lippo V. perchè (degnato l’ Imperador Cari or 
VI. gli toife l’ aip nini libazione de’Ftucfi dei 
Regno, di Napoli, li quali tornarono di nuo 
vo ad edere amm:miti<ur da' Miniitri Regi. 

D poi avendo il Cardinal raddolcirò lo (de- 
rno da S. M. I. eoncepwto , ed in yigor del 
iJreve di Clemente jil per la morie del Priik 
dpe Z). Urbano lenza fogli mafchi legittimi* 
fattofi dichiarare fuccelior$ delia Cala Bar- 
berini , ed avendo ottenuta P immi dio ne nel 
pofledò di tutta l’eredità del fuddctto Prin- 
cipe,, pregò di nuovo S.M. I.j ed efponeiu 
do , che rapprefentando egli la Cafa Barberi; ■ 
ni, era entrato nell’ amminifirazione della Pud- 
della fucojdìone col pefb dr corri fpondere 
«muralmente quattromila feudi alla Priricipedà 
vedova, ed a D. Cornelia fua figlia: fuppli- 
colla penatilo voler anche unire nella fua 
perfora 1* amminidrazipne de’ Feudi del Re- 
gno , reintegrandolo io. quella , e rivogando 
gii precedenti ordini. 

Si compiacque 1’ Imperador Carlo VI. di 
condefcendére-alla domanda , e comandò quin- 
di , qhe il Cardinal Barberini foflè reintegra- 
lo 
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to nell 1 arnmimjìr anione degli Stati /addati , e 
de 1 beni pertinenti alla (-afa Barberini , porti 
pel Regno ; con condizione nondimeno , che, 
oltre il pelo di quattromila feudi annui do- 
vertè pagare in ciafchedun anno per ragion. 
d.i colerti Stati mille feudi alla Principella 
di Palejlrina per alimenti di fua figlia 
Cornelia injino a. che contraendq con suo 
reale assenso MATRIMONIO entri Cofieì ne 
governo e pojfejjione di detti Stati e beni , poi~ 
chè in quejlo cafo è fua Reai volontà ^ che ce/fc 
l' ammiri ijlr anione > che allora veniva di nuo- 
vo a concedergli ; ficcome fi legge nel Reat 
Difpaccio drizzato ai Cardinal AJthan Viceré,, 
e- fpedito in Vienna nei prima di Marzo delÉ 
anno 17^24.. in vigor dei quale, che fu pron- 
tamente efeguito , fu reintegrato il Cardinale 
colle condizioni fiiddette nell’ amminiflrazioi 
ne de’ Feudi del Regno. 

Da tutto ciò; fi rileva , che la mente di, 
S, M. I. non fu altra , che abilitare il Car- 
dinal Barberini all’ amminirtrazione di quelli 
Feudi , fopra de’ quali ancprchè Ecclefiaftico 
poterte efercitare giuriCdizione , efiger le ren^ 
dite , e tutti gli altri emolumenti e qomcH 
dità , giuda H linguaggio de’ Dottori come 
femplice Tenutario: AJ1’ incontro come dopo 
*' la morte del Principe D. Urbano rimafe fu** 
perdite D* Cornelia fua figlia legittima e na- 
turale , che non avea allora che fette anni , 
la quale, tolta di mezzo la confifcazione. 
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fecondo le leggi del Regno avea H diritta; 
alia (ucceiTìone Feudale in vigor delle iove- 
fliture , che in mancanza de’ mafchi difcen-* 
denti ammettono , in efclufione anche de’ Col- 
laterali , le femmine Umilmente difcendenti . 
Dal Difpaccio innanzi riferito li comprende, 
che non. volle S. M. privarla di tal dritto , 
ma ammetterla anzi al governo e portèrtrone 
degli Sfati fucldetti nel cafo che pervenuta 
in età abile contraelfe matrimonio con fuo 
Reni conlenfo . 

' La pace di Vienna , che feguì nel feguen- 
te anno 1725’. maggiormente le confermò 
quello diritto a poter fuccedere . Ma i* arti- 
colo <?. di quella, per cui fi convenne della- 
reciproca rellituzione de beni confidati , per 
ciò , che riguarda reintegrazione nel portèllo, 
non può comprendere D. Cornelia , perchè 
ragiona di reintegrazione e di redazione di 
cofe in quel primiero fiato, nel qual* erano 
prima di cominciarli la guerra , fe D.Corne- 
ìia in quello tempo avelie porteduti quelli 
Feudi , o folle ora vivo il Principe D. Urba- 
no , che gli pofiìede , potrebbe quelli efecuti- 
iramente pretendere d’ efifer reintegrato nel 
portello di quelli t Ma D. Cornelia , che non 
era allora nel Mondo , oggi non può pre- 
tendere fe non di avere il jus di poter fuc- 
cedere ne* medefimi . La polfelfione però , ed 
il governo può impedirfele per non aver a- 
dempita la condizione apporta nel riferito 

ij Di- 
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Difpaccio , cioè, per efferfi maritata non folgt, 
fenza Reai aflenfo, ma contra. il pofitivo dif- 
fenfo di S. M. I. e contro i fuoi, Reali; co- 
mandi . Dal che fu moda, la M. S. ad ordi-. 
nare,che i Feudi fuddetti tornallTero fono P 
amminiftrazione de’ fuoi Regj Miniftri , , Gc-* 
come prefentemente lì. trovano.. Tal’ emen- 
do dunque lo llato delle cofe , veggiamo-.ora 
qual folle fiata nel Regno di Napoli la pò-, 
teflà de’ Principi intorno a* matrimoni de’ loro, 
fudditi, e con quali pene avellerò corretti i 
trafgrellbri e difubbidienti. a’ loro ordini Rea- 
li. Stabilito il Regno da Ruggiero I. Re di 
Sicilia ,. fi ritennero da lui e da’ fuoi fuccef- 
fori intorno a’ matrimoni quegli fleflì dritti 
e preminenze, che vi ebbero gl’Imperadort 
d’ Occidente , ed i Re di Italia . Sono, pieni, 
i Codici non, men. di Teodofio , che di GÌ113 
ftiniano , e le oofìui Novell& d i leggi appar- 
tenenti al regolamento ed alla, polizìa de*; 
matrimoni , fecondo che fi riputava conver. 
niente allo flato civile della Repubblica; ed 
inGno da’ tempi di Teodorico Re. d’Italia 
leggiamo, ch’eflìnon folo vi ftabilirono leg- 
gi . intorno al modo e forma di contrargli , 
ma di vantaggio prefcr.ilTero r gradi , ne’ qual* 
eran vietati.. Nè ad altri, che al Principe fi 
apparteneva il difpen fargli-, e Callìodora (a) 
ci lafciò fino le formole ufate da’ Re Goti 

v per 
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per tali cjifpeqfe. Ciò a quei tempi non fein- • 
brava cofa che impedire la libertà de’matri- 
monj, ficcome in apprelTò non la riputarono 
i più gravi Teologi, che fiorirono ne’ fecoli 
più bafij , quando fopra ciò fi cominciarono 
a fentire altre in affi me ed altri dettami t poi- 
ché S. Tommafo ( a ) pur infegnò , che il 
matrimonio , jn quanto viene ordinato al be- 
re della Repubblica , (oggiace alle ordinazio- 
ni de’ Principi , ed alle leggi civili , la qual 
verilà fu coiiofciuta non pur da Soto ( b ) , ma 
fino ancor da Sanchez (c). Quello diritto ed 
autorità nel Regno di Sicilia , che fotto i 
Normanni abbracciava non men quell’ Ifola, 
che la Puglia e la Calabria, e tutte le altre 
Provincie di qua dal Faro, con maggior cu- 
ra e vigilanza fu confervato fu’ matrimoni 
de’Feudatarj , e fpezialmente delle loro figlie 
p nipoti ; poiché invitando ie leggi di quel 
Regno alla fuccefiìone Feudale anche le fem- 
mine , contro le comuni coftituzioni ed ufan- 
?e de’ Feudi d’Italia e di Lombardia, che 
r efcludevano , fu faviapiente da’ Sovrani prov- 
veduto , acciocché quefie maritandofi con fa- 
miglie forefliere a’ Principi ignote , o forfè 
pon fedeli , o fofpette , non trasferiiTero i 
Feudi a perfone odiofe > laonde fu vietato , 

' che 

>*••... . . • ” •• : . > 

(a) Lib 4- contri gent$s e»f. j%. 

{, b ) Scft.4. de nutrita. 

{t) Lib. 7. de mattini, difputat. 3. ma». 7, 
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che potfdèro toglier marito lenza i’efpreflò 
confenf? t permiflìone del Principe « Quello 
leggi non cominciarono nel Regno di Sicilia 
dal tempo deli’lmperador Federigo II. ma 
erano già in vigore ne’ tempi de’ Re Norman- 
ni , e fin dal Regno di Ruggiero 1 . tìcoome 
fi vede nella Tua cofiituzione fono il ti- 
tolo de matrimonio comrahendis (a). Nè Gu- 
glielmo I. Tuo figliuolo fu di ciò l’ autor pri- 
miero , poiché la fua cofiituzione fono il 
tir. de fratribus obligantibus partem Feudi prò 
dotifrus fororum ( b ) , nella quale pur fi legge, 
che i matrimoni non pollóne contrarli fenza 
filo permeilo ed affenfo , ed altrimenti fa- 
cendoli tutte le convenzioni fodero nulle ed 
invalide , pare che parli di tal divieto come 
di cofa già ftabilita# E le doglianze , che al* 
Iqra facevano i Baroni del Regno contro al 
Re Guglielmo per lo rigore fopra di ciò da 
lui ufato , non erano già contro la legge , ma 
contro gli abufi, che il Re ne faceva j cou- 
ciolfiachè quefio Principe , perchè i Feudi ri- 
cadefièro al fuo Fifco , o non mai concede- 
va licenza a’ Baroni di poter maritare le lo- 
ro figliuole , Qvvero la differiva fino a tanto 
che divenute già vecchie , fi rendevano Ae- 
rili ; onde a ragione fe ne lagnavano i Gran- 
di del Regno , dolendofi , filias fuas innuptat 

D j fi* 

(4) Coniti t. Sicul. lib- 5. ut. io, 

(i) Confile. SicuL lib. 3. tic if. 
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(ìccome rapporta Ugon 'FaCcando- (a) , domi 
loto vita tempore permanere ; nec tnim inter 
eas abfque permiffione curine matrimonia pofse 
contraghi -, adeoque difficile permiffionem hanc ha - 
8enus impetratam , ut alias quidem tane demum 
licer et nuptui dare cum jam omnem fpem fobo • 
lis feneftus ingruens fubjìuliJJ'et : alice vero per- 
petua virginitatt damnatee fine fpe coniugii de- 
' eeffijf'ent » * * 

Dopo che il Regno da’ Normanni pafsò 
agli Svevi , l’ Imperador Federico II. volen- 
do redimirlo nel fuo amico luftro e vigore, 
dal quale per le precedute rivoluzioni e guer- 
re era decaduto , e volendolo riordinare con 
più Cavie leggi , impofe al famofo Giure- 
confnlto Piero delle Vigne la compilazione del- 
le fue Coflitufioni , fralle quali Ce ne leggon 
due , dove quelle leggi intorno al non con- 
trarre de’ matrimon] Cerila permeilo del Re 
fono rinovate j la prima per gli Baroni fi leg- 
ge Cotto ai tit. de uxore non ducenda fine per - 
miffione curine (b) , ed è eCprefla con quelle 
parole. » Honorem poltri diademati debitum 
„ conCervantespréeCenti conftitutione Cancimus 
*> ubique per Regnum, ut nullus Comes , ba- 

* ro , vel miles , vel quilibet alius , qui 
,, Baronias , Caltra, vel Feuda in capite a no- 

* bis teneat , vel ab alio , quse in quater- 

+ * 1 „ nio- 

( a } Falcancl. Hiftor. Sicil. 

(i) Confi it. Siculi lib. 3. tit. 23. 

. C 
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a> nionibus Dohanse noftr© inveniuntur in 
„ fcriptis fine petmiflijne naftra pxorem du- 
» cere audeat , maritare fiiias, forores , aut 
« neptes , vel quasiibet alias , qpas ipti pof- 
» fent aut debeant maritare: aut filios uxo- 
+ rare cum jmmobiiibus huic legi confuetu^ 

» dine , quac in aliquibus Regni partibus ob- 
» ti nitide dicitur non obliarne . La leeone 
da coftituzione (labilità per tutt’ i fudditi , 
che ardiflero contrarre matrimoni con per- 
lòiie edere, o fofpette, fi legge immediata- 
mente dopo la prima fiotto lo (ledo titolo u 
ed incomincia : Cum hareditarium Regnum no - 
firum Sicilia, Viene in queda (labilità la pe- 
na a’ trafigrellori , cioè la perdita de’ Feudi, 
e delle altre loro podeflìoni ne’ primi , e di 
tutt’ i loro beni ne’ fecondi : Eos qui coltra 
prxfumferint , dice l’ Imperador Federico , ho- 
norum omnium fpoliatione multtamus . Vengun 
incora quelli divieti di Federico rapportati 
ài Riccardo di S. Germano Scrittor contem- 
poraneo nella fiua Cronaca , che ora leggia- 
m» impreda nel 3. tomo dell’ Italia , fiacra di 
Ugello , laddove narra , che Federico in un 
generale Parlamento ragunato in Siracufia nell* 
anno 1233. dabili » ut aulii liceat , fono U 
paiole di Riccardo , de fìiiis & tiiiabua Re- 
,, gni matrimonia cum externis & adyentitiis, 
s» vel qui non fiat de Regno , ablque ipfiu» 
» fipecali requifìtione , mandato , fieu confen* 
» fiu cucite lux contrahere ; videlicet.ut ne„c 

£ 4 aii - 
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„ aliquae de Regno nubere alienigenrs audeant> 

» nec reliqui alienigenarum tìlias ducere in 
» uxores , poena appofna omnium rerum fua- 
* rum amillìone . 

Quefte collituzionT furono nel lor vigore 
ed oflervanza non folo durante il Regno de- 
gli Svevi (a) , ma anche fotto il Re Cario 
1, d' Angiò . E Marino di Caramanrco cele- 
bre GKireconfulto di quei tempi, il quale 
fcrillè le note fopra le medefime fotto il Re 
Carlo > attefla , che quella era a’fuoi tempi la 
pratica della Gran Corte di punire i trafgref- , . 
fori Feudatarj colla perdita d’ uno > o di più 
Feudi , fecondo le circollanze meno o più 
gravi di contumacia ; fictome gli altri , che 
non avean Feudi , colla pubblicazione di tut- 
ti i loro beni . Ecco le lue parole nella chio- 
fa alla fuddetta Coftituzione Honorem. » Sed 
Y , quis erit ifte modus? Refponde, dicunr 
» quidam , omnium honorum publicatio, arg 
y> l. proxim. Cum hcereditarium , Tu die quei 
,, fufficit fi Feudo quaternato , quod hafet 
uno vel pluribus privetur » Et lìc teneur 
** in Magna Curia de Regni confuetudne 
» approbata « . Nè fino a quelli tempi ren- 
ane ad alcuno in penderò di riputar qaelle 
leggi e quella pratica della Gran Corte come 
«offenfiva alla libertà de’ matrimonj : pattando 
*• * al- 

fa) Andreas de Ifernia irt Conftit. Honotm in i. 
colmo. *'• 

, tv ar — 
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allora per certo ed indubitato , che fi appar- 
tenere alla poteflà ed economia del Principe 
di regolare i matrimonj de’ fuoi fudditi con 
fue leggi , e molto piu quelli de’ fuoi Ba- 
roni : e foventi volte impedirgli fe fi ravvi- 
fallerò non convenienti ai fuo Reai fervizio, 

0 perniciofi allo Stato , ovvero cagioni di 
discordie interne tra Famiglie nobili , e di 
numerofe fazioni , ovvero di dovere ricadere 

1 Feudi in perfone odiofe e fofpette . E. 
chiofa di Andrea cPIfernia fopra la fuddetta 
coftituzione: Honorenì, il quale fecondo i pre- 
giudizi che correvano negli ultimi tempi 
del Regno degli Angioini , ne’ quali egli fio- 
rì rammentando quelle parole dell’ lmpera- 
for Federico. 4 Honorem nojìri diademati! , fog- 
giunfe , imo deftruttionem anima ijlius Federi- 
ci Imperatori s prohibentis per obliquum matri- 
monia injìituta a Deo in Paradifo : meritò d* 
effere derifa dal noflro incomparabile Giure- 
confulto Francefco d’ Andrea nella fua cele» 
bre difputazione Feudale (a) ficcome da tut- 
ti quegli altri Valentuomini rapportati da 
Francefco Ramos (b) . Succeduto poi nel Re- 
gno Carlo II* d’ Angiò Principe per le ca- 
gioni ben note , e da tutte l’ iftorie di quei 
tempi rapportate ollequiofillìmo a’ Romani 

P on- 
ta) Difput. feud. An.fratres cap. J. $. 8. n. 46. 

\b) Ramos dei Manzano in Commentar, ai L*gtm 
Juliam & Papi am lib.3. cap. 45. $0. 51. 
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Pontefici proccurò di mitigare nel Regno <8 
Napoli tal divieto ; onde in uno de’ Tuoi ca- 
pitoli flabiliti nel piano di S. Martino , che 
fi legge folto il tir. de matrìmoniii contrahen- 
dis (a) ordinò, che tanto i Feudatarj , quan- 
to qualfivoglia altra perfona poteflero libera- 
mente contrarre matrimonj fenza richiedere 
aflenfo dal Re , o dalla fua Corte « Ma vi . 
fi fiabilifce ancora , che non perciò poflàno 
lènza fpecial aflenfo del R,e coftiurire , e dar 
Feudi in dote , e dati fenz’ aflenfo , quelli 
fi perdano da’ Feudatari , e fi applichino alla 
fua Regia Corte . Ed in ciò fidamente cor- 
retta venne la cofiituzione Honorem di Fe- 
derico , che ficcome in quella contraendofi i 
matrimonj con aflenfo , potevanfi coftituire I 
Feudi in dote , e per contrario contraendo- 
gli i Baroni fenz’ aflenfo , olirà la perdita 
de’ Feudi , erano quelli riputati nulli ed inva- 
lidi ( ’b ) , in quefto capitolo del Re Carlo II. 
fi da permiflìone a tutti di potergli libera- 
mente contrarre , ma fie nell’ adeguar delle 
doti fi deflero fenz’aflenfo i Feudi, s’abbia- 
no quelli da’ Feudatari per perduti , e Cano 
incorporati alla Regia Corte', rimanendo pe- 
róni matrimoni (labili e fermi. 

Si tolfe dunque da quello capitolo del Re 
Carlo li. d’ Angiò la generai proibizione a’ 

.{* a > , Ba* 

(a) Cap. / rem flatuimus quod Licitum Jti . 

\b) GlatT. Marin. de Caratati. ad Conftit. Honorem. 
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Baroni , ed agli altri fudditi di eontrar ma- 
trimoni fenza licenza del Re ; ma non per 
quello fi tolfe a’- Re la fuprema potellà , il 
Covrano Ior diritto di poter no cali partico- 
lari , e quando lo flimaffero conveniente allo 
Stato , ed a’ loro alti e fovrani fini > di po* 
ter imporre a tali Baroni , e molto più alle 
donne Feudatarie , che non contraefièro ma* 
trimonj fenza lor permeilo , ovvero fpezial- 
mente che non gli trattalfero con tali pedo- 
ne a sè odiofe o fofpette . E 1’ illellb An- 
drea d’ Ifernia cotanto zelante della libertà 
de’ matrimoni pur dille (a) , che fé vi folle 
il comando del Re , ut non nuberet talibus 
odiojìs Domino , perda tunc Feudum licet ma - 
trìmonium teneat . ' ' * “ ‘ ■* 1 » 

Quella fu la pratica del Regno , ancorché 
avvilito e deprelfo folto gli ultimi Re della 
Cafa d’Angiò; ma di poi trasferito nell’ina 
clita Nazione Spagnuola fotto i Re Arago- 
nefi ed Aullriaci , riacquillarono maggior vi- 
gore e forza le preminenze fopra di ciò del* 
la Potellà Reale. Gli Spagnuoii febbene per 
la Comma loro moderazione non fi avanzarte- 
lo a llabilìr leggi proibitive fopra i matrimo- 
ni , e frapporre impedimenti dirimenti , ficchè 
contratti contro il lor prefcritto fofsero ripu- 
tati nulli ed invalidi , ficcome fecervi arri- 
„ vare i Franzefi la potellà de’ loro Re, e f 
rr * a ’ . autO- 

■ ’ (j) Ifcraia in cit. conftit. Honorem • 
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autorità de’ loro Parlamenti , fecondo che co 
ne rendono tellimonianaa i volumi delle loro 
libertà t ed i Trattati di Giovanili Launo- 
jo , (a ) , e di Giovanni Gerbalìo Dottore 
della ò'orbona : (b) con tutto ciò mantennero 
fermo il diritto de’ loro Sovrani di poter 
proibire a’fuJditi , e fpeziahnente a’ Baroni 
di contrattar per eflì , o per le loro figliuole, 
e nipoti matrimoni con pcrfone , che a’ Kc 
non lìano in grado y e lor fofsero fofpette , 
ovvero odiofe j e punire i trafgrefsori colla 
perdita de’ beni e de’ Feudi , ancorché non 
ardillero far dichiarar nulli ed invalidi i ma- 
trimoni già contratti. Sóllenoero nella perfo* 
ha del Re quelli diritti molti Autori Spa- 
gnuoii, come Bovadilla (c), ed altri ma fi> 
pra tutti il famofa Francefco Ramos ne’ fuor 
Coipentarj ad l. Juliam ù Papiam, il quale 
gli confermò con molte ragioni ed efempj, 
fcrivendo fopra quello foggetto tre ben ampj 
capitoli . (d) Da ciò nacque la collante pra- 
tica nel Regno di Napoli r che ne’ matnmo* 
nj delle perfone illuftri fia intefo il Governo 
di ciò , che fi fa e fi opera : d’ invigilare „ 
che non feguano contro il piacere dei Re, o 

• , ' con “ 
{<*) Laimojus h» Trattate : Regia in matrimonium 
poteftas « 

(b) Gerbais de potè fiate Eeclejia & Principia fuper 
impedirti' ntis fnatrìmonii . 

(e) Bovadilla Folit. rom. i. lib. i. Cap. j8.num. z<;z. 
(d) Ràmos ad l, Jul. & Pap. lib. j. Cap- 49. 50. 51. 
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contro gl* intereflì dello Stato : di procaccia- 
re , che per fuggellioni non fono cftorti ! 
confenfi dellrf donzelle , o non fiiccedano fa- 
zioni nelle famiglie, o altre turbolenze e di- 
fordini . Quindi foglionfi far fecondo le oc* 
cafoni rigorofi divieti di non contrar nozze 
fen za permiflìone del Principe } aflìcurar del- 
le perfone , e metter le donzelle in fìcura cu- 
iìodia, e punire i trafgreflbri con pene feve- 
riflìme. 

L* efempio , che lanciò nel Regno di Na- 
poli il favio , giuflo , e magnanimo Re Al- 
fonfo nelle perfone di D. Antonio Centeglia, 
e di Errichetta Ruffa Marchefa di Cotrone , 
e ContelTa di Catanzaro, ci dimoftra quanto 
gelofa cofa Ha la Sovrana Potellò dei Princi- 
pe , l’ ufar difprezzo a’ fuoi comandi intorno 
al (oggetto de’ matrimonj delle fue Feudata- 
rie} per modo che fu obbligato quello, per 
altro mitiflìmo e clementiflìmo Principe , a 
depor la fua folita manfuetudìne , ed a v in- 
dicar V ingiuria fattagli con (everiffime pene 
e gaflighi . Zurita graviffimo Iflorico d* Ara- 
gona , ed il noflro Summonte (a) narrano , 
che defiderando il Re Alfonfo d’ aggrandir 
nel Regno la famiglia d' Avalos nelle perfo- 
ne di D. Ir.nrco , e D. /\ifonfo, che a vea 
t eco portato in Napoli , deliberò dar per mo- 

glie 

(a) Zeri» Annali d’ Aragona Uh. 5. Summonie iftor. 
4i Napoli tom. j. lib. 4. cap. 1. 
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glie a D. Ionico Errichetta Ruffa unica fi- 
gliuola ed erede di Niccolò Ruffo , la qual 
polfedeva il Marchefato. di. Cotrone ed. il 
Contado di Catanzaro con altre Terre, in Ca- 
labria . Trovavaiì allora D. Antonio Centeglia 
per benemerito dei Re , per aver ridotta la 
maggior parte della Calabria alla fua ubbi- 
dienza ,. onde fu invertito, di più Terre in 
quella Provincia Prefide della medefima , 
chiamato a quei tempi Viceré . Scrirte per 
tanto Alfonfo al Centeglia , che trattale il 
matrimonio con D. Errichetta , e lo cpnchiu- 
defiè per D. Ionico . Portoli! in efecuzione 
degli Ordini Reali il Centeglia in Catanza- 
ro , e veduta la giovine , la quale era bel— 
lilTìma , e Signora di un così florido Stato , 
trattò sì bene il matrimonio non già per D* 
Ionico., ma per sè rterto , ed avendolo con- 
chiufo £òl lecitamente, il confumò. . Si fidò 
i| Centeglia a* fegnalati fervigi preftati al 
Re* e lufingoffi, di poterlo placare , avvian- 
do * che il Re non dovelfe riputare ciocchi 
egli fatto avea per grave delitto . Ma il Re 
Alfonfo udita tanta arroganza ed infedeltà , 
trafitto, amaramente nell’ interno del fuo cuo- 
re , e penfando a man falva farne crude! 
vendetta , Cimalo al di fuori P oltraggio , e 
dovendo ! il Centeglia per ordine del Re paC* 
fare per Capua colle fue Truppe per andar 
contro. Francefco Sforza . pensò di andare 

■ : » ’■ i i 
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in Napoli a irovare il Re con ifperanza di 
placarlo , eh’ era quella , a che mirava Al-, 
fondo, il quale arrivalo che folse, avea già 
deliberato ciò che dovefse fare della fua per- 
fona , che altro non era , che di fargli moz- , 
zar il capo • Grande che fofse fiata la difiì- 
mulazione del Re, fu contuttociò penetrato, 
il fuo penfiero dal Marchefe di Girace Zio 
del Centeglia , il quale opportunamente 1* 
avvisò del pericolo, a cui fi efponeva , venen- 
do a Napoli, feongiurandoio perciò , che non 
venifse , poiché gii farebbe troncata la tefia. 
Il Centeglia , eh’ era giunto a Capita , letta 
la cofiui lettera , fi voltò a’ Tuoi , dicendo , 
che il Re gli ^comandava , che ritornafse in 
Calabria per alcuni fofpetii, che avea , eri-, 
volgendo indietro con celerità il cammino , 
fi fortificò in Cotrone e Catanzaro , ficchè 
obbligò il Re dopo di aver preio Cotrone 
ad afsediarlo in Catanzaro , dove lo firinfe 
tanto, eh’ egli e la Marchefa fua moglie 
furono obbligati a rcnderfegli. Aggiungono 
gli Scrittori del Regno , che andarono irida- 
rne a buttarli a’ piedi del Re j ed il Cerne- . 
glia poftafi una fune al collo proftrato gli 
chiefe perdono de’ Tuoi misfatti ; ina Aifon- 
fo gli rifpofe,c/ie il difubbidirt al Re era tan- 
to quanto levargli la Corona dal capo , e ben- 
ché meritafse d’ efser punito nella perfona , 
gliela lafciava nondimeno falva inficine co’ 

fuoi 

*•- ..--Si "v. < • ■>- . n Ij- v » 
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fuor beni mobili . (§) Tolfeglr però non folo; 
tutte le Terre , che gli avea donate in Ci-? 
labria , ma anche lo Stato di Cotrone , e di 
Catanzaro , eh’ era dotale di fila moglie , o 
che incorporò al fuo Fifco , privandone la 
Marchefa perchè confapevole della volontà 
del Re , eh’ era di fpofarla con D. Innico 
4* Avalos , avea conféntito a prenderfi per 
marito il Centeglia , il quale inoltrando di 
ricevere il perdono dal Re , e la vita , glie-» 
ne refe grazie , baciandogli i piedi e per fuo 
ordine venne ad abitare colla moglie in Na- 
poli 

(§) Il Giannone rende moftruofà in tendendo gene* 
ralc la rifpofla d’ Alfonfo. Qual è H fuddito, che d’ 
nna maniera o d’ un* altra non difubbidifee al fuo Sovra- 
no? E s’ intende e' perciò aver valuto torgli la Coro «r 
na dal capo.?. .. Il contrarre un maritaggi vantaggio- 
fa piuccofto per sè , che per colui , di cui fi è il mez- 
zano , è egli un delitto di Stato ? Merita d’ efier pu- 
nito della certa? 11 Centeglia meritava ben di perder.! 
Feudi per aver afdokato il fuo zio , per non eflerfit 
prefentato, ad Alfonfo» e molto piti per cflerfi. trincie- 
rato in Cotrone $ Catanzaro. S’ egli ottenne la vita 
fralle armi da lui impugnate contro il fùo Sovrano, do- 
vea difperare d’una fimile clemenza a ; piedi del Tro- 
no ? 11 Sovrano è padre, e deve punir da padre i de- * 
lirti , che non interpiano lo Stato . E’ non fi dee ftjmar 
difabhidko dove la natura, ci fprona a difubbidire , C 
dove la ragion non c* imprime rimorfo . E tale è la 
natura de’ matrimoni . Se la ragion Feudale obbliga 

S ualche volta il Sovrano a sforzare il fuddito fu que- 
o putito, a 1 non dee dimenticar . d’ eiter padre, e i 
Mioiftri , che il configliano altrimenti , ceffano d’ effe* 
gli amici del Principe, ed i cunfocj de' fuddici. 
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poli, donde non potendo (offrir vita privata 
fuggi in Venezia, pigliando foldo da quella 
Signoria , e poi dai Duca di Milano . 

Quello fece il Re Affondo , di cui il Pa- 
norama (a) fcriffe, che fovente era riprefo 
da' Tuoi , che folle troppo mite e piacevole 
verfo i fuoi . fudditi, a'quali, ancorché mol- 
te volte gravemente l’ offendeffero , foleva 
perdonare, rifpondendo a fuoi riprenfòri , che 
più tofto voleva colla fua clemenza e manfue - 
tudine molti confervare, che pochi dijìruggere 
colla feverità . ( b ) Ma ne’ delitti , che tocca- 
no non la privata perfona , ma il decoro del 
Principe , e V autorità pubblica , (recarne Pria- » 

cipe riputato molto favio,, e giullo , foleva 
dire, fecondo che rapporta lo llerto Panor- 
ama , che in sì fa tti cafi hi fognava ufar ri- 
gore e molta feverità in punire i difubbi- • 
dienti , onde a ragione tolfe gli Stati non 
men al Centeglia , che affa Marchefa fua mcn 
glie, e gl’ incorporò al Regio Fifco. 

Non fi cerca nell’ affar prefente tanto ri- 
Tbm.XXI, £ go- 

la ) Pauorro. lib. i. de di&ìs , & ftftis Alphonjì Kegit. 

(b) Quanto quefta riipofta è degna d’ un cuore eroi* 

Co e magnanimo altrettanto il Pentimento de* cortigiani 
lìede ad un* anima depravata e ferina. Non è forte la 
clemenza, che atficurò a Tito l'immortalità, e che fe 
di quel Principe U delizie del Genere umano } .... Ma. 
perchè jl Giannone procurava contro D. Cornelia Bar-, 
berini, vuol far vedere la clemenza d’ Alfonip eccepi- 
va, e per confluenza difettofa , 
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gore : fi pretende fol di riflettere quinto gra- 
ve fofle flato il deprezzo de' fupremi cornar» - 
di di S. M. e quanto abominevoli gli artifizj 
ufati per deludere il Keal fuo volere nell’ i- 
flelfo tempo che fi facea fembiante di cerca- 
re l’ Imperiai protezione Verfo D. Cornelia. 
intorno' al fatto del doverla collocare in ma- 
trimonio con fua fovrana volontà e piacere, 
dal quale fi dava a credere volerli intera- 
mente dipendere . 

Ben fono a tutti conti e palefi gl’ indegni- 
modi ufati dal Cardinal Barberini in quella 
faccenda: ma molto più è noto a S, M. ed 
a’ fuoi altri Miniftri ciocché ; -fia paflàto in 
quello affare col Cardinal Ciet.fuegos Mini- 
Aro Cefareo , e coll’ niello Cardinal Barbe- 
rini : gli ordini politivi dati , e la volontà 
dichiarata di S, M. di nqn elfere fodisfatta 
del matrimonio, che trattava il Cardinal Bar - 
lerini con perfona a sé ‘odiofa : 1’ inganno 
tifato nell’ ifleflo tempo , che fi cercava da 
S. M. il fuo Reai aflènfo , e fenz’ afpettarne 
rifpofia il procedere tanto innanzi, ficchè le 
-cofe fi riducefsero a flato irretrattabile , e 
con atti troppo folleciti e violenti far fegui- 
re con effetto, anzi far confumare il matri- 
monio appena che fu giunta D. Cornelia all* 
età di dodici anni . E pure alla medefima 
erafi da S. M. con fuo Reai Difpaccio del 
primo di Marzo 1724. promeflo di volerla 
far entrar neli’amroiniftrazione e governo de* 

Feu- 
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Feudi di Napoli , quando folle in iflato di 
maritarli col Tuo Reai afsenfo , nel qual ca- 
fo voleva , che cefsafse 1’ amminift razione ri* 
prefa dal Cardinale Tuo zio, e fi defse a lei. 

Si mette ora innanzi gli occhi per raddol- 
cire il giuflo. fdegno di S. M. f età tenera di 
D. Cornelia, che non comporta alcun rigoro- 
fo gaftigo, e la quale non deve riportar pe- 
na delia colpa forfè commefsà dal Cardinal 
fuo zio, che l’uvea in cuilodia , dal cui vo- 
lere era dura neceflità dipendere . Mapiùco- 
fe dimoftrano vano ed inutile quello fcampo. 

Primieramente fe fi riguardano le preten- 
fioni del Cardinal Barberini , il quale ( efclu- 
fa D. Cornelia come femmina, e per gli beni 
burgenfatici anche il Marchefe D. Maffeo ) 
fi è riputato in vigor del Breve di Clemen- 
te XI, il folo rappreferuante della Cafa Barbe- 
rini , a cui ancorché Ecclefiafiico fu accorda- 
ta dal Principe 1’ amminillrazione de’ Feudi 
e degli altri beni, con 1’ eferciiio, della giu- 
rifdizione , difpenfando alle Regie Pramma- 
tiche ; non potrà negarfi , io dico , fecondo 
quello fuppollo del Cardinale , che volendo 
S. M. I. difporre de' Feudi, e de’ beni a fuo 
arbitrio , quelli non fi tolgano già a D. Cor . 
nelia , sì bene a lui , che pretende di efser- 
ne il folo chiamato, e il legittimo polfeflore , 
e che fi vuole folo reo di una si. punibile 
trafgreflìone agli Ordini Imperiali j fe per con- 
trario fi dica, che quelli legittimamente ap- 

E 2 par- 
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partengono a D. Cornelia , fi è già di fopra 
dimodrato , che D. Cornelia ne 1 beni Feudali 
non vi può aver altro dritto jn vigor deli’ ul- 
tima pace di Vienna . che il jus di fucce- 
dere inedì, non potendovi pretendere pof- 
fefso , poiché ella mai non n’ ebbe veruno. 
Fer ciò , die riguarda i beni burgenfatici , fi 
è parimente provato, di’ c maggiore il di- 
ritto di D. Maffeo , e più ben fondato nelle 
difpofizioni del Pontefice Urbano , che quel- 
lo , che portile piai avervi £). Cornelia . Sic- 
ché per tutte le vie raggirandola , fi vede 
bene , che niente a lei toglierebbe S. M. I. 
fuori folamente della fpecanza , e del dritto a 
potere i Feudi acquetare e pofsedere . Ed 
ad un difprezzo si enorme non deve riputarfi 
che picciola perdita , anzi galligo afiai leg- 
giero e mite , fe S. M. in conformità del 
fuo Difpaccio del 172^. a lei niega quell’ 
àmnuniflrazione , che avea prometto , fempre 
che fi maritafse col fuo Reai alfenfo. 

Secondariamente in que’cafi, ove fi tratta 
per pubblico efempio di vendicare V offefa 
dei Principe t non devono venire in troppa 
confiderazione o la poca età , o }a sforzata 
volontà de’ trafgredòri . Non giovò predo il 
Re Alfonfo alla Marchefa di Catanzaro per- 
chè non le fodero tolti 1 fuoi Stati eredi- 
tari T adotta ragion forfè d’ efler condefcefo 
al matrimonio col Centeglia, dappoiché non 
poteva femmina, e fola contraltare al vo- 
> lere 



\ 



Digitized by Google 




CONTRO D.CORNÉLIA BARBERINI. 6 * 

Jere del medefimo , che faceva in quella Pro- 
vincia la figura di Viceré , e che armato era 
venuto in fua cala per tentarla . Senza che 
nel cafo prefente niente fi toglierebbe a D. 
Cornelia con ciò , che da noi fi pretende;, 
ma fi ragiona folo ne’ termini di non dover 
meritare dal Re maggiori grazie e benefìcj . 

Per terzo non dobbiamo riputare cosi fem- 
plice ed innocente D. Cornelia in quello fat- 
to , ficchè debba sfuggire ogni gaftigo . Ben 
ella in quella fteffa occafione ha chiaramente 
moflrato , che l 1 accorgimento e la malizia 
trafcendeva la fua età ; dappoiché oftinata più 
che mai alle infinuazioni fattele, che il ma- 
trimonio ffabilito era di difpiacere a S, M. L 
ella moflrò un total difprezzo , ed una poli- 
ti va non curanza de 1 fovrani voleri , anzi mi- 
nacciata dal Papa ideilo , . eh’ ella correva 
rifehio di perdere i Feudi del Regno di Na- 
poli , efià con raro coraggio ed inudita fran- 
chezza gli rifpofe f che quella per lei fa- 
rebbe fiata piccola perdita , ed avrebbe de- 
fiderato , che fodero affai più e di maggior 
Valore , poiché egualmente pronta fi farebbe 
dimofirata a fagrilicargli tutti, e non rimoverfil 
punto da quello, che aveva fermamente ri- 
foluto ; dal qual proponimento nè il Papa , 
nè qualunque altro più gran Monarca del 
Mondo avrebbela giammai potuta diflorre. 

Si conofce adunque da ciò chiaramente, 
che affai maggiori e bene adoperati farebbo- 

E 3 no 
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no i gaflighi t che potrebbe praticare S.M.I. 
in un cafo sì enorme e fcandalofo . Rimane 
ora foltanto da efaminarne la maniera , cioc- 
ché farà brevemente trattato hel feguente Ca- 
pitolo , che farà T ultimo della prefente Scrit- 
tura. 

c a. p. tir. 

• , . i 

Intorno all ' Ordini Giudiziario ed alld manìe - 
ra , colla quale S. M. fen\ ufar rigore al- 
cuno } beneficando filo il Matchefe D. Maffeo, 
può correggere gli attentati commejji . 

N luno c , che pretende , che flando le 
cofe in quello flato , debba deciderli 
ora la controverfla fra D. Maffeo, e D. Cor- 
nelia intorno alla fuccelflone della Cafa Bar- 
berini , flcchè do veliero aggiudicarli a D. Maf- 
feo tutt* i beni burgenfatici , che il Princi- 
pe D. Urbano fuo Padre polfedeva nel Regno 
di Napoli . Ben è palefe , che ciò richiede- 
rebbe un formai giudizio , da iflituirfi innan- 
2t a Tribunali legittimi e competenti: per 
gli beni cioè del Regno in Napoli , e per 
quelli dello Stato Ecclefiaflico in Roma : do- 
vrebbonfi pienamente fentir le Parti , formar 
il pioceffo , ed afpettarne la fentenza . Non 
cercano quello di prefente le Parti , nè c 
volere fovrano* che ora lì rifolva . Solo in- 
tende S. M. ]. che dalla Giunta a ciò eret- 
ta 
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ta venghi efaminato , fe le ragioni , che al- 
lega il Marchefe D* Maffeo iopra I* intiera 
fucceflìone della Cafa Barberini in vigor de* 
Brevi del Pontefice Urbano Iflll. fiano ne’me- 
defimi ben fondate t ficchè fperimentandole 
ne* Tribunali competenti polTa fperarne buon 
fucceflò , e non fiano già affatto vane ed in- 
furtìftenti ; affinchè S. M. informata della fuf- 
fiftenza delle medelime polla deliberare cioc- 
ché le convenga di fare per quei beni in- 
corporati a quefla fucceflìone , che fono nel 
Regno di Napoli , e qual favore e prote- 
zione poflà compartire al Marchefe D. Maffeo, 
mettendolo in iftato di profeguire le fue ra*- 
gioni in Roma . . 

Per ciò , che riguarda il correggimelo 
degli attentati commeffi , e di punizione del- 
la contumacia e difTubbidienza agli Ordini 
Imperiali , non abbiamo uopo per le rifolu- 
zioni , che a S. M« piacerà prendere , di 
formai procelle, nè di mandati di non con - 
trahat , ficcome fi pratica ne* Tribunali di 
Napoli } poiché non fiamo ne* termini di ma- 
trimonio , di cui il Collateral Coniglio di 1 
Napoli ne averte prefa conofcenza. Di que^ 
fio, che ora fi tratta fin dall’ anno 1724: 
ne prefe S. M. a se penfiero, e fi dichiarò 
precifamente di volerne ertèr intefa, e pren- 
dendo fotto la fua fpecial protezione D. Cor- 
nelia , particolarmente allora che cortei do- 
vertè prendere flato maritale, comandò , che 

£ 4 con 
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Con Tuo Reai alTenfo contrarre il dove (Te : 
promettendole in oltre , che ciò così feguen- 
do, l’avrebbe ammefla nell’ amminifirazione, 
e governo de* Feudi del Regno di Napoli , 
togliendolo al Cardinal fuo zio , ficcome fi 
legge nel fuo Regi Difpaccio , il quale deve 
valere molto più che qualunque Ordine Fo- 
renfe di non contrakat . 

Ciocché poi fra lo Ipazió poco men d’ un 
anno fi negoziò intorno a quello affare ed 
in Vienna , ed in Roma , fu maneggiato a 
dirittura da S. M. I. e. da’ fuoi Supremi Mi- 
niflri di Stato qui , e dal fuo Incaricato in 
Roma ; coficchè a S.M. devono eller meglio 
che ad ogni altro noti gli efprefiì comandi 
di fuo Reai Ordine dati , e i divieti fatti sì 
a D. Cornelia , ed al Cardinal Barberini , la 
cofìoro non curanza e difprezzo di. elfi , gl* 
inganni , le frodi , e le macchine da foro 
praticate , e le maniere finalmente tenute 
pur troppo ingiuriofe , ed indecenti all’ Im- 
periai fuo decoro. 

EfTendofi adunque dimottrato nel primo 
cap. di quella Scrittura, che le ragioni del 
Marchefe D. Majfeo fìano ben fondate fu i 
Brevi d’ Urbano Vili, e per confeguenza do- 
verli a lui aggiudicare i beni burgenfatici, 
che il Principe D.Urbano fuo Padre poffede- 
Va in Napoli, ficcome comprefi nella fuccefi* 
iìone della Cafa Barberini , alla quale ad e- 
fclufione di D. Cornelia viene dal primo ifii- 

• tuto- 
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tutore invitato . Eflèndofi in oltre nel capo fe- 
condo fatto vedere fin dove fogliono (tender- 
li i gaftighi , che foho fiati foliti d* adopera- 
te i Re di Napoli , quando fi follerò difprei- 
iati i loro comandi , o divieti ne’ matrimonj 
de’ loro Ridditi; non rimane ora che piana 
ed aperta a S. M. la via di potere, fenza 
tifar molto rigore , e fenz’ offendere in mini- 
ina parte le leggi di giufiizia con modo affai 
facile e moderato punire infieme gli altri pro- 
tervi modi e contumaci , e proteggere con 
fovrana clemenza la giufiizia , eh’ è del can- 
to del Marchefe D. Maffeo , mettendolo in 
iflato di potere in Roma profeguire i fuoi di- 
ritti e le fue ragioni * 

Al Marchefe D. Maffeo per quel, che ri- 
guarda i beni burgenfatici pofleduti dal Prin- 
cipe D. Urbano ne’ fuoi Stati di Napoli afli- 
fie fomma ragione ; per ciò , che riguarda 
all’ amminiftrazione e governo de’ Feudi , egli 
non . ha nè diritto , nè ardire di pretenderlo 
per giufiizia ; quindi altro non fa che ripo- 
lare di buon grado nelle mani di S; M. e 
de’ fuoi Regj Minifiri , rapprefentando loro 
umilmente , che a lui concedendoli l’ ammi- 
niftrazione de’ fuddetti Feudi , non fi toglie 
' già a D. Cornelia , alla quale fu folo promef- 
fa nel cafo fi maritaffe con Reale affeilfo . 
Oltracchè fopra ' i medefimi non avendo ella, 
fecondo è di fopra dimofirato, fe non il nu- 
do diritto a potervi fuccedere , potrebbe be- 
ne 
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I • - 

ne S. M - h per gli attentati commetti , ufartJ 
do di Tua fovrana autorità , anche adatto 
privamela 5 ma quando pur ciò far non le 
piacettè , e ferirai* per t^uandochettìa a D.Cor • 
nclia volette l’ alta clemenza di S. M. coietto 
fuo pretefo diritto y non avrebbe già queflo 
in minima parte lefo y concedendoli i Feudi 
in tenuta , ed in amminiftrazipne al Marche- 
fe D, Maffeo . Ognun fai y che le tenute (ò- 
lite a coflituirfi nel Regno di Napoli fopra 
i Feudi , non toccano , nè alterano la na- 
tura di quelli , nemmeno inducono fopra di 
etti ufufrutto o fervitù alcuna , maf importa- 
no unicamente una pura comodità, e perce- 
zione di frutti coll’ efercizio della giutrfdizio- 
ne , ficcome è indubitato pretto tutti gli Scrit- 
tori di quel Regno ( a ). , 

Quelle tenute del Regno fono riputate bur- 
genfatiche e non folo dal Re pottono cotti-» 
tuirfi , ma anche da’ Feudatarj , fenza che 
abbiano bifogno per cpftituirla così ne* con- 
tratti , come nelle ultime volontà d’ aflenlo 
Reale fecondo il comune infegnamento de* 
Dottori di quel Regno, ficcome per trala- 

fciar 

(«) Reggente Reverterà Decis. 3y5.fi Reggente Ro- 
▼ito fopra le Prarn. 4. n. y 1 . & feg. ** Ftudis . 11 Reg- 
gente de Ponte Confii.136. a num-, £$. lib. 1. Capece- 
latro lib. z. confulr. 77- »* l8 - De Marinis lib. 11. re- 
folut. cap. 38. Se Alleg. 14°* t° m - J* 11 .Confi Marciano 
voi. 1 . coniale. n. 1 }• & c*nfiL *7» ì® ^ a * e 8 ^ 
tutù. 
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• 

fciar altri potrà vederli predo il Teodoro (a) 
e’1 Reggente de Marinis ; per guifa che di- 
ce quello Scrittore ( b ) : Qui illas tenet , nullo 
patio affirmari potejl ut dicatur Feudum tenere . 
Ed è da notare ciò > che fa al propofito del 
noftro cafo , che chi è incapace di fuccedìo- 
ne è di dominio Feudale , non lo è già di 
quelle tenute , come poco appredò ivi fog- 
gitene il tnedelìmo Autore; laonde fe mai 
non li volede difpetifare al Marchefe D. Maf- 
feo l’incapacità della fuccedione Fendale per 
elfer figlio naturale del Principe D. Urbano, 
non ha egli certamente bifogno di difpenfa 
per ottener le tenute de’ Feudi fuddetti * le 
quali nulla hanno di comune co’Fettdi» eden- 
do puramente allodiali e burgenfatici i 

Così facendoli fe gii ri moverebbe l’oflaco- 
Io della tranfazìone avuta col Cardinal Fran- 
cefcó Barberini ; poiché colla tenuta de’ Feu- 
di fuddetti lì porrebbe in ìdato di potere fe- 
condo il piacere di S. M. contrarre decoro- 
fo matrimonio con Dama illudre e : nobile . 
Dal che né feguirebbe non folo alcuna cor- 
rezione fenza ufar troppo rigore degli atten- 
tati commedì , ma due altri importantidìmi 
effetti . 

Primieramente il Marchefe D. Maffeo , tol- 
toli 

(а) Teodor. Allegat. 3. De Marinis lib. t* Refolut* 
cap.38. num. 19. & tom. 3. Allegat. 140. 

( б ) Cu. allegat. 1 40. num. 4. 
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lofi quell’ oftacolo della tranfazione , il quale, 
come fi c detto, ipfo fatto fi ri fol ve , e li 
eflingue col prender moglie , e proleguen- 
do col vigore , che gli verrebbe fomminillra- 
ro e dalla giuuizia delta Tua Catffa , e dalla: 
protezione di S. M» I. la lite in Roma con- 
tro D. Cornelia. , ed il Cardinal Barbtrini d al- 
la Ruota Romana, che nella riferita Caufi 
dell’ oris àperitione odorò lui fovere boriarti 
Caujpun , potrebbe fperarne felice (uccellò , 
ficchc efclufa D.Córnelia , ed il Cardinale in 
vigor de’ Brevi di Urbano Vili, folle dichia- 
rato egli , come in quelli comprefo, fuccefi> 
fiore della Cala Barberini ; e quindi ricadere- 
ro nella fiua perfona i Feudi , e beni tutti 
dello Stato Lcclefiafiico , in confieguenza di 
che dovrebbono anche jure dominii unirfegli i 
Beni burgen fatici del Regno di Napoli , co- 
me incorporati nella fiucceffione fuddetta . Nel 
qual cafo ficcoine S. M. difpensò nel Cardi- 
nale la qualità di edere EccUfiaJìico ,, cosi 
potrebbe difpenlare parimente al difetto della 
legittimità de’ natali del Marchefe , per ren- 
derlo capace del pollèfio de’ Feudi , e mol- 
to più fe frattanto fi trovafle d’ aver procreati 
figliuoli legittimi e naturali , con ammettere 
almeno quelli alla fucceflìone de’ Feudi fud- 
detti , confermandoli in ciò alla cotanto de- 
iiderata unione, che così il Pontefice Urbano- 
Vili, come il Principe di Palefirina D. Maf- 
feo procurarono per ogni via di flabilire , 

per- 
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perciò tuli’ i beni 0 rijduceflero in una fola 
mano , per foflener con maggior lqftro e fplen- 
dpre la Famiglia Barberini . 

Secondariamente da dò ne feguirebbe an- 
che il riforgi rqento di sì illullre ed antica 
Famiglia, la quale in altra maniera lì ve- 
drebbe totalmente finita ed eflinta j dappoi- 
ché avendo jl Cardinale contro gli efprefii 
comandi di S. M. voluto maritar U- Cornelia 
non già con un fecondogenito , ma col cep- 
po della Famiglia Colonna, vjene la Barberi- 
ni alìbrbita dalla Colonnefe contro il precifo ed 
efprefib volere del Pontefice Urbano , il qua- 
le , perchè ciò non feguiflè , invitò appunto 
9 quella fucceffione, ad efclufione delle fem- 
mine ancorché legittime, non folo i niafchi 
naturali, ma anche gli fpurj, adulterini , fa- 
Crileghi , iucefluolì f o qualunque altro nato 
di dannato coito . 

Per ultimo dee; venire in con federazione 
de’ (ignori Giudici il non doverli trafcurare 
per gl’ interefii di S. M. I. di prendere tutt’i 
mezzi per confervare in Roma una Famiglia, 
de’ Re di Spagna per gir fpaziofi Feudi , che 
polledeva nel Regpo di Napoli , cotanto me- 
rita e partigiana. L fe dal favio Iftorico Fran- 
ctjco Guicciardini fu riputato un faggio tratto 
di fina politica di quei Re tener in finiti 
Biodo, obbligati i primi Baroni e Signori Ro- 
mani , molto più conviene ora a S. M. di 
epurare gli efempj di sì favj e prudenti Tuoi 
predeceflori , Que* 
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Quelle fono le conlìderazioni , che per 
quanto ha pennellò la brevità del tempo , ho 
giudicato convenire al cafo prefente , le qua- 
li riverentemente fottopongo alla favia cen- 
fura ed sfatto difcerni mento de’ Signori del- 
la Giunta . Del rimanente non è a noi cotan-- 
to umili e badi conceduto di penetrare negli 
alti e fovrani voleri di S. M. I. da cui non 
potranno derivare, fe non deliberazioni favie 
ed al fuo , ed all’ altrui propofito conve- 
nienti , le quali non fogliono mai efler di- 
fcompagnate da una efatta giuflizia , e da Ufl,' 
ammirabile e fomma prudenza . 
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PER LE QUALI SI DIMOSTRA , 

CHS 

r »- % 

V ARCIVESCOVADO 

* * ✓ 

BENEVENTANO, 

Non ottante che il dominio temporale 
della Città di Benevento folle paf- 
faio a’ Romani Pontefici, 

SIA COMPRESO NELLA GRAZIA 

•conceduta 

« V. , 

* 

Da S. M, C. C. a Nazionali , è fottopojl • 
al Regio exjequatur come tutti gli 
altri Arcivejcovadi del Regno . 

Sfendofi compiaciuta S. M. C. e 
C. a preghiere della Città e Re- 
gno di Napoli (in {?a phe tenne 
la fua Sede Regia in Barcellona 
pon fuo Reai Editto corpandare 
non men per utile de’ fuoi fedeliflìmi fuddi- 
ti , che fecondo il prefcritto de’ Sacri Cano- 
ni, che tutti gli Aicivefcovadi , Vefcovadi, 

ed 
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ed altre Prelature , Dignità , e Beneficj dei 
Regno dovettero conferirli a’ naturali di quel- 
lo, epclufis femper in omnibus, t a m alieni genti , 
quam Regio dominio non fubiettis ; ed alluma 
dapoi al Trono Imperiale lo fletto con mag- 
gior preciilone e fermezza piacquele confer- 
mare nelle ultime grazie fpedite in Vienna 
a’ 6 . Agoflo del 1713. ed a’ 15. Aprile dei 
feguente anno 1714. ciré fi leggono nel fe- 
condo Volume de’ privilegi del Regno pag. 
227. 228. 233. & 2J4* vennero con sr 
giullr , faggi , e commendabili provvedimen- 
ti a toglierli in gran parte gli abufi , e le 
corruttele , che da più anni eranfi introdotte 
nel Regno , di conferirli quelle cariche fenz’ 
averli riguardo alcuno a’ Nazionali , ma alla 
rinfufa ammettendoli non men Regnicoli , 
che foreftieri. 

Con pari fapienza e precifione fu provve- 
duto anche a maggiormente fiabilire la necef- 
fità del Regio Exfequatur in tutte le Bolle, 
Brevi, Decreti, Lettere* e qualunque altra 
provvifione , che venitte da Roma , fpeciaU 
mente fopra le collazioni di Chiefe fian Catn 
tedrali, o Collegiali, di Prelature , Beneiì*» 
q , e di qualfivogliano altre Dignità Eccle- 
fìaftiche dei Regno : alle quali non potette 
darli efecuzione alcuna , fe prima prefentate 
al Viceré e fuo Collateral Coniglio , ed efa- 
minate non ettèrvi in quelle cofa , che riptv» 
gni a\diritti del Principe, alle leggi, e co- 



DELL’ARCIVESCOVADO BENEVENTANO. Si 

fiumi dei Regno , ed alle grazie e privilegi/ 
che gode per la munificenza de’ Tuoi Re , le 
le concedeflè il. Placito Regio : negandofele 
ai contrario, quando a quelle fi oppongono. 
Quello è fiato Tempre l’ inconcollò itile e pra- 
tica del Regno , la quale perchè fovente o 
per ira Tetraggine , o per compiacenza non 
era con quella vigilanza , ed eTattezza , che 
merita un punto sì geloTo ed importante , at- 
teTa eziandio ad ifiauze e preghiere della Cit*. 
tà e Regnò , il noftro prudentifiìmo ed Au- 
guflilUmo Monarca negli anni 1708. e 1709. 
riTedendo in Barcellona con più Tue Regali 
Carte , che fi leggono nel mentovato Voi. 2. 
pag. 230.e 231. dirette al Cardinal G ri ma- 
ni allora Viceré del Regno, con collante e 
fermo animo premuroTamente comandò , eh* 
eTattamente folle ollèrvata, e che in tutte e 
qualfivogliano provvifioni , ciré vengono di 
Roma j, quello requifito fia inevitabilmente ri- 
cercato , ed indifpenTabiimente ollervato . Ma 
non dee al noftro propofito tralaTciarfi 1’ al- 
tro preciTo comando di S. Mi diretto pure 
al Cardinal Grimani , e Tpedito da Vìch a’ 
2.6. Gennaro dell’anno 1710. che fi legge 
alla pag. 233. poiché riguarda unicamente la 
neceffità importa dell ’ Exfequatur alle Collazio- 
ni , e Provvifioni, e Bolle attinenti a tutte 
Dignità , e Beneficj del Regno , affinchè quel- 
le non fi veggano conTerite agli flranieri e 
non Toggetti a’ domiqj di S. M. ma le prov- 
Tom.XXl F vi- 
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ville cadano a’ naturali del Regno, indifpem 
làbilmente dichiarando il fuo Reai animo 
eflere. di mirar con ciò il bene de’ fuoi vnf- 
falli , e che le rendite di quelli non vadano 
in mano degli flranieri j onde fra le altre co- 
fe incarica a quel Viceré, e gli dice: Os en- 
cargo y mando que en tale s cafos de provijìo - 
nes . en forafieròs fufpendays ' el Exfequaurr , y 
me embieys lai Bullas , paraque io vea y recono f 
%a Ji puede fofpechar de la inclinacion y genio 
de los interefj'ados , que corno no vajjados mios 
piden mas exatta informacion ; y quiero ir muy 
canto en tales caj'os , paraque con la omijfion 
no fe abra la puerta a los inconvenientes , que 
podrian producir ,y en efta confequencia dareys 
Luego las ordenes comenientes a ejìe mi Con- 
lejo CpHateral , paraque punttualmente Jeexecu - 
te todo lo que en ejlo defpacho va prevenido • 
Fu quella Reai Cedola elècutoriata nel Col- 
lattai Confi glio a* 28. Aprile del 1710. e 
ne’feguenti anni , e per tutto il tempo , che 
durò il governo del Conte Daun lucceflòr 
.Viceré, fu con molto rigore, ed efattezza 
fatta oflervare in tutte le provvifioni , che 
venivano di Roma , e fopra tutto intorno alle 
collazioni di Prelature , e Dignità Ecclelìa- 
fliche di qualunque grado e qualità che lì 
folTero . 

- Ristabiliti con si provvide leggi non meno 
J Reali Diritti , che gl’ interelìì de’ Nazionali, 
del Regno di doverli preferire agli flranieri 

nel- 
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nelle provvide degli Arcivefcovadi , ed altre 
Prelature e Benefici del. Regno. , ficcome con 
effetto inviolabilmente furono elèguite , ed 
offervate in tutte le provvifte , che fegujrono 
dopo la conceffìone della grazia , non vi fu 
occafione di far ufo della medefima , e farla 
valere nella provvida dell’ Arcivejcovado di 
Benevento if più cofpicuo , ed il maggiore , 
che fia nel Regno , le riguardali l’ eftenfione 
dell'ampio fuo Territorio , dilìendendofi fo- 
pra cinque Provincie, ciò è Principato citra , 
Principato ultra , Contado di Moltje , Capita- 
nata , e Terra di lavoro j il più maedofo e 
fplendido , fe fi attende il numero de’ Ve- 
Icovi fuoi fuff'raganei j degli Abati infoiati , 
ed altre Dignità, e Prelature Ecclefiadiche, 
alle quali egli foprada; ed il più dovizio- 
fo e ricco, fe, fi riguardano le immenfe ren- 
dite e proventi, che ricava dalle Provincie 
fuddette Trovava!! quello. Arcivefcovado 
fin dall’anno 1686. provveduto in perfona 
del Cardinal Orlino, non pur di nobiliffìma 
Famiglia. Napoletana, che gode gli onori del 
Sedile di Nido , ma nato anche in Regno , do- 
ve gl’ iiludri fuoi genitori avevan domicilio 
o in Napoli, o nelle ampie Signorìe, che 
vi polfeggono . Ed allumo che fu poi ai Pon- 
tificato col nome di Benedetto J( 11 L avendo 
fatto fuo Coadiutore , e delìgnato per fuccef- 
fore nell’ Arcivefcovado Tuddeuo il Cardinal 
Co (eia parimente nazionale , come nato in 
> ' " F. 2 Re» 
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Regno , e di Parenti Regnicoli , non vi era 
da por guardia , fe con quella nuova provvi- 
fione fi folle violata la grazia. Ma dopo la 
morte di Papa Benedetto effondo fiato colìret- 
to dal prefente Pontefice fuo fucceffore il 
Cardinal Cofcia a refignare in fue mani l’ Ar - 
eivefeovado fuddetto , fi pofe la Città di Na- 
poli , e fua Deputazione de’ Benefici del 
Regno in attenzione , fe mai Roma pen falle 
a farne nuova provvifla ; ed effendofi dapoi 
Caputo , che S. S. con effetto avea provvedu- 
to l’ Arcivefcovado in perfona di Monfignor 
Doria Genovefe', non della Famiglia de’ Du* 
chi di Turfi , che gode gli onori del Sedi - 
le di Nido % nè di quella de’ Principi d’ An-* 
gri , ammefia a quel di Porto ; ma d’ altra 
Famiglia affatto tìraniera , non Cittadina Na- 
poletana , nè di Regno; allora per prevenire 
Ogni novità , che (ì poteffe attentare contro 
le riferite grazie di S. M. ebbe la Città ri- 
corfo al Signor Viceré, e fuo Collateral Con' 
figlio , al quale avendo con fua particolar 
memoria efpoflo i gravi pregiudizj, che col- 
l’ efecuzione di una tal provvifla potevano in- 
ferirfi a’ naturali del Regno , ammettendoli 
un forefiiere al godimento di tante e sì am- 
pie rendite e proventi , eh’ efigge l’ Arcive- 
scovo di Benevento fopra cinque Provincie del 
Regno , dove fono fiutati , non pur la pro- 
pria Diocefi , ma tre Vefcovadi di Regno 
foppreflì , ed uniti alla fua «nenfa, dodici 

Ba- 
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Badìe mitrate, molte Dignità, e Prelature, 
ed infiniti Benetìcj di Tua collazione, che ri- 
marrebbero efpofti ad efier tutti conferiti a’ 
Beneventani , ed a que’ della propria Fami- 
glia , a tenor delle Bolle Pontificie , e p;ù 
Indulti Apoltolici , da’ quali vengono efcluli 
i Regnicoli , e con ciò verrebbe in pregiudi- 
2Ì0 denaturali del Regno a fottrarlì quas’ il 
terzo del Regno dalla grazia di S. Al. con- 
ceduta a’fuoi fedeiiflìmi fudditi : fuppiicava 
perciò S. E. che dovendo Monfignor Doria 
prefentar le fue Bolle d* iftituzione in Colla - 
ter ale per ottener il Regio Exfequatur , lìc- 
coni’ era di neceflìtà tenuto farlo per poter 
efercitare giurifdizipne fopra cinque Provin- 
cie del Regno, e lopra tanti valfalli di S.M. 
d’ ordinare , che nell* efame , che dovrà fard 
fopra P impartizione dell’ Exfequatur , folle il 
Procuratore di ella Città amtnefio , ed iute* 
fo a proporre le ragioni della medefima , ac- 
ciocché non s’ inferire alcun pregiudizio alla 
grazia fudetta , ma redi all’ incontro efeguita 
ia concezione fatta da S. M. ed ubbiditi i 
tanti replicati fuoi ordini , ficchè i fedeliflì- 
mi fuoi vaflàlli pollano godere il frutto della 
Reale benignità e beneficenza ; onde dal Col» 
lateral-ConJìglio con Regia decretazione fu or- 
dinato , che folTe intefa la Città nelle fue ra- 
gioni nell’ impartizione del fudetto Exfequatur „ 
Ertendos’ in quella efpettazione la Corte di 
Roma delufe non men la Città , che il Con- 

F 3 figlio 
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figlio Collaterale ; poiché s- intefe , che Mon- 
lìgnor Dorrà di fatto avendoli fpedite le Bol- 
le d’ iflituzione , fenza richiedere a quelle 
Placito Regio , e fenza permeilo d’ entrar ne’ 
confini , erafi da Roma a dirittura traverfan- 
do il Regno portato in Benevento : dove 
giunto aggiungendo novità fopra novità erafi 
intronizzato , ed avea non pur fpiegata la 
fua carica in quella Città , ma fpediti più E- 
ditti^ e Lettere Pafiorali a’ Vefcovi fuoi fuflfra- 
ganei , ed a’ Parrochi , ed affillele per tutte 
le Diocefi delle già dette Provincie del Re- 
gno , che compongono 1’ Arcivefcovado Bene- 
ventano ; fpedendo di più dimillorre , che fi 
fanno efeguire nel Regno j anzi nella Città 
fletta di Napoli , ed efercitando altri Atti 
giurifdizionali in quelle in vigor di Bolle e 
facoltà , concedutegli da Roma , fenza pre- 
fentarle in Collaterale , ed averne, ottenuto 
Placito Reale, ficcom’ è l’ inconcufia pratica 
deh Regno . Quelli ultimi imperiofi ed irre- 
golari palli pregiudiziali non meno alle Re- 
gali preminenze, ed alte regalie di S. M. 
che ruinofi a’ dritti della Città e Regno , han 
data P ultima fpinta alla Deputazione de' Be - 
rteficj della Città e Regno di farne umile ri- 
cor lo a S. M. fupplicandola volergli correg- 
gere ed emendare , dichiarandogli nulli ed 
attentati , ed impedirli al nuovo Provvilìo 
cPefercitar Atti giurifdizionali nelle Provincie 
del Regno , delle quali fi compone l’ Arcive - 
fcovado di Benevento . ’ 1 ' Ed 
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Ed affinchè non fia rovefciata e refa va- 
na ed mutile la grazia di S. M. conceduta 
a’ naturali del Regno , parimente fi fupplica 
dar vigorofe provvidenze , che a tutte , e 
ciafcheduna provvifione , che attentafle Mon* 
fignor Doria fpedire , riguardanti collazioni 
di Badie, Arcipreture , Arcidiaconati , Te- 
forierati, Cantorati, Canonicati, Parrocchie, 
e di qualunque altra Dignità Ecclefiaffica, de- 
notata fiotto qualunque nome j ficcarne di 
qualunque beneficio , penfione , o altra prov- 
vifione , che intenda di fare Copra i frutti , 
rendite,, ed emolumenti de’ beni di tutte le 
Chiefie , che fono porte nelle fuddette Pro- 
vincie, e che fono fuori della Città, e Di- 
ftrelto di Benevento , non fe le dia efecuzio- 
\ ne alcuna , ma che i provveduti debbano pre- 
fentare le lettere di conceffioni nel Collctterai 
Configlio a fine d’efaminar , fe abbiano i re- 
quilhi prefcritti dalla grazia di S. M. conce- 
duta a’ Nazionali del Regno , e non fiano o- 
diofi alla M. S. ed ottenerne Regio Exfequa • 
tur . Parimente , che fi proibilchino i’ efa- 
zioni , che pretenderle fare il Prelato fud- 
detto per mezze annate , procurazioni , cat- 
tedratico , o per qualunque altro titolo dal- 
ie Chiefe così Cattedrali , come Collegiali , 
Parrocchiali , o femplici , porte nelle fuddet- 
te Provincie fuori del Diflretto della Città 
di Benevento j ficcome fe gl’ impedifchino tut- 
te P efazioni di rendite , frutti ,, ed emolur 

F 4 men- 
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menti , talle , fovenzioni , o altro Copra tut- 
ti i beni , e perfone fuddite di S. M. natu- 
rali delle Provincie, e che fi fono uniti, ed 
appropriati alla Menfa Arcivefcovile , o Ca‘ 
pitolo di Benevento j affinché contro la men- 
te di S. M. e le grazie fuddette concedute 
dalla medefima a’ Nazionali non capitino in 
mano d’ un forefiiero , qual’ è Monfignor Do- 
ria Genovefe,. ed efehi il danaro Cuori del 
Regno . Supplicandoci per la efatia e pun- 
tual efecuzione , che in cafo di morte delli 
prefenti Beneficiati pofièfTori fi abbiano a fe- 
quellrar le rendite de’ loro Beneficj,con de- 
libarvi Regj Economi, li quali trattone il 
bifogno pel mantenimento delle Chiefe , 
il rimanente debbano riferbarlo a’ fuccefibri , 
che ne avranno ottenute collazioni corrobo- 
rate di Placito Regio . E per ofTèrvanza di 
tutto ciò fpedirfi premurofi ordini, diretti a’ 
Prefidi , a’ Teforieri delle Provincie , a’ Go- 
vernatori delle Città e Communità di tutte 
le Terre e Villaggi polli nelle medefime, 
che così faccino inviolabilmente efeguire , con 
invigilare fpecialmente ad impedire qualun- 
que polCeflb , che potette attentarli da’ Prov- 
vidi , Lenza prefentargli prima il Regio Exfi- 
quatur , che avranno ottenuto dal Configli o 
Collaterale di Napoli Copra le lettere di loro 
conceffione . 

Per far conofcere la giuftizia di quelle ne- 
celiane provvidenze , due oofe fi porranno in 
■ «. < chia» 



Digitized by Googte 



DELL 1 ARCIVESCOVADO BENEV. l 9 

chiaro in quella breve Scrittura , le quali in 
quello prefente affare vanno complicate infic- 
ine , e vicendevolmente l’ una riceve mag- 
gior forza e vigore dall’ altra . La prima è , 
che la collazione dell* Arcivefcovado di Be- 
nevento per ciò , che riguarda le Dicceli , 
eh’ effenzialmente lo compongono, fenza le 
quali non potrebbe fuffiflere , e fvanirebbe 
in tutto , è comprefa nelle grazie di S. M. 
concedute a* Nazionali per edere vero ed in- 
dubitabile Arcivefcovado dì Regno . La fecon- 
da , che dopo tanti vigorofi ordini di S. M. 
emanati fopra la precifa necejjìtà del Regio 
Exfequatur in tutte le provvifioni di Roma , 
fia un grave attentato degli Arcivefcovi , e 
Vefcovi metterli ad efercitar Atti di giurifdi* 
zione nei Regno in vigor di Bolle , Brevi, 
Lettere , o altre facoltà concedute loro da 
Roma , fenza richiedere , ed ottenere prima 
dal Collctterai Conjìglio il Placito Regio , t 
molto più degli Arcivefcovi Beneventani , la 
cui giurifdizione fi eftende fopra cinque Pro- 
vincie del Regno . Confutando nel tempo i- 
fleffo tutte le oppofizioni e difficoltà promollè, 
per fottrarre non men da quella indifpenfa- 
bii legge , che dalla grazia di S. M. conce- 
duta a’ Nazionali , 1’ Arcivefcovo di Benevento . 



* t 1> 1. 
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CAP. I. 

Che V Arcrvefcovado Beneventano per le Dio- 
cefi , che lo compongono fa comprefo nella 
grazia di S. M. come Arcivefcovado di 
Regno , niente importando , che il dominio 
temporale della Città fola di Benevento fojfe 
per concezione de' no fri Principi pajfato nel 
Pontefice Romano . 

P Er rifolvere tutte le difficoltà, cFie mai 
potertèr occorrere nella prefente contro- 
verfia , acciocché lia quella verità polla in 
più chiara luce, e non vi rimanga occafio- 
ne alcuna di più dubitarne , fi priega nell* 

' eterne della medefima feparare , e non con- 
fondere V Arcivefcovado Beneventano dal do- 
minio temporale della Città di Benevento, 
cflèndo due cole cosi difgiunte , che l’ una 
non ha che fare con l’ altra . Da ciò fi fpe- 
ra , che porta con evidenza dimoflrarfi , che 
non fi variò punto la polizia della Chiefa Be- 
neventana , nè la natura , e qualità deli’ Ar- 
civefcovado , e fue Diocefi , che lo compon- 
gono , polle tutte nel Regno , perchè il do- 
minio temporale d’una Città fola, per con- 
ceflìone del Padrone iftertb del Regno partàflè 
ad un altro * Siccome niente perdè il Prin- 
cipe delle fue ragioni e dritti , che prima 
avea fopra tutte le Chiefe e Diocefi fuddet- 
te , così quelli riguardanti la cura 0 che gli 
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è da Dio commetta , e che deve avere del- 
ia loro efterior polizia , e che in quella fìa 
mantenuta 1’ ofTervanza de’ Sacri Canoni , e 
la buona difciplina ; come quelle , che ri- 
guardano le prerogative , che prima vi te- 
neva intorno all’ eiezione de’ Vefcovi ed Ar* 
civefcovi , ed altre fue regalie e preminen- 
ze . A quefto fine brevemente defcriveremo 
che cola fia 1’ Arcivefcovado Beneventano , per 
ben difiinguerlo dal temporal dominio della 
Città di Benevento. 

' L ’ Arcivefcovado di Benevento a’ tempi de* 
nofiri Principi Longobardi ftefe ^li ampj 
Puoi confini '(òpra quali la metà di ciò, che 
ora è Regno di Napoli ; poiché fecondando 
ne’ primi la polizia della Chiefa quella dell’ 
Imperio , ed adattandoli alla difpolizione del- 
le fue Provincie , poiché come dice Ottato 
Milevitano lib. 3 . de fchyfm. Donatift. Non e~ 
tiim Refpublica ejì in Ecclefia , Jed Ecclefia in 
Republica : ficcome il Ducato di Eenevento, 
che a' tempi d’ Arechi fu innalzato anche a 
Principato , lì fiele cotanto: parimente il Ve - 
fcovado di Benevento fi dilatò a proporzione 
dell’ efienlìone de’ confini di quello ; onde av- 
venne , eh’ ebbe tanti Vefcovi foggetti , e 
che a’ tempi del Duca Romualdo alle per- 
fuafioni di S» Barbato Vefcovo di Beneven- 
to gli folfe da quefto Principe attribuito an- 
che il Vefcovado di Siponto , che lungamen- 
te fu amminiftrato pure da’ Vefcovi , e poi 
Arcivefcovi Beneventani. E fic- 
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E ficcome piacque al Principe A rechi d* 
innalzar il Ducato Beneventano in Principa- 
to , cosi a’ tempi dell’ lmperadore Ottone I* 
e di Pandolfo Principe di Benevento trovan- 
dovilì Vefcovo Landulfo fuo fratello, pofiii - 
lame Principe , fi* hortatu Imperatori fu nell’ 
anno p6p. dal Pontefice Giovanni XII L il 
V efcovado di Benevento innalzato in Arcivefco* 
vado-, ed il primo , eh’ ebbe quell’ onore , 
fu Landulfo, a cui Papa Giovanni concedè 
il Pallio , ed il titolo di Metropolitano ; fic- 
coni’ c manifeflo da un’ Epiftola di quello 
Papa , che fi legge tom.g. Concil. generai coi 
1258. Fu por quello Arcivef covado cotanto fa» 
vorito non men dagl’ Imperatori , e da’ Tuoi 
proprj Principi , che da’ Romani Pontefici, 
che fopra tutti gli Arcivefcovadi del Regno 
efiolfe il capo , e videfi ornato di tanti pri- 
vilegi e prerogative , e fra le altre di portar 
la mitra rotonda a guifa dell’ antica Tiara 
Pontificia y con una foia corona fregiata d’oro, 
e di portar feco, mentre andava vifitando la 
Provincia , il Sacramento dell’ Altare ; ed oP 
ancor ritiene a guifa de’ Romani Pontefici P 
ufo di fegnare col fuggello di piombo le 
fue Bolle. Ebbe un tempo la temporal Si- 
gnoria della Città di Varano in Capitanata , 
ora diflrutta , con molte altre Terre e Ca- 
Ilelli , ed efercitava in molti luoghi del Re- 
gno tempora!" giurifdizione j e prefente mente* 
fecondo la tefiimonianza , che ce ne rende 
. Fer- 
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Ferdinando Ughello in Italia Sacr. de Archiep . 
Benev. eji etiam Archiepifcopus hujus Sedis , 
illiufque ificarius Judex ordinarmi appellationum 
in caujìs cìvìlibus a laidi judidbus in eadem Ci- 
ntate provocantium : item merum mixtumque 
Imperium habet in cafalibus S. Angeli & della 
Motta. Ritiene ancora , fecondo icrive ii me- 
defìmo Autore , la giurifdizione temporale 
nel 'Cartello di S. Bartolomeo , enei Cartello 
di Fojano, ed il fuo Capitolo gode parimen- 
te nel Regno la Terra di S, Lupo con giu- 
ri fdizione fpeciale nullius fopra 1400. anime, 
tenendovi un ampio Clero , e deputandov’ ivi 
il fuo Vicario Generale. 

V eftenfione del Beneventano Prindpato por- 
tò in confeguenza , che il numero de’ Ve- 
fcovi fuffraganei , che furono attribuiti a que- 
llo Metropolitano , forte maggiore di quanti 
mai ne ritenetlèro tutti gli aitri Metropolita- 
ni del Regno . Ne annoverava un tempo fi- 
no a trentadue, infino che alcuni d’erti non 
fodero flati dapoi innalzati a Metropolitani , 
o fottratti , e fòttopofli immediatamente alla 
Sede Apoflolica , ovvero le Città , ov’ eran 
collocate le loro Cattedre, per tremuoti, 
guerre, pelli, ed altre calamità e flagelli 
non follerò rumate e disfatte j ficchè dapoi fi 
ridulle il numero de’ Vefcovadr a ventiquat- 
tro , i cui nomi fi leggono ancor incili in 
bronzo nella porta maggiore delia Chiefa Me- 
tropolitana di Benevento , de’ quali col tempo 

pu~ 
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pure per le roedefiqie cagioni ne perde otto 
altri . 

Riguardandosi il prefente fuo flato , è chia- 
ro ed evidente, che quello Arcivefcovado fla 
comporto di dicialfette Diocefi, limate tutte 
dentro il Regno, e che occupano cinque 
Provincie di quello . Nella Provincia di Prin- 
cipato ultra , dov’ è pollo Benevento , ha que- 
llo Metropolitano la Tua propria Diocefi j la 
quale , toltone il recinto delle mura di quel- 
la Città , ed il fuo picdol Diflretto , è tutta 
racchiufa in quella 1 Provincia, dove ha fei 
Chiefe Collegiate in alcune Città , e cofpi- 
cue Terre della medefima , le quali fono Mon- 
tefufcolo , Mortone , Altavilla , Montecalvo , 
un’ altra di S. Bartolomeo in Paduli , e la fe- 
da della Trinità in Vitulano , eretta ultima- 
mente nell’anno iji 6 . oltre le moltiffime al- 
tre Chiefe fempìici e Parrocchiali , o non 
Collegiate , che fono in tante altre Terre e 
Villaggi , delle quali quella Diocefi fi com- 
pone , la qual’ è sì numerofa d’ abitatori , 
che fi fa il conto, che il numero arrivi» a 
cento e otto mili’ anime, ed il numero de’ 
luoghi più riguardevoli arrivi a novanta , a’ 
quali aggiunti i piccoli e meno riguardevo- 
li , formonta il numero di tutti a 178. Luo- 
ghi in circa. ' 

Nella Provincia di Principato citra ha cin- 
que Diocefi, che regge come Metropolitano, 
avendo quelle proprj Vefcovi. a lui fuffra- 

ga- 
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ganei , e quelle fono le Diocefi d’ Avellino , 
di Arriano , di Trivico , di Volturarci } e di 
Monte Marano . Nella Provincia del Contado 
di Molife ne ha due con due Vefcovi fuflra- 
ganei , e quelle fono le Diocefi di Bojano , 
e di Guardia Alfiera . Nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro ne ha- tre con altrettanti Ve- 
fcovi fuflraganei, quali fono le Diocefi di S. 
Agata de ’ Goti , di Alife , e di Telefe . 

Nella Provincia di Capitanata ha fei Dio- 
cefi con fei fuffraganei , e fono Afcoli , Bo- 
vino , Tarino y $, Severo t Termoli , e Lucerà . 
Ritiene ancora, quello Metropolitano incorpo- 
rati alla fua Menfa tre altri Vefcovadi di tre 
Chiefe Cattedrali eltinte , che furono unite 
alla fua Menfa , e vi efercita in quella Dio- 
cefi ancorché elìinte le ragioni Vefcoviii : e- 
liggendo nelle Chiefe rimalevi i Parrochi, 
e conferendo ivi altri Beneficj e Dignità Ec- 
clefialtiche j e quelle fono fiutate pure nel 
Regno . La prima è la Cbiefa di Lejìna in 
Capitanata , dillante da Benevento do. miglia 
Italiane , la quale fu Cattedrale , ed ebbe il 
proprio Vefcovo fuff'raganeo all’ Arcivefcovo di 
Benevento , e fopprefiavi poi la Dignità Ve- 
fcovile , fu unita la Cattedra alia Sede Bene- 
ventana , ed ora rimane Arcipretura . La fe- 
conda c la Chiefa di Limofani , un tempo Città 
polla in Principato , lontana da Benevento da 
30. miglia, la qual’ ebbe pure il fuo proprio 
Vefcovo fuffraganeo al Metropolitano di Bene * 

ven- 
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vento , alia quale ertendo fopprefTo. fi uni pu* 
re la Chiefa, che ora vien retta cfa un Ar- 
ciprete. La terza c la Chiefa di Tocco nella 
Valle Vitulana in Principato ultra , lontana da 
Benevento otto miglia , che pur’ ebbe propriS 
Vefcovo , ma diflrutta da’ tremuoti la Città , 
runafe fopprefla la Dignità Vefcovile , ed 
unita la Diocefi alla Menfa Arcivefcovile di 
Benevento , ed oggi è Terra porta nei filo i- 
fterto , ed ha tre Chiefe Parrocchiali , una 
delle quali ritiene ancora il fuo Arciprete , 
che rimangono aHa provvigione di quello Ar- 
civefcovo . 

A unto ciò , che fin ora Q è efpofto , con- 
cordano Ferdinando Ughello nell’ Ital. Sacr. 
de Archiep. JQenev. Carlo a S. Paulo nella Geo- 
grafia Sacra , e tutti gli Scrittori moderni, 
che trattarono della Metropoli Beneventana , 
£ de’ Tuoi Vefcovi , ed Arcivefcovi , ed è 
palefe da’ Sinodi rteflì Beneventani fati’ im- 
primere dal Cardinale Orfìni in Benevento . 
Oltre a ciò fono fottopofti a querto Metropo- 
litano dodici Abati , che han l’ufo della Mi- 
tra , del Partorale , e della Croccia , li quali 
hanno le loro Badie tutte porte nel Regno, 
donde gli Abati ricavano grotte rendite ed 
emolumenti . Tiene un’ 1 altra Badia chiama- 
ta di S. Fortunato in Paduli , di valli campi 
e poderi aflai utili ed ubertofì , e fopratutto la 
Badia ricchirtìma di S. Sofia ,\a quale dentro 
il Rqgno tiene tutte le fue grandi rendite , 

e qui- 
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e quivi efercita pure fopra le Ville a sè fog- 
gette giurifdizione non men fpirituale , che 
temporale x e ciò oltre le due Badìe dì S. Gio» 
vanni a Marocca , e l’ altra di S. Maria dil- 
la Grotta Benedettina in Vitulano . Secondo 
anche ciòcche a’fuoi tempi narra Ferdinan- 
do Ughelloy- il numera di tutte le Città , 
Terre , e Villaggi polli nel Regno., che com- 
pongono la fola propria Djocefi , e che fono 
immediatamente Coggette all ' Arctvefcovo di 
Benevento, arrivava pure a cent’ ottante due: 
in quibuf ( e’ dice , e lìccom’ è in verità ) 
funi multi Brincipatus , Marcfùonatus , Camita - 
tufque . E tutti quelli Principi , Marchefi , 
Conti , ed infiniti altri Baroni riconofcono 
coHe Ipro Signorie , che tutte fono, nel Re- 
gno , il Metropolitano di Benevento.. Calco- 
lato Umilmente il. numero delie anime , che 
fonp in tutta si vada. Provincia , prefente- 
mente arriva a 25*0000. che rimangon tutte 
fottopofie.qlla fua giurifdizione (§) . 

Quello è V Arcivefcovado di Benevento , che 
Tom.XXL G vieta 

(f) Ecco un calcolo ben chiaro ed efatto della Po- 
litica Ecclejlaftica , ma è egli egaal mente chiaro ed 
elàtto quello. dell' Aritmetica Politica Secolare, che la- 
ida tuttavìa Subordinato all’ Ordine Eecle/ta/lieo un sì 
gran numero di fuddjti , e di cui anzi una buona parte 
non riconofcono alno Sovrano , che un Prete fore- 
ftiere ? Che meraviglia da dunque , che i Cherìci pas- 
teggino in fiocchi in Roma, mentre i Secolari degli al- 
tri Spiti c. Regni ne tirano a fpefa loro il cocchio? 



Digitized by Google 



SCRITTURA SULLA COLLAZIONE 

vien compofìo da cinque Provincie del Re- 
gno , e la Città fola * dr Benevento compa- 
rata a si grand’ eflenfione e numero di tante 
Città, Chiele Cattedrali, e Collegiate, Ba- 
die , ed infinite altre Terre, e Villaggi , fpa- 
rifce, e rimane come un punto a riguardo 
d’ una si ampia e fpa 2 Ìofa circonferenza . 

Or chi avendo innanzi agli occhi quella 
defcrizione dell’ Arcivtfcovado di Benevento po- 
trà non riputarlo ArciveJ'covado di Regno , 
quando tutto e quanto egli c lato e lungo, 
è porto dentro, e nelle vifcere di quello; 
lìcchc togliendo le Diocefi , che lo compon- 
gono , ed attribuendole ad altri Metropoli- 
tani , rimarrà adatto eltinto e rifoluto.e non 
apparirà di lui ne meno orma o veiligio al-' 
cuno ? Chi dunque potrà mai fognarli , che 
venendo chiaramente difpolìp nella grazia di 
S.M. fpccialmente in quella dell’anno 1714.' 
che tutti gli Arcivefcovadi del Regno debbano 
conferirli a Nazionali ; exclufis jemper in omni- 
bus tam alienigenis quam Regio dominio non 
fubieflis , che da querte am pi irti me * parole 
abbiane da erter efclufo 1’ Arcivefcovado di Be- 
nevento porto tutto nel Regno, eh’ è il più 
ampio e dillefo di tutti gli altri Arcivefco- 
vadi , che fono nel medelimo ? Con verità 
dunque potremo nor dire agir Arcivefcovi di 
Benevento ciò , che S. Bernardo dille ad al- 
tro propofito.ad Errico Arci vefeovo di Sens 
ep. 42. Qm -vos excepit ab univerfitate f Cer- 
te 
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te qui tenìat excipere / terttat decipere;' ** 

t. . ‘Ili ,1. • V 

-q r $ ifp , t ■••>}*■ 

” v *’!•: r i n, • 

- Si oppóne pèrche il dominio temporale di ' 
Bèneventó, ove c porta quella Sede fece paf- 
faggiò nel 'Pontefice Romano , e non è più 
> de’ nollr? Re , dee perciò riputarli rtraniero. "■ 
Quella é un’ oppofìzione sì vana ed infulli- ’ 
rtente , che non meriterebbe la pena di una 
rifpofla molto lunga e ricercata'; ma poiché 1 
ad alcuni fembra aver molta apparenza y noni 
mi rincrefcerà prenderai’ il travaglio di con-' 
fatarla fecondo tutti i fuoi lati, e fpaziolì/ 
afpetti , che fe le voglion dare. 

Primieramente è da riflettere ,che noi noni 
fiamo nel cafo, che per convenzione de’ Prin-' 
cipi , dopo eflère preceduta una guerra , fiali 
poi con trattati di pace qóélla. comporta , e? 
fmembrando una Provincia , o parte della 
medefìma , fiali attribuita al Principe compe- 
titore, fìccome in pjù irtromentt di paceof- 
ferviamo eflèrlr frequentementé fatto , e tut- 
tavìa farli di quelle dirtnembrazioni e par-* 
taggi Noi fiamo nel cafo di non erterrt pra- 
ticata niuna partizióne di Provincia^ ma d* 
eflerfi-fólamente ceduto il dominio tempora- 
le d’ una Città polla in* mezzo , e nelle <vi- 
fcere d’ uh ampio Regno . che tutto intierò 
rimafe coiti’ fera prima °àl ' cedente. Or fs 
anche 5 né! ? primo cafo' nórt ft -varia -fzr pòli- 

G 2 zìa a 
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zìa , la naturalezza , e la difpofizione de’ Ve* 
fcovadi , ed Arcivefcovadi , ma rimangono 
dell’ iftada natura , che avean prima , ficco* 
me più innanzi diremo: molto meno nei ca« 
fo prefeote potrà dirli , che per la cellìone 
£uta della loia Città di Benevento fiali al- 
terata , o mutata la natura dell’ Arcivefcovad # 
Beneventano ; e che perciò ora non venga 
comprefo nella grazia , e negli altri editti e 
provvedimenti dati da S. M. ficchè abbiano 
i Nazionali , ed ì Re di Napoli da perdere 
per la cellìone fola d* una Città tutti que’ 
dritti , e preminenze , che prima aveano in 
lutto 1’ Arcivefcovado Beneventano , e fopra i 
fuoi Arcivefcovi , con riputargli affatto «: de- 
gù > e non fottopodi a’ Reali editti ed or- 
dinanze . 

Se il Principato di Benevento fotte flato 
prima pofleduto da’ Romani Pontefici , e poi 
avendolo i Normanni invafo , foire pattata 
convenzione tra’ medefimi di ritenerli il Papa 
la Città di Benevento , e lafciarfi a’ Norman- \ 
ni il Principato , potrebbe forfè difputarfi 
ciò , che in fimili difmembrazioni fuol acca- 
dere ; ma il fatto avvenne tutto al contrario. 

11 Principato Beneventano era pofleduto da’ 
Principi Longobardi come immediati Signo- 
ri , e dagl’ lmperadori d* Occidente come 
Re d’ Italia , e diretti padroni . Quello da- 
pòi per ragion di conquida ^ e per invefti- 
tora avutane dall’ Imperadore £rrico il Ne* 
ii-S V°> 
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grò , pafsò a’ Normanni , ii quali fi ritenne- 
ro il Principato , e cederono al Papa la Cit- 
tà di Benevento per la pretensone , che la 
Chiefa Romana vi avea in vigor d’ una per- , 
muta fatta coll’ ideilo Imperadore Errico . Ec- 
cone brevemente l' Idoria , fecondo che la 
rapportano Leone Ofiienfc lib. 2. cap. 46. 
Pietro Diacono ad OJlienfe lib. 2. cap . 84. La 
Cronaca de’ Duchi , e Principi di Benevento , 

P Anonimo di Bari , ed altre antiche Me- 
morie raccolte da Camillo Pellegrino nella 
fua Hifloria Pr incip. Langob. pag. 266. 

Il Principato di Benevento febbene , come 
fi è detto , avefle proprj Principi , che lo 
reggevano ; riconofceva però per Sovrani 
gl 1 imperadori d’ Occidente come Red' Italia, 
e de ’ Longobardi , titoli ad e dì tramandati dal* 

1 ’ Imperadore Carlo M. per lje conquide , che 
quello Principe riportò fopra i Re Longo- 
bardi , di (cacciandogli d* Italia . E quantun- 
que il Principe Arechi , e Grimoaldo fuo fu©- 
celfore contraftaflero a Carlo M. queda So- 
vranità i nulladi manco , fecondo le varie vi- 
cende delie mondane cofe , finalmente i Prin- 
cipi Beneventani fuccelfori non potendo con- 
tradare alla potenza degli Ottoni , e degli al- 
tri , fi refero tributar] e foggetti . Ma foven- 
te ribellavanfi loro , e fecondo che le loc 
forze andavan avanzando, o declinando ia 
Italia , cosi predavano , o negavano ubf>i^ 
dieuza . 

G 5 A’temv 

1 i 



Digitized by Google 



i«4 SCRITTURA SULLA. COLLAZIONE 

■r A’, tempi' dei i*.Ir^eradoce'Brrica-* t iI < Ne*’ 
grò,. reggendoli, la Città di. Benevento dal 
Principe Pandoifbjje da Landolfo fud rigliuo- 
Io , i Beneventani fecero si poco, conto di 
quell! Jmperadore., eh’ ebbero. 1\ ardimento 
di chjudergl’ in faccia le porte di Benevento, 
flè lo lafciarono ivi entrare ; é nell’ iilellb 
tempo eilèndo Spallato quali tutto il Princi- 
pato per ragion' di conquida a’ Normanni , a’ 
quali Errico per .non poter contraltare , da 
dura neceffità coflretto , ne avéa conceduta 
l’ invellitura. Lo Stato delle cofe di quello 
Principato era tale* che quafi tutto era paf- 
fato fotto ila. dominazione de’ Nofmanni , tol- 
tone la Città dij Benevento > che fi reggeva 
incera dai Principe Pandolfo , fopra la qua- 
le Tlmperador Ertico ,1 per non elfet- com- 
prefa nell’ invellitura data a’ Normanni , rite- 
neva le ragioni di fovranità col dominio alto 
e diretto j che vi pretendeva . 

Ma refiiì folpetti i Normanni a’ Pontefici 
Romani , che mal fofFrivano tanta lor poten- 
za in. quelle Provincie, Leone IX. pensò di- 
acciargli d’Italia con invogliarne 1’ Iir.pe- 
rador Lrrico all’ impfefa ». onde a quello fi- 
ne pafsò in Alemagna , e portatoli dall’ lm- 
peradore , giiefpole , che i Normanni eranlì 
refi infusibili ..agii., abitanti del paefe , e eh* 
eftendevano i loro confini oltre i luoghi , de* 
quali- furono, fla. lui inveititi e non era al- 
tro il loro intento , che loggiogar tutte quel- 
£ L -le 

t 
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le Provincie, e fottrarle dall’ Imperio d’Oc* 
cidenie: che non bi fognava perciò più foffrirlr, 
ma diacciargli d’ Italia , ed egli avrebbe 
avuto coraggio di farlo > fe fornito d’ un nu- 
merofo efercito , io rimandalle in Italia , per- 
chè egli ponendoli alla teda di quello avreb- 
be (cacciati quelli tiranni. Furono così effi- 
caci gli uffiej di Leone apprelTo Errico , che 
•lo petfuafe a dar mano a quella imprefa ; 
<d avendo comandato , che s unilTe uu nu- 
merofo efercito d’ Alemanni, ne diede il co- 
mando a Leone ideilo , ficcome narra OJhen- 
fe 2. cap. 84. • • , 

; In quello tempo , e con tale opportunità 
fi fece la commutazione della Città di Be- 
nevento col diritto , che avea la Chiefa Roma- 
na (òpra quella di Bamberga , acquillato iti 
quello modo . L’ Imperadore Errico il San- 
to , non contento d’ aver innalzata la Chiefa 
di Bamberga in Cattedrale col confenfo del 
Vefcovo d’ Erbipoli, a cui fi apparteneva , e 
per un Sinodo tenuto a Francfort , ed’ aver- 
ne ottenuto anche conferma da Papa Giovan- 
ni XVII. non contento nemmeno che in un 
altro Sinodo convocato pure in Francfort, 
con gran celebrità folle dedicata quella Chie- 
fa , e confecrata per mano di Giovanni Pa- 
triarca d’ Aquiiea , coll’intervento di 35*. 
Vefcovi : avendola poi più ampiamente in- 
grandita, e refa magnifica , volle anche avere 
il piacere , che Papa Benedetto Vili- venill’ 

G 4 ’ egli 
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egli in per fona a confecrarla , ed erigerla in 
Cattedrale . Non ricufava il Papa , ma pec 
far ciò bi fognava , che fi dalle qualche cofa 
alla Chiefa Romana ; ed in effetto fu accor- 
dato un annuo cenfo d’ un cavallo bianco con 
tutt’ r faoi ornamenti ed arredi , e cento mar- 
che di argento ogn* anno , ficcome fcrive 0- 
Jìienfe Itb . a» cap. 46. Per annos Jingulos equo 
uno optimo , albo, cum omnibus ornamentisi 
phaleris fuis , & centum mar ohi s argenti . Sta- 
bilito il cenfo , toflo Papa Benedetto fi por- 
tò in Bamberga , confacrò la Chiefa , e la 
ereflè in Sede Vefcovile . Or trovandoli Leo- 
ne preflo Errico il Negro , venne fantafia a 
quefio Jmperadore di liberar la Chiefa dì 
Bamberga da quello cenfo , e fogge2Ìone del- 
’ la Chiefa Romana . Papa Leone prefa 1’ op- 
portunità non ricusò di farlo , ma bifognava 
dars* in ifcambio alla Chiefa di Roma altra 
cofa equivalente . Errico fdegnato co’ Bene- 
ventani , e che per gl* indegniffimi tratti ufa- 
tigli odiava a morte quella Città, penfando, 
che cotr difficoltà avrebbe potuto da quella 
fcacciarne Pandoifo , e ridurla folto la fua 
ubbidienza , per vendicarfene , 1 * offerì al Pa- 
pa per cambio delle ragioni , eh’ avea fo- 
pra la Chiefa di Bamberga. E trovato que- 
llo modo molto vantaggiofo per la Chiefa 
Romana , toflo fi conchiufe il trattato. Così 
una Città fu cambiata per cento marche di 
argento ogni anno, poiché Papa Leone non 

vol- 
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volle interamente rilafciargli il cenfo , rite- 
nendoli pure per fegno di fuggezione il ca- 
vallo bianco come dice OJlienfe lib . 2. cap» 
46. Equo tamen , quem prcediximus retemo . 

Con quello titolo pafsò il dominio tem- 
porale delia Città dì Benevento alia Chiefa 
di Roma , ma non già la poffelfione , poi- 
ché dovea da quella fcacciarfene il Principe 
Pandolfo , che la reggeva . Ma il Pontefice 
Leone ritornando in Italia alla tefla d’ un 
fìoritilfimo efercito , ebbe per faciliflìma l’ im- 
prefa di (cacciare non folo il Principe da 
quella Città , ma tutti i Normanni dal Prin- 
cipato , anzi da' confini d' Italia . Ed in fatti 
alla fama d' un paflaggio sì poderofo e for- 
midabile non pur fi avvilì il Principe , c 
fcappò fuori di Benevento col fuo figliuolo 
Landolfo , ma i Normanni ftefli fi colternaro- 
no , e mandarono Ambafciadori al Papa , 
chiedendogli umilmente pace . Ma Leone , 
che credea per le fue vantaggiofe forze aver 
tra le mani certa la vittoria , ne rimandò 
gli Ambafciadori con rifpofta troppo dura, 
dicendo , eh’ egli non voleva punto aver pace 
co’ Normanni , fe non ufeivano d’ Italia » Al- 
- lora quelli valorofi campioni fi rifolvettero 
di ricever toflo (la battaglia, ancorché con 
tanto loro fvantaggio , fermi e rifoluti o di 
morir tutti , o di vincere . 

Si pugnò ferocemente , e furono in quello 
combattimento incredibili le ardite azioni del 

fa- 
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famofo Roberto Guifcardo e del Principe Pan - 
dolfo <iol fuo figliuolo Landolfo, che ufciti 
da Bènevetito prefiarono in quella grande azo- 
ne validiffìmo foccorfo a Normanni . Furono 
'in fine con gran empito e vigore confufe e 
/confitte le nemiche fchiere t ne fecero llra- 
ge infinita * e Con replicati affàiti furon tut- 
te trucidate e tagliate a pezzi i Omnibus tan- 
dem ( profiegiie Oilienfe loc. ciu ) in ipfo 
certamine trucidati. Normanni Dei judicio ex- 
' Jìitere viEtores < li Pontefice Leone, che non 
molto lontano fu fpeltatore di sì fiera tra- 
gedia , fu coflretto a renderli prigioniere a* 
vittoriofi Normanni > i quali ufandogli un 
profondo rifpetto , Io conduffero con ogni 
forte d’onore e riverenza nel loro campo - 
Non pure lo lafciarono in libertà , ma il 
Conte Umfredò ricevendolo folto la fua pa- 

* rola , gli promife , che' volendofene tornar 

* in Roma , 1’ avrebbe egli accompagnato in- 
fino a Capua - In effetto 1’ accompagnò egli 
fleffo cori gran numero di fuoi ufficiali in 

■ Benevento , fìccome narra 1’ Anonimo di Ba- 
“fi preffò Pellegrino- Comprehenferunt illum , 
' & portaverunt Benevento tamen cum honoribus. 
*• E quivi per gli travagli fofferti , e per paf- 

* fione d’ animo caduto inferma , avendo a fe 
chiamato il Conte Umfredo ,-fi fece condurre 
a Capua , dove avendo dimorato dodici gior- 

•ni, in Roma fece ritorno. Quivi menò que- 
: fio Pontefice il reffante di fua vita, dove 
• non 
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poni molto da poi con molti fegni di pietà r, 
6. di pentimento finì Tantamente i giorni Tuoi, 
Con lafciar di se , non già per quello fatto, 
ma per la bontà e candidezza de’ Tuoi colìu- 
-*ni., fama di un' gran Santo ,, fcrivendolì , 
che; San Pier Damiano foleva dire, che fic- 
come adoriamo S. Pietro non perchè negò 
Crifio , ma per lo pentimento > che n’ eb- 
be , e per 1’ altre intigni, e preclare fue vir- 
tù , cosi dobbiamo far anche di quello San- 
to Pontefice*' ", * " • ’ . ( . 

Ecco qual fucceflò ebbe quella fpedizioné* 
I Normanni - avendo disfatta , 1 ’ Armata di 
Leone, maggiormente fi llab ilirono nel Prin- 
cipato; e per aver il Principe Pandolfo , e 
Landolfo fuo figliuolo predati loro validilfimi 
ajuti in quella battaglia j furon contenti, che 
rìtornallero in Benevento. a regger come pri- 
ma quella Città; ficcome narra la Cronaca 
di que’ Principi ; rapportata dal Pellegrino : 
Poflmodùm a\item. reverjì funt in, Beneventum . 
.Ld .elfendo premorto Landolfo all’ infelice fuo 
Padre, continuo Pandolfo folo a regger quel- 
Ja Città per, tutto il tempo , che ville, cioè 
infino al 1077. In quell’ anno, efiendo già 
età grave e cadente , dopo aver regnato 
.in, Benevento 33. anni, finì Pandolfo i giorni 
■Tuoi nè lafciando di sè altra prole , mancò 
ini lui la fiiccellìóne de’ Principi di Benevento. 

■ Seguita adunque la morte efi Pandolfo fen- 
prole , tolto il Duca Guifcardo voltò. f ar 
- • nimo 
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nimo a ridurre la Città di Benevento (òtto 
la fua dominazione , liccome avea fatto del 
Principato , ma trovandoli affunto a quelli 
tempi al Pontificato Romano l’intrepido e for- 
te Ildebrando , chiamato Gregorio VII. queftr 
pretefe , che in vigor della permuta fótta 
coll’ Imperatore Errico doveflè la Città redi* 
*uirfi alla Chiefó Romana. S’ inalprirono 
perciò maggiormente le difcordie fra Grego - 
rio y e Roberto $ ma frappoftofi per comporle 
il celebre Abate Defiderio di Monte Calino, 
la cui autorità era a que* tempi grandilfima, 
Teppe cofiu i con tanta prudenza e deprezza 
condurli , eh’ ebbe la gloria di por pace fra 
di loro j fra le cui condizioni una fu , che 
aflòluto Roberto co’ fuoi Normanni dalle cen- 
fure , alle quali il Papa aveali fottopolli , do- 
relle Roberto lafciar a Gregorio libera la 
Città di Benevento > come la pretendeva , fic- 
come fu con buona fede efeguito . 

Da quello tempo cominciò la Chiefó Ro- 
mana a regger la Città di Benevento , e da 
quello tempo cominciarono i Pontefici Ro- 
mani a mandarvi per governarla un Rettore , 
che poi fu detto. Governatore . Ciocché fi dee 
più alla munificenza del Duca Roberto , che 
gliene diede il portèllo, che alia permuta 
dell’ Imperadore Errico , che fol ne le avea 
caduto il dominio, che vi pretendeva •' Fa , 
variato il folo governo della Città , ma nien- 
te fu alterato , o mutato 1’ Arcivefcovado Be- 
ne - 
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nev emano , il quale rimafe cosi , come pri- 
ma era , Cotto la difpofizione e cura di quel 
Principe. Mutò la Città di Benevento Gover- 
natore ma non già ii Principato Arcivefcovo , 
rimanendo la fua Metropoli com’ era prima» 
e per confeguenza rimafero intatti tutt’ i di- 
ritti, e le fupreme regalie, che prima vi 
aveano efercitate non meno gl’ Imperadori d* 
Occidente , che i Principi fletti Longobardi, 
e poi i Normanni , Quanto (inora fi è detto 
non ammette controverfia alcuna , convenen- 
do in ciò tutti gli Scrittori contemporanei , t 
molto meno oggi , dapoichè Camillo Pelle- 
grino diede fuori alla luce 1’ antichiflìma Cro- 
naca de’ Duchi , e Principi di Benevento , 
feruta fin da quei tempi da un Mopaco del 
Monaflero di Santa Sofia di Benevento , che 
fi conferva nell’Archivio Aedo del Vaticano, 
e che da Roma dall’ Abate Coftantino Gae- 
tano Monaco Galfinefe,ii quale da quell’an- 
tico Codice Vaticano la iraferifiè , fu trafmef- 
fa al Pellegrino , che la fece imprimere 
nella fua Hijior. Princip. Longobarda dove a! 
n. r 5 *. parlandoli di Pandolfo ultimò Principe 
di Benevento , fi leggono quelle parole : Pofl 
eujus Princtpis obitum re8a ejl Gvitas per Ro - 
manam Eccltfiam.. Niente dunque per quella 
mutazione di governo della Città di Bene- 
vento fu alterato o mutato 1’ Areivefcovado 
Beneventano . 

£ non pure pfr quello fatto fi convince, 

che 
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che per Io padano del dominio e potteflo 
della Città di Benevento al Pontefice Roma- 
no non lì- variò in niente la natura del Ar- 
civescovado Beneventano , nò i Principi , e poi 
i Re Normanni perderono alcuna preminen- 
za di quelle , clie prima vi aveano ; ma 
molto più per gli avvenimenti, che poi fe- 
guirono i poiché i Re Normanni e Svevi , co-' 
me riputato Tempre quefto Arcivefcóvado del 
Regno di Puglia, ficcome a que’ tempi ; fi ' 
chiamava il Regno di Napoli ancorché in- 
torno allo flato ^ ci vile variaflero la difpofi- 
zione di quel Principato , partendolo in più 
Provincie , due delle quali ancor ritengono 
il nome di Principato ,~ ed altre attìimettero 
il nome <Ii Contado di Molìfe , d' Aprichi , Ca- 
pitanata , e Terra di Lavoro , mandandovi a 
ciafcheduna particolari Giuftizieri,o fian Pre- 
fidi : con tutto ciò per quel , che riguarda la 
polizìa Ecclefiaflica , rimafe la fletta, nò fu 
perciò variato punto T Arcivefcovado di Bene- 
vento , nò fi portò firmamento, o variazione 
alcuna a tutti que’ diritti , che fopra quell’ 
Arcivefcovado vi tenevano , concernenti l’ efle- 
rior polizia delle Tue Chiefe , cioè , che in 
quelle fodero oflèrvati i Sacri Canoni , e che 
all’ elezioni detti Vefcovi ifleflì di Benevento, 
come diradi piu innanzi, dovette ricercarli 
pure il loro -ajjenfo , fecondo la difciplina Ec- r 
clefiaflica praticata a’ que’ tempi , con appro» 
vazione e cònfenfo de’ Pontéfici Roniani' irtef- 

fij poi- 
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fi ; poiché 1* amminiftrazione di tal dignità 
e 1* eferpizio di fua giurildizione non fi re- 
flringeva dentro le fole mura d~lla Città di 
Benevento , ma fi dilatava amp : amente in 
tutta la fua valla Metropoli , putta tutta den- 
tro le Dicceli , e Provincie del Kegno , che ' 
la componevano, 

Niun’ alterazione, p cangiamento fi reca 1 
alla polizìa Ecclefiafiica del Regno , ed alle 
preminenze Reali , perché il Principe ceda 
ad altri il dominio d’ alcuna Città del mede- 
fimo, ancorché in quella vi foTe fiata prima 
eretta Cattedra Arùvefcovile ; nc perché di- 
Iponga , e pastifica in altra gmfa le Provin- 
cie per ciò , che riguarda il fuo governo ci- 
vile , fi varia punto 1’ Eccìefiallrco , E la ra- 
gion è in pronto , poiché febb ne la Chiefa 
quand’ era infante adattò le pargolette fue 
membra all’ Imperio già adulto e grande : 
(labilità che fu poi col correr degli anni in 
quella polizia , ancorché l’ Ifhperio prendefiè 
poi altra forma , e folTe divifo in tanti Re- 
gni t e tanti nuovi Dominj , e Signorie , non 
potè così facilmente variarli , e prender quel- 
le nuove altre forme ed afpetti j tanto mag~ 
giormente che fe la Chiefa avelfe dovuto 
feguitar fempre le nuove divifioni , e partag- 
gi , che fi fon fatti da’ Principi de’ loro Re- 
gni e Provincie , fi farebbe veduta in conti- 
nue alterazioni e difordini j pnafiìmamente ne- 
gli ultimi Secoli , ne’ quali , fecondo ci di- 

mo- 
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moflrano i tanii Volumi de’ Trattati di pace, 
di quelle divifioni , difmembramenti , e par» 
taggi ne fon feguiti , e tuttavìa ne feguono 
infiniti . Per quella ragione trovandoli nel 
Regno di Napoli (labilità la polizìa Ecclefia- 
flica de’ tre Arcivescovadi di Benevento , Ca* 
pua , e Salerno , fecondo la polizia de’ tre 
Principati Beneventano , Capuano , e Salernita- 
no , ancorché poi i Re Normanni , Svevi , 
Angioini , ed Aragonefi ^veliero partite in al- 
tra forma le Provincie , fovente con accre- 
fqerne , altre volte con ifeemarne il nume- 
ro: quello era per la polizìa civile , niente 
perciò alterandofi l’ Ecclefiaflica , ficchè rima- 
fero quei tre Arcivefcovadi come prima : ed 
è la ragione perchè le loro Metropoli fian 
più ampie delle altre , e che ritengano ora 
più Vefcovi fuffragaqei , che non hanno non 
pur Bari , Reggio , Qtranto., e 1’ altre più 
cofpicue Città, ma Napoli fletto, oggi Capo 
e Metropoli dei Regno . 

Tutto ciò fu anche (àyiarpente avvertito , e 
provveduto non men dalle leggi degl’ Impe- 
radori , che da’ regolamenti ifteflì de’ Romani 
Pontefici , Sa vi Duna perciò fi reputa quella 
prudente rifpofla , che diede Innocenzo I. Ro- 
mano Pontefice ad. Alejfandro Antiocheno , il 
quale domandandogli te fempre la Chiefa 
abbia da fecondar le nuove partizioni delle 
Provincie fatte dagl’ Imperadori , fecondo che 
avran Rimato e (Ter piu efpediente, ed utile 

all* 
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eli* Imperia , gli rifponde; Non vifum ejl ai 
mobilitatem necejjìtatum mundanarum Dei Ec- 
clejìam comunitari, konorefque aut divijiones per- 
peti , quas prò fuis caujìs f adendo* duxerit Imr 
perator . Injioc, ep. 18. n- 2. ad Alex. Antioch. 
tom. 2. Cane. p. izóp. Quinci’ il non men 
favio , che pio Imperador Giulliniano , aven- 
do diyifo le due Armenie in quattro Provin- 
cie , efpreflamente dichiarò nella Tua Novel- 
la 3*. c. 2 - che ciò non dpvea alterar pun- 
to la difpofiziong delle loro Chiefe, nè in 
quelle , intorno a' Sacerdozi , ordinazioni , 
e tutto ciò , che concerne la lor Ecclelìaflica 
polizia , farli alcuna innovazione , ma di ri- 
manere nello flato ifleflo , nel qual prima e- 
rano. Quee vero , e’ dice K ad Sacordotia fptftani, 
ea (''.ift faepe diximus ) volumus in prijlina 
manere forma negotio ipfo , neque circa juz Me- 
tropoliticum , neque circa ordinationes , vel mu- 
tationem y vel novationem fufeipiente , fed ■ prias 
ordinati s nunc quoque ex ordinatone auttorita- 
tem obtinentibus , §* prioribus item. Metropolita- 
ni*. in fuo permanentibui ordine , ut quantum 
ad ipfa nihil penitia innovetur. Ed all’ incon- 
tro avendo unite le due Provincie d* Eleno- 
ponto y la di cui Metropoli era Amafia , c 
Ponto Polemoryaco , che avea per Metropoli 
Neocefarea , e fattane und fola , eh’ abolita 
affatto il nome di Polemone , volle , che fi 
chiamale di Elenoppnto , nome impofloli da 
(^oflantino in memoria d* ELena fila madre. 
Torri XXI. H fòt- 
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fottoponendola al governo d’un fol modera- 
tore : fi dichiarò pure , che ciò non dovea 
portar innovazione alcuna a’ Metropolitani d* 
Amafia , e di Cefarea t nè alia polizìa , e Sa- 
cerdozj di quelle Chiefe. Nihil enim ( dice 
nella novella 28, c. 2, ) circa Sacerdotium 
illorum innovamus . 

Or fe nelle unioni, o partaggi delie Pro- 
vincie iftelfe non fi altera punto la natura 
de’ Sacerdozj , e delie Chiefe , qual muta- 
zione adunque potrà fognarli elìer feguita 
colla ceflìone del dominio della Città fola 
di Benevento nell’ Arcivefcovado Beneventano ; 
ficchè non difmembrandofi già una Provin- 
cia , ma cedendos’ il dominio della Città fo- 
la , dov’ era limata la Cattedra , infieme col 
governo civile fi folle mutata anche la natu- 
ra dell’ Arcivefcovado , e non rimanelTe più 
qual’ era prima , ed il Principe , ed i natu- 
rali della Provincia aveller perduti tutti i lo- 
ro diritti , e preminenze , che innanzi vi a- 
veano ? 

* Quanto fin ora fi è detto ha molto più vi- 
gore , e forza nella prefente controverfia di 
Benevento , ii dominio delia qual Città fu 
fempre vacillante, e mobile nella perfonade’ 
Romani Pontefici : variandoli fpelfo , ora tor- 
nando in mano de’ noflri Re* ora ripofando 
di nuovo in quella de’ Pontefici , fecondo le 
frequenti brighe, che non mancaron mai fra 
di loro j e la lor poiìqflione fu fempre preca- 
ria. 
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ria , dipendendo dal volere de’ noftri Princi- 
pi , che ora la toglievan loro , ora gliela re- 
flrtuivano . Ancorché da Roberto Guifcardo ne 
foirer poli’ in pofièfib , Ruggiero però I. Re 
di Sicilia gliela ritoife , e Io Hello fece Gu- 
glielmo II. fotto i Re Svevi, fpecialmentg 
fotto l’ Imperador Federico II. ed il Re 
Manfredi , come le congiunture della guerra, 
od inimiflà portavano , foflfrì fpeflUìime volte 
tali riandamenti e vicende . Ed ancorché fot- 
to i Re Angioini ligj de’ Romani Pontefici 
avelie qualche ripofo ; nuliadimanco palTato 
il Regno nella Cafa d’ Aragona , il magna- 
nimo Re Alfonfo avendo avuto contrarj. due 
Papi, fi*riprefe Benevento , fenza che pen- 
falfe più di redimirlo, come avean fatto gir 
altri Re fuoi predeceflòri j anzi una volta in- 
timò i Baroni del Regno a dover ivi tene- 
re un generai Parlamento , e ne’ trattati di pa- 
ce conchiufa con Papa Eugenio , dove fu 
molto dibattuto fopra la pretefa refli razione , 
non fu quell’ accordata dal Re , ma Bene ven- 
to fu ritenuto finché vide il Re Alfonlò. 
Nè dopo la fua morte fu redimito alla Chie- 
fa Romana , ma Ferdinando I. fuo fucceflò- 
re parimente lo ritenne per lungo corfo di 
tempo , in fin che dopo varj trattati avuti col 
Pontefice Pio IL non Io redimi de al mede- 
fimo. Ma quando venne fantafia a Paolo IV. 
di mover guerra al Re Filippo IL con in- 
tento d’ occupa?: il Regno , il Due*? d’ Alba 

H 2 * noa 
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non pnr fi riprefe Benevento , ma del metal- 
lo delle campane delle fue Chiefe , e Alò* 
nafl^ri fece fondere tanti cannoni , che op- 
portunamente gli fervjrono per quella fpedi- 
rione fopra Io Stato Romano $ e non fu re- 
flituito , fe non dopo la pace indi conchiufa 
per la mediazione de’ Veneziani , e de 1 Car- 
dinali fletti , per eflinguer quell’ incendio , che 
vedevano ardere in cafa propria , 

Or chi potrà in tanta volubilità , e si fpefli 
cangiamenti di dominio , che fi fon fempre 
veduti della Città ài Benevento , fpgnarfi , che 
1* Arcivefcovado Beneventano abbia perciò ri- 
cevuta alterazione alcuna , e che allo fpeiro 
variar del dominio temporale di quella Cit- 
tà 1’ Arcivefcovado non fia rimafo fempre lo 
fletto , fermo , immutabile , 0 che abbia 
perciò in minima parte mutata la fua forma 
£ natura ? Dicea perciò iaviamente ji Pon- 
tefice Innocenzio I. che la Chiefa giammai 
fi muta', o cangia ad mobilitafem necejjìtatum 
mundanarum , ma rimane fempre ferma e fta* 
bile , e nello flato iftettp , jq cui era prima, 
e quefli paffàggi e mutazioni niepte a lei 
toccano, o fi appartengono. 

Per quelle ragioni in tutto il Regno de' 
Normanni , e degli Svivi , ancorché il domi- 
nio e potteffp di quella Città avelie fatto 
patteggio nel Pontefice Romano, fopra IMr- 
civef covado Beneventano eflèrcitaron que’Prin* 
pipi tutu que’ diritti \ e preminenze, che 

pri- 
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prima vi aveano; nè vennero per tal patteg- 
gio in cos’alcùna alterati o fcematr. 

Tra gli altri diritti , che gl 11 Imperadori d’ 
Occidente , edi Principi Longobardi efercita- 
vano fopra l’ Arcivefcóvado Beneventano , e 
che furon poi tramandati a ’ Principi Norman- 
ni , e Svevi , era quello , che lor forniva la 
ragion iftefla del Principato , cioè di aver cu- 
ra dell’ eflerior polizia delle lue Chiefe , d’ 
invigilare, che i Sacri Canoni fodero in quel- 
le oflèrvati : avellerò perciò la maggior parte' 
nell’elezione, non pur de*Vefcovi fuffraga- 
nei , ma del Metropolitano iftedo , anii che 
non fi potettero intronizzare fenza il di loro 
a J3 en f° : lode in quella mantenuta un’ efatta 
difciplina Ecclefialtica conforme a’ Sacri Ca. 
noni , e fopra tatto, che non capitader ma- 
le le ampie rendite de’ loro beni , de’ quali 
etti T avean profufamente arricchite ; poiché 
non vi furon Principi cotanto profufi in do- 
nare alle Chiefe , e Monafteri , ovvero ad 
eriggerne nuovi , ed accrefcergli di tanti be- 
ni e rendite , quanto fecero i Princìpi Lon- 
gobardi , e Normanni verfo P Arcivefcovado 
Beneventano . Tante Chiefe , ette lo compon- 
gono, tante ricche Badie , Moiratteri ampidi- 
mi , tanti fondi di Beneficj , e rèndite do- 4 * 
viziofe , che io (ottengono , tutti fi devono< 
alla munificenza, e generofità dr quelli Prin-* 
cipi . Per quelle ragioni non pur nell’ ele- 
zioni de r Vefcoyi , ma del Metropolitano i- 

H 3 fletto 
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flèffo era ricercato il loro ajfenfo , nè alcuno 
poteva intronnizzarlì , e prendere pofleflo del* 
la Chiefa fenza prima "impetrarlo dal Prin- 
cipe . Difciplina per altro comuni (lima a que’ 
tempi, commendata , ed approvata da’ Ró- 
mani Pontefici ‘fleffi , ficcom’ è chiaro da più 
Epijìole di S. Gregorio M. e dal Decreto i- 
fjelfo di Graziano, e che durò in tutte le 
nofire Chiefe fin al Secolo XIH. quando 
pallaio il Regno fiotto gli Angioini , quelli 
per gratificare i Romani Pontefici, che gli 
avean invitati a quell’ acquiflo , nell’ invefti- 
tnre prefe da eflì ; non lo rinuncialfiero , fic- 
come più innanzi diremo . 

Quello diritto non è alcun dubbio, che l* 
efercitallèro fopra la Chiefa Beneventana gl* 
Imperadori d 1 Occidente , ed i Principi di 
Benevento , e Ferdinando Ughello, ancor- 
ché fi guardale di farne memoria nella ferie 
de’ Vefcovi , ed Arcivescovi di quella Chie- 
la j. pure favellando, dell’ elezione di Alone , 
che fu il fecondo Arcivefcovo di Benevento, 
non fo come gli fcappafie dalla penna , che 
vi' fu pollo , ed eletto dall’ Imperadore Otto- 
ne II. e confecrato da Papa Giovanni XIV; 
nell’anno 5)84. Ma ora che 1 ’ Illoria Eccle- 
fiàllica ha ben chiarito , che tal’ era la difci- 
plina di tutte le Chiefe nell’ elezióni de’Ve- 
ìcovi , ed A rei vefcovi , lìccome fra moltillì* 
mi han dimoflrato Criftianó Lupo in tijfert. 
de regìa nomiti al K tom, 3. fchol. puzfuta cap: 6 . 
fi e Van- 



4 / 



Digitized by Google 




DELL’ ARCIVESCOVADO BÉNEV. 119 

e Van-Efpen Jun Eccl. part. 1. tit. 15. cap, 

3. in vano fi affaticano quelli Scrittori , per 
compiacere alla Corte di Roma , di nafcon- 
dere quefta pratica , ed inconcullò itila di 
que’ tempi . 

I nollri Re Normanni fucceduti ne’ mede- 
fimi diritti , poiché , ficcome fi è veduto 9 
niente loro fi Ibernava per aver fatto palleg- 
gio in altri il dominio temporale della Città 
di Benevento , rimanendo l’ intiero Arcivefco- 
vado nel Regno , continuarono ad efercitar* 
gli , e fpecialmente il gran Rugiero I. Re 
di Sicilia ; e poiché fovente i Papi lor con- 
trattavano quell’ attènfo , volendo , che P eie - 
zioni Sede vacante fofler libere del Clero , nel 
Concordato ftabiiito tra il Pontefice Adriano 
IV. e il Re Guglielmo I. volle quello Princi- 
pe efprettàmente convenirlo , promettendo di 
darlo nel cafo la perfona eletta fotte di fuo 
piacimento : Si perfona illa de proditoribus , 
aut inimicis nojlrìs, vel haeredum nojlrorumnon 
fuerit , aut magnificentice nojìrce non extiterit 
odiofa , vel alia in ea caufa non fuerit , prò 
qua non debemus ajfentire ; come fono le pa- 
role del Concordato , che fi legge in Rai- 
naido , Capecelatro, ed altri Autori. E quan- 
tunque caduto poi il Regno per mancanza 
di ftirpe virile in mano di femmina, qual 
fu la Regina Coftanza , ultima del fangue 
Normanno , ed avelie poi fatto pattàggio nel- 
la Cafa di Svevia nella perfona di Federico 

H 4 li. 
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II. Tuo figliuolo, Innocenzo III. profittando 
dei fello , e dell’ infanti!’ età di quello Prin- 
cipe , procurale alterare i patti accordati con 
Papa Adriano ; non osò però mai toglier 1* 
alfenfo , ma pretendeva , cfie Tempre che i 
Re ne fofler ricercati , e 1 ’ elezione fi folle 
canonicamente fatta , fofler obbligati fenz* 
aver altro riguardo di darlo : dicendo nell* 
invefiitura , che diede a Collanza , rapporta- 
ta da Rainaldo, e che fi legge anche fra le 
fue Epiftole lib. i. ep. 410. Eleóiiones autem fi- 
eundum Deum per totum Regnum canonice fiant , 
de talibus quidtm perjonis , quibus vos , ac htc- 
redes vejìri requifitum a vobis prcebere debeatis 
ajj'enfum . Ed in un Breve , che nell’ anno 
115)8. dirizzò alla medefima , che fi legge 
pure fra le fue Epirtole tom. I. lib. i.ep.411. 
le prefcrifle quello modo : » Sede vacante , 
» Capitulum fignilìcabit vobis, & veflris hae* 
» redibus obitum decefloris : deinde conve- 
» nientes in unum , invocata Spiritus Saniti 
» gratia, fecundum Deum eligant perforata 
» idoneam , cui requifitum a vobis prasbere 
» debeatis alfenfum , & eledionem fadam Se 
* publicatam denuntiabunt vobis, & veflrum 
requirant aflenfum. Sed antequam alfenfus 
» regius requi ratur , non intronizetur Eledus, 
» nec decantetur laudis folemnitas, quée intro- 
» nizationi videtur annexa : nec antequam 
» authoritate Pontificali fuerit confirmaius, 

» adminiftrationi fe nullatenus immifeebit * : 

Con- 
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Coodmìie Breve inviò poi a tutti gli Arci- 
vefcovi , Vefcovi , Prelati, e Cleri di tutte 
le Chiefe del Regno , perchè foflero infor- 
mati di quanto egli avea riabilito fopra 1 e- 
lezioni con Coflanza , che fi legge pure fra 
le fue Epilìole tom. i. lib. i. ep. 412. L’in- 
tento d’ Innocenzio era di. ridurre l’ afienfo ad 
una cerimonia , e che baftafle , che fi fofie 
ricercato , perchè il Principe fofie obbligato 
a darlo, pretendendo di dover egli conosce- 
re le Caufe , che fi allegavano di non af- 
fentire. 

Ma adulto che fu Federico , e refo accor- 
to delie alterazioni fatte da Innocenzio a’ Con- 
cordati di Adriano, e di Guglielmo, ri- 
prefe gli antichi diritti, ed obbligò tutti ali* 
afienfo, rifiutando lòvvente 1’ elezioni fatte , 
nò permettendo , che fi fodero intronizzati i 
nuovi Prelati fenza quello , impedendo loro 
il pofiefiò delle Sedi loro afiegnate j donde 
nacquero le tante brighe, e contefe, ch'eb- 
be a foftener poi con Papa Gregorio IX. e 
con Onorio III. Cuccefiori d’ Innocenzio . 
Quiudi gli altri Romani Pontefici , dopo che 
fortunatamente Ior fuccefiè iì difegno di ve- 
der eflinta quella iliuftre Famiglia , e di far 
pa fióre il Regno nella Cafa d’ Angiò , pena- 
rono nell’ inveftitura , che diedero a Carlo I. 
di fargli rinunciare a quello afienfo ; ma non 
fu però tolto il placito Regio , che dovea 
ricercarli in tutte le Bolle d’ iflituzioni de’ 

Ve- 



\ 
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Vefcovi,ed Arcivescovi del Regno, per ot- 
tener il pofleflb delle loro Sedi, ficcome fi 
fonderà nel cap. 2 . 

Or tutte quelle contelè , eh* ebbe a fofle- 
ner 1’ Imperador Federico li. co’ Pontefici 
Romani , furono per 1* elezioni di tutte le 
Chiefe del Regno, fra le quali era allora 
fenz’ alcun dubbio annoverata la Chieja di Be- 
nevento $ nè fi contrattava fattenfo per V Ar- 
civefcovado Beneventano , perchè il dominio 
di quella Città era pattato alia Chiefa Ro- 
mana , ma correva la fortuna di tutti gli al- 
tri Arcivefcovadi del Regno . Nè pafsò mai 
ad alcuno in penfiero , che non dovette quel- 
lo riputarli del Regno, e che perciò i fuoi 
Re vi avellerò perduto ogni ior diritto . 

A molti Vefcovi di Germania l’Impera- 
dor Carlo Magno , Ludovico Lotario , ed 
affai più Ottone J. fuo figlio , e nipote , e 
gli altr’ Imperadori Germani lor fucceflòri 
donarono il dominio della Città , dov* era- 
no collocate le loro Sedi, facendogli Signo- 
ri temporali di quelle , unendo infieme nelle 
loro perfone alla poteflà fpirituale anche la 
temporale ; ma non perciò fu mutata la na- 
tura de’ Vefcovadi , nè perciò gl* Imperadori 
perdevano fopra quelli i diritti , che vi ave- 
vano nell’ elezioni , e nell’ altre cofe appar- 
tenenti alla foro efterior Ecclefiaftica polizia, 
ma rimafero nello fiato medefimo,nel quale 
prima erano ; non avendo niente di comune 
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il dominio temporale d’ una Citta Ve fco- 
vile , col Vescovado ed eflerior polizia Ec m 
clefiallica del medefimo . 

E fe è lecito parva componere magnis , niun 
più illuftre efempio potrebbe maggiormente 
confermare , e metter in più chiara luce 
quella verità , quanto quella della Città di 
Koma iltefia . E quello argomento dovrà far 
più forza a’ Scrittori Romani , ed a coloro , 
che gli prefiàn fede , che agli altri ; poiché 
i più addetti alla Corte di Roma danno a 
credere , che il dominio temporale di quella 
Città pafsò a’ Romani Pontefici fin da’ tempi 
di Lione Ifaurico , e di Gregorio II. intor- 
no l’anno 727. E pur è vero, che i fuccef- 
fori Imperadorì d’ Oriente infino a Carlo 
Magno , nell’ elezione de’ Romani Pontefici 
ritennero i diritti iftellì , che prima vi avea- 
no, nè fenza il lor confenfo potea in quella 
Cattedra intronizzarli 1 * eletto . Altri più mo- 
derati fanno paflar il dominio di quella Cit- 
tà al Papa a’ tempi di Carlo Magno ; ed è 
pur anche certo , che non men Carlo Ma- 
gno , che li Tuoi fucceflori Ludovico Pio , 
e Lotario fi mantennero in quello pofleflò, 
cioè eh’ eletto il Papa dal Clero , e dal Po- 
polo fi mandaffe il Decreto dell’ elezione 
alt* Imperadore, il quale fe l’approvaffe, 
folle l’ eletto confecrato . E quantunque Lu- 
dovico per fuoi Capitolari reftituifle la libertà 
deli’ elezioni , non pur de’ Papi , ma di tut- 
ti 
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li i Ve (co vi ; noti perciò derogò all’ affenfo, 
ed aii’ approvazione del Principe , poiché egli 
Jempre fu richieda dell’ alfenfo , nò pennet- 
Icv^ la conlecrazione fenza il Tuo pennellò, 
fk t-'à.v dopo l’anno 820. lì vide *»c 4 i* ele- 
zione di Gregorio IV. il quale non fu pYi- 
u a e i dinato , le non dappoiché il Legalo 
di .Celare giunto a Roma non eia mòia Te f 
eledone : tanto c dal ver fon* a no ciocché al- 
eno: ingannali daii’ apocrifo c. Ego Ludoì’i* 
cus , clic fi legge nel Decreto di Graziano 
dijt. 6 3. c. 30. di. Tòro' , c Ite Ludovico avefsé 
rinunciata quella facoltà di confermare il Pà- 
pa eletto. £ (Tendo ancor certo, che non pur 
Ludovico , ma anche Lotario di lui figliuo- 
lo , e Ludovico II. fuo nipote confermaro- 
no wmh i Papi eletti nelle loro età ; ficco-’ 
me ia ben provato Pietro di Marca Arci- 
yejzoi'o di Parigi , Concord. Soc. & Imper. ììE.q. 
cap. rq. 

Gii Scrittori Francefi fan Autore di que- 
ll?. ccffion'e del dominio temporale della Cit- 
tà di Roma alla Sede Apofioiictrl lmperador 
Cario il Calvo . E còn tintocelo pur è evi- 
dente , die trasferito 1’ Imperio a’ Germani , 
gii- a òr’ Imperadort fuoi fucceflòri fi man- 
tennero pure nell* elezione de’ Papi quello 
medefimo diritto. Niente dico di Ottone L 
come colà pur troppo nota e mani fella : in- 
fino a' tempi di Ottone III. non fi vide va- 
riato quello c diurne , legggu’bfi predò Dit- 

. maro 
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maro ib. 4 . p • 3 J 3 . & M. 6. p>399' .^' rG T 
nografo Salibile tiri 99^* ed aliti oo.^nrr 
(contemporanei , che morto Giovanni -G. f 
Ottone’ UT. gH diede per faccettare B .mio- 
pe , che fi fece chiamare Gregorio V. al qua- 
le morto' che fu gli fottimi Silvefiro Ih J«> 
rome rapportano gli Annali lldesheimenh a- 
fi.pSy. ed ÉrrrjaniiQ Contratto ad a. <?y7- 
Quegl’ in fine, che filmano favola quella 
cefiione di Carlo il Calvo, e forfè appone.)- 
dofi più al vero, dicono, che il dominio di 
quella Città pafiò al Papa per la decadenza 
dell’ Imperio /in quella maniera appunto che 
tanti altri Principi d 5 Italia aequi fiato no p.r 
preferizione ia lòvranità di molte Citta t 
quelle, a’ quali il lungo corfo degli anni po- 
tè validare gli acquifti , e render legmiou 
i polpettoni convengono, che il dominio di 
quella Città pafsò ne’ Romani Pontefici fin 
dai principio del decimo fecolo;e ciò per la 
tettimonianza , che re ne lafciò ne (noi t<.m- 
vi r Imperadore Coflantino Porfìrogentto , 1 
quale ji?l l}b. 2 , Thema X. deferiyendo io * ^ 
to d’ Europa del fuo fecolo intorno 1 anno 
5 ^ 14 . cosi di Roma fcrifle t Roma Regium as- 
po fuit Principatum , propriam aàminijlra.io- 
nem , ac jur}fdi3ionem obtinuit , eìque proprie i.o- 
jnijiatur quidajn fico, tempore Papa. Ma cne 
perciò > Forfè perphè il dominio della Citta 
di Roma a quefii tempi fi vide pretto i Pon- 
tefici , gl’ Imperadori Germani fopra il Fon- 
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liticato Romano , e I’ elezione de’ Papi per- 
derono i loro diritti ? Niente affatto . Con- 
tinuarono Tempre ad efercitargli . Quel , che 
facea Ottone III. profeguirono a fare i Tuoi 
fuccetiori, Errico il Negro, detto da’ Germani 
III. nell’ anno 1046. diede per Papa a’Roma- 
ni Clemente 11 . Herman. Contrai, ad a. 104 6. 
Sig. Gembl. ad a. 1046. Marian. Scotus ad a. 
104(5. Atta Clementis li. apud Leibnitium tom . 
*• P* SU' Lamb. Schafnab. ad a. 1047. e 
diffufamente Ottone Frifingenfe VI. cap. 32. 
E morto Clemente nell’ anno 1047. gli fofti- 
tui Damalo II. Herman. Contr att. ad a. 1048. 
Lamb. Schafnab. ad a. 1048. Otto Friftng . 
VI. cap. 33. Marian. Scol ad a. 1047. Gottfr. 
Viterk, p.XVlI. p. 493. E quelli eftinto nell’ 
anno 1045). gii diede per fucceflore Leone 
IX. Lamb. Schafnab. ad a. 1045?. Otto Fri - 
Jing. VI. cap. 33. IVibertus in vita Leonis IX* 
lib. 2. cap. 2. LeoOJlienf. lib. 2. cap. Si. Her- 
man. Contr. Marian. Scot. ad, a. 1045). E fi- 
nalmente morto colhii nel 10/4. gli diede 
per Papa Vittorio IL Leo OJlienf. 2. cap. 89. 
Lamb. Schafnab. Bertoldo Cojlan^ienfe il Con - 
tinuatore di Ermanno Contr . il Monaco Ervel- 
denfe ad a. 1 OJ4. Alberico ad a. iojy. Otto, 
Frijìng. VI. cap. 34. L’ Imperadore Errico» 
V I. fuo fucceffore lo ftefib praticò col famo- 
fo Ildebrando Gregorio Vii. cbe lo coftrinfe 
nell’ a funzione del Pontificato a prendere il 
fuo afienfo, Lamb. Schafnab. ad a. 1073./?. 

191. 
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€£i. Otto Frifing. VI. cap. 34.. Da cui poi 
cominciarono per la fua intrepidezza ie tante 
turbolenze, e contratti intorno a quell’ ele- 
zioni , di cui fon piene 1’ iflorie , pretenden- 
do Gregorio, che dovettero ettèr libere, e 
che gl’ Imperadori non dovettero ingerirfene; 
ina in tutte quelle acerbiflìme contefe non fi 
lognò mai Gregorio , che perchè il dominio 
della Città di Roma era del Papa , perciò 
non fi dovea richieder ajjenfo nell’ elezione 
dagl’ Imperadori . Tutte altre erano le fue 
pretenfioni . E la ragione perchè non fe ne 
molle alcun dubbio , era molto chiara, ed evi- 
dente, perchè niente avea di comune il do- 
minio temporale della Città di Roma col 
Pontificato Romano, il quale rimale lo flef- 
fo, nè ricevette alterazione alcuna, perchè 
il dominio di quella Città non fotte dell’ Im- 
peradore, ma d’ altri} e perciò peri’ acqui- 
no di quel dominio niente venivano a pre- 
giudicarli i diritti e le ragioni, che gl’impe- 
ratori aveano nel Pontificato, e fopra l’ele- 
zione de’ Pontefici , li quali non come Signo- 
ri di Roma ma come Papi avean con etti 
correlazione , e corrifpondenza . 

Non è dunque da dubbitare nel cafo pre- 
fente , che perchè il dominio della Città di 
Benevento pafsò a’ Romani Pontefici , fi fotte 
perciò in cos’ alcuna alterata la natura deli’ 
Arcivefcovado Beneventano . Rimafe quello co- 
sì com’eraj e come tutto pollo dentro i 

con- 
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confini del Regno, fu Tempre riputato, fìc‘ r 
come deve per verità riputarfi per vero, ed 
indubitato Arcivefcovado di Regno e per con- 
feguenza è romprefo nella grazia , e fopra il 
quale i nollri Principi niente perderono di 
quelle ragioni , e diritti , che vi tenevano 
prima che il dominio di quella Città palfaf- 
fe alla Chiefa Romana . Non ha niente di . 
comune quello dominio coll’ Arcivefcovado ; 
maffimamente neììe cofe che riguardano l’ e- 
fìerior polizia Ecclefiaftica ^ i diritti del Pria* 
cipe , e la cura , che dee averne per far in . 
quello olTèrvar i Sacri Canoni , che precifa- 
mente comandano , che le Chrefe fi abbia- 
no a conferire a’ nazionali , e non agli tòra- 
nieri . Nè la grazia che S. M. ha conceduta 
a’ fuor fedeliflìmi fudditi è altro, che. di far 
valere nel filo Regno non men le Leggi ci- 
vili , che i Canoni , e le Coftituzioni de’ Pa- 
pi fìefli , e conformarlo alla pratica , e con- 
fuetudine generale di tutte le Provincie d* 
Europa. Non han niente i notòri Re daim- 
pacciarfi fopra il dominio della Città di Ber 
nevento , ma fi bene dell’ Arcivefcovado , eh’ c 
tutto loro , come poflq dentro ì.e vifeere dei 
Regno . 

Conobbe quefta verità il defunto Pontefi- 
ce Benedetto XIII. quando trovandoli Arcive - 
[covo di Benevento flefe per propria , e con- 
naturai interpretazione il Breve d* Aleflàndro 
VII» eoi quale la feflività di S. Domenica, 
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e di $, Gennaro fi refe di precetto nel Re» 
gno, volendo , che in quello fi comprendeva 
» non pur 1’ Arcivefcovado , ma la Città ìfleifà 
di Benevento , per quella ragione àpjiufitc?, 
che deve fepararfi ciò, eh -è temporale dall* 
Ecciefiallico e fpi rituale , non avendo: V tufo 
~ che far con l’altro, e che in ciò- ; il -capo 
non deve di flint ir dalle membra; ma azjuèì- 
Ue conformarli ficco me (labili in un fuo oinò- 
do fono il titolo de ferii» , & fejlorum dierufo 
i celebrai , cap.6'. dicendo :• Ut autem juxca facies 
■ Canone» a capite membra dìj cedere nort deiei\ 
ita nec a membri » caput tonveràt diffentir? i & 
aliud fané quod temporale efi\ alu{d orno*» 
quod jpirkuale « :i ^ H- • J •’* * fi * 3 »• u » ?•* 
E iè i Beneventani fteflì: fortènSeate forterr- 
*gono-, non, doverli riputar : foreflierp , ma di 
Regno.» ed han feropee pietefo , che fian pa* 
rimente inclufi nella grazia di *S. M. e caìr 
paci de’ Benefic} del Regno , fieeome fi vide 
tìélla. provvida della: Chiefò di Bojano, fetta 
iin perfona« di: D. Anello Rendina Beneventa- 
na, q la pretenlione fu appoggiata dalla 
Corte di Roma : come ora fi puoi pretendere, 
che 1’ Arcivtfcovado ■ di Benevento non fia coni- 
prefo nella’ grazia", fol perchè il dominio 
temporale di quella'* Città ha fatto paflàggio 
pei Romano Pontefice ì- ' V: *» 

l'i’ ir «;1 f •• •'* ... ■ J t / \ • ."J 

•• 1 •v"' 1 ' . ' * C»| 

••• » ’i •> . t»* »«■■.' J ' Tl.OL ».* i l i." t 

* - |wn.jPCft I $|i 
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J. II. 

. Ma un* altra ragione non men vigorofà , 
de fa g à detta convince , che non può i* 
Viicii efcot/ùdo Beneventano elcludet fi dalla gra- 
fia } poiché farebbe lo fteflo che roverfeiare 
la mpnte di S. M. ed il fine , pel quale 
fu quella conceduia a* fuoi fedelilTimi Rid- 
diti , e toglierne da quella quali un terzo 
; del Regno . Non fai per 1’ oflervanza de’ Sa- 
cri, Canoni» ma per beneficio de’ Nazionali 
dei paefe fu quella (labilità, affinchè i frutti, 
£ te,. rendite di tanti , e sì doviziofi Be efi- 
* cj de* quali il Regno abbonda , fian goduti 
da quei medefimi Regnicoli , nel cui Regno 
rafeóno , p fon prodotti j e quelle rendite ac- 
quiate dalle Chiefe del Regno per munifi- 
cenza e liberalità (je 1 proprj Principi , e per 
pietà de’ loro antenati , da effi fiat) godute , 
ficco me ancor detta la ragion naturale , e 
itoti capitino in mano di gente aliena , e flra- 
niera , che vengbi a raccogliere i frutti della 
munificenza , e della pietà altrui , e delle 
fatiche , ed indufiria d’ altri , e de’ frutti 
•dell’altrui terreno venghi ad arricchirfi. 

■ Quello appunto avverrebbe » fe fi volefife 
Tottrarre dalla grazia l’ Arcivcfcovado Beneven- 
tano , con volerfi conferire ad uno firaniere; 
poiché le rendite di quello non fi ritraggo- 
no da ciò , eh' è comprefo nel recinto delle 
mura di Benevento, e dal fuo breve Diffiet- 
11 /C 2 l°» 
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io, ma come fi è veduto, da cinque. Provin- 
cie del Regno , e l’ eftenlìone , ed il numero 
delle Diaceli, che compongono P Arcivejco- 
vada , fa , che lìa il più ricco e doviziolo di 
quanti ne fono nel Regno , arrivando la fua 
rendita a if in i; v mila ducati l’ anno , 
ficcome facilmente fi raccoglie da’Sinodi lleflì 
flampati dal Card. Orfino . £ quelle rendite 
fi ricavan dal Regno per le tante Chiefe fop- 
^ prede, e Monafteri , per le tante B dìe , e 
’ Beneficj > c ^ e fttron uniti alla Menfa Arcive- 
fcoviU di Benevento , infra l’ altre della v^hie- 
fa di S. Benedetto de Alferii unitavi fin dall* 
anno 1368,. della Ghiefa di S. Marcello de 
Collinis unitavi nel 1418, e da tante altre 
di fopra rapportate . Si ricavan pure per da 
maggior parte da’ frutti , ed emolumenti, 
che gli danno i tre Yefcovadr foppreflì di 
Lefina’, Tocco , e Limofani , li quali fi vi- 
fitano ogn’ anno dagli Arcivefcovi. come Iq*ì 
ro Dicceli : dalla propria Diocefi , che è tù\ta 
racchiufa nella Provincia di principato ultra, 
sì numerofa di Città, Terre, Gattelli, te 
♦Villaggi, e d’ infinito numero d’ abitatori , 
quanto fi è detto , da’ quali ritrae la Merda 
ubertofa rnefle , e groflì guadagni, j 

Non men come Ordinario nella propria 
. Piocefi , che come -> Metropolitano nelle altre 
lèdici Diocefi a sè foggette efigge altri frut- 
ti , ed emolumenti in fonarne confiderai} ilifir- 
me , poiché le rendite EcclclìaRiche.di. tutto 
» t I 2 l'Ar + 
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f Arcivefcovado , oontprefa la propria Diocefi, 
e quelle degli altri Vefcovi,' arrivano non 
menò che a ducali 1 159 * 6 - Tanna, ficco- 
J me colla dal foglio della collettiva generale 
pum. XI. regillrato ne’medefimi Conci.j Dio- 
celanì del Cardinal Orfìni giuda lo dato dell’ 

4 anno j 7 1 y. Or T Arcivefcovo di Benevento 
(opra quelle efigge le procurazioni delle vilì- 
te , che in sì valla Provincia giungono a Torn- 
ane r'guardevolilfirne , colla facoltà fpcciaie 
d’cfìg^erle in denari coniami in vigor d’ima 
CoflitU2Ìone di Paolo TII. emanala '’a Tuo 
favore nell’anno 1J38. e rapportata da ! me- 

• delirivi C onci 1 j Diocelàni tit. 2 6. cap . 1. fol * 
t iq. Rifcuoie parimente un pingue Cattedra- 
iico , ^>er la dichiarazione fatta dalla Sacra 

,t Congregazione de’- Vefct vi e Regolari a’ 28, 
Fcèrato dell’anno 1687. regiftrata nel Con- 

* cilio Diceefano , celebrato nell 1 anno 1693» 
» JiJJl ult. cap . y. tit. de cenjìbus . In oltre ri- 
fatene la me\z annata di tutti i Benefìci , che 
fi cenferifec ro dall’ Arcivefcovo lìa a’ Regnico- 
< 1 C ó Papalini, per riparazione, e rnanteni- 
. talento dèlia Chiefa Metropolitana di Bemven- 
. t<y. per conceflìotle fallane da Pio II. duran- 
te il bi fogno della medefimaj ma il Cardi- 
nal Orfini a (Turno al Papato , con nuova Tua 
Bolla , ‘che fi legge bel finodic. cap. y. fol. 

■ 1 i-tf. flabili , che in perpetuo fi pagàlTe la 
mezz’ annata di tutt*i Beneficj , che fi cou- 
v ferifeaiio dall’ Arcivefcovo Beneventano , 

E non 
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E non pur dal Regno ricava ia Menfa At 
cìvefcovile Beneventana quefti emolumenti , »na 
anche iurte le Dignità , e molti Canonicati del 
Capitolo di quella Chiefa tengano limate 
molte Prebende , e rendite in varj Luoghi i , e 
Terre delle Province fuddette , delle quali 
il Sarnelir ne fece un lungo catalogo nelle 
fue Memorie cronologiche fol* 126. notato 
nel numero XiV. 

Or non farebbe render vana , ed Inutile 
la grazia di S, M. fe lì permettelle , che 
tutte quelle ampie rendite delibiate a' naturali 
del Regno capitanerò in mano d’ un Àrcivi * 
fftvo fortiere , il quale farebbe ul'cir tanto 
danaro dal Regno , convertend alo o in Ge- 
nova fua patria ad altri uii , dal qu ile i na- 
turali dei Paefe * ed i fudditi dr S. M. ma 
pollano fperare ne meno di raccoglierne la 
miche ? 

Donde fi Convince quanto glulìa , e all* e- 
quità conforme lìa la fupplica , che preferita- 
mente porge à S. M. la Città , e Regno , 
che volendo perii lere la Corte di Roma nel 
Tuo impegno , affinché non lì rendati vane le 
pregiatici, ne fue grazie , ordinare t che al 
nuovo Prelato foreiliere fi proibivano P efa- 
zioni , che pretendale fare ne’ Luoghi .fog- 
getti al dominio di S.M. per rniezze annue, 
procurazioni , cattedraiicò , o per qualunque 
altro titolo fopra le Chiefe cosi Cattedrali , 
come Collegiali , Parrocchiali , e fempiicr , 

l £ r pO* 
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porte nelle Provincie fuddette fuori del Di- 
flretto della Città di Benevento . E parimen- 
te y, che fe gl’ impedifcano tutte 1’ efazioni •; 
di rendite , frutti , tartè , fovvenzioni , e qua- 
lunque altro emolumento , che dalla propria 
Diocefi, che è tutta racchiufa nel Regno , e 
da tutti gli altri Luoghi , Chiefe , Beneficj, ' 
e Prebende, che fi fono unite ed appro- 
priare alla Menfa Arcivefcovile , o Capitolo 
di Benevento , affinchè contro la mente di 
S.’M. e le grazie concedute a’ Nazionali non 
capitino in mano d’ un Prelato foreftiere , ed 
efchi il denaro fuori del Regno. 

Molto più fi renderebbe vana , ed inutile 
la grazia , fe fi permettefle in Benevento un 
Arcivefcovo flraniero , per ciò che riguarda 
la collazione di più Badie , Beneficj , ed al- 
tre Dignità , e Cariche Ecclefiaftiche , che dan- 
no riferbate alla fua provvifione , tutte porte 
nel Regno . L* Arcivescovo di Benevento tiene 
1* autorità di conferire le dodici Badie , del- 
le quali fi è fatta menzione , che fono di 
fua collazione , leggendofi nel lib. XII. Con- 
dì. fub Archiep. Palumbaria foL 133» no,ato 
nel num. XIX. duodecim extant Abbatitz , quiz 
ab Archiepifcopo Beneventano conferuntur . E 
dalla Pinacoteca Beneventana del Nicaftro , 
fol. jp. notato nel numero XX. fi oflerva, 
che di quelle ne fono Hate unite due in pre- 
giudizi de’ naturali del Regno a’ Corpi fira- 
meri, ficcome la Badia di S. Maria a Gu- 
V x glieto 
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glieto al Collegio Beneventano de’ Gefuiti , e 
l’altra di S. Maria di fornicano alia Biblio- 
teca Vaticana di Roma . Conferifce più Ca- 
nonicati , e Dignità nelle Ghiefe Collegiali , 
polle dentro la propria Diocefi , che è tutta 
racchiufa nei Regno , in Montefufcoli , in 
Altavilla , Morcone , in Montecalvo , in Padu- 
li , in Vitulano , ed altrove. Più Arcipre- 
ture non pur nella propria Diocefi, ma an- 
che in quelle eflinte di Lefina , Tocco , e 
Limofani , ed unite alla fua Menfa . Difpen- 
fa più Beneficj , e pendoni non meno nella 
propria , che in quelle Diocefi . Ed eflfendo 
regolarmente gli Arcivefcovì di Benevento Car- 
dinali , non (landò quelli ridreiti da quelle 
leggi impofle agli altri Vefcovi , ed Arcive- 
feovi , polTono in vigor di più Indulti «po- 
llolici di (porre de’ Beneficj a lor arbitrio , e 
conferirgli a chi loro piace . 

Ma ciò , che merita maggior rifleffione nel 
calò predente , è che agli Arcivefcovì di Be~ 
nevento Ha preferitto per Bolla del Pontefi- 
ce Siilo IV. fpedita nell’ anno 1482. che 
lutti i Beneficj di loro provvifione non pof- 
fano conferirgli ad altri , che a’ foli Cittadini 
Beneventani . E dì vantaggio per altre Lette- 
re Apolìtiche date in Roma a* 18. Marzo 
del feguente anno 1483. rapportate dal Sar- 
nelli , ed altri nelle Memorie Cronologiche di 
Benevento , e notate al numero XV. dallo 
Hello Pontefice fu dichiarato , che per Citta - 

I.4 dini 
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dini Beneventani s’ intendano anche i Fami- 
ghari deir Arcivefcovo « Or chi dunque potrà 
dubitare , che prelìdendo nella Chieja Bene 
ventana un ellero, e che pretende non eiler 
fottupoflo ai'e leggi del Regno, nè all’ exfe- 
quatur Regium , e molto meno alle grazie 
da S. M. concedute a' Tuoi fudditi , voglia 
collui preferir i Nazionali a’ Tuoi proprj Fa- 
migliari , ovvero a* Cittadini Beneventani , che 
gii Hanno Tempre a’ fianchi, e che pretendo* 
no in vigor di Lettere Apoftoliche doverli 
ad efTì , e non ad aitri conferire ? Vorrà for- 
fè un eflero, e non fuddito di S. M. ubbi- 
dir pù alia fua grazia conceduta a’ Nazionali, 
■ ovvero alla Bolla di Siilo IV» che vuol , 
che fi di ano a' Beneventani? Vorrà forfe ne- 
gargli a’ Tuoi Famigliati , co’ quali conferendo 
ioi Beueficj , riTparmierà le fpele del lor fa- 
tarlo , e darg’i a’ Regnicoli, ch’egli reputa 
eflrar.ei, e non ccmprefì nella Bolla di Siilo? 
Non farà dunque quello un voler roverfeia- 
xe la grazia di S. M. e renderla vana, ed 
inutile ? , 

: $. Ili* 

- . ». ‘ 1 • 

Si oppone, che a quello pericolo daranno 
I, Nazionali Tempre efpolli o che T Arcivefco <* 
vo Ha fuddito di t. M. ovvero firaniero* 
E che la grazia avrà Tempre il fuo effetto 
nella collazione di quelli Beneficj ; poiché o 
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fi a fuddito , o non fuddito dovrà in vigor 
di quella conferirgli a* Nazionali ; e quandd 
fi farà il calo , che ne abbia alcuno conferi- 
to a flraniero * allora ricorrendoli , fi rime- 
dierà dal Confìglio Collaterale , e dal Delegato 
della Reai Giurifdifione di Napoli , con que- 
gli efpedienti economici foliti a praticarli in 
iomiglianti cali; 

Quello appunto farebbe lo Aeflo che afpet- 
tar ripofatamente , che cadefiè pure un fen- 
dente ad aprire’ il capo , perchè abbiamo 
fubito dove ricorrere per impiaftri , ed Un- 
guenti per guarirci della ferita* Quelli rime- 
dj la lunga efperienza ha dimollrato , che fo- 
ro riufeiti Tempre peggiori del male ifielìò « 

Primieramente non è lo fletto effendo un 
Arcivefcovo fuddito di Si M. che uno flranie* 
ro , che nel Regno non avrà ne parenti * 
re roba . Ed il fuddito per proprio dovere 
penferà più ad ubbidire agli ordini e co- 
mandi del fuo naturai Signore , che non fa- 
rà certamente uno Ataniero, e non foggetto, 
e quando colui non vorrà adempire le fue 
obbligazioni, li caflighi per lui fono ben 
pronti e facili o di carcerazioni de’ Tuoi pa- 
rerti , o di fequeflri de’ proprj beni ; poiché 
V altro dell’ efpulfione dal Regno , che fareb- 
be comune ad ambedue , non potrà porli co- 
si facilmente in efecuzione, avendo Betieven - 
to per afilo , e dovendofi venire tnanu forti 
& armata ali’ effetto , ciò non potrebbe fe- 

gui- 
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guire fen2a fcompigli , e commozioni . 

Secondariamente afpettare , che fiegua il 
cafo* e poi penfar al rimedio: il rimedio o 
non fi darà mai , ovvero farà molto tardo , 
ed ìnfruttuofo , con difpenfar intanto inutil- 
mente le parti , le quali con molto ftrapaz- 
zo e difaggi da lontane parti avrebber da 
ricorrere in Napoli , e cercar ajtito, e mife- 
ricordia da chi forfè a tutto altro- baderà, 
che a difgufiarlì V Arcivefcovo , o la Corte di 
Roma . Molti ancorché oppreffi non ricorro- 
no o perchè per la loro povertà e miferia 
non pollone foffrir fpefa veruna , ovvero per 
limore e minaccio , che lor fi tiferanno. E 
chi di quanti Diocefani , o Provinciali fono 
in si valla Metropoli , fian Preti , o Laici , 
vorrà difguflarfi il fuo Arcivefcovo o i di 
lui Ufficiali e Miniltri , ovvero i fuoi Fami- 
liari , a’ quali forfè i Beieficj fi fa ran co ! fe- 
riti? Di molte pernicrofe , e ree co.ifeguen- 
ze fu alla Reai Giunfdi^ione quella maffima 
di rimediare quando fuccedeià il cafo j lìcco- 
me , per tralafciar molti altri efempj , fi vi- 
de nei Regno , quando permettendoli a’ Ve- 
feovi di llainpar i loro Sinodi Diocefani , e 
farli girar attorno liberi e franchi , ne 1 quali 
alla rinfufa e fopra Preti e Laici s’impone* 
van pene pecuniarie , e non vi era Canone, 
che non forte proferito per ortervanza della 
Bolla in Cxna Domini , non ricevuta nel Re- 
gno : fi copriva una tanta indolenza col dire, 

che 



Digitized by Google 




DELL’ARCIVESCOVADO BENEV. 151 

clie quando i Vefeovi vorranno metterl’ in 
efecuzione , fuccedendo il cafo , allora fi fa- 
rebber adoperati rimedj forti ed efficaci . Ed 
intanto i poveri Ridditi di S. M. che o non 
avean modo di ricorrere , o che temean la 
potenza del Vefcovo , eran’ oppreffi con taf- 
fe , ed efectizioni Reali , e fovente con ingiù- 
fle ed invalide fcomuniche . 

Ma noi nello flato prefente fiam fuori de* 
termini di dover afpettar il cafo ; poiché a- 
vendo Monfig. Doria prefo pofleflo della Chic- 
fa Beneventana fenz’ impetrarne prima Regio 
Exfequatur , non fi arriva a comprendere co- 
me polla efercitar giurifdizione , e fpezial- 
mente conferir Beneficj in quelle cinque Pro- 
vincie del Regno, onde fi compone la fua 
Metropoli, fenza che i Provveduti in ciafche* 
duna collazione, che vorrà farne, non fian 
obbligati per metterfene in poiTeflò al Regio 
Exfequatur . Non crediamo , che 1* Arcivefcó - 
vo di Benevento poffa prefumer di se più che 
lo fleflò Pontefice Romano ; e fe a tutte le 
provvifioni, che ci vengon da Roma, fpe- 
zialmente nelle collazioni di qualunque ben- 
ché minimo Beneficio , o penfione , che vo- 
glia farli di Regno , per inconcuflo ftile , ed 
indubitata pratica , niuno de’ Provveduti po- 
trà ottenerne poflTeflb , fe non prefentate le 
fue Lettere di conceffione in Collaterale , non 
otterrà da quello il Placito Regio , perchè 
Io fleflò non dovrà praticarli coli* Arcive- 

feovo 
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fcovo di Benevento ì Certamente che farebbe 
coflui di miglior condizione , e di più arto- 
iuta autorità, che il Papa medefimo , il qua- 
le da Benevento , Città nel Regno, e del do- 
minio di S. M. fi mettelTe a conferir Bene- 
fìcj nel medefimo , ed ufar in quello aiti giu- 
rifdizionali fenza che le file provvifioni fofier 
fottopolìe all’ Exfequatur Regium , ficcome vi 
Fono quelle , che dal Papa ci vengono da 
Roma . Intanto gli altri Vefcovi , ed Arci» 
yefcovi del Regno non han bi fogno in cia- 
fcun loro atto giurifdizionale , o collazione , 
che voglion fare nellè loro Diocefi di Bene-» 
ficj , o altro , di Regio Exfequatur , perchè 
avendo ottenuto 1’ Exjequatur alle Bolle d’ i- 
flituzione de’ loro Velcovadi , ed Arcivefco- 
yadi, procedendo tutti quefli atti in confe- 
guenza dei loro miniftero, o per efercizio di 
quella Carica , della quale ne hanno otte- 
nuto già Regio Placito , non fa mellieri cer- 
car poi ad ogni atto nuovo altro permeilo • 
Ala fe un Vefcovo non per fua ordinaria 
poteflà , ma come delegato di Roma vorrà 
efercitar giurifdizione , non potrà farlo , fe 
non prefenterà la delegazione venutagli da 
Roma in Collaterale , ed avrà ottenuto fopra 
quella V Exfequatur , ficcome è V inconculì^ 
pratica del Regno .. 

) Da tutto ciò maggiormente fi convince 
quanto giufta, e ragionevole fia la dimanda, 
che fi è prefentemente fatta alla Maellà di 

Ce- 
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Cefare , alla quale la Città , e Regno è u- 
milcuente ricorfaiche non avendo preio Mon- 
iìgnur Doria Exj'equatur alle fue Bolle d’ liti- 
turione , colle quali gli fu conferito 1 Arci- 
tefcovado di Benevemo , fi compiaccia ordi- 
nare , che in tutte , e ciafcheduna collazione, 
o concelììone di Benelicj , pendoni , o provi- 
le di qualunque dignità tcclefìaffica , folto 
qualunque nome denotata , di Canonicati , 
Arciprcture , Parrocchie , Badie , o altro , 
che Ipedifle , riguardanti le cinque fuidette 
Provincie del Regno , donde fi compone la 
fua Metropoli , abbiano i Provveduti da ri- 
cercare dal Coilateral Conjiglio il Regio Exjc~ 
óuatur y nè prima d’ ottenerlo poffano e iter 
polli nella pollelfione de Benelicj , affiti . di 
riconofcere le i Provvidi abbiano i ìequifiti 
ricercati dalla grazia di S • ^1» e non fiano a 
quella odiofi . E per tal’ effetto fpedirfi pre- 
murofi ordini a’ Prefidi , Teforieri , Gover- 
natori , e Comunità delle dette Provincie , 
Città , e Terre polle nel Regno , affinchè 
non permettano tar dar efecuzione alcuna a 
tutte , e ciafcuna provvifione deli’ Arcivefca- 
vo t fe prima non prefcnteranrjo i Provvidi 
1’ Exfequqtur , che avranno ottenuto fopra le 
Lettere di Iqro conctffione . £ per piu Geli- 
la , e puntual efecuzione di tutto ciò , ^ co- 
mandare , che nel cafo di morte de pre* 
Tenti poffedori debbano fequeftrarlì le rendi- 
ate delle Chiefe , p Benefici , che verranno 

a va* 
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a vacare , con deflinarfi Regj Economi , li 
quali, toltone il bifogno delle Chiefe, deb- 
bano riferbare i frutti a’ fucceffori , che ne 
avranno ottenuta legittima collazione , roto- 
lata di Regio Exfequatur , affinché fenza la 
prefentazione di quello non permettano , che 
il nuovo Provvifto fia pollo nella poflelfione 
delle medelìme. - ... 

CAP. II, 

Che gli Arcivefcovi Beneventani non pojfano 
efercitar Giurifdiqione alcuna Ecclefiafiica nelle 
cinque Provincie del Regno , donde fi com- 
pone la lor Metropoli , fe non avranno pri- 
ma ottenuto Regio Exfequatur alle Bolle di 
loro ijlitu^ione. 

* . * .... 

F Ra le altre pregiatiflìrae grazie , colle 
quali in tempo del fuo feliciilimo Iqta- 
perio ha il nolfro Augufliffimo Monarca ri- 
colmato il Regno di Napoli , la più ragguar- 
.devole , e fruttuofa non men per lo maggior 
flabilimerto de’ fuoi Reali diritti e premi- 
nenze , che per follievo de’ fuoi fedeliflì.ui 
fudditi „ fu quella di avere con più precifi 
Reali ordini riabilita la necejjità del Regio 
Exfequatur in tutte le provvifioni di qualun- 
que forte , che da Roma fi mandalTero nel 
Regno , e fpecialmente quelle riguardanti le 
Collazioni de’ Yefcovadi t Arcivefcovadi , ed 
* al* 
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altre Prelature, e.Beneficj del Regno; poi- 
ché febbene anche nel Regno degli Angioi» 
ni , che cederono all’ ajjenfo , fi folle quello 
ritenuto , ed inviolabilmente praticato ; con 
tutto ciò nel Pontificato di Pio V. fi vide 
impegnata più che inai la Corte di Roma 
per toglierlo affatto , ed adoperati tutti gli 
sforzi, ancorché lo trovafle nel Regno ben 
radicato e fermo , per farlo crollare ; procu- 
rando almeno metter in controverfia un pun- 
to già da più Secoli Aabilito e certo . Quin- 
di profittando fovente della debolezza , o tra- 
fcuraggine de’ MiniAri Regj , quando potea 
doro venir ben fatto , lo' fcanfavano volentie- 
ri , Picchè bifognava, dovendoli trattar con 
gente delira ed accorta , Aar fempre vigilan- 
te ed attento , perché non feguiflero delle 
forprefe.Ma non fempre fi vigilava, e fpelTe 
volte coloro , che non dovean dormire , fi vi- 
dero fonnacchiofi e torpidi . Ma elTendo av- 
venturofamente palfato il Regno folto il do- 
minio del più favio e podeiofo Monarca , 
che abbia ogg’ il Mondo, ($) e conlìderato, 
che quefio era un dritto il più importante , 
.e gelofo fopra tutte le altre Reali preminen- 
ze , e che per cojifervarlo illefo , ed intat- 
■ » to 

, (§) Cos’ avrebbe detto il Giannone d‘ Aagufto , fé 

foffegli accaduto di vivere diciotto Secoli addietro? O 
Come avi ebbe parlato di Carlo, s’ avelfe fcrirto pochi 

ioni più tardi) Bonus aliquundo dorma ut Homerus.... 
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to dovea porli ogni cura e vigilanza: quindi 
ad inftanza anche , e premuro!! uffìtj deila Cit- 
tà, e Regno furori date ed in Barcellona, ed 
in Vienna quelle vigorofe provvidenze di 
fopra rapportate, le quali fpecialmente nel 
governo del Conte Daun Viceré con tinta 
avvedutezza ed attenzione furon efeguite in 
tutte ie occasioni , che lì prefentarono , malli* 
inamente nelle Collazioni de’ Vd'covadi, ed 
Arcrvefcovadi del Regno , non permetten- 
doti ad alcuno prender padellò delle v^htefe, 
fe non dato che fi folle alle loro Bolle ii 
Regio Exfequatur,, 

Lo Hello credeva!] , che dovelle praticarli 
nel cafo preferite ; e perciò dalla Città s’ eh.* 
be ricorfo in Collaterale , perchè folfe . inte- 
fa nell* impartizione del Placito Regio " alle 
Bolle di Monfig. Doria . Da quel , che poi 
avvenne , può ciafcun comprendere quanto 
imponi alla Città , che fiano anche In ciò 
«fattamente efeguiti gli ordini di S. M. poi- 
ché obbligandoli gli Arcivescovi di Benevento 
a dover cercare alle loro Bolle d’ iftttuzio- 
ne il Regio kxfequatur , rimarrebbe affai più 
ficura , che nell’ interpolinone di quello non 
farebbe violata la grazia di S. M. conceduta 
a’ Nazionali, e di frapporre i legittimi e de- 
biti ripari al giudo tempo, a fine di non do- 
ver cercare ajnti , doppochè il Prelato avrà 
prefa la pofièlfione , e con maggior trava- 
glio e difpendio riparare ai fatto per «?ett,er 
in falvo le fue ragioni. In* 
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Incombendo perciò alla Città , che S. 
fi compiaccia dichiarare , che nelle provvin 
denze date intorno alia necejjìtà del Regi* 
Exfequatur venga anche comprefo 1’ Arcive^ 
[covo di Benevento , ellendo cqme tutti gl^ 
altri di Regno, non dovrà riputarli fuori deh 
1$ fua incumbenza, fe ora fe ne faccino pre* 
murofe fuppliche a S. M* con dimoltrare Iej 
forti , e convincenti ragioni , qhe devono in? 
durla a ciò efp.reirarnente comandare } rifoi- 
vendo le oppolìzioni , che fi fanno, in con- 
trario, e fpecialmente quella di npn elTervi 
efempio , che gli Arcivefcovi di Benevento fiati 
ricorfi in Collaterale a dimandarlo, nè quello 
di concederlo , q , di negarlo 

Non può mettere in con noverila, che feb- 
bene dopo aver fatto palleggio il Regno dal? 
|a Cafa. di Svevia a quella di Angiò , il R$ 
Carlo I. fiegome gli altri Re Angioini fuoi 
fuccelTori avclfero nell’ invefiiture , che rice? 
venero, da’ Romani Pontefici , rinunciato ali* 
offenfo . nell’ elezioni de’ Vefcovi , ritenefferQ 
cqntuttocciò il Regio Exfequatur di necellìt^ 
richielìo non meno alle Collazioni de’ Ve- 
feovadi >. cd Arcivpfcovadi del Regno , che 
a tutte le provvifioni , che di Roma veniva? ' 
no , non avendo l’uno rapporto , all’ altro , ef- 
jfendo due cofe e per sè. fielfe , e per il 
principi dove fono fondate, diiìerentifijcne . 

L’ AJj'enfo Regio lì richiedeva in tutte J’e? 
lezioni de’ Prelati del Regno ° perchè , fe- 
Tom, XXL' ^ \ • X con- 
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condo che ponderano graviflimi Autori , i 
Principi , a’ quali il Popolo trasferì tutta la 
fba Potefià , come rapprefentanti le veci del 
medefimo, che nell’elezione de’ Vefcovi infie- 
*ne col Clero vi ayea la maggior parte, do* 
vean per confeguenza averci la ragione flef- 
fa ; ovvero dall’ aver’ effi ne 1 loro Stati daf 
fondamenti erette le Chiefe , o riftorate , o 
arricchite d’ ampj poderi e rendite , ficcome 
nel nolìro Regno fecero i Longobardi , ed i 
Normanni in ciò non pur liberali, ma molto 
larghi e profufi . V Exfequatur. Regium di- 
pende da altro principio, e fi appartiene ad 
elfi titulo fui Principatus , ovvero jure rega~ 
lice, per la confervazione dello Stato , e per- 
chè in quello non fiano introdotti da flranie- 
re parti perfone , che poffàno eflèr a’ Prin- 
cipi fofpette , o Scritture , per le quali fi 
pretenda efercitar in quello giurifdizione 0 
fra fpirituale , o temporale ; onde fu Tempre 
mai lecito a’ medefimi , e proprio della lo- 
ro commendabile vigilanza, capitando ne’ lo- 
to Regni fcritture di fuori , di riconofcerle 
prima che quelle fi mandino in efecuzione . 
Così ancorché fi folle tolto 1’ ajfenfo nell’ e- 
lezione de’ Prelati: ciò però non tolfe il Re- 
gio Exfequatur , nè di non poter rimediare 
alle provvilìoni, che venivano di Roma, nel 
cafo che il Provvido folle nemico , o al Re 
'lofpetto, ed odiofo j anzi nel Regno ideilo 
degli Angioini, Papa Niccolò IV. lo dichia- 
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rò in una Tua Bolla data a’ 28. Luglio del 
1288. in tempo dei Re Carlo II. d’ An- 
giò , dicendo, che non potevano in modo 
alcuno efler allunti a Dignità Arcivefcovile , 
o altra Dignità , e Prelatura del Regno co- 
loro , che faranno fofpetti al Re, ficcome è 
manifeflo dalla Bolla rapportata dal Chioccar . 
tom. 4. de Reg. Exfeq. Quind’ i nuovi Prov- 
vidi erano tutti obbligati prefentare al Re 
le Bolle di lorq iftituzfone, per mettere’ in 
pofleflò delle loro Chiefè, alle quali fi con- 
cedeva il Regio Exfequatur , e fpeffiffime vol- 
te anche fi negava j ficcome lo flèflo Re Car- 
lo IL praticò con Manfredi di Gifunt, il 
qual* ellèndo flato eletto per Vefcovo di Me- 
lito, ancorché folle Canonico della ftefla Chie-' 
fa , il Re non volle a verun patto dare il 
fuo beneplacito alle di lui Bolle , e gl’ im- 
pedi il pofleflò i e la Carta del Re data in 
Napoli i’ anno I2pp. vien rapportata dall* 
Ughello tom. 1. de. Epifc. Melitem. n. 16, 

Lo fleflo fi praticò nel Regno, degli Ara- 
gonefi,ed Alfonfo I.‘ avendo efpofto ad Eu- 
genio IV. dapoichè ebbe dal medefimo f iu- 
veflitura colle folite claufule , che nel Re- 
gno vi era confuetudine di non riceverli i 
Prelati provvidi da Roma fenza il fuo bene- 
placito , il Papa non ebbe difficoltà alcuna 
di rifpondergli , che . per l’ avvenire potefle 
valerli di quella prerogativa . Ed è tanto ve- 
ro , che in tempo di quelli Re non vi folle 

K 2 • • dìi ; 
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chi Ior la contraflafife , che Ferdinando t. 
fucceflòr d’ Alfonfo nei 1q.73.ne ftabiiì Pram- 
matica , che è allegala in una Confulta del Du- 
ca d 1 Alcalà , rapportata dal Chioccar, loc. cit. 

Lunga e ncjofa cofa farebbe il rapportar 
qui le pretenfioni , che poi pròmofTe la Cor- 
te di Roma per toglier quella inconculTa pra- 
tica , ed indubitato' flile , fpecialmer.te nel 
Pontificato di Pio V. ma -trovandoli a que* 
rempi per buona forte per Viceré in Napoli 
il Duca d ? Alcalà, Teppe collui non folo coti 
intrepidezza e vigore rompere tutt’ i dilegui, 
e render inutili gli sforzi di quella Corte , 
ma per iflabilire' più fermamente quello di- 
ritto , a’ 30. Agolìo del iy6i. fece pubbli- 
car Prammatica , colla quale ordinò , che non 
fi efeguiffèrc Bolle , o pubblica (fero Kefcrit- 
ti , Brevi , ed altre Provvifioni Apofioiiche 
Lenza Regio Exfequatur , e fenza fua licenza ; 
e coloro , che ardifiero d’ tifare tale temeri- 
tà , follerò feveramente puniti; e quella Pram- 
matica la leggiamo oggi giorno impreca ne’ 
Volumi delle Prammatiche del Regno folto 
il tic. de citationib. prag . y. tit. 29. la quale 
fu fottofcritta da’ celebri Reggenti Villano , e 
Revertera . 

Ed è da notare, che l’illerfò Duca d’AI- 
calà in efecuzione della medefima fpedi nel 
iy 66 . varj ordinamenti ', perchè efattamente 
fi ofiervalTe , inviando perciò lettere a tutti 
gli Arcivefcovi dei Regno , fra’ quali non lì 
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dimenticò dell’ Arcivefcovo iftejfo di Benevento, 
ficcome è mani fedo dalia Carta rapportata 
dai Chioccar, locicit. poiché a que’ tempi non 
fi movea dubbio , che il tnedefimo non do- 
vere riputarli come tutti gli altri Arcivefco- 
vi del Kegn^. £ quantunque la Corte di 
.Roma non perciò fi quietallè , e fecondo che 
fcorgeva o debolezza , o vigore , e coflanza 
ne 1 Minillri Regj , fi regola (le nelle forprefe: 
fif Tempre però ritenuta ferma , e collante la 
malli ma di non doverli ammettere alcun Pre- 
iato invertito da Roma di alcuna Dignità Ec- 
clefiaftica del Regno, pè darfegli polle (lo , 
fe non dopo d’ aver ottenuto Placito Regio 
alle fue Bolle j uè darli efecuzione alcuna a 
qualunque Breve , Bolla , Referitto , Decre- 
to , Lettere , o altre Provvilionr , che venil- 
fero di Roma , lenza quello indifpenfabile re- 
quilito ; ancorché quella Corte * riputandolo 
come tuia dif autor anione della Sede Aportoli- 
ca , non cellàllè, quando gli veniva in ac- 
concio ^ d’ ufar tutte la arti e gl’ingegni per 
fottrarfene ; fin che a tempi del nortro Au- 
gufi illimo Monarca , riflettendoli feriamente 
alla gravità , ed importanza dell’ affare , non 
fi daflero que’ Teveri e rigorofi provvedimen- 
ti rapportati di fopra ; e fpezialménte nelle 
provvide di Prelatura del Regotf* a’ fprelìie- 
ri , incaricando perciò al Viceré , e fuo Col* 
luterai Configlio . » Que en tales cafos de pro- 
» vifiones en forafleros fufpendais ei Exfequa - 

K 3 » qua- 
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» tur , y me embieys las BuIIas , paraque io 
» bea , y reconozga fi fe puede fofpechar 

* de la inclinacion y genio de los interef- 
» fados , que corno no vafalios mios piden 
3» mas exaèìa informacion, y quiero ir muy 
» cauto en tales cafos , para que con la o- 
» milfion non fe abra la puerta a los incon- 

* venientes , que podrian producir « . 

Or chi dopo si chiare e manifefte efpre£ 
(ioni , dopo efferfi comprefa la mente del 
Principe , la forza , e la potellà della leg- 
ge , ed il fuo fine , ed intento , qual fu d’ 
invigilare perchè de’ Prelati ftranieri , e non 
fudditi di S. M. non entrino ad ammrniftrar 
giurifdizione nel fuo Regno, ardirà da quel- 
la fottrarne l’ Arcìvefcovo di Benevento , il qua- 
le fopra tutti gli altri Arcivefcovi del Re- 
gno ha più ampio Territorio', pollo in mez- 
zo, e nelle vifcere del Regno , alla cui giu- 
rifdizione vengono a fottoporfi cinque Pro- 
vincie di quello, tante Città, Terre, e Vii* 
lagi , tanti Baroni , Conti , Marchefi , Du- 
chi , e Principi , e finalmente un sì prodi- 
giofo numero di fudditi dimoranti in tutta la 
fua valla Metropoli , « che fecondo lo flato 
prefente arriva a due cento cinquanta mill’ 
anime , che rimangon tutte foggette alla fua 
giurifdizione ? Puoffi confiderare nel Regno 
Prelatura più gelofa , ed alla quale più pro- 
priamente convengano que’ rifleflì , e quelle 
favie confiderazioni efpreflè nella menzionata 
-at - * ^ — - Ce- 
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Cedola di S. M. che quella di Benevento? 
Dovranno forfè quelle più convenire al Ve- 
fcovo di Lavello , a quel di Velli , o altri 
minuti del Regno , le cui Diocelì fi ftendoti 
poco più delle mura delle lor Città , e non 
all’ Arcivefcovo di Benevento ? Non farebbe 
quello col preteflo , che il dominio tempora- 
le della Città di Benevento folle della Chie- 
fa Romana , burlarfi delia legge , e non cu- 
rando del fuo fine , della fua forza , e potè- 
flà , fottrarne da quella il più ampio , pode- 
rofo , e fplendido Arcivefcovado del Regno? 
Che ha che far qui , o che importa, che 
la Città della fua Sede fiia fottopofia ad al- 
tro dominio , e non a quello dei noftro Prin- 
cipe ? Se la fua giurifdizione fi rellringeflè 
in quella Città fola, niuno certamente lì 
prenderebbe cura di voler indagare , e fapere 
le folle foreltiere , o cittadino , fuddito , © 
non fuddito , bene , o mal’ affetto , nè s’ im- 
paccierebbe de’ fatti fuoi . Siccome niente im- 
porterebbe all’Imperadore , a’ Re di Spagna, 
e di Francia , ed agl’ altri gran Principi d', 
Europa di eflèr intefi nell’ elezione del Papa, 
fe la fua giurifdizione fi reftriogeffe nel folo 
Vefcovaio Romano ; ma poiché nella fua per- 
lona devono riguardarli le qualità di Vefiova 
dì Roma , e di Pontefice MaJJimo , e per ri- 
guardo del Papato la fua giurifdizione fi flen- 
de anche fopra i loro Dominj : quindi con 
fiamma ragione fiiron ammeffi ad eflèrne in» 

K. 4 tefi , 
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ed i più poderofi di acquiftame anche 
il dritto dell' efclulìva , nei cafo che il (og- 
getto propolìo forte ad e(fi odialo, od ini* 
mico . 

r La Giurifdizione dell’ Arcivefcovo di Bene - 
vento è così ampia e dirtufa , non già per la 
Città di Benevento , la quale paragonata a 
quella , eh’ efercita nella Tua vada Metropoli, 
fparifee , e fi rifolve in un punto , ma a ri- 
guardo della maggiore , eh’ eferci ta e nella 
propria fua Diocefi , eh’ è tutta racchiufa nel- 
la Provincia di Principato ultra , e nelle altre 
Pedici Diocefi degli altri Vefcovi fuoi fuffra- 
ganei , porte in altre Provincie del Regno. 
Nella propria ha egli ogni anno le vifitejure 
ordinario. Le ha parimente nelle tre Diocefi 
eftinte di Lef.na , che è lontana da Beneven- 
to fertanta miglia , Tocco , e Limofani , che 
vinta pure jure ordinario . Parimente jure Me- 
tropolitico ha le vijìte delle altre Tedici Dio- 
celi ; e poiché ordinariamente quelli Arcive- 
feovi foglion eflèr anche decorati della Dignr» 
tà Cardinalizia , s’ aflumono molta autorità , 
e non tanto oflèrvaiio il preferitto del Con- 
cilio di Trento fejf. 2 4. cap. 3. quanto il eap* 
l. de cenfib. in fri. liberamente vifìtando, ed 
«figgendo le procurazioni da’ Luoghi vifitati, 
a tenore del Ccp. fuddetto , che gliene da 
facoltà , dicendo : » Metropolitanum per to- 
» tam Provinciam vel ejus partem vifitatio- 
» nis officium exereere : Civitates , Piacer 

. • -• » fes# 
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a» fes , fuffraganeos fuos , eorum fubditos * 

■n Cathedralium , & aliarlim Ecclefiarum Ca- 
» pitula , & Monalleria , Ecclefias , & alia 
religiofa & pia Loca , Cleros , & Populos 
libere vilkando, ac procurationes a Locis 
» tantum recipere ufitatis « i Ed in tempo 
del Cardinal Orlìni ciafcun fa quanto furono 
fpede quelle vifite . E quando tutt’ altro man- 
calle , ben effi fon provveduti di delegazió- 
ni , che fpedifce la Corte di Roma , in vi- 
gor delle quali efercitano in tutte le Diocelì 
un’ ampiffima <5c ontnimcda giurifdizione per 
ie tante incombenze , che vengon lor date 
l'opra varj , ed innumerabili affari , che lor 
fi commettono. E chi oflerva la giunta fatta 
all’ Ughello nell’ ultima edizione di Venezia 
fopra gli Arcivefcovi di Benevento , non potrà 
non rimaner forprefo di maraviglia , in leg- 
gendo le tante e sì innumerabili delegazio- 
ni , che la Corte di Roma mandava al Car- 
dinal Orfini , il quale 1’ efeguiva con affolli- 
lo imperio in tutte le Diocefi della valla fua 
Metropoli. Conofce eziandìo come Metropo- 
litano di tutte le Caufe d’ appellazioni , ri- 
corfi , e gravami , che fono portate alla fua 
Curia dalle Diocefi a sè fottoporte ; e chiama 
i Vefcovi fuoi fuffraganei in Benevento nelle 
occafioni di Concilj Provinciali , eh’ egli in- 
tima e convoca , Or dunque un Prelato , 
che viene àd amminillrar nel Regno tanta e 
si ainpia giurifdizione dovrà mandarfi da 

fuó- 
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fuori , ed entrar in quello ad elercitarla fen* 
za che il Monarca , e Padrone del Regno 
ne fia intefo e confapevole ? ed ammetterli 
qualunque egli lì fofle , fuddito , o non fud- 
dito , odiofo , o no , bene , o mal affetto al 
Principe , nella di cui cala viene ad efercr- 
tar tanto potere ed autorità ? Pure ne’ pic- 
cioli Vefcovadi a’ confini tra ’I Regno , e lo 
Stato Romano fi pratica , che avendo taluno 
qualche picciola parte della fila Diocefi den- 
tro i confini del Regno , chiede il Regio 
permejfo per efercitarvi giurifdizione , che a 
richieda de’Vefcóvi fi fpedifce colle confia- 
te formole , ficcome ne Fanno fede i pub- 
blici regiflri notati al numero V. febbene co* 
me di cofa minima non dovrebbe di ciò 
molto curarli; poiché avendo pure qualche 
Vefcovo di Regno confinante qualche pic- 
ciola porzione della fua Diocefi dentro i con- 
fini dello Stato Romano , polfono fra di lo- 
ro ufarfi vicendevolmente quelle licenze , e 
dire : 

* « • • . % 

Scimus, & hanc veniam petìmufque , da* 
mufque vicijjim . 

I. ' 

$ i i , 

Si oppone non trovarli efempio , che gli 
Arcivefcovi di Benevento abbian prefo Regio 
Exfequatur alle loro Bolle d’ illituzione . Ma 

que- 
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quefla oppofizione la dimoflran vana ed in- 
fuflìftente più forù ed irrefragabili ragioni • 
Primieramente quella trafcuraggine ( fe 
mai ciò folle vero ) ficcome manifelìa la po- 
ca vigilanza de’ Minifiri Regi , così niente 
offende il diritto del Principe, che non dee 
fìar fottopofto all’ altrui difetto -, o mancanza. 
Secondo in quello foggetto del Regio Exfi. - 
quatur non vai l’argomento .* Non fi trova efem- 
pio che alle Bolle d’ iftituzione d’ una tal 
Chiefa fi fotte dato Exfiquatur : dunque non 
è necefiario j e per confeguenza la Collazione 
della medefima non farà a quello fottopofta. 
Infiniti efempi fi troveranno nel Regno , che 
non fi vedran dati Placiti Regj in molte prov- 
vifioni venute da Roma , perchè quelli non 
fi dannò fe non fi cercano * e fi prefentano 
le Bolle, o Brevi. Or la Corte di Roma vi- 
vendo con quella maflìma , che 1’ Exfiquatur 
Regium fia una difautor anione della Sede Apo- 
ftolica , proibifce a’ Provveduti di cercarlo , 
dicendo , che le loro Bolle per sè fìeffè de- 
vono efeguirfi , e che non abbian bifogno , 
che altri ciò lo comandi ; e fe i Vefcovi , o 
altri , a chi è fiato conferito il Beneficio , 
per non efporfi ad efler loro impedito il pof- 
feffo a’ fequeflri , o ad altri economici efpe- 
dienti foliti a prenderfi in quelli cali, ven- 
gono a prefentar le Bolle per ottener 1’ Exfi • 
quatur : effì dicono , che in ciò ufano con- 
nivenza , e tolerano , che lo faccino per non 

efpor- 
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elporf/ fempre in continue brighe j non mal 
coiifeflàndoio , o riconofcendolo per diritto 
legittimo, e dovuto, anzi ufurpatò, almeno 
tolerato. Sicché fempre che poflòno farlo 
fcnza danno de' Provvidi, lo sfuggono , e cer- 
cano tutte le oCcafioni , ed ulano ogni arte, 
ed ingegno, perchè fovvente fi mettano le 
loro Bolle , o Brevi , o altre Provvifioni in 
efecuzione, lenza che fi cerchi Exfequatur . 
Anzi regolandoli fecondo le congiunture de* 
tempi a lor favorevoli , han pur tentato di 
far intronizzare nei Regno Arcivefcovi, man- 
dati da Roma a dirittura a prender pomello 
delle loro Chiefe , fenza participazione alcu- 
na del Viceré , e fuo Collctterai Conjiglio t 
e di vantaggio de* Vefcovi ,che fi trovavano 
in Roma eiiliati dal Regno per delitti di le- 
fa Beai Giurifdiqione . Celebre è il cafo ac- 
caduto nel Regno a’ tempi del governo del 
Conte di Monterey Viceré in perfona del Ve- 
dovo di Capaccio , por Cardinale . Era co- 
P’.:: per giulìe cagioni flato efiliato dal Regno 
per ordine del Viceré, e del Collaterale , t . e 
itofene in Roma ebbe la forte d’entrar in* 
fomma grazia del Cardinal Antonio Barbe- 
rini nipote di Papa Urbano Vili, all’ ora 
regnante , il quale ad iuterceflìone del nipo- 
te , e per moflrar di premiare coloro , che s* 
eran portati forti , e collanti nella difefa 
della Ciurifdi^ion' Ecclejìajìica , nei Concifto- 
ro de’ a8. di Novembre dell’anno 1633. lo 

di- 
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dichiarò Cardinale » fuor dell’ arenazióne , 
e con maraviglia di tutti ; e poco dapoi gli 
conferì 1’ Arcivefcovado di Bàri , e di più 
lo rimandò nel Regno per prenderne la pof- 
feflìone ; e farebbe feguito ì’ Atto , fe il Vi- 
ceré non ne folfe flato opportunamente avvi- 
fato , il quale crucciato per un tanto di- 
fprezzo , al fuo arrivo in vece del polfeflò 
gli fece appreflare una galea , perchè rollo 
titornafle in Roma , nc mai più nei Regno 
capitaflè . Da quello efempio può ciafciino 
chiaramente comprendere , che la Corte di 
Roma , fe mai potette , non farebbe richie * 
dere Exfequatur non folò agli Arcivefcovi di 
Benevento , ma a tutti quanti ne fono nel 
Regno , perchè Io riconofce per tifnrpato , o 
almen tolerato , non già per giufto e legit^ 
tinto j e per confeguenza non dee recar ma- 
raviglia , fe fi trovano dati potteffi di Chie* 
fe fenza poter Tene moflrar Exfequatur , e da- 
ta efecuzione ad altre Provvifionr di Roma 
fenz’ eller richieflo , e molto più della Chiefa 
di Benevento riputata propria , come polla in 
Città di fuo dominio'; eflendo quas’ imponì- 
bile poter finitamente occorrere t ed eflèi 1 
fempre pronto , ed apparecchiato ad impedi- 
re fnnili forprefe di chi fempre vigila, ed 
è in perpetuo aguato . Di che non mtncano 
infiniti altri efempj non meno antichi , che 
nuovi ,• e che fono accaduti , e tuttavia fuc- 
cedono a’ noflri di , non ottante la premura-, 
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colla quale S. M, con più Tue Regali Cedo- 
le ha data a' fuoi Regj Miniflri , perchè in 
ciò fieno attenti , e lliano Tempre deiti , e 
vigilanti -, onde non perchè forfè non fi tro- 
verà efempio eflerlì dato Exfequatur al^ Arci- 
vefcovo di Benevento , dunque farà il mede- 
fimo fottratto da quefla indifpenfabil legge ? 
Non bifogna in quelli cafi riguardare quii 
Roma fa&um ejl , quam quid fieri debeat , fic- 
come laviamente n’ ammonifce Proculo nella 
leg. 1 2. D. de off. Prcefidis . 

, In oltre nel tempo , che Benevento flette 
in dominio , o pofiTeflìone de’ noftri Re Ai- 
fonfo I. e Ferdinando I. fuo fucceilbre , che 
fu ben lungo , furono aflunt.i all’ Arcivefco- 
vado di quefla Chiefa fucceffivamente Ajlor - 
g'to Agnefc , e Giacomo della Ratta nobili Na- 
poletani , ficcome fi legge in Ughello . For- 
fè nemmeno per quelli, fi troverà fpedito 
Regio Exfequatur , con tuttocchè fiafi veduto 
quanto quelli due Principi foifer gelofi fu 
quello punto , e che Ferdinando ne pubbli* 
cò fin una Prammatica ; nè potea eflèrv’ il 
pretefto , che Benevento allora fi pofledelfe 
dal Papa., Niente dunque impedifce , anche 
volendoli fupporre trafcurato , ovvero che non 
fe ne polla portar documento : nè perciò fi 
toglie al Principe il fuo diritto di darlo , e 
la neceflìtà di domandarlo , femprecchè fi 
voglia ufare in ciò la debita attenzione, e 
vigilanza. 

^ •* “ 
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Per ultimo checché di ciò folle feguito ne‘ 
paflaii tempi, di che ancor ne fiamo incerti, 
poiché finora non fi è avuto agio , nè tempo 
di farne migliori ricerche : noi fiamo nel ca- 
fo di far efeguire i premurofi ordini dì S.M. 
dati ultimamente con tanta precifione fopra 
quella necejjìtà dell' Exjequatur , che non vi 
furono per fi addietro così predanti , e vigo- 
rofi , ficcome ciafcuno potrà olfervare nel 2. 
Volume delle grazie , e privilegi del Regno. 
Ed intorno alla Chiefa di Benevento quello 
è il primo cafo , che accade dopo la Ipedi- 
zione delle grazie fuddette j e perciò a do- 
vere la Città , e Regno , e fua Deputazione 
de Beneficj ora jnfifle , e più che mai porge 
fervorolè fuppliche a S. M. affinchè fian quel- 
le efattamente efeguite anche a riguardo dell* 
Arcivefcovado Beneventano , con doverli dichia- 
rar comprefo in quelle, non meno che tutti 
v gli altri Arcivefcovadi del Regno ; ridon- 
dando ciò non» pur a beneficio de’- Tuoi fede- 
liffimi fudditi , ma a maggiormente ftabilire 
i Tuoi Reali diritti , e fupreme preminenze . 

: * IL 

. 4 

« I 

Ma fe mai fa Corte di Roma vorrà perfi- 
flere nell’ impegno di fottrarre gli Arcivefcovi 
di Benevento dalla necejjìtà del Regio Exfequa - 
lur , non è molto da affiggercene , o doler- 
cene} poiché in quello cafo porrà inneceffi- 
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là quegli Arcivefcovi di dover in ciafcun at- 
to .di giurifdizione , che vogiian efercitare 
fuori delle mura, e del Diftretto della Città 
di Benevento anche nella propria Diocefi , noti 
che nelle aitre de’ fuoi Vclcovi fufl'raganei, 
di dimandare dal Conjìglio Collaterali il Pia* 
cito Regio , (e vorranno , che toc fi dia efe- 
cuzione . £ fe voglion efì'er riputali Arcive- 
fcovi ftranieri ed indipendenti , io fiano j ma 
non crediamo, che in ciò poiran prefumere 
d’ ellèr riputati più del Pontefice Romano 
ilello j o fe tutte le Boile , Brevi., Lettere , 
ed altre Provvifioni, che manda il Papa da 
Roma nel Regno , non poflon efier efeguite, 
fe prima non fi farà a quelle dato il Regia 
Exfequatur , molto più gli Ordini , Decreti , 
ed altre Provvifioni , che polla mai fpedire 
P Arcivefcovo di Benevento , potranno efeguir- 
fi in quelle cinque Provincie del Regno, on- 
de la fua Metropoli fi compone . £ fe gli 
altri Vefcovi,ed Arcivefcovi del Regno in- 
tanto non han bifogno d’ Exfequatur. in cia- 
fchedun Atto , che fpedifcono j perchè avelia 
dolo prefo alle toro Bolle d’ ifiituzione, s’in- 
tende parimente conceduto, a tutti quegli At-, 
ti, che procedono in confeguanza , e per 
efercizio , ed ammini {trazione, di quella Di- 
gnità , della quale furon pofti in poflello ; 
precedente Regio Placito : gli Arcivescovi di 
Btnevemo , che non lo vogliono , efercitina 
pure la Ior giqrifdizione centro le. mpra , e 
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Diftretto della Città foia di Benevento , che 
BÌuno gliela impedirà ; ma volendo , che i 
loro Decreti , Ordini , Collazioni , e qualun- 
que altra loro Provvifione fian efeguiti in 
quelle cinque Provincie , giudo è , che fian. 
fottopoftj al Regio Effequatur , ficcome vi 
fono quelli , che il Papa iddio manda di 
Roma nel Regno . Per la qual cofa coman- 
dandoli a’ Prefidi, a’ Governatori , ed a tutti 
i Magiftrati delle Città, e Terre delle Dio- 
cefi pode nelle Provincie fuddette, che non 
diano, o faccino dare efecuzione alcuna a’ De- 
creti , Collazioni di Beneficj , Editti , Man- 
dati, o qualunque fona di provvifione, che 
fi fpediranno dall 1 Areivefcovo di Benevento > 
fe prima non fi farà a quelli impartito il 
Regio Exfequatur : rimarranno in falvo non 
meno le Reali Preminenze , ed i fupremi 
Diritti di S. M.. che quelli de’ fuoi divoti 
fudditi naturali del Paefe ; e quelle grazie , 
colle quali con tanta munificenza , e pater- 
nal amore ha ricolmato quel fuo fedelillìmo 
Regno , otterranno il debito effetto , e lor 
iarà predata quell’ efatta e puntual efecuzio- 
ne , che è meritamente lor dovuta * 
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Dalli Deputati Copra la Collazione de’ Bene- 
fizi , ed Offizj della Fedeliffima 
Città , e Regno di Napoli 

PER LA PROVVISIONE 

, DELLL’ ARCIVESCOVATO 
DI BENEVENTO 



Con riflretto di documenti , e ragioni , che ne 
giufiijicano V efpojìo . 

S. C. R. E C. M. 
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Deputati per la. Collazione de'Be- 
nejicj a’ naturali della voftra Fe- 
deliffima Città , e Regno di Na- 
poli rapprefentano alla M. V. 
edere ben noto alla voftra So- 
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vrana grandezza con quanta benigna clemqn- 
za a fupplica de’ fuoi amorevoli luddjti delia 
Fedelifììma Città , e Regno di Napoli fi de- 
gnale concedere fin dall’anno 1714.. che in 
avvenire qualfifia Dignità Ecclefiaftica , Ar- 
ci ve (covati , Vefcovati , Abbadie , con quali 
dovellefi efercitare dominio fpirituale , e giu - 
rifdiqione fopra fudd iti Regnicoli , Canonicati, 
Prelature , ed ogni qualunque altro Beneficio 
Ecclefiaflico , non dovefle conferirli che a’ na- 
tivi fudditi della M. V. efcludendo Tempre, 
ed in perpetuo tutti gli efleri, e non fuddi- 
ti al gloriofo dominio della medefima , con 
dichiarazione , che (i farebbe Tempre degna- 
ta con mano potente ovviare a tutte le frau- 
di , che fi poteflero fopra tal affare com- 
mettere , 

2. Procuro!!! fin d’ allora con di verfi prete- 
di dalla Dataria , e Corte di Roma di ren- 
dere fenz’ efecuzione la fopra lodata grafia, 
prima con il fuppoflo , che ciò foibe flato fo- 
mento di particolari Cittadini , e non iflanza 
premurofa di Città , e Regno in comune , 
troppo aggravato dalia collazione de’ Benefi- 
ci negli efleri , pofeia con la pretefa antica 
libertà di conferire , e con altre eccezioni 
ben note alla M, V. che più volte ha fatto 
negare il Regio Exfequatur alle Provvifte , ne’ 
termini contrarj alla Tua benigna concelfione, 
opde finora è reflata efe^uita , ed olTervata 
la grazia Reale . 
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3. Non fi è però mancato dalla fuddetta. 
Corte di continuare nelle Aie oppofizioni, ed 
anco fenz’ opporli renderla lenza effetto o in- 
iettando' Beueficj in per fona di qualche na- 
turale , Tuo ben affetto di Regno , coiti ino- 
rante in Roma t chiamato TESTA Di FER- 
RO , facendone ad altri ufulruttuare le ren- 
dite , folo predandone elio naturale il nome* 
o con far riferve di eccelTive pendoni tanto 
lopra Vefcovaii , quanto fopra Beneficj , co- 
lìringendo i Provvidi ad obbligarli in Curia 
Romana folto pena di cenfure a pagarle , e 
ciò contro V altra grazia della M. V. con- 
cetta dall’anno 1723. per ovviare le fraudi 
delle penfioni , o con altre invenzioni per 
diftruggere la giuda , e chiamata SANTA 
dalla detta Rota Romana difpofizione della 
Privativa de 1 Benejìcj a favore de’ fudditi na- 
turali , come per tutto ciò con altra umile 
fupplica la Fedeliflima Città , e Regno r.ip- 
prefentano particolarmente i loro gravami , 
implorandone dall’ i detta benigna mano, che 
li degnò provvedervi , il modo , e fortpa per 
farne mantenere la Provvida. 

4 - Elfendoii ora conferito P Arcivefcovadt 
di Benevento in perfona di Monftgnor Doria v 
Genovefe , la di cui Chiefa refta tutta per 
1 * intiero ( alla riferva della Città , ove ri- 
( fede , e da cui fi denomina ) fituata nel 
Dominio di V. M. e Credendo quella fede- 
liffma Città , e Regno , che per quello ne 

L ì r P «. 
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fpetta alla grazia della M. V. refli quella vul- 
nerata , ed offefa dall’ efercizio di tale Giu * 
rifdifione Arcivefcovilè l'opra Regnicoli , e pre* 
giudicati i Tuoi vallàili , che vivevano , e vi- 
vono ficuri folto tal fovrana difpolìzione , 
ha flimato fuo dovere sì per quello riguarda 
la venerabil Maeftà della fua dovuta regalia, 
sì per quello appartiene all* interefle de’ Tuoi 
fedeliflìmi vallàili, umiliare alla fua Reai no- 
tizia e le ragioni , che par’ efcluder pollino 
il fuddetto Arcivefcovo da elTer tale in Re- 
gno fenza riconofcerne per Principe di elio 
la M. V. con ricercarne il dovuto , e Re- 
gio permeilo ad entrarvi , e che per il vi- 
gor della grazia paja ancor da negarfi. 

Premettendo dunque , che 1* allegarli 
non eflerfi mai fpedito da tali Arcivefcovi il 
Regio Exfequatur, non llabilifce, quando ancor 
vero folle , verun flato nel cafo prefente , 
mentre quello è il primo , che fuccede dopo 
la grazia della M. V. onde non elTendo il 
paflato contenuto ne’ termini del prefente , 
le rimane quella pretefa oflervanza contraria 
totalmente inapplicabile ; con tutto ciò il per- 
meilo , o fia licenza d’ entrare , e governa- 
re in Regno fempre fi c ricercato, il che o 
per titolo di Exfequatur, o di Regio aflen- 
fo , o di Reai permeilo ha per fine 1* iftelFa 
caufa , che è quella di riconofcere , e do- 
mandare dal Sovrano una poteftà, che per 
altra via non puole averli , e che la ricono- 
1 ice 
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fce da chi puoi unicamente concedergliela , 
e negargliela , partorifce anco l’ ifterto effet- 
to , che è quello di aver la libertà dr efer- 
citare giurifdizione ne’fudditi altrui o per 
l’una, o per l’altra denominazione di Reale 
licenza , o permeilo , che gli fi conceda * 

6 . Ciò dunque premello avverte la feie- 
liffima Città, e Regno, che 1 ' Arcivefcovado 
di Benevento reità intieramente porto tutto in 
Regno di Napoli , reftringendos' il dominio 
del Papa nella fola Città , e poco Contado 
limitato con pubblici confini , che chiamano 
epitaffio , fi ertende all* incontro con la fua 
Diocefi fopra novanta e più Luoghi riguardo* 
voli , Città , Terre , e Cartelli cqn Princi- 
pati , e Maggiori Baronaggi, e comprefi al- 
cuni Luoghi piccoli per fino a 178. rifultan- 
do tutto ciò dagl* ifteffi Concilj Diocefani , 
e Provinciali di erta Chiefa, ne* quali fono 
minutamente defcritti i Luoghi all* Archie- 
pifcopale foggetti , e quelli tutti Regnicoli , 
comprendendo i Regi Tribunali di due Pro- 
vincie di Montefufco > che è in Diocefi , e 
di Lucerà , che gli è foggetta come a Me- 
tropolitano . 

7. Ne qui ferma la fua ordinaria giurifdi- 
zione , mentre rimane ancor Vefcovo di tra 
Chiele Regnicole , Tocco , Limofani , e LeH 
fina, nelle quali eflèndovi per il paflato ri- 
feduto il fuo Vefcovo locale , fopprerte po- 
fcia , per elfer rertate nella maggior parte di* 

* L 4 rtrut- 
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firutte da’ terremoti , ed unite alla giurifdr* 
iione , ed alla Meofa della Chiefa Beneven- 
tana , il di lui Arcivefcovo prò tempore retta 
anch’ Ordinario locale di quelle tre Citta , e 
Diocefi , che anticamente gli appartenevano 
folo come fuffraganee , le quali ora benché 
unite ad altrui Menta non hanno mai lafcia- 
to , nè ìafciano di edere Chìefe di Regno • 

8. Onde con tal titolo , e póteftà ordina- 
ria fi eflende l’ Arcivefcovo di Benevento per 
quelle tre vie di Vefcovati uniti a gover- 
nare , e dominar fudditi di V. M. nelle più 
interne vifcere di quefto Regno per la via 
di Tocco otto miglia , per quella di Limo- 
fani trenta miglia , e per quella di Lefina 
miglia fefianta, confiderando in oltre Bene- 
vento lontana dallo Stato Ecclefiafìico , e fi* 
tuata ben dentro Regno, conte porta in mez- 
zo tra querta fedeliffima Capitale , e la Cit- 
tà di Lucerà. 

5 ». Tanto che efercita la Tua giurifdizione, 

. e fpirituale dominio fopra molte migliaja e 
migliaja di Ecclefiaflici , e fopra di cento e 
Ottomill’ anime cosi numerate da’ Condì) Be- 
neventani , riferiti dall’ Autor Nicartro, cer- 
cando alla giornata di acquifiar nuovi fud- 
diti con nuovi Patentati, tra'qUalr infiniti 
curfori , non folo con Patente dell’ Arcivefco- 
vo , ma degli Abbati Mitrati, ed nbbadie 
pretefe Concirtoriali, in ifpecie della riguar- 
devole di S. Sofia, in cui fi efercita da chi 

• - , . . i» 
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la ritiene Giurifdi{ione fpirituale, e tempo- 
rale in Regno , quali che non fodero diffi- 
denti tanti Diaconi felvatici , tanti Eremiti, 
tanti Chierici coniugati, Miniflri de* Vica- 
riati sì Abbaziali , che Foranei , tanti Paten- 
tati delle Commende Gerofolimitane , ne* 
quali tutti facendoli tanti efenti, e fottopofli 
alla Chiefa , li tolgano tanti vadalli a Baroni, 
e tanti fudditi a V. M. e reflan depauperate 
le Univerfità dei Regno , incapaci a fofFrire 
altri peli in cafo di qualche urgente neceffità 
o per il Principe , o per il Popolo ; e per- 
ciò aggravati i femplici Laici a depauperarli 
le proprie follarne, pagando non foio per 
effi loro , ma anco per quelli , che fono ef- 
fettati ; quelli gravami più che negli altri 
Luoghi fi foffrou da’ Regnicoli nella Dioceli 
di Benevento , in cui tanto fi è Uefa la Già. 
rifdi\ione Ecclefialìica Con numerofe Patenti, • 
che fi fono refi fe non nella maggiore , al- 
meno in buona parte ed Ecclefiaflici, e fe- 
colari tutti fudditi della Chiefa , e ciò con- 
tro T ifiefie regole di elfa Chiefa medefima, 
delle Collituzioni Apolitiche , e Rifoluzioni 
delle Sacre Congregazioni di Roma (§) . 

io. De- 

. r * 

(§) Quando non avellerò i Deputati e fpofta altra ve* 
riti che quefta, farebbe fufficiente a dichiararli ripieni 
di amore verfo il Sovrano , e de’ (entimemi Patrioti 
d’ un onefto Cittadino : e quefta fola Cauta (oftenuta 
dal Gi annone bafterebbe a dichiararlo; il martire delle 
virtù civili . 
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io. Defcrive la maggior parte delrappre* 
Tentato, e narra lo flato di efla Chiefa con 
la lolita ingenuità il già fu Arcivefcovo Car- 
dinale Or fini nella Lettera Paftoraie al Capi • 
tolo e Clero Beneventano . » Ampia in oltre è 
» la Diocefr , che febben pria mifuravafi col- 
» la vaflità del Principato di Benevento, og- 
» gi nondimeno dopo di avervi gli Arcive « 
» /covi iflituiti più Vefcovadi , diflendefi pur 
» tuttavia per lungo tratto , contenendo ol- 
» tre alla Città 178. (prima erano 217. ma 
» oggi ne fono dirute 35^. ) tra Terre, e 
» Caftelle , foggette in temporale a due Re* 
» gj Tribunali di due Provincie , cioè di 
» Monte Fufcoli , che è in Diocefi , e di 
a# Lucerà , che è in Provincia , dominate in 
, » oltre da' Princjpi , Duchi , Marchefi , e 
» Conti , molte delle quali poflbno parago- 
30 narfi colle ftefle Città; oltre alle tre Col- 
30 legiate della Città, ve ne fono altre cin- 
39 que in Altavilla , Monte Calvo , Monte 
so Fufcoli, Morcone , Paduli. E di più vi 
so fono 12. Abbati fecolari coll’ ufo della Mi- 
» tra , e del Bacolo , e della Croccia , co- 
so' me fla regiftrato nel Sinodo Provinciale 
39 dell’ Arcivefcovo Ugone dell’anno 1374. 

so Vafliflìma poi è la Provincia Beneventa - 
39 na , detta pria Metropoli della Campagna, 
39 dell’ Apruzzo , e della Puglia , precifamen- 
» te quando ebbe unita la prima noftra di- 
.39 iettiflìma Spofa, la Metropoli Sipontina, 

39 cioè 
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» cioè dall* anno del Signore p6<?. ( unitale 
» anche pria quando era Vefcovado cioè dall' 
» anno 668. folto S. Barbato ) infino * al 
» 1066. toltine gli anni 16. che vi Cedette 
» Leone Arcivefcovo Sipontino folamente . 
» Per maniera che fu^raganei aveva trenta- 
» due Vefcovadi, numero; cfie di niùn’ al- 
» tra Provincia fi legge. Ma di poi per le 
» unioni fatte in diverti tempi per varie ca- 
» gioni ne conta fuffràganee infino a 24. 
» che leggonfi incife in bronzo nella Porta 
» maggiorò della S. Chiefa Metropolitana di 
» Benevento ± dedicata alla gran Madre di 
» Dio alluma al Cielo : oggi rette da fedi- 
» ci Vefcovi fuffraganei , parte nel Sannio, 
3» parte nel Principato ultra , e parte nella 
3» Puglia , e Contado di Molile. 

11. La maggior parte delle rendite della 
Menfa Arcivefcovile rimangono , Signore , li- 
mate in Regno * e fi disfruttano dalla mede- 
fima Beneficj Regnicoli, mentre che oltre 
molte Chiefe Abbaziali ; e Beneficj femplici 
unitile , regiflrati ne’Libri Conciliari , pubbli- 
cati dal Pontefice Benedetto XIII. oltre le 
rendite opulenti , che rifcuote da* tre Copra 
riferiti Vefcovati unitile , anco da numero!* 
Chiefe , e- Beneficj , che occupano le miglio- 
ri rendite di quei Luoghi , per fino alla Com- 
ma di annui centotrentaCinque mila novecen- 
to trentafei ducati , grulla la Collettiva gene- 
rale , ftabilita ne* Cuoi Sinodi nel tempo di 
. , ' «flb 

/ 
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eflb Pontefice , efìgge oltre tutto ciò P Arci - 
vefcovo come Ordinario le procurazioni nella 
vifita , che in si valla Provincia giungono a 
fbmmc riguardevoliffitne , fpecialmente colla 
facoltà concertali per Pontifìcia Coftituzione 
di Paolo II f. nel 1^38. di poteri’ avere in 
contanti , rifcotendo anco di più un pingue 
Cattedratico , per la dichiarazione fatta a fuo 
favore dalla Congregazione de’ Vefcovi e 
Regolari nel 1687. 

12. Nè qui fi ferma, o Signore , l’ aggra- 
vio , che i fudditi della M. V. ricevono dalla 
Chiefa di Benevento , mentre che oltre elle 
rendite Arcivefcovili , l’ifieflò fuo Capitolo 
tutto fi loftenta di beni e Beneficj Regnicoli, 
mentre 1 ’ Arcivefcovo Ugone vi unì le rendi- 
te della Chiefa di S. Benedetto de Alferiis, 
e T Arci vefcovo di Aquino nel 1418. vi unì 
quella di S. Marcello de’ Collines . 

13. Ottiene di più per unione concedale 
* da Nicolò V. la Terra di S. Lupo con giu- 

rifdi^ionc fpirituale NULLIUS fopra di 1400. 
anime, e ben regolato Clero, e quella fitua- 1 
la in Regno , deputandov’ il fuo Vicario , 
che indipendentemente governa e regge tal 
Terra , onde non folo fi disfamano rendite 
Regnicole per mantenere un intiero eftero 
Capitolo, ma di piu fi ritiene una Chiefa e 
Diocefi nel voflro Regno , in cui fi efercita 
da un effettivo efiero , anzi mano morta , e 
perciò eflero perpetuo , autorità Vefcovile . . 

' ■ ' • ‘ 14. An- 
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14. Anziché tutte le P ignita della Chiefa 
Beneventana ottengono le loro Prebende anco 
in particolare ognuna di effe ne’ Benefici Re- ^ 
gnicoli , e per fino alla mano morta della 
Biblioteca Arcivefcoyile per dote Ugone Gui- 
fiardi Arcivefcovo affegnò con elljnguerla la 
Parrochiale di S. Maria a Carfangiano di 
Monte Fufcoloi , alla Prebenda del Biblioteca- 
tio vi uni ' ia Parrochiale di S. Michele a 
Porta Rettore nel 1373* Ptirniceriato mag- 
giore la Parrochiale di S. Paolo , giulla la 
relazione dell’ Ugheliio , che per fino ne ri- 
ferifee dell’ unioni le Apofiolicbe Coflituzio* 
ni , ed avendo quello Capitolo , tutto compo- 
fio di foreftieri il privilegio di nominar Ca- 
nonici Prebendati e Beneficiati , in e ^ et * P a “ 
rimenti ne fa cader l’elezione. . 

iy. Ma quello, che rende intolerabile 1 
aggravio , che s’ inferifee dalla Chiefa di Be- 
nevento , fi è , che con tutto che la Diocefi* 
come fi è detto e dimofirato , fia tutta in > 
Regno fiutata , veriu) però Pipcefano Regni- , 
colo puoi’ ottenere in fienevento , e fup Stato 
alcun Beneficio , fecondo il Sarnelfio Rella 
feguente Relazione : 

» Leonardo Qriffo Patri{io Beneventano di 
?» Vefcovo di Gubbio fattp Arcivefcovo 42. 

» nel 1482. fatto Siilo lV.il quale Saturno 
® Pontefice concelle , che i Benefici non G 
» conferiffero che a’ Cittadini Beneventani , 

» anzi che acciò non rimanellè veruna fperaiv 

» za 
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» za a* Diocefani , nè meno in mancanza de' 
* naturali, di Benevento di ottenere i loro 
» Beiit. i,( j , voile più torto ammettervi gli 

erteri d quairtyoglia Nazione, profeguendo 

” tj 1 e ^° : ^^ ore: -È ne i ^ niedefimo 

» Pontéfice dichiarò, che per Cittadini s’rn- 
- tender, 9 anche i Famigliai dell* Arcive- 
» /covo, come nelle Tue Lettere Apolìtiche. 
" oawni Rom® 18. Martii 148*. p on - 
» tihcams anno 12, ‘ • ? ; • 

16. All’ incontro però ha pretefo , e pre- 
tende la Città di Benevento ertTere i Benefìci 
Regnicoli comuni ne’ Tuoi naturali avendo- 
ne per fino allegate le fue pretefe ragioni in 
tomo im predò dal Nicaftro ^rchidiaclno di 
quella Metropolitana, anziché nata queftione 
Lpra il Vefcovato di Bojano per il Vefcovo , 
Kendina Beneventano , pretefe quegli come 
naturale t non poter efler* efclufo dalla gra- 
zia di V. M. onde poi non con tal titolo , 
ma come ad oriundo dal Regno fi degnò 
concedergliene H Regio Exfequatur ; forfè fin 
d allora ignorando 1 Beneventani , che nello 
fienderfi di elTa grazia , fattali la riflertione 
alla oro elei u (ione, nè parendo ben com prefi 
con la parpla alieni genis , potendo da erti pre- 
■tenderfi erter’ almeno in Regno, fé non di 
Regno, e perciò non efclufi con la denomi- 
razrone di aliemgedi , vi furono chiaramente 
efclufi coll efpreflìone & Regio Dominio non 

ttvSS! gnerà . tener p,efeme ls 
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17. Con tutto ciò eflendo nata difputa, 
fe le grazio della Sede Apoflolica concede 
ai Regno fi eftendedero per ragion della fua 
Dioceii , e com prende lìTero anco la Città , o 
Contado di Benevento : in un Concilio Dioce- 
fano fu rifoluto , in ede grazie edervi Tem- 
pre comprefa la Città Beneventana colla ra- 
gion* efpreda nel Cap.'j. di detto Concilio > 
ut autem juxta facros Canones a capite membra 
difeeder e non decer, ita nec a membris caput 
convenit dijfentire , & aliud fané quod tempora * 
le ejl , aliud omnino quod Spirituale. 

18. li medefimo jus di conferir Beneficj , 
Canonicati , e Dignità , eccetto la prima dell* 
Archiepifcopio , sì nella Metropolitana , che 
in Tei Collegiate , ed altre Chiefe Regnicole 
della Diocefi , fpecialmente colla maggior 
potedà , quando è Cardinale ritiene edo Ar- 
civefcovo : onde nel difpenfare a fua voglia 
fpecialmente a* Tuoi Famigliari abilitati , fe- 
condo la fopr’ allegata Cojlitiqione Sijìina a* 
Benefici della Diocefi , caderà la maggior par- 
te delle collazioni in foredieri , efclufi i na- 
turali, e fi commetteranno in edà infinite 
fraudi , fofièrendo , e temendo anco quei Cle- 
ri , ed Ecclefiaflici , benché Regnicoli , che 
potrebbero unicamente riferirlo , ed opporli 
con il timore di foffrire un mal maggiore, 
incontrando 1* indignazione del loro fuperio- 
re Arcivefcovo, al che la V. M. colla fua 
eccelfiva clemenza fi è degnata dichiararli 

. vo- 
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Voler riparare : Parique ferietate & vigilantia 
providebitur , ut in pojìerum evitentur exterorum 
fraudes , quce centra has difpofttiones commk - 
fumur . 

19. Ha di più la libertà di conferire le 
Abbadie mitrate dentro Regno , menzionate 
in più Concilj Provinciali , habet etiam Ar- 
chiepifcopus Abbates infra Dictcejìm , & croccias 
ad fu am difpofitionem & nominationem , la 
maggior parte de’ quali o è conferita a’ B<- 
nevtntani f come fi ritrova prefentemente , o 
ad altre Nazioni , occupando le pingui rendi- 
te di tante valle ed opulenti Abbadie in pre- 
giudizio denaturali di elio , ed in diluizio- 
ne della pregiatilfima grazia di V. M. Exclu « 
Jis omnibus alicnigenis , ac Regio Dominio non 
fubietiis , 

20. Nè qui certa il gravame, mentre che 
fin dal i- 4 y^.,Pio II. Pontefice per fovveni- 
re alla caduta Metropolitana concedette , che 
in avvenire 1 ’ Arcivescovo di Benevento nella 
collazione , che far dovea de’Benelicj , fi fa- 
cellè pagare da ogni Provvifio la metà de* 
frutti della prim’ annata per erogarli nella 
reparazione e fabbrica di efFa Metropolitana; 
è celiato, o Signore, quello bi fogno , ma 
non è flato abolito li pelo importo per ripa- 
rarli, mentre che non folo fi è elatta Tem- 
pre , e fi efigge anco prefentemente con tutto 
il rigore tal gravofa allègna di mezz* annata, 
ma di più , acciò per 1 * avvenire averte da 

fia- 
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flabilirli in perpetuo, con Bolla fpeciale Be- 
nedetto XIII. ne difpofe per Tempre la con- 
tinuazione, dichiarando di più non folo efr 
fervi lòggetti i Beneficj da conferirli dall’ Ar- 
civefcovo , ma ancor dal Capitolo , che al- 
terna un anno per T altro con il medefìmo , 
e di più ancora quei Benelicj , che dagli 
Abbati fopra nominati li conferifcono a* na- 
tivi di Regno , fecondo il tenor della Bol- 
la : Ac difpofitionem , & decretimi hujufmodi com - 
prehendere omnia Beneficia Ecclefiajtica , jam 
collationis Archiepifiopi , quam Capituli 5* Cano - 
nicorum ditta Ecclefice Beneventana , vel Ab- 
bati s de Paduli nuncupatarum , aut aherius cu - 
jufcumque inferioris Collatoris prò tempore ex- 
fiftentium ab eis conferenda j onde quando an- 
co in qualche calo raro ir conferilca qualche 
picciolo e tenue Beneficio a’ Regnicoli pu- 
re quelli fono obbligati a rilafciare , dopo 
la fpefa della fpedizione , che nelle Provvi- 
de Archiepi (copali intiera va a cadere nell’ 
erario dell’ Arcivefcovo , il quale ne fpedifce 
le Bolle , anco la metà del fruttato di un- 
anno per il mantenimento della Chiefa di Be- 
nevento „ che non ne ha alcun bi fogno , ed 
al quale i figli di Regno non fono tenuti, 
edendo ricca di Beneficj , unitile per Tuo 
mantenimento , si per il pingue adeguamen- 
to in più e più centinara di ducati di annue 
rendite , llabilitele dalla munificenza del Car- 
dinale. Orfini j onde negando Benevento . di. 
Tom,XXL M con- 
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conferire a’ naturali di Regno in vigor della 
Bolla di lor privativa ciocche è loro , e con- 
ferendone qualche poco , volerne per fuo 
utile privato una buona porzione , fa , che 
rimangono quelli delle loro folìanze fpogliati 
contr’ ogni giuftizia , e contro la benigniflìma 
mente di V. M, verfo i fuoi fedeli vadali! , 
oltre di che pur troppo continuamente gli 
Ecclefiaflici di Regno trafportano il migliore 
delle loro foftanze a quella Città q colle fpe- 
dizioni delle Bolle Arcivefcovili , o con pa- 
gare, le procurazioni della vifita , o con il 
cattedratico , o con le fpefe dell’ intervento 
a’ Concilj , o con le ordinazioni e fue talle, 
e fpedizioni di dimiflorie , o con Caufe ci- j 
vili , e criminali in prima , e feconda iflanza 
e Diocefana , e Metropolitana , e molte con 
pene di compofizioni , che tutte redano in 
Benevento , e fono di denaro ellratto dal vo 
Aro Regno . 

21. Quello , che è più da confiderarfi alla 
fine , o Signore , fi è , che la giurifdizione 
della Chiefa di Benevento non fi reftringe ne’ 
foli limiti di sì per altro ben valla Diocefi, 
ma fi eftende colla fua patella Metropolitica 
fopra 17. Vefco vati * che reftano in tre Pro- 
vincie di Regno, Campagna, Abruzzo, e 
Puglia , oltre il Contado di Molife con lun- 
go fpazio di cammino , con ampie e ben 
dilatate Diocefi , e fopra di effe efercita tut- 
ta quella piena giurifdizione , che a’ Metro- 

po- 
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poìitani da’ Sacri Canoni c permeilo , colia 
lua autorità le vilita, corregge quei fudditi, 
riconofce ne' cali non eccettuati i gravami 
degli Ordinarj per ricorfi de’ (oggetti in gra- 
do di appellazione , ivi ftabiiilce Decreti , 
forma Ordinazioni, alza Tribunale, decide 
Caufe civili e criminali , chiama a’ Concilj 
Provinciali diciartette Vefcovi Regnicoli , ed 
a celebrar!’ in Benevento, Stato del Papa , gli 
fa giurare , e votare a Dio 1 ’ efecuzione di 
quei flabilimenti , onde viene, ad edere fu- 
periore , ed a correggere , giudicare , e con- 
dannare tanti fudditi, molte volte nobililfi- 
mi di V. M. tanto che ellendendofi fopra 
fuffraganei per cinquanta e più miglia , nel 
Concilio Provinciale del Paloinbara fi nu- 
merarono tra le foggette jure ordinario nella 
Diocefi e Poterti Metropolitica nella Provin- 
cia , nella quantità anco maggiore di zfoooo. 
anime , alle quali tutte P Arcivefcovo ne* • 
loro ricorfi amminiftra giufìizia , traendoli , 
benché fudditi di V. M. alla fua Curia, fi- 
utata in Benevento , nell’altrui Dominio , e 
tutta per lo più comporta di Minirtri fudditi 
di a*tro Principe , e fpecialmente a’ Vicari 
Generali per lo più erteri , che giudicano 
buona parte di Regno fopra centinaja di mi- 
gliaia de’fuoi naturali. 

22. Che oltre le fuddette due giurifdizio- 
ni ritiene anco la delegata , che quotidiana- 
mente le riporta commilfioni fpecialida efe- 

M 2 guirfi 
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guirfi nella Provincia , facendofi facilmente 
dalle fue Chiefe foggette efeguir© le rifolu- 
zioni , delle quali le fe ne incarica l’efe- 
cuzione di Roma , che anco molte volte o 
turbano o ferifcono dirette o indirette le gia- 
lle convenienze e regalie di V. M. com’ è 
fucceilo più volte , e fpecia! mente nel Conci- 
lio Romano e nelle due Bolle dell’ immuni- 
tà , ed altre regi Arate e rinnovate in quanto 
all’ efecuzione nell* ultimo Concilio Provinciale 
dell’anno 1729. celebrato in Benevento coll’ 
intervento del Papa, e per il quale Concilio 
Romano, e le fopra riferite Bolle furono da- 
ti in tutto il Regno cosi precifi e rrgorofi 
ordini , ben npti alla M. V. e pure di que- 
lle fi fanno promettere a’ Yefcovi . Regnicoli 
luffraganei P efecuzione e 1 * oiìervanza j anzi- 
ché alcune commiflìoni pubblicate contro i 
Baroni , acciò fi efeguiffero a qualfifia cofio 
da qgefli fuffraganei , fi fono fatte regi Arare, 
imprimere , e ne’ Condì} Provinciali a* Ve- 
fcovi .intervenienti giurare, .e promettere di 
farle a tutto coAo e forza efeguire, come dal 
tenore di e Ai apertamente regiftrati ne’ Con- 
ci!} rifulta . 

33. Oltre di che, o Signore, benché la 
grazia della M. V. abbia lempre , e da per 
tutto si nella picciola , che nella maggior 
parte dell’ intiero del Regno da fortire lo 
fleAo effetto, e riportare in ogni luogo la 
fua piena efecuzione ed oflèrvan^a , non per* 
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ciò fecondo ie circoftanze più gravanti de’ 
cali non dev’ edere molto più accuratamente 
efaminata , intraprefa , e fatta con maggior , 
o minor rigore efoguire, mentre ogni legge 
e ftiprema difpofizione dalle contingenze de’ 
cali didimi , didima parimente efigge la fua 
interpretazione , ed appropriazione . 

24. » Clie qualche piccola e terme Chie- 
fa de’ contini Ecclefiallici abbia a forte al- 
» cun infelice Luogo fnuato nel Regno in 
» quella ben povera Provincia , 0 puule dal- 
» la clemenza della M. V. benché per altro 
» non fia contraria alla grazia , e purché non 
•»» inferi fca qualche grave pregiudizio a’ Bene- 
» fìcj Regnicoli o tollerarli , o concederli , 
» ma non c quedo il cafo di Benevento , che 
» ha y come fi è didimamente fatto ricono- 

* (cere , per -Diocefi una Provincia , e per 
Provincia Arcivefcoviie tre valle Provincie 

* di Regno , oltre il Contado di Moiife , che 
= celebra non folo i Conci! j Diocefani fo- 
» pia tanti fudditi di V. M. in centomila e 
» più anime , ma ancor convoca i Proviti- 
» eia! i con diciadette Vefcovi Regnicoli nel- 
» lo Stato Pontificio j e che perciò edende 
» in Regno la fua Potedà Metropolitica fo- 
v pra duecento cinquanta mila e più anime 
» Incidile della M. V* che ha tutte ie fue 
» rendite negli Stati ad eda foggetti, disfrut- 

* tando Beneficj Regnicoli, ed a quelli i lo- 
» li efteri nominando , che è Vefcovo nelle 

M 3 »'vi- 
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» vifcere del Regno di tre Vefcovati Regni- 
» coir , quali per governare e vifitare è ne- 
» celiano pafTì a perturbare le Dicceli altrui, 
» che vi fono per mezzo * , con altre con- 
fiderazioni dr fopra badantemente ponderate, 
ed umiliate alia M. V. onde non fono que- 
lle circcnllanze per ogni rifletto o di fua re- 
galia , o di quiete de 1 fudditi , o dell’ inte- 
rette degli Ecclefiaflici Regnicoli , o di ogni 
altra ragionevole equitativa da poterli con e* 
guai paragone de’ piccioli Luoghi di qual- 
che Vefcovato della Campagna confiderare e 
con egtral giudizio da rifolvere « 

27. Nel fermare il prefente cafo , che è 
il primo, ed c il maggiore, confi de , o Si- 
gnore , lo flabilimento., e la piena oflervanza 
futura della grazia di V. M. a cui in altra 
forma fono note le pratiche • della Corte di 
Roma in procurar di didruggerla , come fi 
degnò nel fatto dell’ Arciprettura delle Grot- 
taglie , toccante in altri termini la grazia , 
con. fua Regia clemenza benignamente di e- 
fprimere : ^ Sopra di che avete confiderato 

* li pregiudizj , che fi anderanno introducen- 
» do contro il diritto , che compete a’ miei 

* vaffalli , e contra l’ impegno , eh 1 ho con- 
» tratto di difenderli in quedo punto , fe 

* non fi tronca ne* fuoi principi il mezzo ar- 
3" tilìciofo delle ficurezze bancarie , o depojì • 
» to , che in Roma fi è inventato per di por- 
» re a fuo arbitrio delie rendite de’ Eenefi- 

» c}, 



Digitized by Google 



DE’ BENEFICJ ED OFFICJ. 17* 

a» cj , e render vane le oolite gioite prov- 
» vjdenze; e più a baffo: E perchè è molto 
» conveniente di chiudere intieramente la 
» porta all’ eccello , ed abufo , che potria fé* 

» gu irne , fe in quello primo cafo non fi ap- 
» plichi con rigore il rimedio > che Ila nel- 
» le nofire mani . 

27. » Niente di più , o Signore , di quc- 
» Ili clementiffimi Tenti menti implorano dai- 
» la M. V. nel prefente cafo i Tuoi fedeli (li - 
j> mi fudditi fupplicanti « * 

27. E quelle fono le ragioni , che fiati (li- 
mato quelli fedeliffimi Deputati per obbligo 
del loro fedele vallallaggio rapprefentare alla 
M. V. foio aggiungendo al finora efpollo , 
che permettendoli la libertà all’ Arcivefcovo di 
Benevento d’ entrare nella fua Diocefi Regni- 
cola , s’ introduce un ellero ad efetcitar giu - 
nfdi\ione , c dominio fpirituale , a disfruttare 
rendite de ’ beni Ecclejtajìici , ed a giudicare tan- 
ti fudditi di V. M. indirettamente impedendo • 
i’efecuzione ed olfervanza della fua benigniffi- 
ma concelTìone a favore de’ naturali in TUT- 
TI E TRE I FONDAMENTI per 1 ’ appunto, 
per li quali , e fopra de’ quali fi degnò be- 
nignamente di concederla , fupplicandoìa u- 
milmente acciò in villa di limile ragionevole, 
e ben fondata rapprefentartza , fi degni V im- 
pareggiabil clemenza della M. V. ordinare 
tutto ciò , che le parrà più opportuno si per 
il maggior avantaggio,, ed utile di sì fede- 

M 4 li 
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li ed ©bedientiffimi vafiàlli &c» 

Domenico di Liguoro per Portanova , 

D. Carlo Carmignano di Luigi per Montagna . 
Vincenzo Carafa di Chiufano per Nido . 

D . . Fabrizio de Silva per Capuana . 

Antonio Caracciolo di Marjìco Vetere perCa- 
puana 

Afcanio Caracciolo per Capuana . 

Bartolomeo de Majo per Montagna . 

Fabbio RoJJi per Montagna. 

Giufeppe Colonna Principe di Spinofo per 
Porto . • 

Luigi Mormile Duca di Campochiaro per 

Portanova ■, 

Il Duca di Carfani per Portanova . 

Antonio Capcce Zurolo per Capuana • 

Nicola Capece Minutolo per Capuana. 

*■ Antonio de Dura per Porlo. 

Il Principe di Stigliano per Porto . 

* Giufeppe Piccolomini d' Aragona Principe di 
l alle per Nido . • . , - 

Il Duca Marefca Eletto pet lo fedelijjìmo 
Popolo . 

Il Dottor Scipione del Tufo per lo fedelijjì- 
mo Popolo . 

* ' ^ 

* * • • 
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Documenti , e ragioni , che giufiificano 
la lupplica. 

Ex Libro Capitulorum &c. torri, 2. fot. 23*4. 

Gap. 8. 

Itcm , che avendo 1 Sereniftimi Re pre- N«m. i* 
decellòri con più capitoli e grazie dichiara- 
to , e comandato di non dovei fi concedere 4^11" au- 
gli Officj , Benefìcj , ed altre cariche di qual- guftijjl - 
fifa Torta del Regno , fe non a' Regnicoli , maM.C» 
e Ipecialmente alli Cittadini Napoletani , co- C'J 0 p r<t 
rne dal capitolo di Ferdinando I. dell anno tiva c0 ^ 
14 66, nel capitolo 27. dello fieflo Ferdi- iasione 
nando dell’anno 147 6 . nel cap. 4 . del Re de Bene* 
Ferdinando II. dell’ anno 1 4<?5'« e fucceffi- 
vamente infiniti capitoli imprefiì nel Volume 
de’ capiteli e grazie a quella Città e Regno m 0 afa- t 
conceduti da Federico nel capitolo 6 . e fot- VO n de 
to li 26. Ottobre 1496 . dal gran Capitano , naturali 
e precifamente dal Re Cattolico con parti- n 

colar Difpaccio de’ j. Ottobre ijoj.e nel ca- 1 ^ 
pitolo 2j. dello fieflo mele , ed anno , e 
capitolò 3. de’ 30. Gennaro 1907. li quali 
capitolile grazie furono in qualche modo ri- 
flrette dall’ Imperador Carlo V. lotto Bruf- 
lelles nell’ afino ìfjo. al 4. capitolo traferit- 
le nella Prammatica 1. de cffic. provif. loci 
dijlribut, facienda Regnicoli & exteris , e di 
tal limitazione , e reflazione quella Città , 6 
Regno ne ha Tempre avuto ricorfo alli Sère- 

fiiflì- 
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niflìmi Re facce (Tòri , fupplicando di confer- 
marli , e quatenus folle di bifogno nuovamen- 
te concederli gli avvifati capitoli , e grazie 
antiche ; dalla gloriofa memoria dell* Augu- 
fiiflìmo Imperatore Leopoldo nel cap.4. del 
fao Diploma fpedito a’ 31. Agofto 1701. 
fottofcritto da V. M. fi promife , che tutte 
le cariche così civili , com’ economiche , e 
militari fi farebbero diflribuite a’ Nazionali , 
ed ultimamente nell’ altro editto fpedito dal- 
la medefima Cefarea Maeftà a’ 3* Febbraro 
1702. ratificato altresì dalla M. V. fra le 
cofe in efio contenute vi fono le feguenti 
parole : Facciamo medefimamente notò così al- 
la Nobiltà y come a tutti gli altri Ordini della 
fedeliffìma Città , e Regno di Napoli , tanto 
Ecclcfiajìici y quanto Secolari , che avendone per 
Re al medefimo Regno in virtù delle nofire 
ereditarie ragioni il SereniJJimo Arciduca Carlo 
nojìro amantijjimo figlio , &c. 

E per tal effetto fi fupplica V. M. a pren- 
dere tutti quelli efpedienti e mezzi , che la 
fua Reai mente , e prudenza Rimerà più op- 
portuni , e convenevoli , acciò abbia la giu- 
iìizia , e ragione il fuo luogo , e s 1 efegua- 
no in molti capitoli , grazie , e privilegi , che 
quella Città , e Regno tengono a lor favore, 
fi offèrvino inviolabilmente le promefie fad- 
dette , e fi adempifcano gli ordini , e coman- 
damenti di V. M. fenza limitazione veruna 
di doverli godere da’ Cittadini e Regnicoli 

tut- 
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• lutti gli Officj , Cariche , Dignità , Penfionr, 
Beneficj , ed altre cofe limili , e di fopra 
fpiegate , ridondando quella grazia in maggior 

• fervizio di Dio , di V. M. e della Grulìizia, 
aumento del commercio , bacamenti de’cam* 
f>j , follievo del Pubblico , fovvenimento de* 
poveri , e fplendore e gloria della Città , e 
Regno di Napoli : » Placet fu® Caefareae , 
» & Catholic® Majelhti , quod illi Archie- 
» pifcopatus, Epifcopatus , PracpoGtur® , Per- 
>» fonatus , ceteraque Ecclefialtica Beneficia , 
» & Dignitatcs JideliJJìmce Civitatis , & Regni 
» ad Regiam nominationem t Se «efpedive 

* coilationem fpedantia , Regni naturalibus 
» tantummodo conferantur : illi vero , ac il- 
» la , que non funt de nominatone , live de 
» col lattone Regia , fua Cx farea 8c Catho- 
» lica Majeftas conftanti animo * atque ornili 
» conatu procurabit, nealiis.quam naturali- 7 
» bus eant collata , exclufis femper in omni- 
» bus tam alienigenis , quam Regio Dominio 
» non fubjedis , firmis interea remanentibus 
» ordinibus a Majefiate fua datis in hac ma- 
38 teria ad favorem ipforum naturalium Re- 
» gni , parique ferietate & vigilantia provi- 
» debit, ut in poflerum evitentur exterorum 
frau» des , qua? centra has difpofitiones com- 

. mittuntur , &c. « 

« . 1 * 

t • 

* » • 
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ConcluHone dell 1 anno 17 15". 28. Decembre 
per gli Beueficj. 

In S. Lòrèn^o la Giunta dell' EccellentiJJìma 
Piarla di Capuana . 

4 C • 

Num. Avendo intefo per parte delii Miniftri del* 
Oppojl- f a c orte Romana , a fine d 1 impedire , che 
tj’dalU Sua M ae Aà Cefarea Cattolica ( Dio guardi ) 
Coru di venga alla rifoluzione intorno agli efpedientr 
Roma per e conom'rci domandati per far conferire i Be- 
rwn far p e fj C j a ||j naturali di quaPo Regno , abbia 
turione P rocurato di far apparire alla medefima Mae- 
aUadet-fà» e fi* a Corte, che quello impegno per 
ta grafi* la carda de’ Benefic] non (ìa già univerfaledi 
con il tutti gli Ordini di quello Regno , ma fola- 
^che°non mente pochi della nobiltà , e civiltà : c 
fojfe u d* parere di doverli proporre all 1 Eccellenti [fi- 
Supplica me Pia^it di farne fupplica a Sua Maeltà , 
fi non &c. nella quale i &c. 

che * 

Tncum- d Penfìoni rifervati a favort di ejierì fopra 
ben fa di * ' Betiejìcj , e Chieje di Regno . 
perfine 

private. Obbligo per lé pendoni fi fece fare per 
Num. 3. flucento fendi fopra il Vefcovato di Venofa, 
Catalogo quando l’ ottenne Monfignor Corfignani , il 
£ alcune quale avendo poi litigato in Roma » e fiuta 
penfìoni vedere i* infufficienza delle rendile della Chie- 
uh*~ • a P a g ar ^ a > ottenne da Papa Benedetto 1 * 
Vefeovì- aflòlutoria , e dal prefente Sommo Pontefice 
ti di Re- è flato obbligato a pagarla. 
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Il medefimo è fuccerto al Vefcovo di Ni- gne dal 
colera. A Monlìgnor Orfini nell 1 ottenere la *723 .fi* 
Chiefa di Melfi fu caricato il Vefcovato di nor *f en ' 
pendoni a favore de’ foreftieri ,e fpecialmen- Holte™ 
te de 1 Beneventani totalmente elleti da Regno. delie 

A Monfignor Leoni traoslato dalia Chiefa 
d’ Ifernia al medefimo Vefcovato di Melfi è non J e 
fiata importa una pendone di mille feudi a fa- cor/** 
vore del Cardinal Corfini , ed altre minori . accertar 

A Monfignor Orfini nell’ Arcivefcovato di ta noti. 
Capita fono flate impofle pendoni riguarde- 
voli a favore di erteti . 

A Monfignor Firraù Vefcovo di Avecfa 
fi dice importa una pendone a favore della 
Sagreflia di S. Pietra, ed altre molte * 

Ex libro capkulorum Ed grattarmi* 

• fol. 223. torri. 2. 

E L REY, 

Muy Reverendo en Chriflo Padre Cardi- Num.4. 
nal Grimani- mi muy caro y muy amado Ordine 
Amigo de mi Confejo de eflado, mi Vir- di s.fl/. 
rey Lugarteniente y Capitan General del 
Reyno de Napoies . Enteràdo de quanto me 
Haveis reprefentado con Carta de y. No- pr/x 
viembre , felicitando que os advierta la re- Re g l ° 
già , que deveys obfervar en el Exfequatur £x J*~ 
de las Bullas de provificnes Ecclefialticas , //'/^ 
en eafo de que eflas las haga el Pontifici Coft// 
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en naturales del Reyno de Napoles, o en 
’vallallos raios de otros dominio*, haviendo 
fido mi Reai animo en la orden * con que 
abdiquè del Coiateral la facultad de dar el 
Lxjequatur , tnirar por el bien de mis va- 
falios y Tu mayor quietud , examinando im- 
mediatamente la inclinacion y affido de los 
fugetos , que obtuviefen Dignitades Ecclelìa- 
fticas , contiderando ahora quanto perjuicio 
podria refuitarles de la dilacion de darme 
quenta y haver de efperar mis Reales Urde- 
nesjpara evitarlo en quanto me fea poffìble 
y precaver al mifmo «empo el incombenien* 
te, que podria refultar de que rccaiefen los 
Benetìcios en perfonas poco bien intenciona-, 
das; os encargo , y mando, que procediendo 
un muy rigorofo , fiel , y attento examen 
de fi fon afFedos, y leales vafaiios los fuge- 
tos naturales de elle Reyno , en quienes el 
Papa conlìerc los Benelicios de proyifion fu- 
ya , hagaisle de el Exfequatur a las Bulla:» 
che prelènteran , haziendome dillinta relacion, 
e informe con el correo immediato , para 
que yo vea fi fe ha procedido bien en elle 
examen , y reconozga todo io que en elio 
ha pafiado , y las razones , que han concur- 
rido , para no dilatar el Exfequatur , y en el 
cafp de que fe encuentre algun motivo de 
fofpechar de la lìdelidad , y atlèdo de la per- 
fona provifla , hareis fofpender el Exfeqi tet- 
tar , y me dareis cuenta , efperando fobre 

elio 
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elio mis Reales Ordenes , fiendo inexcufable 
efta providencia por la obligacion , en que 
me hallo de obviar por todos los niedios 
imaginables los malos , que podrran nazer en 
pei juicio de la quietud de mis vafallos , de 
que fé conftituian en dignidades, y renias 
dentro de mis dominios perfonas aftedas a mi* 
fervicio , a que en conciencia efta obligado 
cada Soberauo, y yo no puedo difpenfar,ni 
me perfuado de la gran juftificacion , y redo 
animo de fu Sandidad , que de elio forma- 
va que era puesj antes bien fe conoziefe , que 
no defcuidava en un punto , que tanto con- 
duze al comun foflìego de mis Dominios , 
devierà advertirmelo corno padre comun efpi- 
rituai . Y porque la mayor difficultad én 
examinar radicalmente el genio , y aftedo de 
los forafteros , que obtuvieren de Su Sandi- 
dad Beneiìcios , o Dignitades Ecclefiafticas 
en erte Reyno , por necefitarfe en fu averi- 
guacion de major prolixidad , y refervadas 
ncticias , que hay , no fe podran tener con 
los fundamientos neceftarios, y no deviendo 
yo permitir , que en unos tiempos tan tur- 
bados, y en que mis enemigos procuraci por 
muchos medios indiredos alterar el repofo y 
fidelidad de mis vafallos , entren perfonas 
poco feguras a pofteder en mis Dominios di- 
gnidades, ni rentas Ecclefiafticas , y que la 
audori tad y combeniencia de elias las coni- 
biertan en dano de los pueblos , para cuyo 

con- 
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confitelo y beneficio efpiritual le regreron ; 
movido de todas ellas tan juftas confidera- 
crones os engargo , y mando , que eri tales 
cafos de provifiones en forafieros , fufpendays 
el Exfèquatur , y me embieys las Bullas para 
que yo bea , y reconozga fi fe puede fofpe- 
char de la inclinacion y genio de los inte- 
refiàdos , que corno no vallai los mios pideq 
mas exada informacion ; y quiero ir muy 
cauto en tales cafos , paraque con la omif- 
fion no fe abra la puerta a los incombenien- 
tes, que podrian producir y en ella con- 
fequencia dareys luego las ordenes combe- 
nientes a elle mi Confejo Coletterai , paraque 
pun&ual mente execute todo io que en elle 
Defpaclio, va prevenido . Que es quanto fe 
ofrece deciros fobre ella materia ; y fea , 
Muy Revereudo en Cimilo Padre Cardenal 
Grimani mi muy caro , y muy amado A- 
mrgOj nueflro Senor en vuellra continua guar- 
dia. De Vigue a 26. de Henero de 1710. 

Y O EL R E Y . 

> 

D. Juan Antonio Romeo y Anelerà ^ , 
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Diverfi cafi, , ne i quali fi è domandato il 
Regio permejjo da' Vescovi confinami . 

In. vigore di lai Decreto Reale contenuto, Num.fi 
nel dj fopra numero quarto , come anco del- N° n f°~ 
le antecedenti ordinazioni , o, fiali per 1 ' Ar- 
ciyefcovato di Benevento , q altri piccioli Ve- confavi* 
fcov.ati nell’ adiacenze , e contini della Pro- iì con 
vip eia della Campagna di Roma > che riten- 
gono qualche picciolo Luogo delle loro Dio- i ±. lof ? 
cefi in Regno, non è entrato mai verun Ve- 
feovo nominato dal Papa ad efercitare, ben- gno,m * 
che in riflretto luogo , governo , e dominio nel c*f» 
in Regno , fe prima non abbia richiedo , ed m * d *fì™> 
ottenuto il Regio permeilo , che fifpedifce ^ 0 °/? 
colle cpnfuete formalità , come apparifee da’ / 
libri pubblici , ne’ quali dette licenze, e per- caca il 
tniftjoni Reali fi regiftrano, nè fi puoi con- Regio 
tro vertere. permejfoì 

II Vefcpvo d’ Afcoli nello . Stato Ecclefia- 
fiico per alcuni pochi Luoghi dentro Regno 
ha domandato , ed ottenuto l’ Exfequatur . 

Nel calò preerfo di Benevento , deftinato 
Vicario Apollolico con tutta la Rotella Aj> 
ci vedovi le il Vefcovo, di Claudiopoli efibj 
le Tue Bolle A^pofiofiche nel R. C. C, do- 
mandandone P efecuzione e fopravvenuta la 
Prpvvifta del .medefìmo Arcivelcoyato in per- 
dona di Monfignor Doria, non fu fpedito il 
ppfitivo Exfequatur dal fuddetto Vicario, per, 

«fière terminata la Tua carica. 

Tom. XXL N Dp- 
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Dopo la morte della f. m. di Papa Be- 
nedetto XIII. il Cardinal Cofcia, che gli 
fucceflè nella Chiefa come Coadiutore, interi» 
io di mandare i Vifitàtori per la Provincia , 
ma perchè non aveva ottenuto il Regio Ex- 
Jequatur , gli fu fatto fapere , eh’ elio non 
elercitalTe tali atti giurifdizionali fenza il Re- 
gio permeilo , e furono richiamati i Vifita- 
lori , e pur’ era nativo Regnicolo . 

Ex Pinacoteca Nicajlri Cap. 1 q. yp. 

I 

De Beneventana Archidioecefi . 

Num. 6. Amplae Dioecefi Beneventana prseft Eccle- 
T ima la f) a< £ n j m vero a Caudinis Furculis incipien- 
itfBciie- c '° u ^ ue acl Lelìnse lacum fexaginta palfuum 
▼énto^e- rnillia enumerantur . A finibus Abellinenfis 
fia fUtta- Dioecefeos ufque ad Termulenfem ac Tri- 
tadentro ventinam Dioecefim ultra quinquaginta paf- 
*di^Na° ^ uum Beneventana prodit Dioecefis. 

poli* In ea plura recenfentur Oppida, quae Ur- 
bium sequant fplendorem , nempe Monsfu- 
fcalus , ubi Regia Audientia , ac Tribunal 
Provincia Principatus ultra refidet , & Civi- 
tatis nomenclatura Regio permilTu decoratur. 
Alia funt Murconum , Monsherculis , Monfcal- 
vus,ac Vitulanum. Fere ómnia Principatus, 
Ducatus , Marchionatus , 8c Comìtatus titulis 
funt honeflata ; Oppida & Caflra funt , quar 
fequuntur . 

AI- 
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Altavilla 

Appeilufia 

Balnearea 

Bafìlicis 

Bonea 

Campuslaflarius 
Campuslaetus 
Campus Petra? 

Caftrum Paganum 

Caftrum Potum . 

Caftrum Vetus 

Ceppalonium cum Cafalibns 

Cervinana Cafalibus i8.conftans 

Apicium 

Arida 

Molinaria 

Monacileonis 

Monsapertus 

Monscalvus . 

Monsfalcionus. 

Monsfufculus Civitas 
Mons Militum 
Monfurfus 

Monscrocchettus ,ì 

Monsherculis 

Murconum 

Padulium 

Palearea 

, Qufanum ■ . f 

Cirignanuoi 
CoUis 

: N i ' Cri- 
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Cripta Caflànearum 
Fojanum 

Fragnetum Monforte 
Gambaufìa 
Giidonum 
Gineflra 
Greci 
Jelfi 
Lentacis 

Lefina , olim Civitas 
Limofanùm , olim Qivita$ 

Lapig'um 
Mnchabaei 
Macchia 
Mancuiìum * 

Matrici* . 

S. Petrus in Delicato 
Sabinianum 

Terranova Foflacech^ cu« 
Calalibus 
Toccanifium 
Toccum , olim Civitas 
Torrecudum 
Tufaria 

Tufum v 

Turrionum 
Turris Nucellarum 
Torum 
Varontim 

Vitulanum Folìanenfe 
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Pandenaruin .# ■ ' 

Pallina* 

Paulifii • . ;.*• jf V i ^ " . • . 

PaupiGi * .'..T v . 

Pefìiliun . ‘.. v '> l * * 

Pefcura la Mazza * 

Petturium , 

Petracatelia . • 

Petra ..Elcina 

Petcafuforutn cum Cafaiìbus .1 

Petrafturnina cum Cafaiìbus 
Piancha < 

Planchecella 1 c 

Ponslanduipbus T. 

Poppanum 

‘^ucrcus major ...» . . • 

Reginum 

Roccabafciarana cud^ Cafaiìbus » 

Rotundi qutnque confìans Cafalibas 
S. Agnes , & Calvi 
S* Angelus ad Cancellos , 

S. Angelus ad Capuluati*,^ * ... 

S. Angelus Limufanoruna ; : 

S. Angelus ad Schaiana : '' ; 

S. Crujp Murconi , J ' ■ .< 

S: Elias , 

S. Crucis ’ » \ 

S. Mari» * ... _ . 

S. Petrt 3 _ ; 1 a 

Caccianum ' • . 

«■ * .« L 

Cautanum ; ■ 

M i - Cama 






Digitized by Google 



B 90 - DOCUMENTI E RAGIONI ' 

Campoli 

Fernillum 

S. Georgius Montane* 

S. Georgius de Molaria 
S. Joannes in Galdo 
S. Leucius 

S. Marcus de Cavotis 

S. Marcus ad Montes 

S. Maria in Grifone - 

S. Maria ad Toriun 

S. Martinus 

S. Nazzarus 

S. Nicolaus Manfredi 

S. Paulina . 



Ex Concilili DioeceJ. fol. 133 . * 

Injlrumentorum . 

C A T A L O G O 

Delle Terre Diocefane , in cu? fi fono ter- 
minati gl’ Inventar» , e formate le 
piante degli flabili fpettanti al*, 
le Cniefe % ed altri 

Luoghi pii •• - - * • "■ 



Altavilla 

Apellofa 

Apice 

Bagnara 

Bafelice 




* \ - 

& y» • A» • **•»'**« 

Bo- 



\ 
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Bonea 

Campolattaro 
Campolieto 
Campo di Pietra 
Calai Nuovo 
Cartel Pagano 
Cartel Poto 
Cartel Veterc 
Ceppaioni 
Cercello 

Cercia Maggiore 

Cervinara 

Chiancha 

Chianchetella 

Chiufano 

Colle 

Fojano . 

Fragneto Monforte 

Gambatefe 

Gildone 

Ginertra 

Greci 

Grotta Caflagnaia 
Jelfi 

Lapio , e Poppano 

Lentace 

Lefina 

Limolimi 

Maccabei 

Macchia 

Manculì 



*5 u. 
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* 
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, <* 
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lift 

Matrice 
Molinara 
Monacilioni 
Monteaperto 
Montecalvo 
Montefalcione 
Montefufcolo 
Monte Miletto 
Montorfo 
Monterocchetto 
Montefarchio 
Mortone 
Faduii 
Pagliara 
Pagò 
Pandarano 
Paolifi 
Paflene 
Paupifi 
Perillo 

Pefco la Mazza 
Petruro 
Pietracatella 
Pietra de Fufi 
Pietra Elcina 
Pietra Sturnina 
Pontelandolfo 
Reino 
Riccia 

Rocca bafciaraia 
Rotondi 

h*. * 
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S. Agnefe , c Calvi 
S. Angelo e Cancello 
S. Angelo a ,CupuIo 
S. Angelo a Limufani 
S. Angelo a Scala 
Si Croce di Morcone 
S. Elia 

Si Giorgio la Molara 
S. Giorgio la Montagna 
S. Giovanni in Galdo 
S. Leucio 

Si Marco de Cavoti 
S. Marco a Monti 
S. Maria Attoro 
Sé Maria in Grifone 
S. Martino . . 

S. Nazaro 

S. Niccolò Manfredi 
S. Paolina • 

S. Pietro indelicato ■ 

Savignano 

Terranova foflà loca 

ToccaniG 

Tocco ' 

Toro 

Torrecufo 

Torre delle Nocellt 
Torrioni 
Tufara 
Tufo 
[Vitulanoi 



Num. 7. 
V Arci- 
vefcovo 
di Bene- 
Vento è 
anco Or- 
dinario 
di tre 
Vescova- 
ti uniti , 
cioè di 
Limofa- 
ni , Toc- 
co t e Le- 
sina fitta- 
li qua Lfi- 
vogl’ an- 
no vìjita 
come il 
rimanen- 
te della 
fua Dio- 
ceji più 
projjìma 
a Bene- 
vento . 
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Vefcovati uniti all' Arcivefcovato Beneventano. 

II Ve (covato di Liiliofani , fua unione al- 
la Menta di Benevento . 

Nel regillro della Geografia Sacra dell’Ab- 
bate Tulienfe Ciarlant. lìb. 3. cap. 36. & cap . 
37. num. 8. della fua fuppreffione , ed unio- 
ne alla Menfa Arcivefeovile , VUghel. nella 
fua Italia Sacra tom. 8. poi. 444 * Sdrnell. / 4 * 
227. Memoria della Provincia Beneventana 

CC Ijp • 2 * , \ C fp 

Tocco , annoverata fra le Città fuffraganee 

del Vipera , Chron.fub. Uldarico pag. po. 

Di cui fcrive S. Antonino nell’ anno 147$ 
qua dicitur Tocco in Valle Vitulana ad folum 
ufque dedurla defungo rum numprum defcriptum 

non recepì. . • - ' - 

Oggi è Terra nell’ ifteflo Tito con tre Par- 

rocbiali , una delle qnali è Arcipretura , ben- 
che 1 ’ Arciprete rifiede io- Tacciano , e di- 
cefi Arciprete di tutta la Valle VituiafHJj 
che colla di trenta fei ©alali • .. 

Lefina fu Vefcovato alle radici aquilonari 
del Monte Gargano, perchè il fuo Vefcovó 
fi trova nel Concilio di Trento folto -Pio 
IV. fottofcritte , come anco nel Concilio 
Provinciale Beneventano fleT Cardinale Arèi*^ 
vefcovo Savelli , nell’anno 1771. nel Smo- 

dicon Provincia^ . . _ „ ‘‘ % 

li Sarnelli fol.224. Memori* della Provin- 
ce gerì, ternana, &c. cosi ne parlaV' -^ 



Diqi 
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Pio lì} unì quefla Chiefa alla Menfa Ar* 
civefcoviie , come fi legge nel libro concr- 
jflorial. anno 14.jp. fu di nuovo divifa , e fi- 
nalmente correndo il 16. Secolo fu unita 
di nuovo alla Menfa Arcivefcovile , come 
anco le Città di Limofani , e di Tocco , og- 
gi Diocefi di Benevento. 



•> .'i -. 



tvs** 



V ' 



Ex Sarnell. Memoria iella Provincia Bene- 
ventana fol. 223. ad 227. 



. • 7 q 

«»V V.t- « ' • 



G C O. 

• f, .... *. :t > . ’ m 



* Tocco fontana da Benevento otto miglia, 
detta nella Bolla di Papa Clemente Sello , 
intorno a’ confini della Città ’ di Benevento , 
Cajhum Tocci cum cafalibus fub datum Ave - 
nione 7. Kàl. Junìi arino nono , che è 1 * anno 
135*1. è annoverata fra le Città fuffraganee 
di Benevento nella Bolla di Papa Stefano 
X. fub datum in Mente Caf.no p. Kal. Febr. 
Ini. XI. Pontifcatus fui anno primo , che è 
Fanno ioj8. 

LIMOSANI;' 

• or M - » 

X 

Quella Città detta anche Li-Mufani , lon- 
tana da Benevento per la via di Morcone , 
e Campobaflb miglia trenta , riconoféafi fuoi 
priucipj dalla Nobile Famiglia Pantàfa Be- 
neventana , e perciò ì Limofanefi )rd|f ori - 

é- 



Num. 8. 
L J Arci- 
vefeovo 
di Pene- 
vento co- 
me Ordi- 
nario di 
Tocco ef- 
fe rido la 
Giurifdi - 
fione 
dentro 
Regno 
per mi- 
glia OllOy 
come di 
Limofa- 
ni per 
miglia 
trenta , 
e come, 
yejcovo 
di Le/i- 
na per 
miglia 
fef santa . 



Dia 
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i sS 



DOCUMENTI E RAGIONI 



ginarii godono in Benevento del privilegi 
di Cittadini . : 1 

Era fuffraganea della Chiefa Beriévcntana , 
come fi vede nella porta di bronzo della 
Metropolitana, leggeli regiftrata in tutti gli 
antichi Provinciali . In quello della- Cancel- 
leria Apoflolica flampato nel I fub Ar - 
chtepifcopo Beneventano &e. 

L È S I N A. * 

E' quella Città lontana da Benevento per 
la via di Cafadalbem, Caflelnuovo, e S. 
Severo miglia fejjanta alle radici aquilonari 
del Monte Gargano , fondata da’ Crilìiani 
Pefcàtori di Lefina, Ifola delia Dalmazia, 
fu diftrutta e defolata da^aracini, e poi di 
nuovo da’ Cittadini edificata « 

In fin da’ fuoi principi ebbe la Sedia Ve- 
dovile foggetta alla Metropoli Beneventana . 

* ' 4fc r '. r ' M- 



• ' » * ’ • *» . -t ■ 
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Ni caflro de Familiis Illujìribas Ben eventi. 
Status generalis Civitatis , & Archi - 
' dicecefts Benaventi, 

De Riandato Cardinali Archiepifcopi 
confe&us & evulgatus in 3 1. Dioccefana 
Synodo die 24. Augnft. 17 16. 

Gathedralrs Metropolita, ..... 1. 

Cathedrales foppreirae J & unitae Metropol. 3. 
Dignitates, & Canonici Metropoli tanre. 27. 

• Coliegìa ....... 9.' 

Manfionarii, Dignitates Canonici. 13 2. 
Clerici recepchii . . . ■*.; . . . 22. 

EccicGae omoes exiftentes .... 44 6. 

\ * ‘ x * 

Quarum . 



+ 

Nam. p. 
EJerb^té 
L' Arci- 
yefeovo 
di Bene* 
yen:o yò- 
lamenlt 
come Or * 
din aria 
fj Jua 
giuri- 
Jdi^ione 
foprs 
anime 

107 64 



Confecratae ulque ad diem 2 5. 

,1716. . . . . . . 
Parochiales ì'i ...... 

Noq Parochiales ..... 

r 


Julii , 


Paroehialium vero. 




Patronatae etfiflentes . . . 

Patronat* diruta? .... 

• » 


\ » 


1 

Non Parochialiunt . 




Patropat* 


■A OTÓ- 
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Monafteria, five Conventus Reguiarium, 47. 

Quorum , 

Novitiatus ; 6. 

Profeftbrir 6. 

Grandi#. Reguiarium 13. 

Monafteria Monialium 4. 

Moniales cum Sororibus .... 121. 

Conventus & Monafteria fupprefla . 24. 

Ccemeteria .. , . gc. 

Eremitoria exiflentia ..... 38. 

Eremitoria fupprefla ..... 16. 

Oratoria viarum . . .... 43. 

Oratoria domeftica . .... 38. 

Confraternitates ..... 3yo. 

Sodalitates Clericorum , & Laicorunv 20. 

Hofpitalia yy. 

Montes Ccnnubiorum 130. 

Abbatire Conftftoriales .... 6 . 

Abbatise Seculares 12. 

Abbatisc Regulares ..... 3. 

Beneficia Gmplicia . . . . \. 682, 

Quorum . 

• • * . * ' m *“ 

Patronata yy. 

MifT® annuales e* obligatione . 1 17375. 



Qua* 
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Quorum . 



Cum Cantu . $912, 

Anniverfaria 2703. 

Sine Cantu 105)388. 

Presbyteri fimplices .... 59 2. 

Diaconi 28. , 

Subdiaconi 27. 

Clerici in minoribus .... ijo. 

Tonfurati 282. 

Ecclefiaftici omnes Seculare* . 1Q 79 ' 

Protonotarii Apoflolici . . . 45 * 

Presbyteri feculares Confettar» . 209. 

Presbyteri feculares Concionatore* 28. 

Diaconi Sylvatici . . « . . 89. 

Curfores ........ H 4 * 

Bizochae ........ .98.. 

Ludimagiftri 107. 

J. U. Doftores ...... 

Noiarii 145* 

Doétores PhyHci 9^‘ 

Chirurgi . 54 * 

Pitìores , . V 23* 

Sculptores . - 4. 

Obttetrices ....... 102. 

Oppida , & Pagi ...... 217. 

Famiiiae . . . . . • 2o66jf. 

Animae . . . . .• . . . 107643. 



» 

Qua - 
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Quarum . 



Communionis ...... 73182* 

Confirmandoruin feptennio majorun.v 635)8. 

Fra Vincenzo Maria &c. Prete Cardinale 
Orfini della S. Chiefa di Bene- 
vento eletto Arcivescovo , 

Al fuo àilettiffimo Clero , e Popolo della Città A 
della Dioceji , e della Provincia di 
Benevento , fallite &c. 

Num.io. 

li Cardi - Per la prima fiata , &c. 

r.ale fra , 

■^ in P* a i n °^ e * k Dicceli, che febhen 
Oflri P r * a *nifuravafi colla vaftità del Principato di 
già Ar- Benevento , oggi nondimeno dopo di avervi 
civefcovo gli Arcivefcovi iftituiti più Vefcovadi , dif- 
di Ben*, fondefi pur tuttavìa per lungo tratto , conte- 

''ntUafua nen ^° ° itre alia Ciuà 1 1 1 ' ( P rima erano 
U tura * Al 7. ma oggi ne fono dirute 35?. ) tra Ter- 

Fajtcra- re e Cartella , foggeite in temporale a due. 
le diretta Regj Tribunali di due Provincie, cioè di 
*ìt*mT Montefufcoli , eh’ è in Diocefi , e di Bu- 
ciuàde- ce f a > eh’ è in Provincia , dominate in oltre 
Jcrive mi- da Principi , Duchi , Marchili , e Comi , 
nuumen- pipite delle quali porto no paragonarli. qcJlo 
r« l am~ ft e ff e ■ onde oltre alle tre Collegiate 
^JeLu ^ e rta Città , ve ne fono altre cinque in AI* 
Diate (l t tayilla , Montecalvo > Monteftìfcoli , Morcone, 

• ' ' ' ► * ' • ' P > 
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Paduli. E di più vi fono 12. Abbati Seco- 
lari coll’ ufo della Mitra, e del Brcolo, e 
della Croccia , come fta registrato nel Sino- 
do Provinciale! deli’ Arcivescovo Ugone dell’ 
anno 1374. 

Vafliffìma poi è la provincia Beneventana, 
detta pria Metropoli della Campagna dell* 
Apruzzo,e della Puglia j precifamente quan- 
do ebbe «nita 1% prima noflra dilettiffìma 
Spofa , la Metropoli Sipontina , cioè dell’ 
anno del Signore p6p. ( unitale anche pria 
quando era Vefcovado, cioè dell’ anno 668. » 

fotto S. Barbato ) infine* al 1066. toltine 
gli anni iy. che vi fedette Leone Arcive- 
scovo Sipontino Solamente. Per maniera che 
fufi'raganei avea 3 2. Vefcovadj , numero , 
che di niun altra Provincia fi legge . Ma di 
poi per le unioni fatte in diverfi tempi 
per varie cagioni ne, conta fnfiraganee infino 
a xxiv. che leggonfi incife in bronzo nella 
Porta Maggiore della S. Chiefa^ Metropolita- 
na di Benevento , dedicata alla gran Madre 
di Dio adunta al Cielo: oggi rette da 16.. 
Yefcovi. Suffragane; parte nel Sannio , parte 
nel Principato ultra , e parte nella Puglia » 
c. Contado di Molif§ . 
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COLLETTIVA GENERALE. 



\ ■ i 

Delle rendite della Menfa Arcivefcovìle , Chiefe, 
Monijìerj , Benefcj , Confraternite x Spedali , 
ed altri Luoghi pii Urbani, e Diocef ani , [og- 
getti alla Giurifdifione Arcivefcovile , o dele- 
gata y giujla lo flatuto del 17 1 y. che Jì 
confermano nell' Archivio Metropolitano . 



dilla 
Dioceji 
dalle 
quali 1‘ 
Arelve- 



Num.ì r. 

Rendita Benevento , 
della Altavilla . 
Jf en f a Apellofa 

Arcivc- a • 

finto ** P'ce • • 
altri luo- Bagnara • v 
gAi pii Baieirte . . 
Bonea . . 
Gampoìattaro 
Campolieto 
Campo di Pietra 
Jcoyoefig Ca fai N uovo 
** un Caftel Pagano 
èfedra- Cartel Poto 
iico,pro- Cartel Vetere 
carpioni Ceppalopì 
in con- Cercello 

altre con- Cerna Maggiore 
tribuno - Cervi nara 
ni /opra C bianca 
Benefitj Chianchetella 

leni di Oh tu fa no 
Regno . Colle « * 



> ♦ 

36408 . 33 . 2 

24.JO . 38 .11 

fi 6 , 64 . 11 

2018 . 0.0 

2;4 • Si • 7 

• 33 • S 

648 . SS • 3 

¥19 .* 8 3 • 4 
1 3* 4 9 * 24 • 6 
124P , 03 . p 

31; . • 11 

182 . 71 .10 

:• 317 , s 6 • 6 

1652 . 40 . i 

721 . S9 * 9 

17 J 8 • 36 .10 

loop / 30 . p 

2273 . 48 .10 

116 . J7 . 2 

p 2 . Op . 

I428 . 13 . 

3727 . 74-. II 

‘ Fo- 
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Fojano 
Fragneto 
Gambatefe * 
Gildone 
Gineftra 
Greci 
Grotta Caftagnara 
Jelfi . , , 6 
Lapio 
Lemace . 

Lefina 
Limofani 
Maccabei 
Macchia 
Mancufi 
Matrice 
Molinara . 
Monacilioni 
Monte Aperto 
Monte Calvo 
Monte Falcione 
Monte Fufcolo 
Monte Miletto 
Montorfo . 
Monte Rocchetto 
Montefarchio 
Morcene 
Paduli 
Pagliara 
Pago 

Pandarano 
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Paolifi . . . 
Pallen .... 

Paupilì . . » . 

Pefeo . . . . 

Fetruro .... 
Pietra Catella 
Pietra de Fidi 
Pietra Elcina 
Piena Sturnina 
Ponte Landolfo 
Reino .... 

Riccia . . - . . 

Rocca Bafciarana . 
Rotondi .... 
S. Agnefe e Calvi . 
S. Angelo, a Cancello 
S. Angelo a Copulo. 
S. Angelo a Limofani 
S. Angelo a Scala . 
S. Croce di Morcone. 
S. Elia , . . ... 

S. Giorgio la Molara 
S.Giorgio la Montagna 
S. Giovanni in Galdo 
S. Leucio . . . 
S. Marco de’ Cavo». 
S. Marco a’ Monti . 
S. Maria a Toro . 
S. Maria in Grifone. 
S. Martino . . 

5. Nazzaio . , 
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S. Niccolò Manfredi, 
S. Paolina . . 
S. Pietro Indelicato 
Savignano . , 
Toccanilì . , 

Terranova . , 

Tocco . . . . 

Toro 

Torrecufo . . . 

Tori e delle Nocelle. 
Torrejuni . . . 

Tufara . . . . 

Tufo 

Vilulano . . . . 



ijò . 82 

1035 . 48 

47 . 74 . io 

599 • 3 8 • 6 

t>y . 62 . o 

207 . 34 . 4 

379 • 39 • 4 
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391 . 22 . 2 

1089 . 24 . o 

61 . 6 
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338 
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I 3W3 6 ' • 28 

Lib. Conci. Diozccfanorum fol. 116. tom, 



Ex intima SefTìone Concilii Dioecefani Bene- 
ventani 7 it.de Cenfib. & Exadion.Cap. V. 

DE CATHEDRATICO. 

\ 

Qua m vis autem Sacra Epifcoporum Con- 
gregatio die 28. Februarii decurremis anni 
1687. a nobis- confuta decreverit, didum 
Cathedraticum po/Te fftt nos exigi in filmina 
duos folidos , Conili timone Honorii Papae 
111 . relata in Cap. Conquerente 16.de offic. 
Crdinarii taxatos non excedente t qui duo 

O 3 fo- 
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a«6T 

folidi duos ducatos noflrae pecuniae efiìciunt 
&c. Nos &c. exigemus ab Ecclefiis & Bene- 
ficiatis . 

1. Quibus funt redditus infra decem duca- 
tos , duos carolenos , denis granis , ut dicunt 
confiantes* 

2. Quibus funt redditus infra qtiinquagin- 
ta , quinque carolenos ejufdem valoris. 

3. Quibus funt redditus infra centuui , de- 
cem carolenos valoris praedidi * 

4. Quod fupereft ufque ad duorum folido* 
rum, live ducatorum fummam * prasdidis 
omnibus ex nofira liberalitate condonamus. 

y. Ab Ecclefiis vero , ubi plures Sacerdo- 
tes de Mafia participant > ab omnibus fimul 
cujuslibet EccleficE hujufmodi duos integros 
folidos , five ducatos monetee praedidas . 

^ Tit. 27. 

DE PROCURATIONIBUS. 

C A P. I. 

U T Sanda Vifitationis adio, quae in ma* 
ximam Ecclefiae utilitatem vergit fan- 
tìifiìme peragatur , & omni deinceps fraudi, 
fuperfluifque impenfis aditus occludatur , li- 
cei prEedeceflbrum noflrorum pietas praeter 
folitam pecuniarum procurationem nihil ultra 
fufeeperit , juxta Bullain «Sandae Memori® 

* ' Pau- 
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Pauli Papié III. qui ante Smnmum Pontili- 
cem , in hac Metropolitana federai , qnique 
Francifco della Kovere in eadem Metropuli- 
tana fuccettori fuo Bullam dedit Velletri an- 
no Incarn. Domin. 1638. X. Cai. Septem- 
bris Pontilìcatus fui anno IV. ubi de procu- 
ratone , quam & ipfe antea in eandem for- 
mam fufceperat , hsec habet : Acque ad exa - 
Bionem procuradonis a fujfraganeis diclce Ec- 
clejiae , & quibufcuinque aliis perfonis vifitado- 
ni fubjeflis radane vifìtadonis hujufmodi debids 
IN PECUNIA NUMERATA JUXTA SOLI - 
TUM ; nec non quafcumque alias diBtz Eccle- 
Jìae confuetudines , quiz haBenus in viridi obfer - 
vanita fuerunt , approbamus , conjirmamus , & 
innovamus , illaque , prout ante concejjionem lit- 
lerarum hujufmodi obfervabantur j in pojlerunt 
obfervari debere , &c. 

Ex Sarnell, nelle Memorie Cronologiche de V e- 
fcovi di Benevento fol. 134. & foL 1 26. 

L* Arcivefcovo di Aquino nel 14.18. tini 
la Chiefa di S. Marcello de Collinis al fuo 
Capitolo Beneventano . 

L’ Arcivefcovo Ugone le uni le rendite 
della Chiefa di S. Benedetto de Alferiis nel 
1 3 <58. 

11 Pontefice Benedetto XIII. ordinò , che 
fi procedette alla unione del Monattero infic- 
ine con le fue rendite de’ PP. Celettini di 

O * • 'Vi. 



Num.i 2. 

Moiri 
Benefic} 
di Regno 
fopprejjl 

dagli 
Arcive- 
fcovi di 
Beneven- 
to , ed 
uniti al 
Cucitolo 
della 
Alerro- 
politami . 
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Vitulano al Monifiero di Benevento , accioc- 
ché quello lì poiplTe -abbadiare a libera coi- 
’ Jazione dell’ Arcivefcovo a favore di quag- 
lia eftero &c. 



Num. 1 3. ABBADIA DI S. LUPO NULLIUS . 



17/none 
deli' Ab- 
badia di 
S. Lupo 
JNuliius 
Diacelis 
Jhuata 
in Regno 
in tempo- 
rale e Jpi- 
rituaie , 
pojjeduta 
dal Ca- 
lcolo 



ene ven- 
tano , 



Nell 1 anno 1470. Niccolò V. unì al Capi- 
tolo Beneventano la Badìa di S. Lupo . 

il Nicallro de Viris Illujiribus Benedenti Cap» 
13. §. 2. a Roman’s Pontificibus . 

Capituium bpifcopalem habet jurifdidio- 
nem in Oppido S. Lupi de Monte Petrofo, 
ubi & generalem adjungit Vrcarium , ibique, 
& Ceppaioni in Oppido , vel temporalem 
o!;w diiionem hdbebat . 

Il medillmo nel compendio delle Memo- 
rie di Benevento miper imprellò al fol. 12. 
parlando di elio Capitolo . 

» Gode parimenti la giurifdizione fpiritua- 
» le ntlla Terra di S. Lupo Nullius Dioece- 

* Jìs , quale numera 1400. anime in circa, 

* ed ha ben regolato Cleto « . 



Num. ì+E* Sarnellio Memorile &c. fol. 126. & 127. 

Dìverfe Ugone Guidardi il TL unì alla Biblioteca 
Chiefe Beneventana la Parrochiale di S. Maria a Car- 
fopprejji fangiano di Monte Fufcoii nel 1371. la Par-' 
‘"frfon- fochialc di S. Miritele a Porta Rettore alla 
P djre°U Prebenda del Bibliotecario 1375*. 1* Parro- 
ci! ia- 
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cliiale di S. Paolo al Primiceriato maggiore 
Ughell. hai. Sacr. de Epifc. & Archiep. 
Benevenixnis tom.8* num*6 f. incipcen. La, qux 
funt , e più diffitfamente nello Staio delia 
Chicfa Beneventana, che iiegue. 

Delle rendite delle Dignità t e de 1 Cationici . 

Le Prebende fono Tei , giuda il numero 
delle Dignità , oitre a quella del Penitenzie- 
re , e deli’ uffizio del Maeftro delle ceremc- 
nie Canonico. 

La Prebenda Arcidiaconale condite come 
appiedò 

In cenfi danajo due. in lod- 
ili decima perdonale in danajo nelle Ter- 
re del Colle Cercello , e Caftei-Pagano due. 

JI : 8 r *5' 0 -. 3 

In ce rii in grano tum. 121. 

In affini di maffierìe tum. 120. 

In quarte in grano , che riceve dalle terre 
fuddette tum. 177. 

Sono in tutto tum. 415. 

Che ridotti in danajo tin anno per l’altro 
a carlini fette il tu molo , fono due. 2$t. 
gr. 20. 

In orzo , e marzatici, che riceve per quarta 
dalle fuddette terre tum. jo. che ridotti in da- 
najo a carlini 4. il tumoio fono due. 20. 

Rendite in tutto duc.426. gr. 70. 

“M 
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Prebende p e fi 

gnu/ 1 ] Per ir P°S lio > e g a,ere ducatì 7 - gr- 7 6 - 

Canoni- Reflailo netti due. 41 1. gr. 94. 

cati del- La Prebènda deli’ Arciprete confitte , co- 

la Me- me f otto 

diìicne- cen ^ * n dana Ì° due. 78. gr. 97. cav. 6. 
vento con 1° cenfi in grano tUm^ 184. che ridotti in 
il frutta- danajo un anno per l’altro a carlini fette il tu- 
to delle molo, e fono due. 128. gr.80. 

inedejì- „ .j , 

1ae * Rendite in tutto due. 207* gr.77.ca.tf. 

Peli oltre agli altri numerati nel cap. v. 
Quarta Arcivefcovile in grano tum.2. in da* 
najo due. i o. gr. 40. 

Spoglio e galere due. y. gr. 8t* 

AI Parroco di S. Maria due. io. 

AI Capitolo gr. 70. 

Sono due. 17. gr. pi. 

Rettane netti due. 189. gr. 86. ca. 6* 

La Prebenda del Primicerio primo confi- 
tte, come fiegue* ' , 

In cenfi in danajo ducati 29. grana 70. 
In grano tum. 8. ai carlini fette il tumu- 
lo, come fopra 

due. p. gr. 30. 

QgSgggi 1,1 g 

In tutto fono due. 3 y. gr. 20. 

Pefi 
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Pefi 

Spoglio e galere gr. 80. 

Al Parroco di S. Maria ducati tre . 

Sono due. 13. gr. 30. 

Reftano netti due. 31. gr. 70. 

La Prebenda del Primicerio fecondo 
Con fide 

In cenfi in danajo due. 20. grana 97. 
ca. 6. 

In grano tum. p. a carlini fette il tu- 
mulo, come fopra ducati 6. grana 30. 

Per una libra di cera gr. 30. 

Per lo quindennio ogni anno ducato % l« 

In tutto fono due. 28, gr. J7.ca. 6. 

Pel; "7 

Spoglio e galere gr. 60. 

Rellano netti due. 27. gr.97. ca. 6. 

La Prebenda del Teforiere confitte 

In ceni! in danajo ducati 36. gr. 18. 

In grano tum. 20. e mezzo , a carlini 
fette iitumolocome fopra ducati i<j.. g r - 3 l'- 
Io tutto fono due. yo. gr. 73. 

Avrà in oltre a fuo tempo le rendite del 
Benefizio di S. Niccolò Turrii Paganorum , 
unito a quella Prebenda, che frutta prefen- 
temente due, 28. 't 

Pefi 
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Peli oltre agli altri 
VII!. 



numerati nel cap. 



Cattedratico per gli Benefizj uniti di S. Gio- 
vanni in Pino , S. Angelo, S. Maria del San- 
gue, e. S.Maria Triginta Annòrum in Ctp- 
paloni due. I. gr. io. 

Più per lo Benefizio di S, Felicita in S. 
Leucio gr. 20. 

Spoglio e galere gr, 78- 

Ai Parroco di S. Maria ducati 2. gr. pò. 



Sono due. 4. gr. p8. 

g.'-' - . . -i gius.. r - g» 

Refìano netti due. 4p. gr. pp. 
La Prebenda del Bibliotecario confitte 
In centi in danajo due. 61 . gr. pò. 

In cenfi in grano turn. 45). che ridotti 
in danajo a ragione di carlini fette il tumu- 
lo come fopra , fono due. 34. gr. 30. 

In tutto due. pp. gr. 80. 

tMj. — ut» r gessa t 

Peli, oltre agli altri numerati nel cap. 

IX. 

Cattedratico per lo benefizio di S. An- 
tonio da Padova de Tuori grana po. 

Per S. Maria dell’ Arco in S. Angelo a 
Cancelli gr. po. 

Spoglio e galere due. 2. gr. 64. 
Reflano netti due. p>2. gr. 16 . 
La Prebenda del Penitenziere confile 

In 
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In affitto di un Territorio di S. Spirito 
in Paduli di tum. 176. ducati 16, gr. 6 C. 
ca. 8. 

Pcfi 

Cattedratico per lo fuddetto Benefizio 

gr, *°‘ . . 

Spoglio , e galere gr. p. ca. 76. 

' Sono due. 1. gr. 2y. ca. 6. 

Reflano netti due. 15*. gr. 3 7. ca. 3. 

La Prebenda dell’ uffizio dei Maeflro di 
cerimonie conlifte come apprello . 

Jn cenfi in danajo due. 17. gr. 70. 

In grano tum. io. e mezzo; a carlini 
fette il tumulo, come fopra, due. 7. gr. 35". 

Jn tutto fono due. 2 gr. y. 

. Pefi ‘ . 

Cattedratico per gli Benefnp di S. Feli- 
ce e S. Andtea in Monte calvo due. 1. 

Spoglio, e galere gr. 78. 

Spno due. 1. gr. 78. 

^ T 1 1 T7 ■■■ ■ 

Reflano netti due. 23. gr. 27,. 

SS , r . 

Le rendite Capitolari avanti il treniuoto 
dèi 1688. importano duc.,2022. gr. 

Perduti per cagione d$i detto tremilo- 
io due. 3 J2. gr. 14. 

Re- 



Digitized by Google 



DOCUMENTI E RAGIONI 



114 

Reflarono due. 1570. gr. 80. 

Ricuperali dopo il terremoto per gli ila- 
bili rinveHiti due. 232. grana ip. 

Perduti per compimento delia fuddetta 
fomma di due. 2022. grana P4. due. 110, 
&-9S- 

Accrefcinti con gli anniverfarj fondati 
da noi due. 265). 

..Pjù per Legato dell’ Arciprete di S. * 
Giorgio delia Montagna Abate Andrea Vol- 
gari, fatto in quello anno due. 7. gr. 60. 
$ono attualmente le rendite due. 2 17p. gr. yp. 

Per gli fuddetti due. 1 ip. gr. p per- 
duti vi fono attualmente 47. (labili di cafe 
in demanio da riconofcerli , da qual prima 
del tremuoto fe n’efìgevano di canone annui 
ducati 68, gr.po. 

Le rendite adunque prefenti , che an- 
nualmente fi dividono fra le Dignità e Ca- 
nonici fono le feguenti . 

Cenlì in danajo de’beni (labili duc.iopd, 
g r - 99 - 

Cenlì in grano tum. pio. in danajo a 
ragione di carlini fette il tumolo , come fg»- 
pra due. 637. 

Legati pii dite. I3p. 

Legato di Monfignor Arcivefcovo. Pop-, 
pa due. 20. 

Legato del qu. Arciprete de Sandis 
due, Ip. fon- 



\ 
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Fondazione di 20. anniverfarj fatta da 
noi due. 26$. 

Legato ultimamente fatto dal fuddetto 
Arciprete Vollari ducati 7. grana do. 

In tutto fono due. 217^. gr. yp. 

Per le fuddette entrate ha il ffepitoio 
ogni anno obbligazione di fodisfare. 

Mede piane num. 81 1. 

Anniverfarj cantati num. 23. 
fefi annui del detto Capitolo. 

1. Cattedratico due. 13. gr. yo. 

2. Quarta Arcivefcoviie tum. 12. di 
grano a carlini fette il tumolo , come fopra , 
due. 8. gr. 40. 

3. Spoglio e galere due. 43. 

4. Quindennio un ànno per l’ altro due. 
13. gr. yo. 

y* Porzione teologale tran fatta co’ Padri 
Gefuiti in due. 20. ed in grano tum. 40, 
che fommano duc.48. 

6. Procura due. io. 

7. Provvifione all’Avvocato ducati 4. 

8. Cere nelle due Proceflìoni del San» 
tilTìmo , ed altre firaordinaire : aflòciazione 
de’ Canonici defonti; carboni ed altre fpefe , 
iecondo il calcolo dell* anno ultimamente 
feorfo due, 82. 



Spn. due. 222. gr. 40. 

Qua, 
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Quali due. 222. g-rana 40. dedotti dal- 
ia fomma fuddetia di ducati 21,75). grana 
59 * à' introito,, 

Redano netti due 15)57. g r * X P* 
Divisone de’ fuddetti due. 15)57. g r * 1 9 - 

Collegio de’ Manlìonar'j per le due 
porzioni Canonicali , non partecipando de’ 
Legati pii detti di Còpra , eccetto del Le- 
gato del quondam Arciprete de San&is , fpet- 
tano due. 104. gr. p 3 . c. 8. e due terzi. 

2 6 . A’ canonici fpetta per ciafcheduno, 
comprefa anche la porzione de’ Legati pii, 
con pefo di mede num. 50. per ciafchedpr 
no, oltre agli anniverfaij num. 25. la Com- 
ma di due. 68. gr, 6 3. cav. io. e fette no- 
ni , che fra tutti 26. importano due. I7q8. 
gr. 71. cav. 4. e y. noni. 

All’ ultimo Canonico ,, cioè al vigefimo 
fetùmo , fpettano per Cita porzione due. 67. 
gr. 63: cav. io. e 7. noni , per cagione del- 
la fondazione degli anniverfarj num. 20. fatta 
da noi , in virtù della quale gli pervengono 
foli doc. 5>. quando agl’ altri ne vengono io. 
e quelli apche ha 1’ obbligazione di mede 
num. 50. e Cuna, che refta per complimen- 
to del num. 8 11. fi celebra per giro,. 

Qual diyifione fa la fomina fuddetia dì 

due. 15)57. g r - I 5>* 
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Memorie Cronologiche da' Velie ovi , ed À-rci- Naaa.tjw* 
»' vefeovi. Beneventani ydelVefeovo di * ^ en *? 
Bijeglia , fol.141. * C hie £k * 

2. Bfneven. 

Leonardo Griffo P atrino Beneventano di rana per 
Vefcovo di Gubbio Arcivejoovo 42. nei 1482. Co ft* tu ^ 
fòtto Siilo Quarto , il quale Sommo Poti- 
tefìce avendo conceduto, che i Beneftzj non Pontefice. 
fi conferiflero,chea’Cirradirci ' Beneventani , nel Sifto r. 
I48y> dichiarò che per Cittadini s’ intende? non P°f~ 
fero anco i Faraigliari dell’ Arcivefcovo , co* J? noc ° n ' 
me dalle Lettere Àpoftoliche fub datum Romce 
18 . Martii 1483. Pontificatus anno il Cittadini 

Benevea- 

Alla. pretensone di D. Aniello Rendina Bene- tan ‘ > f" 
ventano, che allegava come: tale ejfere 
. radino Napoletano , nè- oftarle la- grafìa di u^do^t 
' Sua Maeflà a favore de naturali per il Ve- altro e - 
feovato di Bojano , al quale era flato nomi- 
nato i il Sacro Regio Collateral Coniglio fi 
degnò farne relazione a Sua Maeflà , che 
nella p Articola opportuna al cajo prejente 4 
quella. , che fiegue , 

V . . . ' ‘ '■»<’“ * _ 

Haviencfo eìedo y confagrado Su, San- 
tidad a D. Anielo Rendina Patricio Beneven- 
«ano por Obifpo. de Boyano , y aviendo elio Bene ven- 
fuppiicado fe le conceda el Regio Exfequa- tani ,cht 
tur,, para fuperar la difìcnltad, que ha encon- 
trado en las Reales. Ordenes , cori ias quale* #• 
fi bien Su Magefì^d ( Dios le guairde ) ha- %Z 4 
XomJ CXf, / ? ya 
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loro co- ya reflituydo al Virrcy del Reynq , y Con- 
muni, e f e j Q £ 0 | atera i | a f acu i tac j de dar el txfequa - 
gi‘ impe- tur 3 * as cojaciones , que le lucrerei) de 
aìfea U Obifpos , y otros Beneficios , que anteceden- 
privauva temente fe avia refervado , affi a refpcdo de 
» naturale* de efle Reyno,y fubditos del tfey 
nu ellr° St nor , precedente examen de Ter fie- 
les y leales vaflallos, ha prefentado el dicho 
Prelado diferentes eferituras .en elle Confe- 
jo , por las quales ha hecho conftar ler 
oriundo, o originario de Napoles, por Ter 
nieto de Silvio Rendina , y de Angela de 
Avinano, ambos Ciudadanos Napoletano*; 
con lodo effio , porque locante el origen j 
que fe allega de el Obifpo , entra el examen, 
y la difeuffioo de piuchos puntos , y fon : 
Si efle fe tramuta en el nieto * quando no 
es concedido en vida del abueio , o nacido 
debaxo de potefiad: y bien que efle fegun- 
do reqyiflto por la mas verdadera, y appro- 
vada fentencia no fea neceffario , parece , que 
lo fea el primero por la translaciort del do- 
micilio a otra parte , fe pierdan los Beneti- 
cios de 1’ origen ; de lo que fi bien fe hu- 
biefe dudado en tiempo de Afflilo , pre- 
vaieciò defpues Ja opinion de la immutabi- 
lidad de la origen $ la qual bien fi fe puede 
. difpudar fi fiaya lugar quando fe transfiere 
el domicilio debaxo de otro Principe : y por 
’ lo que toca a las embefliduras , quando la 
^laufula expreflada en ellas, y nombrada 
y fuef» 



Digitized by Google 



CHE GIUSTIFICANO LA SUPPLICA, ai, 

fiiefle propria dei cafo,' rendiria al Beneven- * 
tano Oudaduno por privilegio, y por con- 
venduti ; lo que quando quilìefie fuponer , 
que Fut Ile (ufficiente , tatnhien faitaria oi di- 
cno Prelado la qualidad de fubdito , defeada 
en el ultimo Reai Defpacho , para poner de 
parte fi Benavente haya fido comprehendido 
en el Reyno de Napoles, haya etlado fiem- 
pre difliiido y feparado de el ; y porque en 
las materias Écclefialticas de Beneficio* , el 
Jus Canonico tiene refguardo folo al origen 
paterna , no a los abuelos ; que confiderada 
del jus civil, porque los Ecclefiafticos , aun 
lo que fe haga por particulares motivos , fue* 
leu alegarlo por exemplo : y para condefcen- 
derfe a algnna cofa. , fe ha experimcniado , 
que criecen. fiempre naas Pus pretenciones : y 
quando fe trata de Beneficios y Dignidades 
Ecclefiafticas el derecho de aqueilos , que 
fon verdaderamente Ciudadanos , fundado en 
las Conili tutiones Canonicas , en los Conci- 
lios , y en las Leyes divinas , y humanas, y 
en razones indubitadas. , parece , que deva 
preponderar a lo que aqueilos, pretenden fec 
tales por finciones legales , o por privilegio: 
y occurriendo. duda , y dificultad en las Con** 
flituciones , o Refcriptos del Principe , loca 
al mifmo declararlas , o interpetrarlas : fe 
ha juzgado ponerlo todo en la noticia de Su 
Eminencia, paraque lo palle a la de Su Ma- 
giari.» a fin que con fu foberana compre- • «r 

P 2 , hen* 
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• • ""V. 

henfìon refuelva , y determine come deva 
Coiateral contenerle t quien fin dar fobre 
elio otro parto , efpera fus Reales Ordenes, 
Dros guarde a V. S, Palaco a 8. de Julio 
1710. 



E1 Marques de San&f Lauro, 



Secretarlo D. Antonie Diai y Gueme . 



o 

Ndin.i 7. 
Cofiitu- 
fioni Si- 
nodali 

de Con- 
cilj Bene- 
ventani , 



Ex compilatrone Synodalium Conrtitutionum 
Ecclefi* Metropolitan* Beneventi, 

. « ' t 

CAP. VI. 

/ 

De feriti , & fejìorum dierum objeri/atìone , 



JìdiTkt r Um S * M * Alexander PP-VH.fuo Bre- 

'chiù datum Rom* apud Santìam Ma« 

grafie dam Majorem fub Annulo Pifcatoris die 28. 

cor^effe Junii 1 664,. eonceflerit , Fertum S. Domini- 

dallaSe- c \ t reqtie ac S. Januarii Regni Neapolitanì 

fiolicaal P atronorum in eodem Regno de proecepto, 

Htgno & officium ctim oftava fervari , & celebrar! 

diNapo- debere , quemadmodum in univerfa nortra 

li com- Archidioccefi ab ilio die fervatum , & cele- 

prendino k raturn e fl . j n no ft ra veroCivitate , qua? cum 
are» la D , . ’ * 

Città t alIIS K e g n * non computatur , cives ancipues, 
Contadi fuere, an id eifdem competerei, 

dì Bene- 

T»nt». - 



CAP. 
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. * * * ^ 

CAP. VII. 



U T ameni juxta Sacros Canones a capite 
membra difcedere non decet , ita nec 



a membiis caput convenit diffentire : & aliud 
fané , quod temporale eft , aliud omnino quod 
fpirituale . ldcirco mandamus, ut tam S. Ja- 
nuarii Pontiffcis & Martyris , cujus locuin Ir- 
cet indigni tgnemus , quam S. Patris noftri 
Dominici 3 in Civitate noftra ( que jamdiu 
eofdem fpeciali tiiuìo patrono? veneratur ) 
velini , & in tota Archidioecen , & fella fec- 
ventur , Se eorum officia cum odava cele- 
brentur , quod praefenti Conftitutione per- 
petuo valitura fancimus. 

» 

Ex Nicajlro fol. f i. cap. 13. fol. 2. 



Num.T&. 
L' Arci- 
vetcovo 
di Bene- 
vento ot- 
tiene il 



A Romanis PontiGcibus pìura buie Capi- /'«* 
tulo conceda fuere privilegia . Omnium ma- 
xtmum hoc eff ceteras r poli primati! , Di- B°eneficj^ 
gnitates , Canonicatufque Martio , Junio,Se- come in- 
ptenibri , ac Decembri menfibus vacantes con- co Cino- 
fobi ; préefatifque menfibus eidetn Bafilicae » 
aiternis cum Beneventano Antiflite vicibus \ 
mànfionarios dare. Adeoqtie prò Canonico- tel u it a^ 
rum elettrone tam a Ferdinando I. Neapoii- ne lapri • 
tano Rege , anno 1.3.82. decimo Kalendas maalter* 
Odòbrisj quam ab aliis aut Eminentiflìmis , 
aut Serenifilmrs Principibus Capitulo preces iL Capi ^ 
datae fuere , Capitul um Epifcopalem pene ha- t ol*. 

‘ P j bet 
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bct jurifd : dionem in Oppido S. Lupi de 
JVlonte Petrolo , ubi & generalem adjungit 
Vicarium, ibique & Ceppaioni in Oppido, 
vel temporulem olim ditionem obtinuit . 

Ex eodem Compendia delle Memorie di Bene- 
vento fai 1 6. tl. 1 8. 

Quello Capitolo ha 1 ’ elezione delle D ; gni- 
ta , (alvo la prima , e de’ Canonici ne’ meli 
d? Marzo, Giugno, Settembre , e.Decem- 
bre , ed anco de’ ManHonarj ne’ medefimi me- 
fì; però quella l’ha alterna vice con l’Arci- 
vefcovo . 

Ex Concilio Provinciali Beneventano Xlì. anno 
celebrat. Ub. Concihor. Synodal. 
fol. 333. fub initio . 



Nnm.19. 
< Ottiene 
mrco la 
J ac olla 
di confe- 
rire più 
intigni 
Jlbbadìe 
Murai*) 
e tutte 

W'H , 

denuo k . 
Regno. # 



Atque in hanc curam ut ardentius incuoi* 
bamtts , monet nos iplìus Ecclefae magnitudo 
& nobilitas , D occelìs enim iplìus ampi. dima 
eli nonaginra fex, feilieet , Caflrorum , & 
quidem infìgnium , exceptis Oppidalis : funt 
hic multai Abbatte, quae ab Archiepifo po 
Beneventano conferunuir: latiflìma eli ejus 
Provincia decem & odo Epifcoporum, li- 
cet ron multimi fri temporis , cum v : gi'.tr 
quinque eflent , ut in valvis sereis iplìus Ec* 
cledas Se nomina Epifcoporum , Se eflrgies 
snontlrant. Olim vero triginta duo habuifle, 
^ Si. Me- 
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& Metropolim Campani® , totiufque Apuli® 
appellatati! elle antiquiffìma ipfius documenta 
teltantur . 

Ex relatione Status Ecclcfia Beneventana illius 
Archidiaconi Nicafiri fol. 5 5). 

In hac Dioecefi duodecim recenfentur AL* 
bati® , quartini Abbates ufum Mitr® habent; 
nempe S. Mari® de Strata , S. Mari® de Fai- 
folis , S. Mari® de Eremitorio , S. Petri de 
Planifio , S. Laurentii de Apicio , S. Mari® 
a Guglieto , in pi®fentiarum Collegio Be- 
neventano Societatis Jefu unii®, S. Mari® 
de Decorata» S. Mari® de Campobaffo., S. 
Mari® de Ferrarla prope Sabinianum , S. 
Mari® de Venticano Bibliothec® Vatican® 
unit® , Se S. Silveflri in Oppido S. Angeli 
ad Scaìam . Sunt ali® quatuor Abbati® , Se 
S. R. E. Cardinalibus commendantur : S. So- 
phi® Beneventi , S. Joannis in luco Mazzoc* 
ca , S. Mari® de Cripta in Oppido Vuuianr, 
Se S. Fortunati in Oppido Paulilìorum. Tres 
Commend® Equitum S. Joannis Hierofoly- 
mrtant , Beneventi , Montisfufci , Se in Op- 
pido Montisherculis enumerantur . Pr®ter 
duas , eafque infignes exfiflentes in hac Ci- 
vitate Collegiatas Ecclefias S. BarthoIom®i 
pr®cipui Patroni , & 3 . Spiritus , fex ali® 
in Dioecefi habentur , nempe S. Joannis in 
Balneo pr®fat® Civitatis Montisfufci , SS. An- 

P 4 nun- 
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mmciatfonrs Altavillae , SS. AlTumtioms Mori- 
tifcalvi , S. Saivatoris Morconi , S. Bartholo- 
nicCi Pachi!» , & SS. Trinitatis in Oppido 
Vitulani anno 17 1 6. ereda. Praeierea plnres 
Conveniuntes Ecclefiae , ubi feflis diebus ho- 
icC Canoniche exolvuntur . Beneficia fimplicia 
quampiurima exflant cimi Laicorum fodali- 
tiis , & hófpitalibus rede adminiftratis . Ar- 
Num.2o.chipresbyteraIes Ecclefias plures recenfentur 
In tutù i redditibns divites , omne vero ornatu ditiflì- 
Beneficj , m£E ^ quam interius decentiorem in mockun 
prifeono exornata' , exterius vero loricatae funt , ac. 
nella di* deal baiaci . 



là , e 

Dio cefi 
di Bene- 
vento 



Della metf annata , che pagano i fudditì 
di Regno, 



dall ’Ar- \ ' 

tivefeovo , Nel Papa Pio li. per fovvenire alla 

Capitolo, rovina della Metropolitana concedette, che 
*jìhk tr ^ * n avven ^ re P Arcivefcovo di Benevento nella 
mitriti collazione , che far dovea de’ Beneficj , fi 
che han- facelìè pagare la metà de 1 frutti della prim* 
no il jus annata , da fpepderfi nella riparazione , e fab- 
conferen- b r j ca della detta Metropolitana , come appa- 
^ a nel re P er dell’ ifleflo Pontefice fub datum 

lappili- Mantuae anno Domini 14 nonis Septem- 
fione bris anno 2. Pontificatus, regiftrata nei libro 

delle de’ ila tu ti delia Città. 

Bolle la 



mefó an- 
nate de 



fruiti • 
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Ex cap. 7. Concilicrum Diacef. 

Odava a Chridt Domini adventu ci vitati* 
noflrEE concuffio enumeratur , qua nuper ea- 
dcm fubverfa ed in momento . In fexta 
vero de anno iq.y6. quatti S. Antoninns fu- 
fe defcribit , cum nodra Metropolitana Ec- 
clefia ingentem pafTa fui (Te t jaduram atque 
Archiepifcopi vires impares eflent ad eam 
redituendam, reditutamque manutendam : Pa- 
pa Pius 1 J. pietatem , qua re, & nomine 
pollebat cxercens , concedìt , ut in pofterum 
Metropolitan® Eccidi® nodr® Archiepifco- 
pi in quibufcumque Ecclefiadicis Benefici?» 
conferendis dimidios primi anni frudus cu- 
jufvis Benefici! libi refervarent , eofque in 
ejufdem Metropolitan® Ecclefi® fabricam , 
& reparattonem impenderent , prout ex ejus 
Diplomate fub datum Mantu® anno Incarna- 
tionis Dominic® 14751. nonis Septembris, 
Pontificatus fui anno fecundo. 

A quedo gravame fi è poda in perpetuo 
la conferma dalla Coftituzione Benedettina, 
emanata dopo la grazia di S. M. a favor del 
Regno , regidrata pod Conci). Romanum/d. 
267. 

Benedidus &c. Romanus Pontifex equi bo- 
nique fupremus Afiertor &c. Alias fiquidem 
> fel. ree. Papa Pius II. praedecedbr noder » 
per quamdam ejus Conditutionem ab eo edi- 
tam favore Ecclefiae , & Civitatis Beneven- 
tana» 
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tanas fub datum Mantua anno Incarnatio- 
nis 14^. nonis Septembris , Pontifìcatus fui 
anno li. inter cetera ftatuit , difpofuit , & 
decrevit , quod omnes primi medii frudus 
Benefìcrorum Ecclefiafticorum prò tempore 
vacantium , qui a prò tempore exiftente Ar- 
chiepifcopo Beneventana percipiebantur , in 
reparationem , fabricam , & augmentationem 
dida; Ecclefìa Beneventana , juxta ejufdem 
prò tempore exiflentis Archiepifcopi , ac unius 
ejufdem Ecclefìa Beneventana Canonici ar- 
bitrium converti debeant . Nos confiderantes 
prafatam Pii prsedecefloris ConflitUtionem 
commodum , utiiitatem , & iilcremeniUm pra- 
fata Ecclefìa Beneventana fummopere con- 
cernere; ac cupientes illam perpetui futuris 
temporibus femper , & inviolabiliter obfer- 
vare , . ac Pii pradecefiòris prafati Condii 
tutionis defuper edita hujufmodi tenores etiam 
veriores, prafentibus prò expreflìs habentes, 
motti proprio , non ad alicujus nobis fuper 
hoc oblata petitionìs inflantiam * fed ex me- 
ra fcientia , deque Apoflolica poteftatis ple- 
nitudine, difpolìtionem , & Decretum hu- 
jufmodi Apoflolica audoritate tenore pra- 
fentium perpetuo confìrmamus, & approba- 
mus^ illique perpetua. & inviolabili Apo- 
flolica firmitatis robur adjicimus . 




/ 



Ex 
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Ex Concilia Provincialibus Beneventi fol. $6 2. Num.n. 

L 1 Arcivefcovato di Benevento eftende la fua ti j nnu „ 
Provincia , e governa jure Metropolitico ; e mero ,7. 
come tale giudica in grado di appellazione, che foni? 
e molte volte jure delegato adìfte a’ Vefco- 
vi , e fa eleguire le ordinazioni delia Corte jj e * 0m 
di Roma fopra gl’infrafcritti Vefcovati fitua* po n ta 
ti in Regno . di Bene- 

S. Agata de’ Goti, lontano da Benevento vento , « 

... ~ . 1 • cheoecu - 

miglia quattordici . a 

Alife per la via della Guardia , e Cerre- p0r ^ 0M 
to , lontano miglia trenta. . ^ di vajìe 

Ariano per la via d’ lfca longa, vicino ad Proviti- 
Apici miglia Tedici . cie ‘ 

Afcoii per la via nuova d’ Ariano , e Pon- 
te di Bovino , lontano da Benevento miglia 
quaranta Tei . 

Avellino per la via d’ Altavilla > lontano 
miglia dodici . 

Bojano per la via di Morcone , e Sepinò, 
lontano miglia ventiquattro . 

Bovino , lontano per la via nuova del 
Palio di Mirabella , ed Ariano miglia qua- 
ranta . 

Guardia Àlfiera , lontano da Benevento per 
Morcone , CampobalTò , e la Lupara miglia 
quarantuno . 

Larino per la medefima via miglia qua- 
rantaquattro 4 

Lucerà per la via Paduli , e del Boccolo 
miglia trentafei • Mon- 
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Mente Mirano per la via di Monte ML- 
Ietto , e della Pia , lontano miglia Tedici . 

. S. .Severo , lontano da Benevento per la 
via di Paduli, Calle! Franco, e Catte! Nuo- 
vo miglia quarantotto. 

Telele , lontano per la via di Ponte , e 
S. Maria delia Strada miglia quattordici . 

Termoii per la via del Colle, Riccia , 
Macchia , e Serra Capriola , lontano da Be- 
nevento miglia fellàntatrc. 

Trivico per la via dei Palio di Mirabella 
e Grotta miglia ventitré. 

Vulturara per la via di Bafeiice miglia 
ventotto. 

Troja per la via del Ponte di Bovino 
miglia quaranta : quello Vefcovo interviene 
/blamente al Concilio Provinciale , nel redo 
c efente . . 

Trivento per la via di Morcone,e Cam- 
po Pignano miglia treutanove è foggetto co- 
me Troja, 




. , 'K * 




< 



Digitized by Googl 



CHS: GIUSTIFICANO LA SUPPLICA, 12? 

Ex Concilili Pravincialibus fol. $66» Num. 33 . 



Lettera della Sagra Congregazione d^il’ Irn* 

munita, con cui fi commette all’ Eminem ~* 0 *f* n „ 
tiffimo Arcivefcovo di Benevento, che non gionte 
folo come Metropolita , ma anche come dalla 
Delegato della Sagra congregazione invigi- di 
li, che i Baroni della Provincia non s’ in- 
tromettano nel doverli i fijdditi chericare. c Tcovo 
' Oriìni , 



dlV Eminentiffimo e RcuerendiJJìmo Signor mio 
QJJcrvandiJJìmo il Signor Cardinale Or- 
fini Arcivescovo di Benevento , 

In luì 

Eminentiffimo e Reverendi [Jimo Signor mio 
OJJervandiJjìmo . 



da ejfo 
eftguut, 
rigira- 
te ne * 
Conci Ij , 
e fattane 
promet- 
tere da' 
V feovi 
Suffraga, 
nei t eJo. 
Scrivere 

l' offer- 



ii pervenuto alla notizia di quella Sagra ^ * 
Congregazione dell 1 Immunità Ecclefiallica co- 
me molti Baroni di cotefla Provincia di Bc-< 
neve.mo fi fono avvanzaù a proibire a 1 loro, 
valìaili l 1 iniziarfi di prima tonfura , fe prima 
non ottengono da elfi un’ efprelfa licenza , 
con darla poi a chi * e quando loro, piace ; 
e fe tal volta alcuno de’ vallallr palla ad or- 
dinarfi fenza pigliarne la pretefa licenza , 
non iafeiauo li medefimi Baroni di galìiga- 
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* 3 ° 

re, e perfeguitare li parenti degli Ordinati, 
Ma perche quelle procediture de 1 Baroni fo- 
no contrarie alla libertà , e giurifdiziojie Ec- 
clefialìica , che viene violala direttamente 
tanto con la proibizione fudJetta , quanto 
con la pretefa licenza , ed indirettamente 
eoa la perfecuzipne , che fi fa de’ parenti : 
per tanto quelli Eminentilfimi miei Signori 
della medefima Congregazione conofcendo il 
zelo fingolare dell* E. V. fono flati di fenti- 
mento di commettere , come fanno alla me- 
defima , acciochè non folo eoa 1’ autorità Me- 
tropolitana , ma ancora con quella della llef- 
fa Sagra Congregazione , che fe le commu- 
nica colla prefente , fi compiaccia ordinare 
a’ Vefcovi funi fuffraganei il dover invigi- 
lare ad ovviare quelli pregiudizi nelle loro 
Drocefi , e quando, ciò non oliarne , non lì. 
defilla da’ fuddetti procedimenti , debbano 
i Vefcovi valerli delle vie Canoniche , per 
confervare illefa la libertà , e giurifdizione 
Ecclefiaflica . Mentre io con partecipare a 
V. E, quelli fentimenti dell’ EE. loro , le 
bacio umilmente le mani « Roma 2 . Ottobre 
i6pi. — Df V. E. ss Umiliamo ed Af- 
fezionatiflìmo Servidore =3 G. Cardinal di 
Carpegua Gratis etiam quoad fcriptu- 
ram s- N. Grimaldi Segretario :s Sig. Car- 
dinale Arcivefcoio di Benevento. 

Lei- 
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Lettera della Sagra Congregazione Aè! Riti , 

Con cui fi commette all* Arcivefeovo di Be- 
nevento , che invigili , o proceda anche 
come Delegato Apoflolico per lo mante- 
nimento dell’ onore, e riverenza dovuta 
a’ Vefcovi della fua Provincia, 

Forìs 

EminentiJJìmo , & ReverendiJJìmo Domino 
ObJervandiJJimo D. Cardinali Archie- 
pijcopo Beneventano . 
lntus ' f 

EminentiJJìme , & Reverendijfìme Domine 
ObfervandiJJime , 

Innotuit Sacrorum Rituum Congregatroni, 
quod nonnulli Epifcopi fuffraganeì ipfius Be- 
neventana Metropolis fui flatus obliti , 8 c 
contra Sacrorum Canonum , Apoftolicarum 
Sandionum , & Conciliorum , praecipue Tri- 
dentini praecepta in fejf. 2f. cap. 17. de re - 
form. tum indecenti fubmiflìone cum Baroni- 
bus , & Regiis Miniftris fe gerant , ut in fub. 
fcriptionibus , & reliqua forma litterarum , 
in mutuis vifitationibus , omnique alio com- 
mercio habeant fe tamquam inferiores , & 
tam extra , quam intra Ecclefias cedant illis 
Jocum digniorem, Haec, & alia his fimilia 
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cimi Satsofando Concilio Tridentino Sacra 
Congregatio deteltans,& probe nofcens, Ec- 
clefiatficum zelum , quo flagrat E.V.ex prae- 
cepto eiiam SS., D. N. Innocenti! XII. com- 
mittit eidem , ut audoritate non folnm Me- 
tropolitica, fed etian? delegata ab hac San- 
da Sede, praetipiat fuftraganeis fuis , quod 
ab hujufmodi in porterum omnino. fé abili- 
neant. Mandet eirdem , ut tam in Ecclefia, 
quam foris fuum graduai , & ordinem prae 
oculis habsntes , ubique Patres , Paftores,& 
Magiftros fé elfe nieminerint , qmnia , quas 
in canonicis fandionibus in Sacrornm Ri- 
tuum Congregationis decretis ad Digoitatis 
Epifcopalis decorem , & gravitatem pertinen- 
za continentur, adatnuflìm fervent , &, fi 
opus fuerit , tam Barones , quam omnes alios 
laicos, ut Epifcopos paterno honore , ac de- 
bita reverenda profequantur , ferio admo- 
neant. Ita exfequi dignetur Em, Vedrà „ 
cui manus humillime exofculor . Romae sp. 
Septembris idpi. Em. V. ReverendiiTìmac =; 
àumiliimus , ac addidiffimus fèrvus tz J. Val- 
lemanus S ac. Rit. Congreg. Secretarius = E- 
nunentiffimo , Se Reverendifiìmo D. Cardina,*, 
li Ar<;hiepifcopo Beneventano $x. 
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CHE GIUST'FICAMC* LA SUPPLICA. *3* 

Cedola Reale fopra le Provvidenze economiche 
per abufo de.lc riferve delle penfioni , re » 
giftraia nel tomo de' Capitoli e 
Gra{te cap . uh, 

E I* R E Y. Num.if; 



Muy Reverendo eft Chrifto Padre Carde* Avvi- 
nai de Althan , mi muy caro y muy ama r A?" e f eom 
do amigo de mi Confejo de Ellado mi Vir- * u \ 
rey , Lugarteniente, y Capitan General del s.M.Ji 
Reyno de Napoles . Hafe villo vueflra carta degnò 
de quatro de Diciemfare proximo paflado , P rov ve- 
con que haveis refèrido la inflancia , que d< r r ‘ 
os ha fido prefentado por parte del Primi- pr0 w /U 
cerio de la Yglefia Colegiai de la Tierra de deLi'Ar - 
Jas Grodalias en la Diocefis de Taranto ; pa- c ‘P retu ~ 
ra fer apoyado , y fuftenido en el cumpli- T t ieLLt 
intento de la gracia de la Dignitari de Ar - gL uTa- 
cipretre de la mifma Yglefia , que le ha con* remine t 
ferido ei Papa corno mas digno en villa de che P re ~ 
Ia propoficion, que en concurfo , y opoficion tendev * 
de otros le fue hecha j pues fe intenta por pen- 
te Dataria cargarle cinquenta efcndos de pen- /ione, 
fion a favor de un forallero , y oblrgarle a 
predar caucion bancaria , o al efe&ivo de- 
pofito del importe de diez anos de la mifma 
penfion , con la amenaza dte que no cum- 
pliendolo affi , fe proveeria en otro la mif* 
ma Dignitad , fobre lo qual haveis pondera- 
do las lefiones , que fe iran introduciendo 
lom.XXI, Q oon- 
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contra el derecho , que compete a mis va 
fallos , y contra el empeno , que he contrai- 
do de defenderios en die punto , fino fé 
ataxa en fus principios el medio artificiofo 
de las cauciones bancarias , y depofitos , que 
en Roma fé ha difcurrido, para difponer a 
fu arbitrio de las rentas de los tìenelìcios, 
y eludir nuefìras juftas providencias , inflan- 
do , que en erte cafo tenga yo por b en 
aplicar los meciios mas combeuientes , y en- 
terado de rodo , ha parecido cncargaros y 
mandaros ( corno lo hago ) que propuefto 
el enunciado recurfo en elle mi Confejo Co- 
lmerai , con intervento de los Cabos de Tribu- 
nalts , y Dcie ’ado de mi jurifdiólion , refolvais 
con fu conluita, y pratiqueis todos los me- 
dios mas proprios a tenor de lo que eflà pre- 
ferito, y difpuefto por reiterados Keales 
Ordenes , para defenfa , y prote&ion del re- 
fendo Primicerio en el cumplimiemo de la 
grada , que ultimamente ha obtenido ; im- 
pidiendo ei gravame , que la Dataria in- 
tenta inferirle con la penfion , la qual aun- 

que cupieflè en la rema de la nueva Di- 

gnidad , y el Proviflo la confentiefie , no la 
deveriais permitir , y tolerar a favor de un 
foraftero; y porque combiene mucho cerrar 
enteramente la puerta al exceflò , y abufo , 
que podria feguitfe, fi en elle primer cafo 
no fe aptica con rigor el remedio, que erta 
en nueftras manos $ hareis la prevencion 

.> 'j *" .• ;• ne- 
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necedaria , paraque non fe conceda el Ex, e- 
quatur a las Bui-as, que a cafo s’ expedieren 
cn Roma con la mifma Dignrdad, a favor 
de a’gun otro, por no haver confentido el 
ya proviflo a la penfion intentada \ y para- 
que en aqueila Corte fe paTen opportunos 
officios en apoyo de la jufticia, y razon ad- 
quirida por el , informareis el Cardenat Cien- 
fuegos de lo que con confulta dei Coletterai , 
refolvereis j pues ya fe le previene en de- 
rechura, que lo protexte, y fe ernienda fo- 
bre elio con vos , corno lo deve hazer en 
todo lo .que concierne a la defenfa de nvs 
regalias , y derechos , y razones de mis va- 
fallosry fea muy Reverendo en Chrifto Pa- 
dre Cardenal de Althan mi muy caro , y 
muy amado amigo Nueftro. Senor en vue- 
flra continua guardia . =5 De Vienna a 2 
de Henero 1723. ss Yo el Rey. Bermu- 
dez de la Torre Secret, con las fenales del 
Confejo . a Executado qn el Colateral eS 
a 6. Febrero 1723. 
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THUAN. Tom. VII. 

I N 

SYLLOGE SCRIPT. 

Se& Vin. Pag. 33. & Seq. Edit. 
Londinenf, Aon. 1733. 





o «vi 

fe* ^ fcs» 5-9 ^ ^ I 

EX OPERIBUS SELECTIS. 

JOANNIS HARDUINI 

k 

E 

SOCIETATE JESU 

PRESBITERI. 

* I 

Amftelaedami in folio *71$. pag. 9 °fr 

Explicatio numi fub Ludovico XII . Fruncorutn 
Rege c ufi, infcriptique : 

♦ 

* perdam babllonis nomen. 

e Umus Ludovici XII. Francorum 
Regis , cujiis meminit Jacobus 
Augujìus Thuanus libro I. Hifto- 
riarum fui temporis , eft fané 
eximius ac fingularis, fed ab ipfo 

9 4 P**- 
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perperam expl'catus . Aureus ert in gaza Re- 
gia , & in cimelio liluffrimi D. Foucault Re* 
gi a farétioribus eonfflfis . Numi illius iconem 
primus exliibuit D. Petavius Scnator Parifien- 
fis j & poff eum D. le Bianc , in libro ip- 
icripto gallice : Monnoyes de France . Prior 
numi pagina vultum Pnncipis exliibet ca- 
pite cir&o corona e liliis Francicis cum hac 
epigraphe: LUD. FRAiN. KEGN1Q. NEAP. 
I\. Pofterior Iiabet mffgnia Regni Francis , 
qt'ce funt irta lilia fuperpoffta corona , prò 
more illius svi , aperta « Infcriptio Cruce 
prsfìxa: f PER DA M BABILONIA NO- 
JV1EN. Adlufio eft ad iocum Ifais cap. XlV. 
22 . ubi de Chaldaica Babylone dicitur: Per- 
dam Babylonis nomen. 

Exillimavit D .Thuanus , comminatimi effe 
Eoe diiffo Regem Ludovicum XII. fe dele- 
turum effe Urbem Komam , quoniam effèt 
ei cum Summo Pontilìce Julio IL lìmultas 
maxima: probrofoque Babylonis nomine eum- 
dem ipfam^ Romam delìgnalfe . Hanc vero 
interpreiationem ampleduntur avidiffìme San- 
dlae bedis Apoftolics hofles : quibus credi 
perplacet , a Chriftianiffìmo etiam Rege fum- 
mepere fpretam fuiffe Sedem Cbrifli Vicarii. 
.Ve rum eli base interpretatio prorfus falba , ac 
memoria? refgiofìffimi fané Principis injurio- 
fa vaide, & contumeliofà . 

Anrmadvertendum enim eft i. qurdem nu* 
mura iftum tunc cufum fuiffe, cum effèt Fran- 
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corum Rex Ludovicus XII. idem Rex Nea- 
politanus. Nam id aperte prà?fert iufcriptio: 
Ludovicus Francorum , Regnique Neapolitani 
Rex: 2. Reges Neapoiitanos edam infcribr, 
& elle reipfa Reges HierofolymuanOs a tem- 
poribus Friderici IL Imperatori: 3. Tunc e- 
umdem inrcripfj(Te fé, tu in edido ejufdem 
Iegitur prò creatone Parlamenti- Provine * 
anno iyoi.apud D. Jolly tom. 1. Officiorum 
Franci* pag. 4.72. Regem Francìce , Neapolis, 
Se Jerufalem : 4.. Anno ilio ipfo , quo capta 
a Ludovico XII. Neapolis eli , aut anno cer- 
te fequente numum hunc cufum fuillej Hoc 
eli ante annos ipfos novem q’uain cum Julio 
li. Summo Pontifìce fimultates exerceret. 
Nam poli annum certe 15*03. nunquatn in- 
feri pii t fe Ludqvicus XII. Regem Neapoleos. 
Non igitur Urbi Rom* minas intentat Rex 
certe Chriflianilìlmus , hoc dido :Perdam Ba~ 
billonis nomea . 

Std tunc fadus ille nimirutti Rex Hiero- 
folymitar.us , cuna Se Rex Neapolitani Regni, 
pollicetur hoc lemmate, fe Terram SanElam, 
drtionem inique fuam recuperatimi m elle t 
deleturumque poflea ipfammet ^Egyptum 
ufque ad Cairum , quae Urbs jFgyptii Sol- 
dant primaria tunc fedes fuit ; quoniam fimul 
ìs Terram Sandam , Se Jerufalem tunc te- 
nebat . Cairum autem errore populari Oc- 
cidentales omnes Scriptores a temporibus 
Belli facri , ut plerique eruditi puiant > Ba- 
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tylonem vocabant prò Babyllont; quod veteris 
Cairi nomen flirt . Sic euim in hoc numo 
fcriptum ed : Babillonis, ut rede D. Petavius 
edidit , & nos ipfi vidimus in numo eo , qui 
perpulcher ed , ac nitidiffimus ; non ut Thua- 
nus reiulit pag. 8. Babylonis . Nam quod ad 
illud Martialis Epigramma adtinet e libro 
XlV. epigr. ìyo. 

Hcec tibi Memphitis tellut dat munera : 
vì£la ejì 

PeSline niliaco jam Babylonis acus : 

Ubi Ferrarius in Geographia videre (ibi 
Vifus ed iEgyptiam Babylonem , ionge ad- 
Jucinatus ed. Caldaicam enim, qua; b.uphra* 
• ti amni impofìta fuit , vates indicat Babylo-» 
nem , verfuque folum illud Plinianum ex- 
primet e libro Vili. pag. 231. » Acu face- 
» re id Phryges invenerunt — Colores di- 
» verfos pidurae intexere Babylon maxime 
» celebravit , & nomen impofuit . Piurimis 
* vero liciis texere, quae polymita appeilant 
» Alexandria inflituit „ . 

Soldani igitnr /Egyptii in Babillont nova 
fedem tunc habebant , hoc ed in Cairo , & 
Terram Sandam obtinuere iidem ufque ad 
annum iyi 6 . quo Selimus I. Turcarum lm- 
perator hanc occupavi! ; ut & -/Egyptum an- 
no confequente . Is ergo anno 1/17. pr*- 
ditit, quod Ludovicus XII, anno 1 yoi. pol- 
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licebatur , fé fadurum eflè hoc dido t Per • * 
•darri Babillonis nomen. 

Hcec fequens refutatio mine primum ex 
MS. vulgata , Jo. Harduini S. J. explicatio- 
«is numi fub Ludovici J XI l. Francorum Rege 
tufi , infcrrptique i Perdati Babillonis nomen , 
peibenigne nobis transmiira fuit a viro nobili 
extero j quem minime dubitamus , quin om« 
nes melioris notte eruditi , ledo hoc ejus 
fcripto , multijuga dodrina ornatum , & ex- 
quifiio judicio feliciter effe préeditum facile 
pronunciaturi fint * 

f Jo. Harduihus S. J. abfurdis , novifque ih 
, litterario Oibe opinionibus , non minus ac 
fubtilibus , audacibufque , & quod ingenue 
fatendum eft, quandoque non infeiicibus in- 
terpretationibus clarus , cum opinaretur , fe 
buie Ludovici numo veram , & mirum quan- 
'tum ab ea diverfam, quam ceteri Galli Scri- 
ptores prodiderant interpretationem nadum 
elle , tanta eft deledatione perfufus , ut mo- 
ia impatrens min 'Ine fe continere potuerit, 
quin prima quaque data occafione eamdem 
typis evulgaret : itaque inter ephemerides E- 
xuditorum Parifienfium in fupplememo men- 
fìs Januarii an. 1707. brevi (chediàfmate re- 
ferri -curavi t ; nec co contentus e Gallico ih 
Lat inum fermonem verfam , aiiquantum ta- 
men immutatam , & audam, fua inter Ope- 
ra Schda, -quae an. 1715). Amftelaedami 
prodieiunt» denuo in pubìicum prodire vo- 
luti ; 
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Iuit. Ptuavit igitur Harduinus , Jacobum Au- 
gultum Thuanum Hiftoriarum fui tempori* 
libro primo , ante alios in eum fenfum hujus 
numi epigraphe accepifle , nempe, quafi L.U*- 
dovicus , mutuatis verbis ex Ifaiae cap.XIV. 
22. Roma? quam cum antiquis & ejus tem- 
poris Scriptoribns ob deploratam morum Ani» 
illius corruptionem , Babylonem appellat , coni- 
minaretur t idque propter fimultatem maxi- 
mam ipfum inter Se Juliuin IJ. P. M. extre- 
mis ejus Pontifìcatus annis cum maxime exa- 
cerbatam. Reprehendit id propter Thuanum 
ea de interpretatione , quam prorfus falfam, 
ac memoriée Religiolìflìmi Principis non mi- 
nus, quam Sedi Apoftoliae injuriofam vaide> 
Se contumeliofam exiftimat. Odiofae buie , 
reprobatane interpretationi novam ipfe , fub- 
tilemque explanationem fubflituit ex thulo 
Rtgis Neapolitani , quo Ludovicus in ninno, 
u ti tur , dum legitur : Francorum , Regnile 
Neapolitani Rex « Ex quo argumentatur , 
Ludovicum , ut qui tanquam Rex Neapolis f 
efTet etiam Rex Jerufalem , nihil aliud ea in- 
fcriptione; Perdam BabiUonis nomea , voluide, 
quam minari, fefe abs ^Egypti Rege, quem 
Soldanum vocant , Hyerofolymam , Terram- 
que Sanétam tùm temporis obt'mente, non 
modo Hierofolymitanum Regnum , utpote 
fuum vindicaturumj. fed etiam ejus fede eje- 
flurum , Babdlonem ita fubvertendo , ut no- 
men adeo ejus pereat « Is etenim Rex Re- 

giam 
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giam Sederti in Urbe Cairo dièta Itabebat , 
quam Urbem etiam Babitlonem jam inde a 
facri Belli temporibus Occideutales Scriptoies 
appellare confueverant . 

Porro epocharn , qua nummum fiunc cu- 
fum imaginatur , fiatuit ad annuiti iyoi. vel 
fequenteui . Ac ponit poli annum IJ03. Lu- 
dovicum nec Regis fseapolitani titulum ufur-^ 
palle; & ideo nec BabiUonis nomine Romam 
defignare potuifTe . Profedo fi ita fé res ha— 
beret , fat firmum ejus argumentum efiet , 
faltem ad propulfandam Thuani interpreta- 
tionem : quoniam eo tempore nullae Regi 
cum Mio IL contentiones efie poterant,cum 
conftèt ex Hifioria , Alexandrum VI. maxime 
viguifle Regi foedere , amicitiaque conjnn- 
étiffimum: tantum abcft ut ei Romse exi tinnì 
fub BabiUonis nomine minaretur. Sed laetius 
exfuhallèt Harduinus , fi fciflet prioribus I hua- 
ni editionibus, nempe Parifienfibus annorum 
’l 604. & i6op. atque Germanici 1614. 
& 16 17. ipfum Thuanum , dum hunc refert 
tiumum fcripfifle eum Neapoli curatum , his 
verbis: cufo edam Neapoli aureo nummo &c. 
Etenim fi Neapoli cudi julfilll't , certtim eft, 
id aut ijoi. aut IJ02. aut prioribus an. 

menfibus , non in fequenti tempore 
potuilTe; nam apud omnes hiftoricos conflar, 
Eudovicum a Magno Duce Confalvo a Cor- 
da ba coi dum Neapoli excedere , atque ea 
ftegui patte , ouée ipfi obvenerat ex pada 

di* 
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divifione cum Ferdinando Rege Catholico, 
prid. idus Mali anni iyoj. quo die Confalvo. 
Neapolim ingreflo, Averla , & Capua dedi- 
ta , ac tandem primo novi anni tyoq.. die 
Galli, tradita Cajeta cum arce, ac ceteris, 
quaj tenebant in Regno oppidis , exceflère , 
uti patet ex Hìftoria Guicciardini , atque a- 
pud omnes alios tam Itglos, quam Gallos 
Scriptore$ in confeffò eft. 

Veruni qui fuper debiiibus, ruinonfque 
fundamentis ftruit , faspe patitur , ut omne 
fuperimpofitum .fedificium burnì proJapfum 
videant. Putavit Harduinus, a Thuano pri- 
mum eam interpretationem iili nummo tri- 
butam : putavit etiam , Ludovicum poli an- 
num IJ03. non amplius libi titulum Regis 
Neapolis fumfifTe ; ac proinde p rio ribus hifce 
annis numum fuillè cufum , non poftea . O- 
pinatus eft quoque , Hierofolymam cum Ter- 
ra Sanda eo tempore ab ^Egypti Soldino 
poflTelTam fui He . Q.uae pofitiones fi falbe de- 
nionflrentur , & numum non Neapoli cufum, 
fed potutile in Gallia a Ludovico curari 
fequentìbus annis , cum donec vixerit Regis 
Neapoiitani titulum ufurparit , acceptafque a 
Julio Pontificc injurias refpexerit: concidant, 
& in fumo evanefeant omnia ejus inventa , 
necefle eft . Et quidem ante omnia falfum 
eft, a Thuano primum eam interpretationem 
numo adfignatam; nani Galli Scriptores afper- 
rimi , crudelifque Ludovicum inter «Se Julium 

belli 
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Belli temporibus proximiores , quamvis nu- 
mum , qutrn non infpexerint , varie defcri- 
bant ; convemunt tamen, cufum a Ludovi- 
co in Gallia fui(Iè, podquam Julius adeo in 
Regem fseviit , ut Regnum diris devoveret , 
comparatifque in eum copiis ipfe accindus 
enfe, & thoracatus ducem fe praebuerit . imo 
clariflìmi Italorum , & Gallorum ejus asvi 
Scrrptores, quos inter Arnoldus Ferondus iq 
Ludovico Xli. ferunt , Julium ita armati m 
di m ponte Tiberim trajrceret , hasc protuliflè 
alta voce , ut ab omnibus audirei >tur verba: 
Quando me nihil Petti claves juvant , P aulii 
enfem dijìringam .* atque haec inter, clavibus 
in flumen projedis , enfem , quo cingebatur 
e vagina eduxidè . Quod fané aoiplam poe- 
tarum ejus temporis fcommatibus praebuit 
materiam , unde celebre per Galiorum ora 
Carmen apud Ferondum legimus : 

In Callum , ut fama ejl , bellum gejlurus 
acerbum 

Armatam educit Julius Urbe manum . 

AccinElus gladio , clave r in Tibridis amnem 
Projicit , & fcevus tedia verba facit > 

Cum Petti nihil ejficiant ad prcelia claves 3 
Auxilio Pauli forjitan enfts erit * 

Quo fadum ed , ut Gulielmus Budccus e* 
jus temporis Scriptor lib. j*. de alfe, dum in 
Juiii federa , lseyofque conatus invehitur , 

non 
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non fe eontineat , quin fanguinarium , facrf- 
Jegum j, furiofumque dicat , qui animo pluf- 
quam gladiatorio ( ejus flint verba ) graffa- 
retur ad Chrijiiani nominis cultorem , nempe 
Regem Chrijìianijfimum , Mando Jìupenie , de- 
lendum. Tum art: Cleri Magifìer fanguinarius, 
qui, effraftis timoris divini repagulis ,feras na- 
tiones in domini Populum immittebat , & Gal- 
lorum partes , eorurnque fautores diris exfecra - 
tionibus devovens , [celere plufquam tragico to - 
tum pcene Orbem religione Jòlutum in devotos 
concitabat . Per liceo tempora , cura maxime 
fiottili odio, vi, minifqtie arderet Julius, 
lotufque fureret ad Regem ChriJìianiJJlmum de- 
lendum , Ludovicus hunc nuraum elidi juflìt* 
fuas tam diri , infenfique hoftis minis obje-* 
fiurus; qua de re vere a Thuano refertur, 
uti moribundi fenis inanes diras contraria ob- 
nunciationt generofe revicerit , cufo edam aureo 
nummo , qui &c. Nec Thuanus eli , qui prin- 
ceps fcripferit numum eo tempore , & caufa 
cufum ; nam Francifcus Hotomanus non fe- 
cus ac Budoeus gravidìmus, elariffimufqi^e 
inter Gallos J. C. qui a?que adverfus Sixti 
V. in Galliam incepta , ac Budams comra 
Julium , fcripfit librimi, cui titulus: Sixti 
V. fulmen brutum ; qui liber , Piaccio de fcript. 
anonym. n. 6 $ i. pag. 84. aurore, in lucem 
prodiit a. iy8y. , vigiliti annos antequam 
Thuanus fuas ederet hiftorias : Hotomanus 
dico pag. 177» fcripfetat , Ludovicum XU. 

poft 
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poft exfecrandas Julir dira* cudi curaffe in 
Gallia numos cum illa epigraphe : Perdam 
&c. hifce verbis . » Quarti animi magnitu- 
» dinem Ludovieus ille Rex nofter duodeci- 
» mus , pirens patria? nominatus , ac fervi- 
» tutis iiiius pertéefus fufceperat, cuna poft 
» illarn Papae Julii furibundain exfecrationem 

* numos aureos in GaHia, cum hac infcri- 
» ptione cudi jufflt : Lud. XII* L). G. Framc. 
» Rex , Dux Mediolani . Tum ex altera 
» parte infignia Francia, & Mediolani con<- 
» junda , cum hac infcriptione : Perdam Ba- 
io bilonem » . Qui numus uti ab Hotomano 
defcribir.H-, iicet nec in Regis Galliae Mu- 
foo, nec in ali is , quantum fciam , reperiatur> 
ac Petavius , Se le Blanc tantum recertfeant 
aureuai iilum perinde ac a Thnano corre- 
dioribtis in editionibus deferibitur; tamen 
nihil id derogat, tam gravis J» C. audoritatf, 
oum facile fuo tempore ambo hi numi aurei 
fuperefle potuerint , quorum unus ab Hoto- 
mano obfervatus tirulos Frane . Rex, Dux Me- 
diolani cum Gallise , Mediolanique inlìgnibus, 
8c infcriptione : Perdam Babylonem t a ( ter ei- 
dem fortaffe invifus exhiberet titulos Franco- 
rum f Regnique Neap. Rex , cum foiis Galliae 
infignibus , ac epigraphe : Perdam BabtllonU 

• nomen . Et fané nifi tempore rerum omnium 
edaci fa&um elfet , ut numus ab Hotomano 
deferrptus defideraretur , omnem Harduino , 
tana novae Se infolentis interpretationisanfam. 

Tom, XX/. R, pra?- 



* Digitized by Google 



afe ■ ÉXPLICATIO NUMI CUJUSDAM ■ 

praeripuiffet; nam cumjn ilio non legatur ti- 
tulus Rtx Neap. ex quo ejus fubùbtates or- 
tum ducunt , fed alter nempe Dux Mediola - 
ni , qui nihil ad rem Ludovico prò H^erofo- 
ìyma elle pourat , nullo pado ipfum juvare 
potuiffent, quae de Cairo, & .digypto fom- 
niarit , Sed etfi ponamus , nunquam in re- 
rum natura buffe numum ab Hotomano de- 
fcriptum , & veruni ipfi ignotum , haud ta- 
men id fententiae Francorum Julianis jurgiis 
proximiorum cfficerei ; qui ipfi nedum pa- 
tres jpforum meminifle poterant a Ludovico 
cudi juffum in Gallia apreum numum , quo 
furorem , àudaciamque Julii retunderet illa 
epigraghe : Perdam Babylonem , five Babyllo- 
nis nomen ; quod uti deiticeps demonftrabimus, 
non nifi de Roma intelligt poterat , qua ni- 
hii aptius elle poterai , frangendo efferati Ju- 
iii animo , qui vires omnes intendebat , uti 
.ait Budaeus , ad Regem ChriJìianiJJìmum de - 
lendum . Nec folus Hotomanus. memorat , a 
Ludovico hunc numum in Gallia cudi juffuin, 
fed idem Francifcus Pithocus in libro, cui 
titul us , de la grandeur , droits &c. des Rois , 
& du Royaume de Franco , tefiatum reliquir, 
nempe retundendae audacia^ Julianae caufa 
fuifle cufum, defcribiique talem, qualem ab 
Hotomano habemus, cum titulo Dux Mediol . 
& infcriptione : Perdam Babylonem : quod al- 
ternili numum a Petavio le filane. Se aliis 
defqriptum ignotum ei fuiffe demonfirat , At- 
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que adeo verum eft , a Scrìptoribtis Galiis 
•commini ter adferi, & prò certo hab.-ri , iis 
temporibus , eaque occalìone hos aureos niL- 
mos in Gailia cuios , ut Pauiius Petavius Se- 
nator Parifienfis primus, ipfo Harduino do* 
cente, eum numum , in quo habetur : Per- 
itarti Babillonis nomea , cu ni titulo ; Regnique 
Neap.Rex , typis evulgavit ; ifque imprimi 
curavit una curri numo a Julio cudi julio , 
poli expulfum a Bononia Joannem Bemrvo- 
lum cum infoienti bac , & fuperba infcri- 
ptione : Bononia per Julium a tyranno libera - - 

ta , qua aperte Bentivolum tyrannidis incu- 
fat , & ciam perflringit Ludovicum , qui fuis 
viribus , ac clientela Bentivolum tuebatur. 

Ex quo opinatur Petavius , hac etiam de cau- 
fa , praster quas fuperius memoravimus , im r 
pulfum Ludovicum, ut poli cufum a Julio 
numum , par pari reiaturus , cudi in Gailra 
futuri juberet , cum infcriptione : Perdam Ba- 
billonis nomea. Quidquid de hujus opinione 
fit i certum omnino eft , omnes Francos Scri- 
ptores aut antiquiores , aut Thuano cosevos 
prò certo habuiflTe ejufmodi occafionibus , ac 
turbulentiftìmis Julii temporibus , poftremis- 
que ejus annis, jaftos effe in Gailia aureos 
hofce numos a Ludovico cudr . Extra omneqi 
controverfiam res eftet, .fi aliquo in i mufieo^ 
qui hunc numum reperiret , qualis a Luckio 
defcribitur pag. 2 ^. typ. Argentina; a. i6zq. 
fol. fimiliter ac apud Petav.iupi , le Bla/ic.', 

, & & aiiòs 
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& alies , excepto quod in hoc Luckii ex par- 
te intignimi) Franose adnotatur annus , quo 
cufus eli, nempe Ifi 2 . qui annus incidrt 
in id tempus , cum maxime exarderent bel- 
lum , ac odia Ludovicum inter ac Julmm. 

De hujus pumi ingemmate nullus fcrupu- 
ius fuboriri potefl , nain a Luckio imprelfus 
eft a» 1620. quum nondnm cuiquam in metv 
tem venerat , Ludovicum non quo diximus 
tempore, & occafionibus eurn numum cudi 
jutiìfTe, fed circa annos iyoi, aut duobus 
proxime fequentibus , eo quod animo cou- 
ceperit Hierofoiymitanum Regnum fìbj ad- 
ferere , ex vEgipti Regis manibus eruere , ac 
Babillonem Regiam ejus Sedem fubvertere, 
Singuiarem verp hanc , fubtilemque opinio- 
nem Harduinus tandem Tuo e capite deprom- 
pfit , inque dias luminis auras fua pio auda- 
cia gloriofus produxit} adeo ut tìulla fufpi- 
cio fuperfit p Luckium arguendo Harduini 
Interpretationis gratia de Tuo annuiti adjeciire. 

Nec ncbrs dubium faceflìt ie Blanc, qui 
!n libro : Mohncyes de France pag. 25” 8. adno- 
taturn reliqttit ab fìenricq IL morem ir?du- 
#um , tn in Galliap numis annus adponere- 
tur j nam id conftanti de more in tei lìgi de- 
f>et , cum & antea in aliquibus numis adfcri- 
ptum videamus ; quia idem le Blanc numum 
recenfet Annae Reginae , in quo annus legi- 
ttir 1494. Lucjdus eodem loco numum Lu- 
dovici Mediolani ctifum eodem ipfo anno 

\S 
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xyia. & Msezereus in Lud. XIL. plures re- 
fsrt hujus Regis nmnos , in quibus anni leguft- 
tur IJ07, ifòy. &c. Luce igitUr meridiana 
clarius adparet , Francos omnes Scriptores aut 
antiquiores , aut Thuanò coaevos non ariani 
interpretationem hifce numis dedide, nec nì(ì 
iis temporibus, & .occafionibus culòs exiftì- 
malTe. 

Thuanus fuartt dum hiflorlam fcriberet, 
certus quidem de rei veritate erat ; fed quia 
nurnurn nec uiio in mufaSo , nec libro im- 
prefrum viderat , cum Petavius primutn ty- 
pis ediderit , & Luckius non ante annuiti 
1620. librum fuum Argentorati protulerit, 
aiiorum ridei , qui nec numuin infpexerant , 
nec quid certi de eo noverant , innixus , faci- 
le deceptus eli , ut falfo crederei , Icnberet- 
que ninnimi Nespoli cufum cum Neapolis , 
& Sicilice infignibus . Ideo in prioribiis fui 
Operis edit ioni bui Parìdenfibus ailnorum 1604. 
1606. & 1 609. atque etiàm in Germanicis 
ex hifce exemplis , alidore adhiic vivente 
1Ó14. & 1617. curatis , ita legitur : * Quia 

& eo ufque provedils eli , ut , fpretts mul- 
= toium , quibus alioqui pltirimum tribnebat 
?» fuafion'ibus , nioribundi feiris inauCs diras 
» contraria obmiociatione generofe revicert, 

» cufo etiam Neapóli aureo minio , qui efS- 
» giem fuam in una parte , & infigma Ned- 
» polis , ac Siciliae ex altera referebat Cina 
» hoc elogio : Per darri Babyonìs nomen : qua- 

’ **♦ R ? ~ •» les . 

». m 
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» les acìhiic liódie multi reperiuntur ». Sed 
quemadmódum Scriptores, qui dum vivunt , 
. fua ip(ì typis evulgànt Optra, invidis, im- 
quifqiie judiciis fcepe fubjacent , ita comme- 
: dius piàlertim in magnis Operibus , in qui- 
bus fieri n.equi t , ut omnia accurate iifque per- 
videant.,- quin quandoque fomnus obrbpat , 
eo /ruuntur beneficio , ut oculis omnium il- 
3 is expofitis bona fide ab amicis errorum ad- 
moniti , emendationein' exfequi poffint : eo- 
dem patio Tliuaniis inter celerà admonitus 
numum illuni non Neapoli fuilFe cufum , nec 
Ncap'oljs , ac Sicilia* infgnia, fed Galli® ex- 
fi bere, locum hificrae lue emtndavit in e- 
‘diuone, quam Rcbetti Sttplani diligenti® 
commiferat . Et quamquam is inani editionem 
r:cn nifi, anno j'6i8. vulgaverit , nempe poft 
'putitm a Tfiuani morte ; confiat nihiicminus 

1 • r 't • .. * 

priores libros , vivente alidore , niifie cufos, 
ac própterea in primo libro locum hunc ab 
.ipfomet fuifie cafligatum. Tum immintntttn 
bbi mortem fentiens Operum fuoruni curaoi 
lineano, & Rigaltio amicis optunis rellamento 
jeliquit , qui prioritus editis 1 br is , & a fe 
emendatis, ceteros adfiuc ineditos adiurgen- 
do , emendatiorem , plenioremque editionem 
promqverent. Quod cum hi exfequi nequif- 
fent , efFedum eifi à Lingelsiiemio, cui Tliua- 
nus ante mortem caliga tu in , integrumque 
esempi uni miferat : . is itaque anno 1620. 
ìfltegr® amichi® leni fatisfacitns . celebrera 

illain 
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illam & adcuratam Àurelìanenfem , Tea veriùs 
Genevenfem editionem curavit , quae ab om- 
nibus , atque ab ipfo Harduino perfedior , 
emendatiorque habita eft , ex qua deinde al- 
tera Francofurti 1625'. prodiit; Se in amba- 
bus ablatum eft verbum: Neapoli Se adinn- 
dus tituìus : Frane. Regtiiq. Neap. Rex. Se io- 
co Neapoiis , ac Sicilia? infignium , infignia. 
Francioe exhibentur , perinde ac in aureis nu- 
mis , quos in multis inufaeis videre eft , Se 
in editis a Petaviò , Luckio , ie Blanc , Hardui- 
no, Deylingio , atque aliis j ita enim in hi- 
fee edìtionibus Iegitur : » Éo ufque provedus 
&c. cufo etiam aureo numo, qui titulos 
» Regis Franciae, Regnique Neap. cum effigie 
» Tua ex una parte. Se infignia Francis ex 
» altera parte referebat , cum hoc elogio : 
» Perdam Se c. » ex quo fadum eft , ut omnes 
deinceps Scrrptores nedum in hoc ,fed omni- 
bus aliis in locis, fpretis antiquioribus Thu- 
ani editionibus , Aurelianenfi tamquam optr- 
ma ufi funt . Ac omnes deinde audores , qùi 
poft Thuanum , tam Galli, quam exteri fcri- 
pfere, non aliis temporibus epocham illitls 
numi adfignarunt , nec alienum a majorum 
fententia fenfum dederunt . Ita Luckius loc. 
cit. le Blanc pag. 263. Struvius dilTèrt. de 
nummo : Perdam BabyU infert. Bib’. antiq. 
170 6t menfe Februar. p. 7$. Ita porro es- 
teri Scriptores tamquam Germanici imagina- 
riam Harduini interpretationem improbarurn; 

R 4 ve- 
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velini Cornelius Dieter. Koch. Stridura Theo! 
in J o. Arduini oper. feled. p. 26. Dcyiingius 
obier. facr* pari. 3. obf. yo. §. 101. Sigilmufr 
<fus Liete , & alii plurimi . 6 

Altera falfa Harduini hypothefis , qua prò* 
are nitrtur t numum filine fiaud cu di po- 
,u,,Te a Lud °vico , nifi cum tardiflìme anno- 
ac proinde nullo pado refpicere pe- 
tunie contentale* cum Mio IL ea efl, qua 
an p°J} annum certe IJ03. nunquàm infcripfit 
Je Lu ovicus XII. Rcgem Neapoleos A Si ita- 
que evidenter demonfiretur, Ludovicum etiam 
poli cxados e Regno Gallos , quod ilio coo- 
‘g’t anno reiinuilìè quoad vixit titulum Regi* 
eapohs concidet quidquid fbper tam rui- 
rolo fundamento extrudum eft . 

'«inique ex pubiicis pacis faederibus , initrs 
iequenti tempore Ludovicum inter ac Fer- 
dinandum Catholicum , Gallum licei Reeno 
i>eapoli , & ea pane, qu* ipfi obliterai exu- 
m , femper titillimi illuni retìnuifTe : ad p a . 

no" 1 ^ lcérei fem » q 11 * incita eft IV. 

c2 I > I *pr- l,r " r cònttat , quando 
cum hos dnos imer Reges conVeniiet - ut 

- Ferdmandus uxorem ducerei Germanam 

- Foxiam forons Galli Rcgis filiam , eique 
” do,s noni, ne jus in ea Regni Neapolitani 
" P arie > qnie in divifione Ludovico obvene- 
f rat J fermai a? ab Avunculo cederetur » 

In.er conditioets exprefle sdpoBium dì , ul 
**’ comraflum umrimoniuin Rex Gallile ti- 

tu- 
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tuUim Regis Hierofolymitani , ac Nea polita ni 
deponeret . In alio articultì edam conventutA 
èfl » uti fi Germana Regina ahte Ferdinan- 
» duni moretetur , ea pars maritò aderefeeretj 
ì> fin marito ante fine liberis mortuo dece- 
» deret , ad LudovicUm rediret ». QuSe con- 
ventionèà nedum a Guicciardino lib. 6 . a Jo* 
vio lib. 3. in vita Con fa! vi > Se àbipfoThua- 
nò lib. 1. feferUntUr , fed eliam ltguntiir.nl 
Tabulis hiijus foéderis exfcriptis a Federico 
Leonardo collezione traZatuuin pneii &c. tom* 
21. fol. 3/. Ex quo evidentiflìme adparet, 
Ludovici! ni illàiii Regni parictn femper prò 
fida habuiftè , quamvis non pofrìderet , atquè 
ideo dotis nomine defpoidere, & GermanSÈ 
foror/s F. cedere ac Ferdinando potliilTe ; ac 
proinde ccnvenlt etiain , in pofiea titulo Rc- 
gis Hìcrofc'ymitani , ac Nenpolitani abflineret. 
Quod fi ti’.ulum illuni deponere dtberet, e* 
vincitur , ad ea tifque tempora minime àbjé- 
cifiè, fed ìam in monuttìtmis, qtiatn ntìmis 
ufuipafie. Aiqui dicet quis faltem ig'tur Lu- 
dovici^ Loc ìnitò matrimonio depofuit aC 
proinde is , de quo agitur , ntimus minime 
elidi poterai tempore contentioniun cum Jit- 
lio , quée qtiidem juxta omnes Scriptores , ac 
preferii m Blafiiim Bonaccurfium cosevmn 
atidorem ad annum ifop. futfe ephemeridis, 
Guicciardinum , ac Jovium > haùd ccepere ni- 
fi ineunte anno iyio. ita profecto ex'ftimarì- * 
dum , nifi FerdiHàndus ipfe prior feederis 

patta 

v 

( 



Digitized by Google 




*5* EXPLICATIO NUMI CUJUSDAM 

paéta vioIafTet : etenim vix Germana Regina 
duda , ne forte ea Obi fuperftite fine liberi* 
decidente , dotalis Regni pars Ludovico red- 
di ex contra&u deberet , palam profeflus eft, 
fe totiim Regnum poflfidere ex Alphonfi I. 
fuccefTìone , hereditario quidem^ut non egeat 
dotalis uxoris,]ure, quod ad Neapolim Cam- 
paniam & Samnium r.quin imo proprio , ex-j* 
clufo prorfus ab omnibus adis Reginae uxo* 
iis nomine , fidem , Sacramentumque a Bi- 
ronibus , & Civitatibus Neapoli exegit; quem- 
admodum iidem Hiftorici , ac Thuanus nar- 
* jant, cujus hsc funt verba ex lib. i. » Nec 
=» certior in eo foedere confervando quam in 
» reliquis Ferdinandi fides fuit, nam contra 
» dotales tabulas ipfe mox fe totum Regnum 
» ex fuccefiìone Alphonfi I. exclufo Germana? 
35 uxoris jure , poflìdere .palam profeflus efl ». 
Qua de re merito Ludovicus Rex offenfus, 
ut jura fua in eo Regno fervaret , quoniam 
Ferdinandus Rex condition'es in eo foedere 
flatutas poflhabebat , ipfe Regis Neapolitani 
titulo ut ante utebatur , & quidem intentius 
poti detetfum in fe Julii odium , ex eo quod 
fentiit , Iiunc Eontificem omnem operam con* 
fumfifle , quo omnes Europèe Principes fecum 
in Ludovicum conciret , fed frufira omnibus 
fcilicet ejus focietatem renuentibus, uno Fer- 
dinando excepto , qui ut erat aflutus , occa^ 
fione fimultatum Julii uti minime neglexit . 
Is itaque 3 quemadmodum Bonaccurfids coae- 

V1K 
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vus Scriptor in Tuo diario an. iyio. refert 
» Fece una lega feco a difefa degli Stati 
» comuni con obbligo di fervire ogni anno 
so S. S. in quello , che gli occcrrefle di 300. 
30 uomini d’arme gratis, con altre condizioni, 
30 le quali andarono tra loro molto fegrete j 
30 e S. M. ebbe all’ incontro 1 ’ inveflitura del 
so Regno di Napoli , la quale defiderava af- 
so fai 30 . Id efl od cum eo foedus iniit prò 
30* tutandis utriufque lmperiis, ac lege ut ipfe 
30 quotannis Pontifìci ad quodcumque opus 
30 ter centum cataphrados equites pigliare, 
30 deque fuo flipendia pendere teneretlir ; prae- 
03 ter base alias fecreto padus conditiones ; ac 
» ipfe contra quod maxime cupiebat , fidu- 
3» ciariam Regni Neapolitani poflèflìoneni 
30 ( quam vulgo ìnveilituram vocam ) ex 
30 formula a Pontifìce obtineret 30. Quam in- 
veflituram nunquarn antea Ferdinandus a Pon- 
tifice obtinere potueraf , eo quod contra foe- 
dus Bleefenfe peteret eam : hoc anno lyio. 
quo jam exafpèratsc erant Ludovicum inter 
ac Julium contentiones , ex animi fententia 
obtinuit , & qufdem totius Regni fuo nomi- 
ne , tar quam dlphonfi 1 . fucceflor , non quod 
àd'partem , rempe Neapolis , Campania?, & 
Samnir , qua? dotis nomine Germana? Regi- 
rae uxori paéta fuefaf. Pine facile quis in- 
felligit' quam maxime Ludovici animus exa- 
cerbaretur, qui ea de caufa hoc tempore po- 
tiori jure, & contentione Regis Neapolitani 

titu- 
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-titillo infigniretur , quo jura fua in illud Re» 
gnum firmiora foveret , & adveffum Cattolici 
Regis artes ilio pado ea infirmare nitentis 
iret ; BlocTenfi enim pace non obfervata , 
ipfe ea firma fibi , & iilaefa . fervaret . 

Sed manifefiius id apparet ex altero Bice* 
fenfi foedere deinde ido cal. dee, A. i j 1 3. 
bós inter Reges Ludoviciim , & Ferdinandum, 
poftquam alirs dudu temporis enatìs circuiti 
fiaruiis, uterque fibi fuas ob fimultates & dif* 
fìdia tirriére, & fufpedam Auftriacae domus 
potentiam Kabere ceperunt . ftaque inter alias 
nujus pacis conditiones Ludovìcus denuo fuis 
jùrìbus, & titulis fuper Neapofitano Regno 
fe abdicavi! t qUemadmodum iegitUr tomo il. 
aftorum pacis Amftela^dami fub hoc titulo edi- 
torum: Recueil des traités de paix pag. 37. Patet 
igìtur, ideo Ferdinandum in hoc novo foede- 
re curaflè , ut Litdovicus rurfus fuis juribus, 
ac titulis cederet , quia frado priori , ipfe ut 
antea fua retinuerat jura , & quidem merito, 
nè fibi ullum crearèt pnrjudiciiim , quod ii$ 
omiflis contigifiet : adeo ut polita hujus nu- 
mi epocha ad an. 1 7 12. minime abfonum vi- 
deri debet, Liidovicum , quamvis Neapolis 
pofleffione exutuqi, hoc titulo ufum effe t & 
cum Regrs Franciae titulo coniunxifie. 

Profedo Harduinus hiftoriae , ac hujufmodi 
moris apud omnes Principes vigentis ignarum 
fe prasbet ; ii namque & in numts > & in a- 
dis bofee titulos ufurpant , ut fuas rationes » 

ac 
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ac jura in eas , quas non ppflìdent regione? 
fervent ; quo quandocumque eveniat , ac ten>- 
porqm ratio luadeut , ea exercere , & adi'e- 
rere valeam . /\c ne per aiia Regna , Regio- 
nefque,ex quibus infinita fuperfunt exempla 
divagemur j ad idem folummodo fSeapolita- 
num Regnum , Regefque Gailiarum ^nimi 
mentem contrahere latis erit . Hi namque an* 
tequam Ludovicus eam R,egoi partem libi ex 
jxda cum Ferdinando divifione tributam pofi 
lideret.jura Renati Aqdegavenfis ultimi Nea- 
politanorum ex ea gente Regis fibi adferentes, 
titulum Regis Neapolis , & Hierufaiem ufur- 
parunt, atque ex hoc fonte Galli® Regesfua 
jura defumunt. Unde aUerun> Harduicp in Iti- 
ftoria erratytn detegitur , qui Gailiarum Regi? 
jura in Hierofolymitanum Regnum ab Impe- 
ratore Friderico II. deduciti quando Arago- 
penfes quidem , & Aufl^i.i ab Jole dotis no- 
piine Friderfco quaefita defumere pofTunt j a; 
Andegavenfes trahuut a Carola J. Àndegaven- 
fi, cui Maria Principis Antiochiae fUia ea cef- 
ferat , mi clariffime demonflratur in HiJI. Ci - 
Y ili Regni Neap , Iiv>. 20. cap. a. n. i. Is igi- 
ttir Renatus Andegavepfis Regno puifus , &; 
exutus , Joapne filio fuo pr?emortuo Carolum 
Andcgavenfem Coraitis Meduanenfis fratris fui 
filium heredem fecit , qui mox fine liberis 
moriens Ludovico XI. Gailiarum Regi ex Re- 
paji forore genito hereditatem fuam Teli* 
rnenfo reliquit • Tcftamentum hocce a Carolo 
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f/dum MaJJìlix IV. idtis Decembris a. 1481; 
refert FriJericus Leonardus in colleftione tra - 
ftatuum pacis, teina Parifiis 1 697 : eo inllitui- 
tur herts univerfaiis Ludovicus, cui fubllitur- 
tur Carolus Francia: Delptynus Ludovici lìlius, 
qui patre mortuo , ut erat juvenis gloria: avi* 
dus , hifce juribus Regni Neapolitani expedi- 
tionem molitur , potiiur , & fex tantum men- 
fibus obtinet. Cui per infortuniutn in flore 
aetatis,ac fine liberis Ambaciae mortuo, Dux 
Aurelianenfis Ludovicus XII. appellatus, qui 
gradu eum proximiore contingebat , in Gallia- 
rum Regno fucceffit. Atque is nihil ardentius 
concupivit , quarn Neapolitanum Regnum ut- 
pote hereditarium recuperare , Itaque paucos 
poli dies , quam Rex Carolus obierat , non 
modo Gailiae Regis , fed etiam ex fui Sena- 
tus Gonfidio , Regni Neapolitani ratiòne Regis 
Hierufialem , Se utriufique Sicilia: titillimi fum- 
iti; in quo non recenfiti tanti#n Scriptores 
omnes conveniunt, fied etiam numi a Ludo- 
vico cufi , in quorum aliquibus a Bianco re- 
latis, praeter Regis Francia:, Hierufialem ad- 
irne, ac Sicilia: tituli leguntur fub hac in- 
fcriptione : Rex Franc.Sicil. Hil. ex quo deinde 
fa&um efl , tu in paéla Ludovicum inter Se 
Ferdinandgm Regni divifione convenire* , ut 
Ludovicus Regis Sicilia tituluin deponeret, ac 
folum appellaretur Rex Neapolis & Hierufalem , 
Se centra Ferdinandus , eo quod ei cederat 
Calabria , Se Apulia , ipfie Dux Calabria: , Se 

’Àpu- 
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Apulias diceretur. En igitur Ludovicum ante 
annum ijoi.ex antiquis tantum in eum Re- 
gnum jijribus titulos utriufque Siciliae , Se 
Hierufalem ufinpafle j qui nvnus id qucefo 
faceret fequeutibus annis, pofiquam FerJi- 
xiar.dus, pacis fìlcefenOs puchombus ruptis, ac 
yioiatis , foedus cum Julio II. .faevo, & in- 
fenfo ejus hofte iniverat . Sed quin ab eo- 
dem Neapolitano Regno divertamur, eum- 
dem piane tnorem in Lotharingiae Ducibus 
advertemus , qui aeque ac Gulliae Reges & 
fcripto , & numis tjus Regni Reges , & Ca- 
labriae Duces hominabantur, fuis flemmatibus 
infignia Neapolis , & Hierufalem adjungen- 
tes ex iifdem juribus , quae a Renato Ande- 
gavenfi ultimo Neapolitanorum v ex ea geme 
Kege ad fe traufmiUa coutendebant . Conftat 
ex Hifloria , Renato nullum lìlium, fed tan- 
tum Violantam fìliam fuperftuem fui(I§, Fri - 
derico il. Valdemontii Corniti nuptam , ex 
quo matrimonio prognatus eli Renatus II. 
Dux Lotharingiae . Is adverfum Carolum Vili, 
contendebat, a Renato Avo minime relin- 
qui potuifle Neapolitanum Regnum Carolo 
Meduanenfi Corniti , fed fefe utpote ex filia 
natum praeferri debuilfe Carolo , qui fratris 
modo lìlius Renato Andegavenfi erat ; ac 
proinde fibi vindicabat , non folum Andega- 
venfem Ducatum , & Provinciae Comitatum, 
fed potiori jure Neapolitanum Regnum , ad 
cujus fucceflìonem foeminae admittuntur , ita 

* • » > d . - V — ^ W . 
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ut ipftE reda linea ex defundo deffcendentes 
^xcludaiit lateraies etiam tnares; p; aefertim 
cuna ipfe mas eflet , quanavis ex fccmina oa>> 
lus. Quod fi juri, votis,& invitationi Inno- 
centii Vili. Pontitìcis , Se. Neapolitanorum 
Aragonenfes aegre fèrentium vires ad Kegnum 
libi adfereudum adcefRfTem, profedo Pontili* 
cis, & Baronum conlìiia ipfuin Regno inau- 
gurando feiicem fori ita eflenr exitum . Sed 
quàspvis omnes conatus frullra ceflìlfrnt , om- 
nifque fpes conquirendt abj da ellèt , non 
ideo Lotharingiae Uuces , ut jura fua fove- 
renr , iis titufis infignire defìerunt , Ex boq 
F rider ìci cum V io lama qonjugio fua repe- 
tunt jura Lotharingit in Neapoiim 4 & Hre- 
xufalem ; ac poft id temporis , non ante, in 
ipforum ftemmatibus ‘iofignia Neapolts, & 
Hierufalerp cernuntur , quemadmodum Ba- 
leicourt verum fedatus. obfervavit in expo- 
nendo indice numorum Lotharingicorum pag. 
28. quatn iuferuit in fuo Traile hiftorique & 
cricique fur V orìgine & genealogie de la Mai - 
fon de Lorraine . In quo fané plures horuai 
Ducum numos cum eorumdem Regnorum 
infignibus „ Se ^lerumque titillo Ducis Ca- 
labria ì g videre ed . Cufo igitqr eo numo in 
Gaìiia per Ludovicum , qui eo titulo uti 
poterat , & quo tempore cum maxime ejus 
animus a Julio effetj exafperams , quid- illa 
epigraphes : Perdam Babùlonis nomea: inter- 
preta tìóne , qua Rex efcuas jadantia?, julia- 
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« * 

nifque euro perdcndi tninis adpofite refpon- 
deret , quid , inquam fenfui , rationique con- 
venientius ? Quid infcriptione ipfa illius au- 
dacite , ferociasque retundendis adcomoda- 
lius ? Verba quidetn ex ìfaia fumferat a 8 c 
beile Romae apiaverat , cui ob morum il- 
lius Au se eo maxime tempore foeditatem , 
eo quod poft AUxandri Vi. Pontitìcatum im- 
probiores fa&i eflent , aptius quadrabat , quam. 
oiim Babillonis nomen . Id quippe notnen va- 
rlis femper rationibus Roma libi vindicaverat. 
Joannes enim , Apocalypfeos cap. XVI fi. 
4. juxta commtinem antiquiorum EcclefiE© 
Patrum interpretationem , non aliam intel- 
lexit Babylon , quam Romam idolis addi-, 
tìam , ac norìri Theologi paflìm , quo pro- 
bent,Divum Petrum Romae fuiflè , eo utun- 
tur ipfius epifl. 1. loco » Salutai vos Eccle- 
fia, quae eli in B'atylone coèltda « Ethnicam 
Romam ita iis. temporibus adpellatam efle 
docentes . Videfis Natalem ALexandrum fcec. 
1. diflèrt. 13. tom. 2. Hirt. Eccl. qui totis 
viribus id flatuere conatur adverHis eos, qui 
fcrìpferunt , Oivum Petrum intellexide non 
quidem de Roma , fed de Babylone Aflyrio- 
rum, aut ^Egyptiorum . Idem etiam nomea 
ìpfi deinde , licei Chriflianam Fidem ampie- 
xae tcibutum , non ob Ecclefiam , fed cor-, 
ruptos ob mores , qui ,depofitis etiam idoiola- 
triae erroribus , ea in civitate permanferunt . 
Ita Hieronymus exfecranda. ejus vitia , im- 
Tom.XXL S prò» 
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probltatefque deploraris epifl. 7. ad Mar- 
cel lam ait ; Lege Apocalypfm Joannis , & quid 
de muliere purpurata , & Jcripta in fronte ejus 
blàjphemia feptem montibus , aquis multis t & 
Batylonis cantetur exuu contuere . Ac in prae- 
E tiene ad libros Didymi Alexandrini de 
Spiritu Sanflo aperte Romani Babylonem ad- 
ptiiat j cum inqùit in Babylone verfarer , 
» & puipuraise meretricis efTem colonus , 
* & jure Quiritium viverem , volui gar- 
zi rire aliquid de Spiritu Sancto , & 
» coepturn opufculum ejufdem Uibis Ponti- 
ai» fìci dicare » . SejJ potioti deinde rada- 
ne tale nomen a fequentium fieeculorum Scri- 
ptoribus indimm , quando plures per Koma- 
nos Pontifices, prtefertim pofl Gregorii VII. 
tempora , ea in Uibe conftituta videbatur 
Aula ambidone, luxuria, avaritia , & renimi 
maxime facratarum commercio diffluens , tunc 
certi cc mrrmne adpellatione vulgo Roma £4- 
ly'onis nomine defignari ; ita Èpifcopi , to- 
tulqiie Leodienfis Dioecefeos Oido Romam 
adpeìlare aperte confueverunt in iiteris ad 
Pafchalem li. quae leguntur in 2. Concilio- 
rum tomo , 8 c apud Aventinum lib. y. Ita 
Petrus Bloefenfis epifl. 44. ita Eberbardus 
Salisburgenfis apud Aventinum lib. 7. pag. 
420. & 421. & eos inter Dodores , qui in 
Italia Fradcelicrum nomine claruerunt, pro- 
pria jam adpellatione denominabatur . Hinc 
Saeculo XIV. Francifcus Petrarcha Parmenfis 
*' . Ec- 
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Ecclefae Archidiaconus , ac deinde Patavin® 
Canonicus , dum in Roman® Curi® corru- 
ptos fuo tempore mores invehitur , aeque in 
J-yricis, ac in Epiflolis ( tpilt. y. 14. 17. 
18. 19. ) Romani faepe avaram Babylonem 
dicit , interque increpationes canit , Pia. Ro- 
ma , or Babilonia falfa e ria . Ac tempo- 
ribus Ludovico huic proximioribus Theodo- 
ricus INyhemius , Nicoiaus Clemangius & 
alii , quos inter Joannes Gerardtis in Confef- 
Jìone Caiholica , & Heideggerus in Hiftoria 
Papatus §.20. 9 3. 120. 135". & 147. fem- 
per tali nomine adpellaruntv An igitur con- 
gruemius unquam illa lfaiae verba apiari buie 
numo potuerunt, quem juxta Gallicorum om- 
nium Scriptorum fententiam cudr in Gallia 
juffit Ludovicus , ut compefceret Julii IL fu- 
perbiam , protervamque ferociam ? Imo con- 
tra animadvertemus quam infulfa , quamque 
abfurda ex infoienti Harduini interpretai ione 
fequantur . 

Primo enim , fi mens Ludovico Regi fuif- 
fet interminari Cairi Sultano , eo quod pu- 
taretur , Terram Sandam Hierofolymitani 
Regni caufa ad fe adtinentis occupare , pro- 
fedo Ludovicus haud contentus fuiflet , in 
numo exprimi folummodo titulum Regis Nea- 
polis , fed quo intentiores , firmiorefque fuas 
proderet minas , illum Regis Hierufalem ex- 
prede, non fub Regis Neapolis titillo abfcon- 
diturn infcripfiflet j praefertim cum in aiiquot 

S 2 aliis 
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aliis fuis numis is titu'us legatur , & in mo* 
nogrammate tam brevi, quod modico fpatio 
contineretur , facile ex altera parte inlcnbi 
potiiiflet ; ejus enim artifices tiibus hifce lite- 
ris Hil. Hierufalern figniticare lolebant , 
quemadmodum in aliquibus a Bianco relatis 
eernitur hoc modo, FKANC.SiciL.Hii.quos 
nnnios Ludovicus cudi julferat ai;te Pegni 
cimi Ferdinando padani divifionem , qua 
dovictis coadus ed Kegis S:cil ae titulum de- 
ponere , retento tamen Hierolb yniitano. 

Deinde , nec porro ecdem tempore in 
mentem cadere .Ludovico poterant tam da- 
lie , & heroicae cogitano; es , tantum abeft 
ut fuis in numis exprimi jufTiiret , qui nihii 
nifi deridendupr vuigo , ac ex fap'ente , 
prudentique , ut erat , Principe vanum , 
kvemque prcdidiflent . Qtiinani quadò , Lu- 
dovico mole Ili ffìmas inter , gravelque cmas 
in mentem venirtt inrepium Tenie Santfse, 
ac nedum ab ^.gypti Sultano fubducere , 
fed Kegiam ejus Itdeni Cairum fubvertere , 
ut nonien adeo Babiilonis internet? infta- 
bant quippe ejus iateri infenfi duo , ac mo- 
lefii hclles , a quibus edam domi fu<E ter- 
ritabatur . Ferdinandi quippe Kegis C atlio- 
lici potentia , ac fortuna eo creverant , ut 
ne refiflere quidem ei valuerit , quo tribu- 
tali libi Pegni partem retineret ; liiolque 
Galles foede omnibus Kegni oppidis per in- 
juriam zeque ac doius abados vidit. Tum 

Aulirla* 
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Auiìriacae domus ingentes vires , fub Ca- 
rolo Principe prout tunc eraht , rhultoque 
magis prout deinceps minabintur , non mo- 
do a Gallis , fed ab ipfo Ferdinando Rege 
fufpiciebantur . Quinam igitur nifi Hirdninr 
audax ingenium tam ardua & heroica fingere 
auderet? '* 

Tertio , rerum eo tempore flatus Cfirilìia- 
nus omnes Principes contra Turcim commu- 
nem hollem urgebat , qui mirum in mo* 
dum per Afiam , (Se Europa ni Imperiarci 
fuum belio extendeb.it, ac nifi reprimeretur, 
omnibus ipforuin Regnis cx'ttnn minabatur, 
adeo ut non quidem adverfus ^'jypti Sul- 
tanum bellum gerendum eflet , fed adverfus 
Baja^etum II. qui gclla Mahometi II. patris 
ingenti cumulo fuis augebat . Occupaverat , 
jam Mahometus duo Imperia , duodecim Re- 
gna , ac fupra bis centum Chriftianorum 
Urbes ceperat, unde prrmus .Turcarum im- 
perafor falutatus efl . Bajazetus , qui huic in 
Imperio fuccefilt seque felici fortuna? curfu 
tilterins progreflus eli , fiquidetn anno 1484. 
Valachiam an. 145)2. Ceraunia juga , oni- 
nemque Albani® regionem an. 145151. Me- 
thonem t & yEpeam in Peloponnelo , ik fe- 
quenti anno Peronem Urbem a Venetis ab- 
latam fuo Imperio fubjecit . Qui Iiorribiies 
progrellus feriam Pontifici , aliifque Chriftia- 
nis Principibus immineqthim fuis Regnis ma* » 
lorum cogitàtionem immittebant : iifque aver- 

S 3 ten- 
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tendis omnia quidem ipforum focdera , flu- 
dia , conatufque impeodcbumur ; nulloque 
prorfus modo adverfus jEgypti Regem , qui 
non minus eo tempore, ac Luropée Principes 
timore , trepidationeque pencelltbatur % imo 
majori , imminentiorique periculo , ne a tam 
immani potentia abfumeretur , ut eventus 
mox docuit: nam paucis polì annis Selimus I. 
Bajazeti fìiius proelio vidum , fugatumque 
an. ijid. mori adegit, eoque vidoriae curfu 
fequenti anno Cairum , Alexandriamque ce- 
pit , totiufque ^Egypti potitus eft . Non igi- 
tur in ^Egypti Regnum potiori, piaefentiori- 
que periculo prefluni minse intentari debuif- 
fent , led in Turcarum lmperatorem , qui 
liorribili fuper afpedu non minus Afiae , & 
Afrit.ae , quam toti Europèe inftabat. 

Fallì denique , & abfurdi omnino conviti* 
cemus Harduini commentum , fi adverta- 
mus, Terram Sandam eo tempore non zEgy- 
pti , (ed Oamafci ( Regi» tunc Syrìse Scdis) 
Sultano paruifle . Habemus quippe ex Hi- 
fioria Babylonia , five Cairi Alexandrini, 
Regem antiquioribus temporibus Syriam fi- 
rnul , uti Saladinus, qui Damafci , & Baby- 
Ionia Rcx vulgo Soldanus dicebatur , tenuif- 
fe j at defuntìo fine liberis Saladino fuccelfit 
ejus frater Sephadinus . Is plures filios fu- 
perfiites habqit > pwefertim Melahadinum na- 
tu majorem , . & Corradinum , inter quos 
Imperituri di vi fum eft j, ac Corradino qui- 
dem 



Digitized by Google 



LUDOVICI XII.FRANCORUM REGIS, z 7l 

dem natu minori Syria obtigit , ac ideo 
titulus Damafci Regis , live Sultani ; ad cu- 
jus Reguum Terra Sar.da , Se Hierufalem , 
que totum forte Chriftianorum erant in ma- 
rni , cum pertinerent , is aeque ac pater 
omnem expertus eft conatum , quo (ibi vin- 
dicaret : quemadmodum patet ex Chronico 
Richardi a S. Germano ad an. 1214. ubi 
fìatum earum regionum fuo tempore nempe 
fub Friderico 1 J. refert his verbis » Mortilo 
® Paladino — regnavit Sephadinus — » . Se- 
phadinus vero habuit filios quindecim , de 
qnibus hereditaverunt feptem , feilieet Mel- 
kekemme , qui primus eft , Se major natu 
omnibus. Is tenet Alexandriam , Babiloniam, 
Cairum , Se totani Terram ^ypti in Me- 
ridie , ac Septentrione , qui poli mortem pa- 
tris Gii Sephadini de generali conftuutione 
patris, & fratrum debet ette dominns om- 
nium , Se totius Terrae . Secundus filius eft 
nomine Corradinus , qui habet Damafcum, 
Sandam Jerufalem, Se totani Terram, quae 
fuit Chriftianorum , praeter modicam , quatn 
adhuc tenent Chriftiani Qua de re, cuna 
Fridericus II. Imperator expeditionem in Ter- 
ram Sandam fufcepiftèt , inque Syriam per- 
veniftet , certior fadus a Gregorio IX. fuurn 
Neapolitanum Regnimi armis invadi , coadus 
eft cum .dLgypti Sultano foedus inire, ac me- 
iiori , quo poterat modo cum eo pacitei , 
quo poftèt ad Apuliam remeare, Regnu m 
* ' " ; a Poti- 
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a Pontifìce invafum recuperaturus . Inter 
* alia qui Fridericum de fubitarirs geftis in- 
cufabant,id vitio dabant., nempe injuriofum 
Chriflianis foedus inìille, eó quod convenerit 
Chrifli Sepulchrum Saracenorum praefidiore- 
linqur , eafque inducias alni yE^ypti tantum 
Rege , non aeque cum Dàmafceno , ili cujus 
poteflate & jure illud erat Regnum , pepi- 
gilfet : qua de re Gregtìriui IX. in b. pillo- 
la ad Archiepifcopum Med'olanenfem , quae 
ab Oderico Raynaldo tomo XIII, ad an. 
I22p. n. ò. refertur, ita de Friderico que- 
ritur » Fridericus cum Soldano Babylonice , 
*> qui Hierufalem , vel circumpofitam Regio- 
» nem nec de fado, nec de jure tenebat, 
» irrequifito Soldano Damafci , qui terram 
30 detinebat eamdem , iniit padionem ” ♦ Ita 
quoque Geraldus Hierofolymitanus Patriarcha 
Friderico exprcbrabat fcedus illud neque to- 
tum fore , neque durabile , eo quod non 
fimul cum Damafci Rege eflet fancitum. 
Hujus Patriarchi querimonia) a multis refe- 
rumur, Epill. XXXIV. Regefli Gregoriani 
lib. 3. & apud Raynaldum ad an. 1225). ac 
ad verbum a Simone Han fub Friderico IL 
in h ilioria recens edita . Duos ergo Sultanos 
dillinguere oportebat , jEgyptium fcilicet , 
cum princeps erat fedes in Urbe Cairo , 8c 
Damalcenum , ad quein Hierofolyma cum 
Teria Sanda pertinebat , qui Damafcum ca- 
put , fedemque Regni Syriae incolebat» 
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■Ludovici XII. Galliarum Regis tempore 
JÉgypti Sultanus erat Camfo Gaurusi Da- \ 
ma fri vero Rex erat ai ter , qui Syriam , 
Hterufalemque tenebat , ut! ex hifloria con- 
fìat : qua de re nihil Ludovico agendum 
cuin Camfone , fruftraque in eum fìiifìent 
minge Hìerufaiem ergo quse cum Terra San- 
da a' Damafci rte ge pofììdebatur . Falli hinc 
etiam arguuntur ilice duce literse Ludovi- 
rum ini^r & Camfonem a Joanne le Maire 
relata; de Chrilli Sepulchro , aliifque LocÌ9 
Sat d>s , qiice ultro Legatis Gailise reddere 
promittebat , clini ea Damafci Sultanus pofìì- 
dcret . Ambo hi Reges mox perditi funt a 
Seiimo 1. lìajazeti fiiio : eodem quippe tem- 
pore , quo Camfoni vita , Regnumque adem- 
tum eli , in Damafci Regem majores ioju- 
rige , immanitatefque a Selimo I. inlatée flint: 
predio enim fuperatum , captum , carceribus 
vexatum , tandem palo mifere transigi juflìt, 
ablato Damafco , Terra Sanda , totoque Sy- 
riae Regno . Quod inter alios recenfet Sci- 
pio Ammiratus ,odavo mifcellaneaium fer- 
mone , qui tamen laqueo fìrangtilatum ad- 
ferit . 

Satis igitur fuperque marf fefìum eft , Lu- 
dovici minas nequaquam jEijypti Sultanurri 
refpirere potutile , fed apte Romani ipfam , 
cui aptius poli dlexandri Vi. & Julii IL 
Pomifìcatum Babylonice nomen congruebat , 

quam 
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quarp priorum Pontificum temporibus , qui* 

firn* Romana ( uria minmiam rantam in im« 



fcus’ Romana Curia nunquam tantam in im- 
probitatem , corruptionemque pervenerat , in 
quanum hi duo Pontifices produxerunt . 
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